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Operai bloccano per 3 ore 
il treno a Colleferro 
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Le ispezioni affidate 
a ambasciatori dei neutrali? 
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Domani e dopodomani grandi manifestazioni unitarie 


t % 

E’ piovuto a Rom 


Due giorni dì lotte contadine 


Dopo ^iniziativa del PCI 

Il 20 decisione 


Contadini sindacati 
e governo 

J L IMOTO per il rinnovamento delle campagne ita¬ 
liane sta per entrare in una fase nuova che può 
essere ricca di positivi sviluppi- Ciò grazie alla 
decisione unitaria delle tre confederazioni (CCIL, 

CISL e UIL) di passare all’azione dando vita a due 
prime giornate di lotta — il IG e il 17 novembre — 
in tutti i centri agricoli d’Italia. 

Questa decisione è certamente il riflesso della 
spinta che viene dalle campagne dove, nonostante 
le drammatiche condizioni create dal potere inte¬ 
grato monopoli-agrari e nonostante la « fuga dei 
contadini », non c’è rassegnazione o rinuncia alla 
rivendicazione di un mutamento radicale di quelle 
condizioni. Il valore della decisione unitaria delle 
Ire confederazioni sta nel fatto che, per la prima 
volta, il movimento vien chiamato a svilupparsi non 
più soltanto, come fin qui era avvenuto, per obiet¬ 
tivi di singole categorie, ma per operare ed imporre 
— come la stessa CISL ha avuto occasione di affer¬ 
mare — una svolta nella politica agraria». 

C’è nella decisione della CGIL, della CISL e . • • ■ * . a i 
della UIL la condanna piena della politica fin qui iani2n"liVTcoimfnisfa“^^^^^^ 
seguita nell’agricoltura. C’è la netta ripulsa della nere un preciso impegno dalla 
politica che si personifica in Bonomi e in Rumor, hC sulla discussione delle leg- 
condotta in nome di un corporativismo agrario con- y* regionali, ha conirihuito a 
servatore e reazionario. C’è la richiesta e razione 'SrimpSi:; 

per creare un nuovo rapporto tra citta e campagna, di governo. Ieri, dopo l’ini/ia- 
c è l’espressione della solidarietà tra operai e con- tira conuinista, si è appreso 
ladini, giacché quella decisione unitaria viene da primi giorni flcha 

organizzazioni che abbracciano tutte le categorie Jnentril 
del lavoro. nirà la conferenza dei cani- 




s 

per le Regioni ppl6l11IC9 

con Moro 


blo€cate sul tetti 






a Prima Porta 






alla Camera 

I capigruppo esamineranno la questione 
L^( Avanti! » critica Moro, irritato con 
il PSI - r» Osservatore Romano » sul¬ 
la conferenza stampa delPon. Togliatti 



Federbraccianti, Federmezzadri e Allean¬ 
za chiedono misure di effettiva riforma 


nirà la conferenza dei capi¬ 
gruppo, della Camera, Presie¬ 
duta dall’on. Leone, la riunio¬ 
ne esaminerà Pordine dei la¬ 
vori parlamentari, con partico- 


La POSIZIONE unitaria delle tre confederazioni 
non si esprime solo in termini negativi (liquidare 
la politica del passato) ma, pur nelle divergenze di lare riguardo alla discussione 
prospettiva, con indicazioni positive convergenti *®®8l Pcr le Regioni, 

che si sintetizzano nella richiesta della creazione RIFLESSI NEL P.S.I. Dopo la 
in tutta 1 Italia degli enti di sviluppo agricolo, di dichiarazione di Nenni alla 
una profonda riforma dei patti agrari, di misure di Camera, sia in un editoriale 
riforma agraria volte ad accelerare la formazione suirAcanfi.' che in una di- 
di una impresa conUdina libera dalla tutela aoflo- "bri 

catnee dei monopoli e degli agrari. E’ avendo alle della maggioranza del PSl sul- 
spalle i dibattiti della conferenza nazionale sulla le Regioni e sul significato del 
agricoltura e le stesse enunciazioni programmatiche Consiglio nazionale d.c. L'at- 

del governo di centro-sinistra nei loro aspetti posi- [rpr”e'scnte IcgSura* -1" hS 
tiri, che i sindacati sono venuti elaborando autono- dichiarato Pieraccini — è 
mamente questa piattaforma programmatica- « condizione es.senziale per i 

Ma, proprio mentre questo programma è venuto socialisti ». SuirAuariti/ lo 
delincandosi, le tre confederazioni si sono trovate 

di fion^tc sd un improvviso salto indietro» della ccttahilc « la sua impostazione 
DC. <■> Salto indietro » compiuto in segreto dai par- per cui « sì guarda a noi come 
liti del centro-sinistra e poi annunciato — in modo al ragazzo che si accinge ad 

inusitato e scorretto — al Consiglio nazionale della 8** «^sami di ripa- 

__- - *• /-A - 1 » n/r u u- * razione. Nessuno ha diritto di 

Democrazia cristiana. Qui 1 on. Moro ha cambiato po^sj a maestro e giudice di 

le carte in tavola e, con un atto <* interno » del suo democrazia... La discussione 
partito, ha dato al programma agrario del governo con noi può anche essere aspra 
solennemente annunciato a suo tempo un conte- continuare ad es- 

nuto di provvedimenti limitatissimi e marginali 

che non cambiano di un acca la sostanza della poli- al programma, Pieraccini scri¬ 
tica tradizionale agraria seguita fino ad oggi e che veva anche che • accanto al- 
lìniscono — anzi — per consolidarla. Moro stesso l’impegno del governo occor- 

non ha avuto esitazioni nel dichiarare che i prov- Vcggr^JcgionalT’^L' legge 
vedimenti annunciati (ricomposizione fondiaria in chiave è quella elettorale sen- 
determinate zone e mutui ai contadini che sono za la quale tutto resta vano...», 
nient’altro che un rinnovo della Cassa per la pie- PiPraeeini si rifcri.sce poi al 
cola proprietà) sono «nella linea tradizionale della 
Democrazia cristiana ». 


I L'appello dei « dodici » 1 

Domenica all'Adriano 
assemblea per la pace 

L'adesione della C.d.L. e dell' U.G.I. 

In occasione del lancio deirappebo « Per il 
disarmo c la pace ». di cui promotori .sono stati 
Cario ArnaudI, Cario Ho, Aldo Criipitiui, Ucnato 
Guttiiso, Cario Levi (iinconio Manzù, Alberto 
Moravia, Cesare Musatti, Salvatore Quasimodo, 

I nciiiamìno Segre, Mario Soldati. Kllo Vittorini, | 
domenica 18 novembre, alle ore lb.80. al Teatro | 
Adriano di Roma, parleranno C'arlo Levi, Aldo | 
Capitini, Alberto Carocci c i’on. Vittorio Foa. | 
Tutti i cittadini che .sottoscrivono lo spirito I 
dell'Iniziativa sono invitati a intervenire. Alla | 
manifestazione di domenica liantio già aderito | 
l'Cnione goiiardiea iialiana (IIGI) e la C.d.L. di I 
Roma ehe ha invitato tutti i lavoratori a parte- I 
riparvi. 1 

Sulla Scozia (4-3) 

Vittoriosa 
l'Interleghe 


E’ 


CHIARO (e la conferma di ciò si è avuta non aj regionali. 


Pieraccini si rifcri.sce poi al 
« preciso accordo di governo 
al quale noi abbiamo sempre 
tenuto lealmente fede • c con¬ 
ferma che l'accordo compren¬ 
deva l’approvazione delle Icg- 


solo con la dichiarazione di Novella ma con quella 

Adriano Aldomoreschì 

(Sogno in ultima pagina) 


I congressi del PCI 

II compagno Togliatti a Bologna 


Per esaminare la .situazione, 
ieri altri incontri si sono avu¬ 
ti fra socialisti c democri.stia- 
ni. A quanto .si è appre,so Moro 
è rimasto irritato dalla reazio¬ 
ne socialista. Alcuni suoi por¬ 
tavoce so.stencvano ieri che 
l’accordo DC-PSi sulle Regioni 
non era stato redatto nei ter¬ 
mini esposti da Nenni alla 
Camera. 

LA POSIZIONE OOROllA - 

.. —- - -—-^- Commentando la probabilità 

che il Consiglio dei ministri 

Ecco l’elenco dei congressi EMILIA. Macaiuso (15. 16, 17, domani approvi le quattro leg- 
di Federazioni comuniste che 18i; RIMINI, Gerratana (16, 8l Pcr le Regimi. 1 agenzia de- 
. si avolgono in questi giorni 17. 18). mocnstiana .-VRI scriveva ieri 

(accanto il nome dei compa- AREZZO, Calamandrei (17, che * è assolutamente da c.sclu- 
gni designati dalla Direzione 18); GROSSETO, Secchia (16, dcre che questi provvedimenti 
« seguirne i lavori): 17. 18); LUCCA. Mazzoni (16, possano essere approvati dal 

Parlamento entro la Icgislatu 

(17.’ 18)’; ASTI, Torci’( 17,'78); (16.’ 17.’ 18).’ ’ " ' ra ». La stc.ssa agenzia affer 

CUNEO, GhinI (17. 18); NO- PESARO. Trivelli (16, 17, niava che fonti • dorotet » as- 
« VARA. Gensini (16. 17. 18): 18); PERUGIA. Novella (16. Sicurano che mentre i ministri 
TORINO, G. C. Pajetta (15, 17. 18); VITERBO. Berti (17, Gui. Rumor e Colombi) non si 
16, 17, 18); VERCELLI, Di 18), opporranno, in sede di gover- 

Marino (16, 17. 18). AQUILA, Ciofi (17, 18): pQ aU'approvazione delle log- 

IMPERIA, Adamoli (16. 17. AVEZZANO M. Rodano (17. 18) ■. . rforote. . sede oar 

18); LA SPEZIA, D’AIema BENEVENTO, P*etrobonol ‘ 

(16. 17. 18). 07. 18,; NAPOLI. Ingrao (16, lamcnt.irc cioè nel RruPP") 

BRESCIA, Scheda (16, 17. 17. 18); SALERNO, Masetti daranno battaglia, sostenendo 

18); COMO. Occhetto (17. 18); (16. 17. 18). la linea tenuta al Consiglio na 

CREMONA, Bonifazi (17. I81: BARI, G. Amendola (16, 17, rionale: e cioè che l’approva- 
LECCO, Sciavo (17, 18); MAN- 18); BRINDISI, Reichlin \17, zionc delle Regioni non deve 
TOVA, dotti (16, 17, 13): VA- 18); FOGGIA. Romagnoli (18. precedere ma seguire la « chia- 

‘"‘Et®®'* II’ rificazione » del PSL 

BELLUNO, Marangoni (17, 17. 18); TARANTO, Trentin 

18); PADOVA. Barca (16. 17. (17. 18). «OSSERVATORE ROMANO» 

18); TREVISO, Marcellino (16. POTENZA, Grifone (17. 18); IV/nHITU 
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l.i, li>lt;i lu'lle campagne 
— con gli scii>j)LMÌ c le ma- 
nifcsta/.ioni iiulcllc per iln- 
mani c dopodomani — giim- 
gera .id un momento di ecce¬ 
zionale impoi tannar pei In 
pi ima volta C(Ill„ CISL. UIL 
e Alleanza dei cont.uiini si 
trover.inno unile sul piano 
deira/.ione per una nuova 
politica agraria. Da ogni re¬ 
gione si nnnunciano manife¬ 
stazioni molto vivaci: comi¬ 
zi c cortei nelle città e noi 
centri lutali, anciie con la 
pai tt'cipazione degli operai e 
<lclle altro categorie lavorn- 
liici. Alla vigilia di questi 
avvenimenti che mohilitc- 
lanno le grandi masse tiei 
hiacicanti, dei mezzadri e 
ilei coltivatoli (inetti, si so¬ 
no avule jnese di posizione 
d) glande nnpoilanza politi¬ 
ca. da parte (Iella CISL, del¬ 
la Federhiaccianti. della l'e- 
deimt'/zailri e del Consiglio 
deU'.-Mleanza contadini. 

Ieri — a breve distanza 
dalle conclusioni del Consi¬ 
glio (Iella DC — l’agen/.ia 
(V(/o5 della CISL ha (liffuso 
lina (lichi.nazione (leU’ori. 
.Scalia, in vista dellf mani¬ 
festa/ioni del 10 c 17. In es¬ 
sa si ribadiscono liille le 
rivendicaznmi della CISl. 
slessa in materia di politica 
agraria, rivendicazioni che 
sono ben al di là dei prov¬ 
vedimenti annunciati da .Mo¬ 
ro. I ..1 va.sta agitazione nelle 
cnnqiagne — Im afferma’.o 
il segietario dell.a CISL per 
il settore agricolo — tende 
a sensibilizzare governo ed 
opinione pubblica sulla ne¬ 
cessità (lì una nuova politi¬ 
ca agraria. 

Circa il contenuto di que¬ 
sta nuova politica per l’agrl- 
coltura l'oii. Scalia ha af- 
feimnto die la CISL inten¬ 
de esercitare tutta l.a pro¬ 
pria capacità di stimolo e di 
jiressione per raggiungere 
questi obbiettivi. 1) L'ap- 

(Soglie in ultima png. ) 


Senato 

Pensioni 
contadine: 
battuto 
il governo 


I..I cetiHii.s.sunie .-Xgr.coi:or.* 
d-?l Si'ii.'àlo ha e.spre.s.S'i .cr: 
nnaninn'nifii!," nn par«-rc ne- 
H.iT \(» sul di'-i-zrio d. !<'Rge dd 
Riivemo siiir.'oirnenlo dei mm.- 
mi d' pcii.sione ai colt.v.itor; 
direlt.. niczz.idri e coloni La 
i-o'nrn.'oioiie h, '.nf.dii ri’.ev.no 
che d provved incuto. (]uaIor.a 
M-n.S'c .ippriivato, p >rt<-rcl)tn' 
.alla csv*liisiv>ne di iin:i elcv.it.a 
pcrccntii.il*' d: cont.ad.n: $:,i 
d.dia pcns.onc che d.dra.s5i- 
.stenza m.d.'itlia 

l.i comm.ssainc Agr.coltnr.a 
h.i (pondi propo.<ito .dia una- 
n niit.'i che t.alc d.sczi,*» di leg¬ 
gi- v*'nga .stralciato c appro- 
v.T.t la p.arto che r.gn.arda Io 
anniento dei ni.nimi di pen¬ 
sione e ehe invece la parte 
che r'.gnard.i le modifiche alle 
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17, 18); VENEZIA, Scoccimar- REGGIO CALABRIA, Bonazzi JU TOGLIATTI II giornale del 

E? *1^’ lo' i r- ! Vaticauo ha ìch pubblicato Iji «Interleghe» ha battuto Ieri aU’OlimpIro la Seoxia h^f^'e r-.nvi.ua 

bi (17, 18); BOLZANO, Dama CALTANISSETTA, Li Cauli ,1: «Ammontn J T si rii nns nsrills «>milllhrsfs ms rielii all-i appla.^lt.l coniin.ss.onc nar- 

(17, 18); UDINE. Gruppi (16, (17. 18); CATANIA. Pintor (16. breve nota di commento I 3 al termine di una partita equilibrata ma delu i,nient..re che deve «midiare 

17 tg> ji 7 18)' MESSINA, Rottitto recente conferenza slam- dente se si considera I alto numero di fuoricla.ssc pre- piqf, .j s^ftem.» delle ass.cnr.i- 

_ ^ ... ... .>.«.1.^ . ^ ^ ^ -i; V Ao. AI «am 4 a maII^ l4fsll/»n« V m «a4# a d'airi» i t. _ .j.t, ___ 1 . 


tutto il S'^tonì.'i dfUi' ast^.cur.i- 


BOLOGNA. Togliatti (15, 16, (17, 18)’; RAGUSA, La Torre pa di Togiiatli. ì.'Osservotore sente nella squadra italiana. Le selle reti sono stale zioni. li pirere delia commU- 
17, 13): FORLI’, Spano (15. (17. 18); PALERMO, Berlin- contesta che la Chiesa, come segnate da Del Sol. Ilaller, Petris ed llamrin per la s;one Agrico’.tur.'» dovr.’i (-c^ere 


16. 17. 18): MODENA. Colombi guer (16, 17, 18). * 

(15. 16, 17. 18); PARMA. Pa- CAGLIARI, Laconl (16, 17. 111.?, 

letta (16, 17, 18); PIACENZA. 18); NUORO, Sotgiu (17. 18);| . , - ■ \ 

BoMrlni (16, 17, 18); REGGIO ORISTANO, Pirattu (17, 18). (Soglie in ultima pagina) 


rappreséntativa italiana e da Dlver, Cooke e Millar per Lottopo^to .'lUa comin.ris.one dei 


gli scozzesi. Nella foto: il goal di Del Sul. 

(.1 png. Ù I nostri servizi) 


Lavoro che ha al «>»0 esame in 
«ede («■'ferente j) provved,men¬ 
to eiillo pensione. 


Giochi di cifre 


Qitdiulo, pcr ntloruzarc 
Ulta linea politica, si coiniii- 
ciano a tnaiiipolarc le cifre 
t'IcUorali, c brutto scptio: 
vuoi (lire clic tnancaiio ar- 
ijonicnti })iù coii.st.stcìiti. e 
clic et SI comporta coitic 
chi bara iiiocando a carte 
con se stesso. 

i'i sembra un po' il co'^o 
della Voce rcpubblic.ina, la 
finale a commento dei ri¬ 
saltati elettorali dt (iomciii- 
ra .sjxiru rincsto titolo: 
' Fallito al l’I'l c alle de¬ 
stre il tentatilo di colpire 
la vin(i(iioran:a prima del¬ 
le jiohtirhc ». 

A parte 1(1 formiifa;ionc 
piormi/isf ira mente i n (elice 
ed Oscura, (pic.^lo titolo cor¬ 
rebbe far credere che la 
posta della limitata con 
snlta:iono ili domenica era 
fìlli o meno ipteìla (lelli 
rifa n della morfe del {lo 
cerno e del centro sim.stra. 
F. poiché non e'e stato in 
rere ne^snn terremoto, 1 re 
pnbbltrani fanno la mota 
e SI compiacciono di non 
esser morti. 

Ma li prolìieim dei ccn 
(ro sinistra non è quello di 
rcqqere a pre.snnti assalti 
concentrici da destra c da 
sini\tra (secondo il comoilo 
schema • centrista * della 
lotta alle •estreme»), in- 
ceniando hattaqlie campali 
che non ci sono state: do 
crebbe piuttosto esse quel¬ 
lo di dimostrare una citali 
tà e lina capacità di altra 
none anche elettorale che 
inroce non dimostra, cosi 
come dimostra di essere 
sempre più restio a dare 
contenuti democratici posi 
tiri alla sua a:ione politica 

K che dire poi del fatto 
che, secondo la Voce re¬ 
pubblicana, una • indica¬ 
zione di centro sinistra » .sa 
rcbhe reniifa perfino dagli 
elettori di Racennn? Qui i 
comiini.sti sono andati an¬ 
cora aranti con il rnnsen.so 
di oltre il -IO per cento dei 


(iKiiduii e di ormi parte 
delie (jtocani leve elettorali, 
mentre proprio t repiib- 
idicani, i democristiani ed 
anche j socialisti hanno re 
troresso. Se questa è una 
indicazione di centro .'Mini¬ 
stra, coui dovrà mai acca¬ 
dere perchè l'indieazione 
sta di sinistra o comunque 
incoiiciltahde con le di.-cri- 
mtnazioni di comodo? 

Vero e che la Voce non 
c .sola in questo 11:10 di 
forzare la realtà delle cosC. 
I.e SI aiVarica il Giorno, che 
fatalmente ci definisce in 
ritirata elettorale, in deca- 
den:a organizzotica, privi 
della linfa citale delle 
' qiornii! lece », cec. Quelle 
(/lormii lece che per la Voce 
spirtiano la nostra vittoria 
dt Ravenna e li sminuisco¬ 
no in quanto t giovani non 
cap'scono nulla, per il 
Giorno ei rollano le spalle 
tfstimouiando della iiOvfr<j 
' crisi ».' Tra l'altro, tnffe 
queste contraddittorie chi- 
enhraziont si reggono mi 
una nostra presunta perdi¬ 
la romplcssica dello 0.3 per 
cento, che neppure esiste 
se .si (ien conto delle late 
miste; mentre lo 0.'2 per 
cento perduto dal PRI e lo 
0.7 per rento ufficiatmente 
perduto dalla DC vengo¬ 
no con.siderati « tra.scHrabi- 
li frange ». 

sì Ila fine è più .serio i! 
Tempo ehe. mentre i eentro- 
sini.stri si dilettano con que¬ 
sti giochetti, osserva .he i 
progre.s.si del PSDI e del 
Pl.I potrebbero domani gio¬ 
care nn brutto scherzo a 
qualcuno: consentendo alla 
PC, se non ricererà quei 
colpi che i suoi ingenui al- 
leali attuali rifiutano di 
darle, di puntare su allean¬ 
ze alternate con que.ste due 
mezze ali, con ciò realiz¬ 
zando il « sogno di De 
(ìa.speri ». 

♦ 


_ .. ... ^ uUri particolari) 


La città è stata sconvolta 
dal temporale. A Prima Por¬ 
ta diecimila persone tono 
isolate nella campagna al¬ 
lagata dalle acque della 
marrana straripate per la 
diga di Castelgiubileo. Han¬ 
no trovato scampo sui tetti 
e nei piani superiori delle 
case. Per ore e ore. sotto 
la pioggia battente, i vigili 
de! fuoco hanno lottato, ri¬ 
schiato la vita contro la va- 
lang.i di melm,i e di acqua 
dirompente per salvare bam¬ 
bini, donne e vecchi in pe¬ 
ricolo. 

Centinaia di auto sono ri¬ 
maste bloccate sulla Flami¬ 
nia e sull'Aurelia invase dal 
torrenti in piena. Altre fa¬ 
miglie sono state salvate nel¬ 
la campagna att'altezza del 
Raccordo anulare e di via 
Boccea completamente som¬ 
mersa dal torrente Mala- 
grotta. Allagamenti si sono 
avuti anche sulla S.ilaria. 
Sulla Cassia, m altre strade 
consolari e nel centro della 
città. All’una di notte una 
enorme frana si è abbattuta 
sulla Flaminia all'altezza del 
-10. km. Non si sa se vi siano 
vittime. La strada è bloc¬ 
cata. Sul posto sono accorsi 
vigili del fuoco e poliziotti. 

Migliaia di eh.ancate ur¬ 
genti hanno ricevuto fino a 
notte ì vigili del fuoco: dal 
tardo pomeriggio all'alba 
tutti gli uomini di via Ge¬ 
nova sono rimasti mobilitati 
con decine di auto e di mezzi 
anfibi. Almeno 200 interventi 
sono stati compiuti per sven¬ 
tare crolli, voragini e alla¬ 
gamenti. I danni provocati 
dal temporale sono gravit- 
timi. 

Anche il centro cittadino 
è rimasto paralizzato. Per 
tre ore migliaia di auto sono 
rimaste bloccate nella zona 
che da Porta Maggiore si 
estende fino a San Giovan¬ 
ni. Prenestino, Casilino e 
Appio. Anche tutto il litorale 
i stato flagellato da) mal¬ 
tempo. Le imbarcazioni al¬ 
l’ancora hanno dovuto rin¬ 
forzare gli ormeggi. 

NoU.i foto- alle I dei riat¬ 
tino i sigili dei fiiuciS la- 
Miravano attis .intente a 
Prima Porta. 





















»AG. 2/vita italiana 


1* Unità / giovedì 15 novembre 1962 


Adenauer 

Germania moderna 


Ostinati, però, { ceco- 
^ìovacchi! Adesso si son 
tessi in mente dì pro¬ 
cessare un qriippo di na- 
colpevoli tra l’altro 
iella morte dì un orijppo 
fi militari anplo-america- 
ti assassinati a Mathaii- 
5 cn. Il capo della banda, 
:erto Niznansky, lavora 
xttualmcnte a Monaco 
nesso la radio Europa 
Libera e. luituralmente, il 
joverno di lìonn ne ha 

I rifiutato V estradizione. 

Siamo aiusti: se ali analn- 
vnericani non si preoccu- 
jano dei loro morti, per¬ 
chè dovrebbe anqosciar- 
sene il noverilo tedesco? 
E poi, che scuso c’è a ri- 
vanqare queste storie del 
passato? Certo i nazisti 
indarono un po’ all’ingros- 
quando, tra camere a 
gas, forni crematori c fos¬ 
se comuni seppellirono 
una dozzina di milioni di 
ebrei e non ebrei nei ter¬ 
ritori occupati. Ma non 
bisogna dimenticare che 
^intenzione era buona: di¬ 
stendevano la civiltà cri- 
I stlana e gli ebrei, si sa, 
non sono cristiani, altri¬ 
menti non sarebbero c- 


brel. Gli altri morti, poi, 
erano addirittura comu¬ 
nisti o per lo meno lo sa¬ 
rebbero diventati, come i 
bambini di due o tre anni 
che gin stavano comin¬ 
ciando a parlare russo. Si 
potevano tollerare certe 
cose? 

Eo cosa più saggia sa¬ 
rebbe oggi di metterci una 
pietra sopra e non pen¬ 
sarci più. La Germania di 
Bonn ha già dato un buoi, 
esempio Dopo aver messo 
alcuni milioni di pietre 
sui poveri estinti, ha sep¬ 
pellito anche il passato. 
Quel che conta è pensare 
al futuro e dinicnticare il 
resto. I tedeschi dell'Ovest 
han dimenticato genero¬ 
samente. Neppure più si 
ricordano di aver fatto la 
guerra. Il Nuovo Ordine 
non l’han inai sentito no¬ 
minare. Mauthausen, Da- 
chau, Auschivitz dove so¬ 
no? E chi lo sa? Questo 
è il vero spirito costrut¬ 
tivo. Altrimenti, se co¬ 
minciamo a ricercare f 
nazisti, cosa si fa? Mezzo 
governo arresta l’altra 
metà. E l superstiti poi 
chi li arresta? Si creereb¬ 


bero ingiustizie, spere¬ 
quazioni di cut gli ame¬ 
ricani sarebbero l primi 
a risentirsi. 

Quel che è importante, 
Innece, è che certe cose 
non succedano più. E su 
questo possiamo mettere 
la mano sul fuoco. Non è 
neppure pensabile che 
Adenauer o Strauss o 
Speidel si mettano a co¬ 
struire i campi di concen- 
frnmento con relativa at¬ 
trezzatura. Quelli erano 
metodi violenti grossola¬ 
ni, adatti a gente che ca¬ 
piva soltanto la forza bru¬ 
ta. Gli anni sono passati 
e il progresso conta bene 
qualcosa. Il futuro sarà 
tutto diverso. Tanto è ve¬ 
ro che Adenauer va a Wa¬ 
shington, ma non pensa 
affatto a domandare fer¬ 
ro, cianuro o cemento, 
quel che occorre per rico¬ 
struire Auschiritz Ber ca¬ 
rità: lui chiede i mezzi 
per un’azione efficiente, 
pulita e modernamente in¬ 
tesa. In parole povere: 
vuole soltanto le bombe 
atomiche. 

tedeschi 


Senato 


: l'emendamento 


all'art. 

) 

modificato ? 


Contatti tra esponenti dei gruppi - An¬ 
che il d.c. Cenini ha criticato le scan¬ 
dalose esenzioni fiscali proposte dalla 
Commissione - Gli interventi dei compa¬ 
gni Pesenti; Bitossi, Secci e Sacchetti 


Ancona 


/ mon-dorotei 
rìlaneiano Tambroni 

I 

I retroscena dell'accordo in base al quale nl'uomo 
di luglio» capeggerà la lista dei de nelle Marche 


Dal nostro inviato 

ANCONA, 14. 

I L’on. Tambroni sarà nuo- 
mente capolista della DC 
Ila circoscrizione marchi- 
ina. Un accordo in questo 
iso è stato raggiunto nei 
)rnl scorsi, alla vigilia del 

t nsiglio nazionale democri- 
iano, fra i dorotei e i fan- 
nìanl che dirigono tre 
derazioni provinciali su 
mitro e il gruppo che fa 
ipo all’€ uomo di luglio >. 
accordo, che per taluni 
petti è già entrato in vi- 
•re, prevede una specie di 
artizione delle « zone di In- 
lenza >, sia sul piano poli¬ 
po generale, che su quello 
rettamente di partito. 

I Mentre le federazioni d.c. 

Pesaro, Ancona e A scoli 
^ntinueranno ad essere di- 
ttfe da fanfaniani e doro- 


tcl, quella di Macerata sarà 
appannaggio esclusivo degli 
uomini di Tambroni, i quali 
si sono già impadroniti del¬ 
le cariche all’interno della 
DC (segretario della fede- 
razinne de maceratese è ora 
un nipote dell’ex presidente 
del consiglio) e stanno pro¬ 
cedendo anche ad un rima¬ 
neggiamento delle leve del 
potere locale. La crisi della 
giunta di centro-sinistra di 
Tolentino, esplosa clamoro¬ 
samente con l’allontanamen¬ 
to dalla DC del sindaco e di 
alcuni assessori, colpevoli di 
aver accettato la « collabo¬ 
razione critico > dei comu¬ 
nisti, va inquadrata in que¬ 
sto contesto, cosi come la 
adesione formale dello stes¬ 
so Tambroni al centro- 
sinistra. 

La conclusione dell’accor¬ 
do fra dorotei, fanfaniani e 


ormo 


Gravi le condizioni 
lei compagno Roveda 


Roma 


Dibattito 
delPARCI 
sul «tempo 
libero » 

Ieri, seconda giornata del la¬ 
bori del Consiglio nazionale 
firARCl, dopo Tampia e ap¬ 
profondita relazione dei suo so- 
[retarlo generale Carlo Paglia- 
ini relativa al programma d. 
ìvoro deirARCI, si è aperta 
discussione. 

Dagli interventi sono emersi 
lilcuni temi e scelte di lavoro 
direzione di una politica del 
tempo libero- capace di in- 
licare ai lavoratori una via au¬ 
tonoma di sviluppo delle propr e 
conoscenze e delle proprie for 
associative 

E* stata, inoltre, ribadita i'an- 
tidemocraticità degli attuali in- 
ilrizzi dell'industria cuiwr.'ìie 
lesa a favorire nuovi consumi 
nuovi bisogni non in dire- 
tione di una liberazione del.o 
Individuo dalle fatiche del la 
/oro e della formazione dei.a 
|tua personalità, ma per condì- 
cionarlo e ineenrlo ancor niù 
lel sistema Questi giudizi so.no 
iresenti anche nelle conclusioni 
lei recente dib.attito delle AGLI 
)n cui l’ARCI può e deve, 
scontrarsi, unificando gli sfor 
In direzione di una politica 
1 -tempo libero- che p.irta 
dai bisogni reali degli uomini 
e non da quelli fittizi imposti 
jer fini di profitto privato, dal- 
culturale. 


per fini di 

riadwtria 


Dalla nostra redazione 

TORI.VO. 14 

Il conipacno on Giovanni Ho- 
veda che — come è noto — 
è ricoverato in cliiiicri per un 
.agEravarfi di fatti circolatori 
che d.i tempo lo affliggono, h.a 
dovuto oggi e.isore sottopo.'to 
•ad un .grave intervento chinir- 
gico: Pamputaziono di um 

gamba. 

Il comp-'igno Roveda rimii't 
ferito dal p.ombo f.ascista (pian¬ 
do evase (tal c.arcf-re di Veroni 
durante la Re.'i.'tonza; nell i 
azione dei partigiani, che porti’ 
alla liberazione del compagno 
Roveda. una pallottola gli 
conficcò in un,-, gamb.i c non 
fu po^.>ibile e-trarii, i.i pre.-i-ii 
za del proiettile h.i aggrav.ito 
(pici di turbi circo’.i.tori di c-.i; 
il coinpa.gno Rove>la soffriva 
ed ha indotto i med.ci all in- 
tervento. SiiU’e.sito dciropen,- 
zione e .^u!Ie cond.zioni del 
comp.igno Roveda. che è rico¬ 
verato ne.la clinica medica ge¬ 
nerale dei'Tniv er.i'.tà di Tori¬ 
no. il d rettore prof. G C Do¬ 
gi.otti ha rii.i'Ciato (.al.e ore 
dopo !.. \i.'.ti (iell ammalato' 

le 'eguent; dichi.irazionr 

- Il sen Giovano. Raved i. af¬ 
fetto da una forma grave e 
diffii.-a di v.t'colopatia di.abe- 
tica, e stato sottoposto .'tam. ii: 
ad .amputazione (ieH'arto infe- 
r.ore (Ic.stro a .seguito dell in- 
>orgore di c.incren.a del. arto 

- L’intervento. l'rOi'u.to dal 
prof. A -M. Do.gliottl, è stato 
bene tollerato Tuttavia la gr.a- 
vità del proce.sso morbo.^o c la 
pre.'onza di fatti infettivi a ca¬ 
rico delle vie ordinane rendo¬ 
no preoccupanti le prospettive 
progna-tiche Temperatura 3H 
gradi, polso 120. respiro 32, 
pj?s.sione 120». 

Al co;..pugno Roveda giunca¬ 
no gli .auguri più fraterni dei 
l’.artito c dell'Unità. 


tambronìanl, preparato per¬ 
sonalmente dal vicesegreta¬ 
rio della DC, on. Forlani (in 
un incontro col vecchio 
leader ad Ascoli Piceno), 
non significa soltanto che 
Fernando Tambroni capeg-j 
gerà come sempre la DC' 
nella sua regione, ma anche 
e soprnffitffo che la linea 
Moro per < l’unità di tutta 
la DC > sfa guadagnando 
terreno sulla base della po¬ 
litica di svuotamento cfcf 
programma governativo e 
di accentuazione delle pres¬ 
sioni sul PSI approvata dal 
consiglio nazionale democri¬ 
stiano. E’ indicativo, fra l’al¬ 
tro, che la € resurrezione 
politica y dcll’on. Tambroni 
sia cominciala circa tre mesi 
or sono, non senza rumorose 
messe in scena (tagli di na¬ 
stri c discorsi < III ini st cria- 
li > da parte dello stesso 
personaggio), nel momento 
in cui fo DC esternava i 
suoi primi < ripensamenti y 
sulle regioni c sulla fiolitica 
agraria, poiiciidn altresì con 
sempre maggiore insistenza 
condizioni umilianti ai so¬ 
cialisti anche per quanto 
riguarda l’atlantismo. 

L’accordo Forlani-Tam- 
broni. pertanto, supera lar¬ 
gamente I confini delle que¬ 
stioni marchigiane c si in 
scrisce nelle c valutazioni e 
negli indirizzi > dell'on. Moro 
c dei dorotei relativamente 
alla situazione politica pv- 
neralc. Il reiiiscrimento di 
Tambroni nei ranghi, c in 
posizione preminente, costi¬ 
tuisce, oltretutto, la riprova 
del progressivo deteriora¬ 
mento del centro-sinistro. 

Sirio Sebastianelli 


Il sonatolo d.c. CENINI. 
pai landò ieri al Sonato sul¬ 
la nazionalizzazione dcH’in 
(liistria elettiica, si ò mostra¬ 
to assai [locn convinto della 
bontà dciremondamcnto al- 
l'act. 9 imposto dalla DC e 
dallo destre nei Rinrni scor¬ 
si in sedo di Commissione 
speciale e si è augurato che 
osso venpa corretto 

L'opposizione dei comuni¬ 
sti c dei socialisti al ftrave 
emendamento sembra, dnn- 
fpie, essere condivisa da al¬ 
cuni rapprcsentanij della 
stessa maRfiioranza. Como ò 
noto, remondamento all’arti- 
colo 9. concedendo scandalo¬ 
se apevolazioni fiscali, in¬ 
tendo favorire la fusione del. 
le società piò elettriche con 
altre società, cioè la ricosti¬ 
tuzione. subito dopo la na¬ 
zionalizzazione del settore 
elettrico, di nuovi RiRante- 
sclii firnppi finanziari. 

Dojio rintervento di Ceni¬ 
ni si è appre.so elle sono stati 
ivviati contatti tra e.sponcnti 
dei diversi Rruppi por Riun- 
Rorc ad ima nuova formula¬ 
zione deiremondamento. 

Nello (Ino seduto rlj lori 
hanno parlato i compapni 
Pc.senti. Hitossi. Secci o Sac¬ 
chetti per illustrare pii o.d.R. 
presentati dal Rruppo comu¬ 
nista. 

PESENTI ha chiesto che 11 
governo adotti le opportune 
misure di controllo sull’uti¬ 
lizzazione delle inpenti di¬ 
sponibilità finanziarie di cui 
le società più elettriche he- 
neflccranno prazie apli in¬ 
dennizzi previsti per la na¬ 
zionalizzazione: si tratta di 
far si. ila detto Pcsenli. che 
tali disponibilità venpano 
utilizzato soltanto nei quadro 
della propraminaz.ione eco¬ 
nomica nazionale. 

Il compapnn RITOSSI ha 
chiesto una serie di impoppi 
da parte del povcrno perchè 
siano tutelati i diritti dei la¬ 
voratori elle andranno alle 
dipendenze dcH’ENEL: 1) 
continuità del rapporto di la¬ 
voro; 2) ricono.scimento dei 
contratti e doeli accordi col¬ 
lettivi di lavoro; 3) estensio¬ 
ne delie paranz.ic previste 
dalla Icppe anche aj dipen¬ 
denti delle aziende addetti 
ad attività di studio, jiropet- 
tazione, costniziono, ammini¬ 
strative ed assistenziali: 4) 
mantenimento della iscrizio¬ 
ne al fondo sostitutivo del¬ 
la assicurazione ohhlipatorin 
anche per i dipendenti da 
aziende non nazionalizzate. 

Il conipapno SECCI ha 
chiesto che l'ENEL possa 
controllare c coordinare an¬ 
ello l’attività delle impreso 
antoprndiiU rici escluse dalla 
nazionalizzazione. 

SACCHETTI infine ha in¬ 
vitato li povenio ad operare 
in modo che l’EXEL non or- 
pani/zi parte dei suoi servizi 
c delle sue opere con il si¬ 
stema (IolM; appaiti, die è 
eraveniente dannoso per i ia- 
voratori 


HISTl.A vecchio sepnace di 
don Sturzo, il (piale lia anche 
mosso un violento attacco 
contro PENI e il missino 
PRANZA. 

Oppi parleranno l rela¬ 
tori e il ministro Colombo. 
Quindi si iniz-ierà rcstmie de¬ 
gli articoli e dei relativi e- 
mcndamenti. 


Camera 


Modifiche 

assicurazione 
sugfi infortuni 

Il provvedimento accoglie gran parte dei 
miglioramenti proposti dalle sinistre 


BREVE 


Tutti i Senatori comu¬ 
nisti sono tassativamente 
ohhlipati a partiw-ipare ai 
lavori dei Senato fino 
allìi definitiva approva¬ 
zione del disegno di legge 
ENEL. 


Una Iniziativa prc.-.i nel fel)- 
braio dei 1U51) da deputati co- 
niunieti e fiocialisti per miglio¬ 
rare cd ctitendcre Tasiiiciirazio¬ 
ne in favore dei lavoratori vit 
tinic di infortuni o colpiti da 
malattie nrofcvsionali. è giunta 
ieri aU'eHanie della Camera I-a 
proposta di legge, di cui è primo 
firmatario il compagno vene- 
goni. fu sottoscrìtta anche da 
numero.si dirigenti della CGIL, 
fra j (piali -N'ovella. .Santi, Foa 
Succe,5sivam(*nte anche i d c 
presentarono una loro proposta 
I due provvedimenti. Integra¬ 
ti da emendamenti governativi 
sono stati unificati in un solo 
te.sto. nel (piale sono accolte 
gran parte dello richieste delle 
einltitrci in particolare rassicu¬ 
razione viene ctdesa a catego¬ 
rie che sinora ue erano prive. 


Sconfitte le « sinistre » 


Milano: acque 
agitate nella DC 

I risultali delle elezioni per il Comitato co¬ 
munale rischiano di far saltare il compro¬ 
messo faticosamente raggiunto da Moro 

Dalla nostra redazione 


MILANO, 14 

Acque di nuovo agitate 
nella UC inilaucàc dopo le e- 
Iczioni del Comitato Comu¬ 
nale, che hanno segnato la 
sconfitta clamorosa delle cor¬ 
renti di sinistra. 1 risultati 
deH'asseniblca di domenica 
hanno infatti capovolto i rap¬ 
porti di forza airinterno del¬ 
la DC portando un serio col¬ 
po a < basisti », fanfaniani. e 
sindacalisti di < Rinnovamen¬ 
to », i qimli. presentatisi con 
una unica li.sta. ritenevano di 
poter ottenere la maggioran¬ 
za nel Comitato di Milano, 
come premessa necessaria per 
la ricoruinist.T della direzione 
provinciale del partito, sfug- 
pita loro di inano airultimo 
Congresso. 

La € prova di forza » con la 
destra si è invece risolta in 
una vera e propria batosta 
per .pii amici di Granelli e di 
Fanfani, il che ha fatto rie- 
merpcrc i contrasti, rischian¬ 
do di far saltare il compro- 
mos.=o fra le varie correnti 
die i’on. Moro era riuscito fa¬ 
ticosamente a raggiungere. 

Questo compromesso con¬ 
sisteva nelfimpegno, a^unto 
dai Icadcrs della c sinistra» 
de milanese, a non insistere 
nella richiesta di un congre.s- 
50 straordinario; come con 


tropartita, l’avv. A.vroldi si 
Ilinno .mirile pnrl.ato .t fn-jsarebbe dimesso dalla carica 
vore (Inlla lepee il .<orì.Tli-ltli seprct.ario. cui sarebbe sii- 
ta RONZ.A. i d.c. V.\T.SEC-|bentrato l'avv. Gino Colom- 


CTII. BERT.lNGERl. CARF.U 
Lì. .SPAGXOLLI o il «inrìnl- 
(h'mocr.Ttico L.AMI ST.AR- 
XETI; contro il libernle 
BERGAMASCO o il d e CA- 


Una proposta del PCI 

Per la pensione dei 
minatori a 55 anni 


l; l'onip.'igno on M uir«i To- 
gnon . in .iporiura (iell.a sertota 
fii ieri. h,ì prc5onl.mo .ili.'i C'n- 
nier.i una propo.<;a elio app<'».'la 
mod.flehe ai;.'i leggr 3 geni aio 
!?(•() n 0. eonecrnonto la ri,iu- 
zionc ct .inni de; imito d 
et.'i renp on.ih.io per ; minatori 
L’inizrativa del deput.nto l'o- 
munista s: è rosa necessaria .a 
seguito delle interpref.izioni 
date dagli (argani st.atali alla 
legge in sede di applicazione 
Si delinca infatti il grave pe¬ 
ncolo che. a partire dal I gen¬ 
naio 10(ì3 gran p.arte dei mi- 
n.aton non pos.'ano godere del 
beneficio La proposta del com¬ 
pagno Tognoni prevede difatti 
la proroga ai 31 dicembre '64 


fino a t.ib' da: i i min.dori pos- 
-'.iHo aiid.irc in pensione con 
<ol: .0 ;,n..i ,ii lavoro in sotto- 
siioio e .nd.pendentemente d.d 
min ero di marche ass.curatise 
special; appiie.ito 

l.e proposte contenute ne! 


bo — un < dorotco » propo¬ 
sto dalla destra e che le sini¬ 
stre avevano accettato •— con 
il compito di presiedere un 
comitato direttivo provincia¬ 
le paritetico, espressione del¬ 
le varie correnti. 

Il successo ottenuto a Mi- 
l.ano dalla de.stra e certe 
pressioni che essa avrebbe e- 
'crcitato per € convincere » 
l'avv. Colombo a rifiutare il 
cc'mpr(''messo suggerito dal- 
Fon. Moro, hanno provocato 
rirricidimcnto delle sintstre. 
rimettendo quindi lutto in 
discu.ssione. 

Gii sviluppi della situazi(T- 
ne sono stati esaminali, ieri 
sera nel cor.'-i» di una anima¬ 
ta riunione dei Icadcrs « ba¬ 
sisti ». * fanfaniani » c di 

« Rinnovamento». 

Sulla situazione della DC 
milanc.sc ha pre.so posizione 
anche l'organo della curia 
!,’ltnìtn In una nota, da cui 
trapela irritazione per l'im- 
nrevi.sta sc»'nfitta subita dai 
provvedimento legis!.iti\o deiccntro-sìnistr.a. 
comp.igiio Tognoni .<ono ^on-j jj 


diM.se neìl.a loro sostanza da 
tutti i sind.ie.iti e p-irc che altri 
gruppi si propongano di Qif 
seguire loro proposte di legge 
H i|iieiì.'i comumst.i 

Sul problem.a. ieri, a Roma 
ha avuto luogo un incontro tra 
i sindacati del min.viori ade¬ 
renti .alla CGIL. CISL e UIL 
a conclusione de) quale è st.ito 
decìso di compiere un passo 


del regime transitorio, affinché presso il ministro del Lavoro. 


scrivo: « 11 mcn che «ì pos.sa 
lire è che ci troviamo di 
fronte ad uno spettacolo dì 
confusione, di ricerca di pf'- 
lero ad ogni costo, di sorceiii- 
lir.'ilezza nell.a dialcttira in¬ 
terna delle correnti ridotte 
non a veicoli di idee, ma a 
eruppi di potere, dìspo.sti a 
tutto per raggiungere i loro 


scopi immediati. E questa 
confusione — conclude For- 
gano della curia ambrosiana! 
— non può portare chiarezza 
negli elettori, né simpatie da 
parte di coloro che fiancheg¬ 
giano la DC milanese ». 

Più che alla confusione c 
alla «sete di potere», però, 
le ragioni della sconfitta su¬ 
bita ciallc correnti di c sini¬ 
stra » della DC a Milano, 
debbono ricercarsi, a nostro 
parere, nella mancanza di 
una piattaforma organica sui 
problemi di fondo della cit¬ 
tà in alternativa alla linea 
sostenuta dalla destra de, 
nella mancanza di una coe¬ 
rente battaglia unitaria per il 
rinnovamento di Milano e del 
paese. 

Queste debolezze hanno 
consentito alla destra clerica¬ 
le di rafforzarsi c di av’cre 
oppi nuove possibilità nella 
sua azione, tendente a condi¬ 
zionare sempre più la politi¬ 
ca del centro-sinistra e Fatti¬ 
vità del Comune e della Pro¬ 
vincia alle e.sipenzc c apli olv 
bicttivi delle forze conserva¬ 
trici milanesi. 

Sergio Perderà 


I..( proposi.', ci: legge — co- 
iiK» ha osservato il com¬ 
pagno VE.NKGO.Vl — è con?i- 
ilciata dai comunisti solo un 
punto di p.arU'iiza. ed in quo.sto 
.'imbito ('.ssi giudicano iielFin- 
sicme po.^itivi i risultati rag¬ 
giunti. 

In primo luogo viene abolita | 
la cosidetta carenza, cioè il pe¬ 
riodo di tempo nel (juale si-1 
nora. dopo l'infortunio. Il la¬ 
voratore non godeva di alcuna 
retribuzione. La legge fis^a ai- 
l'art. 4 che il datore di lavoro 
è obbligato a corri.spondere al 
lavoratore infortunato Finterà 
retribuzione per la giornata in 
cui è .avvenuto l’infortunio, e 
il tifi Dcr cento per i giorni 
successivi c fino a quando sus¬ 
siste la carenza dell'assicura-1 
zionc. 

L'articolo (plinto st.abillsce 
che deve ritenersi inabilit.à per¬ 
manente assoluta la conseguen¬ 
za di un Infortunio o di una 
malattia professionale che tol¬ 
ga completamente o per tutta 
la vita l'attitudine al lavoro: 
mentre deve ritenersi Inabilità 
liermanente parziale la conse¬ 
guenza di un infortunio o di 
una malafti.T professionale ch(- 
dimlnuisca in parte, ma cssen-| 
zialmente c ppr tutta l.i vita, 
l’attìtucline al lavoro. 

La precisazione non è di poco 
conto, so sì considera che. st- 
nora. solo a una minima parte 
di infortunati sono state rico¬ 
nosciute c quindi liquidate le 
inabilità totali e parziali. In 
collegamento con questa sta¬ 
tuizione sono la più favorevole 
tabella delle aliquote di retri¬ 
buzione siilia quale calcolare la 
rendita (con decorrenza dal l. 
luglio 19fi5): Fobbligo della ri¬ 
liquidazione delle rendite In 
godimento al 1. luglio ’C5 (c 
sulla base della nuova tabollaL 
l’elevazione della percentuale 
su cui calcolare la rendita ai 
superstiti in caso di morte dcl- 
ì’infortunato. La riliquidazio- 
ne delle pensioni sarà calcola¬ 
ta sulla base del salario annuo 
medio del R^^l compreso tra 
un minimo di 3T0 mila lire e 
un massimo di 685 mila lire. 

La legge, inoltre. fi£sa Faii- 
tomatlco e periodico adegua-1 
mento dei mas.simali. e h* rili- 
qiiidazioiie per il settore della 
industria di tutte le rendite, 
comprese quelle relative ai 
gradi d; tnabilità compresi fra 
rii e i] 30 per cento 

Una innovazione radicale ri¬ 
guarda le assicurazioni infor¬ 
tunistiche in agricoltura: viene 
eliminata ogni differenziazione 
fra uomo o donna: notevole au¬ 
mento. sino al lOO per cento, 
delle rendite degli Invalidi dei 
braccianti e dei mezzadri; au¬ 
mento di quasi l’80 per cento 
degli Indennizzi per invalidità 
temporanee. 

Il dib.attito sul provvedimen¬ 
to proseguirà nelle prossime] 
sedute. All'inizio della seduta 
di ieri, la Camera aveva ap¬ 
provato il disegno dì logge sui 
riordinamento del genio aero¬ 
nautico. 


Friuli 


I sfficialisti per 
l'unità operaia 

Un documento della Federa¬ 
zione del P.S.I. di Udine 


UDINE. 14 

Il Comitato direttivo della 
Fcderaz.onc friulana del PSI 
ha volato un importante do¬ 
cumento politico, nel quale 
esprime una radicale divergen- 
z.a d’indirizzo con I dirigenti 
autonomisti. - La linea d'azio- 
nc esposta dalla destra — rile¬ 
va il documento — tende a 
sn.atiirarc il PSI c ad indeboli¬ 
re li movimento operaio, ar¬ 
restandone il progressivo cam¬ 
mino sulle vie della trasform.i- 
zionc socialista c domocrat.ca 
della ciocietà del nostro p-aesc - 

Secondo i socialisti friulani 

- il PSI- unito, poteva nusc.re 
a risolvere Fambivalonza del 
centro-sinistra, nel senso di un 
decisivo progresso delle istan¬ 
ze popolari dei lavoratori ver¬ 
so il socialismo, e g:à aveva 
tentato di creare le premesse 
con li programma, tra cui la 
nazionalizzazione delle indu¬ 
strie elettriche votato d.ìlln C i- 
mera c la crc.azionc dell.a re- 
gione a statuto speciale Friuli- 
Venezia Giulia-, - oggi Invece 

— prosegue il documento — 
si tenta, ad opera di alcuni 
dirigenti della destra del par¬ 
tito. di trascinarlo verso gli 


scopi voluti d.nilri DC e d.alia 
socialdemocrazia, d.alle alte sto. 
re ecclcsi.ìst.che e da quelle 
del monopolio tr.idizion.aie- 
.A quoto proposito ìa r.soluzio¬ 
ne fa r.ferimento .lì tentativo 
di inserire u.na parte del mo¬ 
vimento operaio in un sistema 
essenzialmente domin.ato dal 
neo-capi*a;.pmo, a.l arrfvto de’.- 
Tattuazione di alcuni punt. prò. 
grammatici fondamentali per 
lo sviluppo democr.at.co. soc fi¬ 
le cd economico del p.iesc <rc- 
g.oni, abolizione dol'..i niezza- 
dr a. scuola) e .iIF- .arruolamen¬ 
to delle forze soci.alistc al ser¬ 
vizio delFistcrico fanatismo an¬ 
ticomunista internazionale- 
Il documento conclude ap¬ 
provando le •• ist.anze presen¬ 
tate dalla sinistra al recente 
Comitato Centrale e. pur nel 
doveroso rispetto della disci¬ 
plina di partito, pone di fronte 
alla coscienza social.sta di tut¬ 
ti i mditanti 1 motivi di d s- 
senso dagli assunti della mag¬ 
gioranza e le conseguenti pro¬ 
spettive di opposizione demo¬ 
cratica che si concreteranno a 
suo tempo nella più intransi¬ 
gente c dee.sa battaglia con¬ 
gressuale -. 


Roma: « Congresso dei Congressi » 

Il IH Congre.‘:so mondiale degli organizzatori o dei tecnici 
dei Congressi internazionali ha iniziato ieri 1 suoi lavori al 
Palazzo dei Congressi dclFEUR, 

11 Congre.sso che è organizzato dalla Unione delle Asso¬ 
ciazioni internazionali c dall’Associazione intemazionale dei 
Palazzi dei Congrcfdi. e! propone di dibattere alcuni impor¬ 
tanti aspetti del fenomeno congressuale e di studiare l nuovi 
metodi di organizzazione delle riunioni Intemazionali. 

Credito alla cooperazione 

Una propo'ta dì logge di iniziativa popolare', per il credito 
alla coojierazione. è .-tata approvata ieri dalla Commissione 
Finanze e Tesoro della Camera, riunita in sede deliberante, 
li gruppo comunista .-i è astenuto nel voto finale 

La proposta di legge è stata già approvata dal Senato, nello 
sto.^cQ testo, sicché diventerà esecutiva non appena pubblicata 
sulla G’azzcffu Ufficiale. 

Vaccinazione antitetanica obbligatoria 

La C’ommi.'^sione Snnit.à del Sonato ha ieri api'rovato in 
50d(‘ deliberante la proimsta di legge del senatore .Mborti 
(PSD jjor li-tituziorie della vaccinazione antitetanica obbli¬ 
gatoria Ad e.ssa dovranno essere sottoposti tutti 1 bambini 
Italiani contemporaneamente alla vaccinazione antidifterica o 
mimeroie categorie di lavoratori più facilmente esposti alla 
terriliile infezione tutti i lavoratori agricoli, gli add-"tti alla 
indii.tria edilizia (mìiiovali, terrazzieri, asfaltisti, ferraioli, 
carpentieri) gli ndch'tti alla fabbricazione della carta, gli 
addt'tti alla ni.'.nipolazione e al trattamento delli' immondizie, 
gli if.illieri. eco II iirovvedimento iias-eri, ora alFesame della 
CariH'i a 

Friuli-Venezia Giulia 

La eommi.ssione .Affari Costituzionali della Camera del De¬ 
putati nella seduta di ieri, ha deciso di c.-primere parere favo¬ 
revole alla propo-ta di logge costituzionale di iniziativa parla¬ 
mentare (primo firmatario é il compagno Rcltrame) per l'isti¬ 
tuzione della rogiono a statuto speciale Friuli-Venezia Giulia; 
la legge dopo l'approvazione del Senato, è tornata a Mon¬ 
tecitorio in soccnda lettura 

Il fasci.sta Almirantc. traendo spunto da alcuni rilievi mo.ssi 
anclie da demneristirmi a Palazzo Madama sulla definitività 
delle frontiere della regione, ha tentato una manovra diversiva, 
richiedendo il parere della commissione Esteri: manovra cIk» 
o staf.a respinta a grnndi.ssima maggioranza La proposta di 
legge dovrebbe quindi ritornare in Assemblea a breve scadenza, 
c.si-.-re vot.ata o. poi, pas.sare di nuovo al Senato per la definitiva 
approvazione. 


Vini: repressione frodi 

La commissiono Industria e Commercio della Camera, riti 
nita in sode referente, ha dato ieri il proprio parere fnvorevol 
a due disegni di leggo con i quali viene concc.ssa la delega a 
governo per emanare in primo luogo norme per la reprc.- 
.sione delle frodi nelln preparazione e nel commercio dei mosti 
vini e accio e in secondo luogo norme per la tutela della deno 
ininaziono di origino dei mosti c dei vini 

Sicilia: inchiesta ai LLPP. 

Un funzionario della Regione siciliana è stato incaricato d 
portare a toniiine im ispozione prc.sso l’Assessorato ai LL PP 

nomina del funzionario va messi 
ViVAno n’nziono presentata dai deputati comunist 

all.ARb nella quale si chiede, appunto, un'inchiesta sull’ope 
rato doli Asie.=.<orato ai Lavori Pubblici di Palermo in quest 

echl'zà ” allo speculazioni ne! S(;ttor< 

in seguito alla nomina dell'ispettore regionale, ia mozioni 
eoinuni.sta. che avrebbe (iovuto essere discussa ieri all’As 
scmblea, ?ara posta all'ordine del giorno della seduta del 1' 
prossimo Per quella data, si pr(>vedo che l'ispettore regionali 
a\r.i portato a tonnine il suo incarico. 

Modifico durato del Senato 

La Cfmmissione Affari costituzionali della Camera, ler 
ha (.alo i| proprio parere favorevole aj disegno di legge co 
stiliizionalc contenente modifiche alJ.a Costituzione (nrtt 56 
0 ( 0 lO) (?he precedono raumento del numero (lei deputat 
e 1.1 r.duzione a 5 anni della durata del Senato. Il provvo- 
rlinicnto, che dovr.à o.s.sero approvato dall’.Assemble.a. è tornate 
alia Camera in seconda lettura (come è previsto ncr le log" 
di natura costituzionale). 

Napoli; protesta studentesse 

Circa duemila studentes.se dei vari istituti di magisten 
profos.sionale femminile hanno organizzato questa mattina un; 
tnanifcst.azione di protesta contro l’abolizione dell'insegna 
mento delFeconomia domestica 

Le studentesse in corteo, munito di striscioni c cartelloni 
hanno attraversato le principali arterie di Napoli, bloccando 
per qualche ora il traffico. 


MH subite 
fh* aumeuti 
A prezzo 


CASA 


VI aMKur* 

# prazxi «ccezionali 
G ^valiti garantita 

# vatfe assortimanto 
por la casa • per 
l'ufficio 


.\Icuri prezzi iri(licatjvi. 
Ciifinr AiTirricane ricoperte 
laminato plastica: buffet a 
tre ante tasolo 1 sedie L. 6SOOO 
Camera ria pranzo ISO.OOO 
Tinello completo laminato lire 

IIS.OM 

Salotto letto tn Heija. comple¬ 
to di materasso a molle lire 

làS.OM 

Salotto letto In lana completo 
di materasso I- imooo 

Componibile ssedese L. ZZ.COO 
Scrivania svedese L- ZiOOO 
Vasto assortimento di mobili e 
soprammobili cinesi, tappeti 
persiani, lampadari, mobili di 
arte e quadri. 

.Armadi componibili con so¬ 
pralzo. 

^OMA: 

Via S.*n Silvcno 43 
Via Ostiense 31-c(l 

LATINA: 

Piazza S M.'.rco 7 

CIVITAVECCHIA ; 

via Cligllelmottl. 13.22 


AVVISI ECONOMICI 


«» AUTO MOTO «’M’I.I I. 50 
AulunoICKRlo AUTURIVIEKA 
Nuovi precil clortMilerl feriali: 
FIAT 500 N L. 1.200 

BIANCHINA . 1.300 

BIANCHINA 4 posti • 1.400 

FIAT 500 N. Glard • 1.500 

BIANCHINA Panor. - 1.500 

FIAT 600 • 1 650 

BIANCHINA Spyder - 1.700 

fiat 750 • 1.750 

DAUPHINE Alfa R. • 1.900 

FIAT 750 Multipla • 2 000 

ONDINE Alfa Romeo • 2.100 

AUSTIN A/40 • 2.200 

ANGLLA de Luxe • 2.300 

FIAT 1100 Lusso • 2 400 

FIAT 1100 Export • 2 500 

FIAT 1100/D - 2 600 

FIAT 1100 SW (fam.) - 2 700 

GIULIETTA Alfa R. - 2 800 

FIAT 1300 . 2 900 

FIAT 1500 - 3.100 

FIAT 1800 - 3 300 

FORD CONSUL 315 - 3 500 

FIAT 2300 . 3.700 

ALFA R 2000 Berlina - 3 800 

Telefoni 420 942 425 624 420 819 


• M < X.'illlNI 


50 


HKAlilAI.I C'III.I.A,NL . 
\Nf:LI.I . CATENINE . ORO- 
DICIOTTOKARATI . Itraeìo- 
auecetitocinquantagramnx) 
SCRIAVONE .Moniebello 88 
-480 370) 

NON COMPRATE: Mobili - 
Specchiere - Tappeti - Servizi: 
Pialli - Bicchieri • Posale - 
Cristallerie - Porcellane . Qua¬ 
dri - Lampadari, ecretera- sen¬ 
za prima visitare VI.A P.^I.ER- 
MO 65 Troverete inllot!! 
Prezzi hassisslrnitt! 

"avvisÌsanÌtarÌ''' 

riiiHi KfiiA HiA..rirA 

ESTETICA 

(turili dri vi»«. , (In ciarpe 
marrtiir r iiim»ri della pelle 
IIFPII.A/IUNV IIKFINITIVA 
uè • • H'-rii/i V ir b ttuiiZZl 19 

spc' • j-;- vv,v 

ENDOCRINE 

Studio Mrd:i*u pei t» cura dello 
.sole- dafunzioni e debolezzo 
•tweuall di origine nervo»», pal- 
chica endocrina .Neursatenla», 
deficienze ed anomalie «««sualll. 
Visite pre-matrtmnniall D<itl P. 
MONACO ROMA VI» VollumO 
n 19 mi ) 'Stazione Temtinll, 
Orarlo 9-11 14-18 esolueo II aa- 
baio pomeriggio e I fcatlvt .Fuori 
orarlo, nel aabato pomeriggio o 
nei giorni festivi d riceve ooK» 
per appuntamento. Toio* 4747M. 
A. Com. Romi 14019 del a-n-1956 
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Due grandi aste a Milan 


L'altufomo ili Doiicsk 


Conclusa la discus¬ 
sione sulla liturgia 

Il Concilio ha esaurito la 
discussione sullo schema del 
la liturgia e l'ha conclusa con 
un voto che ne approva <i 
criteri direttivi intesi a ren¬ 
dere, con pruden/.a e com¬ 
prensione. le varie parti del¬ 
la liturgia stesse più vitali 
e formative per i fedeli, in 
conformità alle odierne esi¬ 
genze pastorali >. Il voto e 
stato quasi plebiscitario. Su 
lì.215 votanti. 21tì2 si. 4t> no 
e 7 voti nulli. Il voto posi¬ 
tivo comprende anciie un ac¬ 
cordo suirulterioi e * iter > di 
questo schema prima della 
sua approvazione definitiva 
si csaminei anno, da parte 
della commissione apposita, 
i vari emendamenti che ver¬ 
ranno poi con sollecitudine 
sottoposti alla Congiegazione 
generale. 

Quanto al contenuto dello 
schema non se ne sa oggi 
molto di più che nei giorni 
scorsi. Una dotta conferenza 
tenuta ieri nella sala tleU'uf- 
ficio stampa dal frate dome¬ 
nicano francese Gy (vice di¬ 
rettore deiristitulo superio¬ 
re di liturgia deirUniversita 
cattolica di Parigi) c riuscita 
però a precisarne Tispirazio- 
ne fondamentale e i criteri 
direttivi generali. Padre Gy 
ha insistito su questo con¬ 
cetto: i fedeli che assistono 
alla liturgia la devono com¬ 
prendere. parteciparvi co¬ 
scientemente e attivamente, 
non devono essere spettatori 
muti. 

Ma quali riforme sono sta¬ 
te approntato? Il conferen¬ 
ziere è stato, come ormai e 
norma, assai evasivo in me¬ 
rito. Ha lasciato capite, pe¬ 
rò, che l'impiego della « lin¬ 
gua viva » in luogo del lati¬ 
no sarà molto esteso, specie 
laddove le « necessità pasto¬ 
rali ^ lo richiedono. Si adom¬ 
brano soluzioni differenti da 
paese a paese, che lo schema 
conciliare afliderebbe poi, per 
il loro perfezionamento, alle 
varie conferenze episcopali 
Novità con prudenza, dun¬ 
que, e tale da lasciare un lar¬ 
go margine di autonomia agli 
episcopati nazionali. 

Frattanto, il Concilio ha 
registralo ieri il rientro in 
assemblea del cardinale Ot- 
taviani. Il gesto non ha però 
assunto un particolare sigm 
ficaio per il semplice fatto 
che la congregazione gene¬ 
rale di ieri doveva appunto 
affrontare il secondo sche¬ 
ma, quello delle < fonti della 
rivelazione» (la sacra scrit¬ 
tura, l'antico e il nuovo te¬ 
stamento) su cui è relatore 
lo stesso Oltaviani. Da quan¬ 
to fa trapelare il comunicato 
deU'uflìcio stampa, si è acce¬ 
sa una battaglia sulla rela¬ 
zione, che ha vdsto l'assem¬ 
blea divisa in due. Hanno 
preso la parola ben 11 car¬ 
dinali e 4 vescovi, e tra di 
loro alcune figure di primo 
piano come i cardinali Bea. 
Liénart. Frings, Ruflini, Koe- 
nig e Alfrink che non pare 
azzardato annoverare tra gli 
oppositori dello schema pro¬ 
posto. Il netto dissenso che 
si è manifestato è stato mo¬ 
tivato c con la preoccupazio¬ 
ne di dover prolungare ec¬ 
cessivamente i lavori conci¬ 
liari, fwiche lo schema pro¬ 
posto appare lungo e tanti* 
sue parti .sono passibili di 
modificazioni che esigerelv 
bero uno studio severo e 
complesso ». 

Al di là delle ragioni pro¬ 
cedurali e però evidente co¬ 
me sul secondo schema la 
disputa riguardi alcuni dei 
punti dottrinali essenziali, 
poiché si tratta delia inter¬ 
pretazione del fondamento 
stesso del cattolicesimo; il 
carattere delle s.acre scriitu 
re. dei vangeli, il rapporto 
tra il vecchio e il nuovo te¬ 
stamento. Su questi punti ri¬ 
sulta che gli episcopati di 
Germania. Francia. Olanda. 
Belgio e Austria — lo stesso 
schieramento che già si e 
manifestato in occasione del¬ 
le sedute di apertura del 
Concilio — abbiano prepa 
rato un loro abbozzo di sclie- 
ma da contrapporre a quello 
pOTto ieri ufficialmente in 
discussione. Il cardinale Ot- 
taviani. dal canto suo. ilhi 
strando la relazione ha af¬ 
fermato che non si traila <li 
^rinnovare la dottrina tradi¬ 
zionale ma di incrementarne 
la conoscenza. 

Nei prossimi giorni le due 
posizioni contrapposte do¬ 
vrebbero rendersi più cspli 
cite. anche se estremamente 
mediata sarà ogni implica 
rione di carattere sociale e 
politico. 

Va ricordato ancora che il 
papa ha partecipato martedi 
sera alle celebrazioni lenu’ * 
d’i 22 a’civesco ’i e esco\'i 
della Polonia presenti a R > 
ma in onore di san Stanislao 
Kostka nella Chiesa di S. An 
dPM al Quirinale. 

p. S. 


Da granaio d^Europa 

queline Q potonza 


Jacqueline 

e la ballerina 
russa 


industriale 

Lo scorso anno T Ucraina ha estratto più di 170 milioni 
di tonnellate di carbone: Francia, Belgio, Austria, Spa¬ 
gna e Giappone prese insieme ne hanno estratto qualche 
centinaio di tonnellate in meno 
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WASHINGTON — Jacqiicliiic Kennedy ha voluto fare una sorpresa ai hallerinì 
del « Rniscioi », attualmente In tournée In .America: si è reeahi con la fiRlia ('aroline 
alla scuola di ballo di Wasliiiigton — di cui la bambina è alliexa — do\e i d.in/a- 
tori sovietici stavano provando. Uno dei ballerini non s'è lasciato sfiiKRire l'oeea- 
sione per fermare l'avvenimento In una loto, c forse per reinozione ha... derapitata 
la ballerina in primo piano. (Telvfoto .-XP-ri iuta) 


URSS 


Giù col paracadute 
da 25 chilometri 

L'eccezionale esperimento con un aerostato 
Un collaudatore deceduto durante la prova 


MOSCA. 14. 

« Due paracadutisti collau¬ 
datori sovietici hanno effet¬ 
tuato un salto dalla strato¬ 
sfera da un'altezza di 25 chi¬ 
lometri » Uno di e>si c mor¬ 
to in aria, annuncia stamani 
un comunicato dcll.i «Ta^s» 
L'agenz.a sovietica informa, 
inoltre, che il salto e avve¬ 
nuto da bordo dell’aerostato 
« Volga ». Il comandante An- 
dreev e riuscito a portare a 
termine l'esperimento men¬ 
tre il colonnello Dolgov. mol. 
te volte campione de| mon¬ 
do. che aveva aperto imme¬ 
diatamente il paracadute do. 
po il lancio, e deceduto 

I-a « Tass » cosi descrive 
resperimento: * L’aerostato 
sovietico del tipo "V’olga" 
de.'tinato a ricerche scientifi¬ 
che a grande altezza si era 
levalo nella stratosfera con 
due paracadutisti a bordo: 
il colonnello Piote Dolgov e 
Il comandante Exghenii An- 


. drcev. Il com.'ui.l.inte .-\n- 
'dreev ha per pr.iiu» lascialo 
1 l’aerostato figli doveva ef- 
jfettuarc un salto con caduta 
libera Non appena in aria, 
|il com.aiulante ha informalo 
'la b.ise ciie g!i apparecchi 
javevano regi->tiato con p.^e 
jcisione la tempei.itiir."» die 
era di 61 grad, sotto zero » 
jc.Ma — ha detto — la luta 
{speciale mi difende bene » 
jEvghenii .-Xndreev e caduto 
{per i primi c.nque km sul 
jdorso. Il paracadiiti.sia ha 
j visto il ciclo < vioI.T come se 
VI SI fosse versalo un enor¬ 
me calamaio ». solo i bordi 
dcirorizzonle avevano un co¬ 
lore arancione Le slclle er.i- 
no mollo chiare .-\l secondo 
minuto di cadui.n egh ha gi¬ 
ralo il corpo e ha cominciato 
a cadere ventre m giù con 
le braccia allargate Giunto 
a grandi-s.sima altezza egli 
poteva distinguere il Volgi 
e il suo affluente Irghiz. Fa¬ 


cendo un angolo di cavliila di 
circa 40 gradi. .-Xiidrccv ha 
potuto ev.lare di scendere 
nell’.it(pi.i 9 o 10 km d'al. 
te//a la velocita della cadii- 
t.i e '(C'.T d.i 200 metri a 
60-70 .)! seciirido, I.,i cre-ien- 
Ite dens t,i dcir.'t’.irosfer.i .s. 
'f.ueva -entire I.,, t.iliit.i li- 
|her,, del p u.ic.idut.'ta d.ill.i 
sir.ito-fer.i non e diiral.i ol¬ 
tre I 4 minuti .-X circa 1500 
metri rii alte/za un >egn.ile 
ha avvertito Xndieev di pre 
pararsi il parar.idiite; qual¬ 
che secondo ilopo egli h.i ti¬ 
rato r.incllo Dopo qualche 
minuto .itterr.ava In tal mo- 
do egli ha effettuato con suc¬ 
cesso i) suo 1510 s;*lto. bat¬ 
tendo il suo 7 record » 

1*1 f Tass » COSI coiichulc 
€ Il colonnello Dolgov. mol¬ 
te volte campione del mon¬ 
do. che c saltalo facendo 
aprire immediatamente il suo 
paracadute, e morto in aria». 


Dalla nostra redazione 

DI HllOUNO 
.-\ MO.'sl .\. novcmlue 

l.'Lcrutiiit l-ii il torti», si- 
cosi s‘l pilo il'ir, ifi cs.'Cic 
stata pej laolfi .secoli il 
* t/ranuio il J.inoint * e non 
so/o d'L'a tartari, 

/mmi/olt, titilli:, lìolucchi, 
src»icsi e ttilesclii lianiio 
cercato qui. tu cpocfi di 
versa, la solii~ione ai loro 
prohfi'iiii altr/tcìitari. 

Siìcniarc m laiiiitic sul 
Mar t\'cro c sacc/icpipare 
d'estate t cai/ipi tra tl Don 
e il Dmepei era mi prò- 
r/riiiiMUn mone affatto sjmi- 
eccole, se non ei fossero 
stati i cosaci In a far pa¬ 
gare caro tl prezzo del 
pruno. 

La stona Im titlinente ta- 
dteato la formala del * gra¬ 
nato > che l’c'-ce diljìctle , 
a cfttuuqiie di accettare I 
all'altra dtincnstone dell'l’- \ 
eraiaa che mm sia quella 
agricola. /*« reo» fare mia 
niefodicu .si ojierlu dell'V- 
crainrt ladvstriale. come è 
capitalo a me, stgniliea pas¬ 
sare da un moti co di sor¬ 
presa a mi nitro finche i.on 
ti entra tiene in testa la no 
cioric elementare (ma fin 
(pii ignorala ) che i'I'eratnn 
è una delle /onli principali 
deliri potenza tndastnale 
sovietica. 

Il gii'- naturale, per r'sr’ni- 
pto, era qiin.si del tuffo 
ignorato nel 1940. Se ne 
cstraernno appena 5t>fl mt~ 
lioni di me per n-.o indu¬ 
striale e In cosa si ferinara 
li Oggi tliille falde metani¬ 
fere timi'tic. tra le pia ric¬ 
che del mondo, rrngono 
estratti annualmente 2l i.i- 
liardi (Il me di gas 

Lo sr'oro» anno ri'erainn 
ha est ni Ito pia di Ì70 mi¬ 
lioni di tonnellate di enr- 
bone, pur' al 33^o di tutto 
il carhoiir sorielieo Fran¬ 
cia, Behfo. Austria. Spagnn 
e (jirqip'Mo*. jjrr’se insieme, 
nr hanno estratto (pnitehe 
centinai,, di tonnellate in 
meno S,-”ipre nei IVlìI i 
due baeia' di Kriboi-Hoij e 
di Kainieh-linrn hanno for¬ 
nito 06.5 milioni dt tonnel¬ 
late di t, rro f/regf/ìo, pari 
al 54’Ir d’ tutta fa produ¬ 
zione SOI elTii. mentre la 
imi mi ria 'idernrairn ha 
prodotto 23 milioni dt ton¬ 
nellate di acciaio. 26 mi¬ 
lioni di tonnellate dt ghi-a 
e 23 mil'oni di tonni'lUitr 
di laminati di ferro fn rr- 
fre assolute l'I’erattin ha 
superato, nel 1961. la Frati¬ 
na r l’inghilterrn nella 
prndtizintie dt ghisa, nenaio 
e Inminnli: in rapporto a! 
nninrrn di nhifanti. ha nro- 
dotto pili aectaio e ohisa di 
tutti i parsi detl Fìiropn <>-- 
ridentole. salvo la Hepiib- 
hlira fedrrtPe trdesia 

Per qiia-ito rinmirda l'io, 
diistr’ii moceamrij l'f'rra’- 
ria lorn’ste nn terzo de' 
trattori e nn ipiarto ilr"e 
Ìociìitioti I Diesel di tuffa 
ri'ni'ine S’ti letica: i .'no’ 
prodoti’ hivornti sono 
esportar' tir 70 parsi stra¬ 
nieri 

Cornine;,i: a vederci c'i'ui- 
ro a y.aporoge che, a dtfte- 
renza di Kharknv. di Kiev 
c Odessa e legato, come 
centro in,ln striale, allo svi¬ 
luppo deii'l'craina sociali¬ 
sta f n (}' »rnn qnanlavo 
Dnieper dallo strapiombo 
(Ir 40 nietrr della diga d: 
’/.aporoae e '! direttore det¬ 
ta ventrale ulrorlettriva nit 
indicava lontano, la fore- 
stn p'etri*ientn delle rimi- 
niert' delle nuore fabbr'- 
rhc: comb’nato deWallumi- 
Ttro, combinato delFacc’n’o. 
fabbrica de'le antOìTìrihtìi 
ntilitane fabbrica dei tra¬ 
sportatori elettrici 

Pin ricino ni 70 che ni 60. 
ma aurora pieno iP forza 
straordinaria, questo colos¬ 
so.siberiano, trapiantato qui 
dalle necessità della pmni- 
àcazione. rarchtndevn in se 
la stona del « nitracolo » 
dell'L’cratna. Arem ii..a 
voce tonante, deformazio¬ 
ne professionale dell'uomo 


ah’taafi) a parlar,’ nel roni- 
1)0 ilelìe d'aci/nn 

'Ol II) III dina e a n'i ne'^aii 11 - 
li’.'e pas.sume anmna .timi 
jirtmu nniamoi din di 
cor min meno l'iie tirile 

(■riilnili (droeh Itnehe. uve- 
ra lattii i entre alla iliga 

gli alht’ri j di (*(‘eor e di‘1/ / 

l{ii>sui » imi; hetaUa ,’ ami 
t riahmii ami siic'i,' di 
sorbii dall,' laici'b,' los^e 

4 .S’oiio aailnti rm latti — 
(iridava po Uirsi sentire — 
e. del vecchio i/iiippo. qui 
.Siimi rimasto solo io con i 
miei alhi’n Dove sono 
adesso gli altri ' .\ cost,ai¬ 
re altre eoifruli. ila .S’fidiii- 
qriido. sai ['olita, o sali'lr- 
tiseh. o (I liratsl, salì' \ a- 
(larà Io sono reeeliio e mi 
s'oiio lermnto Ma i;li a'tri 
eoiitmimno ' 

< I/o eiV’lriiito i/iies-in ili- 
nn. l'hn l’is’ln saltar,’ oi aria 
da homhe ledcselie. l'ho ri- 
eosfri/ifii Di qui «'• eomin- 
eiala la p'iteaza i mi a st r>al e 
della allora l'era,aa e dì 
/'iiMoroiie nel 193(1 

Dirp'ì questo incontro ero 
già più deatrn all'l'eraiaa 
indnstnale Po} feci nn pus-- 
so deeisico m aranti risi- 
tiiado hi fahhriea di fiiis-for- 
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KILV — Heparlo ili torni 
.lutom.itiei. 

malor’ il t; ora,, dopo h.ra 
.statii (o-trictil tra i.’ '47 e 
li '49 per li prodncione d' 
t rii. torà,ator’ iit(i(t>ìt’ f)'re 
eie eri; anta dal aalhi e 
d’re poco .1 1 ei uno dot ufo 
maailnr,’ ,pii ceniinem d' 
tecaic’ e ih openi' specni'iz- 
za'i da t/o 1(1 c l.cainiintdo 
pi'rrhc in l'crataii moi re 
n'criiao .\'}i-ss.i i 7 m'ìii 
opi’rat S'pecializzah della 
ti/hhrrca Sono (piasi tutti 
ucraini e i loro prodotti 
vanno nl’e nron'ene di 
lidhai ni India alla ventra¬ 
le ih .-[s.siina m F.aitto. a 
C'dta m (ì’onea. in C:na. 
f*.>’<oiiii e .insfrnr'a 

Ma la coni che mi roìp- 
di piu d'onni altra dt que¬ 
sta fahhrua fn hi con mez¬ 
za comn'essiva del perso- 
na'e r dei quadri dinqcnfr 
dal direttore che a,-era 32 
anni w res,inn.svhili snida- 
eoli, di partito del eonsirdio 
di jtrodnzi'me. tutti al di 
sotto ilelìa (\narai’tina F. 
l'atmosfera che ne deriva¬ 
va in tutto f’oinrme coni- 
ph’sso era (pinleosn ih in¬ 
solito anche per una fah- 
hrica soviet'ca dove la li- 
berla di mnvnr.ento degli 
operai è già eccezionale ri¬ 
spetto alle iniprc.sc vapita- 
listtche. 


I grandi problemi della 
fabbrica in rapporto ut 
compiti lìs.sati dalla piam/i- 
cazionc, la produttività del 
lavoro, le attività sociali 
non rvtnbiiitv. t vritvri ei'o- 
nomiei ticll'azicuda, il fun¬ 
zionamento depli or(tani.siili 
di a.sst.stcnzii, la qualità 
delle mense aziendali, tat¬ 
to msommn era materia di 
ihseiissione e di confronto 
costante tra dirigenti c 
operai 

.-tiie.sso erano 1 .sistemi 
di pianificiizionc c la neces¬ 
sita (Il modernizzarli a in¬ 
teressare magoiornicnie il 
personale della fabbrica. 

Fra vero, si diccrn un 
po’ r/npperflitio, che un 
certo numero di fabbriche 
lavoravano al dis-offo delle 
loro pi,ssibilità non sfrat¬ 
tando tutte le € riserve », 
come .si dice r/ni. cioè la¬ 
sciando inutilizzata una 
f)iirte del potenziale reale 
.Ma in ogni impresa il pro¬ 
blema si poneva in modo 
diverso 

("eraan direttori che .si 
giianlavano bene dal dirti 
che la loro eselusiva preoc¬ 
cupazione era di < fare il 
piano* al 11)2'',', ma subito 
c'era ari rnpprcscntante del 
consiglio di produzione 
che. cifre alla mano, ti di¬ 
mostrava che il piano po¬ 
teva essere fatto al 105 c 
lineile al 110' 

/’erò. ammetteva siibiti'i 
dopo qiies'f’nffimo, anche il 
direttore non aveva latti ì 
torti /•.’i'itnndo di ehietlere 
al centro puinitìcatore i"di- 
rr jnù airi fier la jìropria 
fahbnea. quel direttore era 
sicuro di realirruri' il pùi- 
no, di ben liaiirare al t cen¬ 
tro » e di risenntere ì pre¬ 
mi ili prndiizinne firr’i is-fi. 

.[ It’a finale sistema di 
pia ni (irazionr mancava in 
sostanza In rapaciti'i di st'- 
molnrr maaarormrnte In 
ììrntlijzione pereliè le sue 
st ni r t n re erano in ritardo 
sullo sv'lnnpo delle forze 
pnalaftire 

.\iit II ra I mrn te r’e r a nn 
lineile iln'-'tlnri rnmr (/nel¬ 
lo della fabbrica di triisf -r- 
matori eìie avendo una v'- 
sione jeù riinarnirn e me¬ 
no rippnrtimistira dello sv’- 
liipoo aziendale, avevimo 
elaborato insieme ni diri- 
uoit’ s, ndacali. al con.sinlio 
ili jirod nzronr, aViifficin 
eromonieo. non solo il fila¬ 
no di prospetti va del 1963 
ma un piano ne n crai e (h 
svilnpjìo (iziendoìe per i 
pros-siini 20 anni 

Posi fneendo quel iliret- 
tore risfiorideva alla rieres- 
sita della pinniticnzione 
ininterrotta, superara noe 
in modo più o meno co- 
si'icntr la trattura che si 
veritica ogni anno (pian¬ 
do lì * centro » stabilisce il 
p’imo di mia fuldirien .sulla 
1 bii'i’ della produzione gbi- 
baie dell'imno jirecedente. 
senza tenere ionio dei/lt 
ere'itmi'i ammodernamen¬ 
ti. delle nuore tecnieUe in- 
f rodo!.';', .le; v.uovt articoli 
rtcbieslt dal mercato inter¬ 
no, eioe de()h »’h’m*’nti di- 
mimiei deU'cconomia. 

.[desso che (pic.sti pro¬ 
blemi sono renali al.’u luce 
sotto torma rii mi pranrie 
ihbnttitn nazionale, h ve¬ 
diamo più chiaramente in- 
ne.sfatt nel quadro di uno 
sviluppo dei nieforii di pia- 
nitìcazionc 

\ lì b’Iancio di questa 
i f scoperta » rii’IIa Vernina 
, inrin.sfriale è stufo dmiqne 
doppiamente positivo Da 
una piirte avevo potuto ri- 
.sitare in lunqo e in largo 
uno dei cardini della po¬ 
tenza industriale sovietica 
Dairaltrn avevo constato 
che gli antichi contadini 
del < granaio d'Furopa » 
erano direntat: anche dei 
(jiiadri economici e tecnici 
rapaci di proporre soluzio¬ 
ni nuore ai problemi sem¬ 
pre più eomple.ssi derivan¬ 
ti dalla vertiginosa cresci¬ 
ta delle forze produttive 
dcll'Vnionc Sovietica. 

I Augusto Pancildi 



« Doppclter aiistirg » è tra le opere più eiino.seìute r 
uno ilei maggiori esponenti dctl’astrattisino, Wassil 
Kamliiisky. X'aliitata IH milioni e mezzo. .s.ir.i h.ittiit 
albi prossima asta cleira .-Xiigelieiim u a .'Mil.iiio. 


iì’ iniziata, in (pie-sto i.ii- 
rio .uitunno, la stagione ar- 
ti.-stie,! inihine.'ie. L’avvio e 
.stillo (lato rialla Mo.slr.i ilel- 
r.-\ntu|iiai iato c si piu» ben 
vili e che v c-'-sO ilegno ilell.i 
cilt;i ilivi'iuit.i in poclii .inni 
uno (lei imi impoi tanti iiiei- 
c.ùi vi'.Il te ciiiopi'i 11 sL- 
conrio alto m e aperto con 
r.Kt.i ih .irte inotlerna alla 
Galleiia Brei.i L.i settima¬ 
na ventina, eri e-*.ili.unen¬ 
te nei giorni 21. 22. 22. si 
tei 1.1 air.Angelieiirn ima .--e- 
eonila gì.nule .isla vii aite 
nuiricrn.i oig.miz/.ita rialla 
l’naile in coll.iboiazioiie 
eon Ketterer rii Stoce.iiiKi. 
Rispetto all.i prima, e non 
piemleiuio in consiileiazio¬ 
ne il v.iloie (ici fiii.icin of¬ 
ferti. qiiest.i seconri.i in.!- 
nifest.i/iono presenta un 
eh'iiH'iito rii particolaie ri¬ 
lievo: r.ill*‘.m.':i cioè rii rine 
potenze fin.in/i.ii le rii riif- 
feriMiti P. 10 -.I nel teiit.ilivo 
ih creare un mercato a li¬ 
vello internazionale L:i 
fot inazione, in sostanza, rii 
im.i specie ili mercato eii- 
lopeo per le opeie ri’a; te 

Sprovincializzare 

I..I pos-,il)ihta (Il mi flusso 
eont.niio ili opeie ri.i tm 
p.ii'se .iir.litio soivir.i sen- 
/,l rivilduo .) sp; OV OlC'.lll 
/aie 1’.iiiibieiite itali.ino. 
ancor .1 cosi sciis.hile .igli 
ikle.ih rii € sti.ip.ii-se » Inol¬ 
ile peinielteia .rii.» pioviu- 
zione it.ili.m.i rii raggiiin- 
geie .liti! meic.iti e rii ve¬ 
nne vosi .1 cont.itto liiret- 
to con differenti filoni ciil- 
tni.ili. I prezzi, natur.il- 
meiite. assiinieianno ,iltr-e 

ihniens.itMi. min s.njjinu 
pili piezzi t ih c.is.i » 

Un seci'n.lo aspe;!,' riel- 
r.ist.i deir.Angel.ciim e ri.i- 


nioilo foise piu chniio eli 
non neH'asta rii Brer.n qua 

11 sello le reali consi.steuz 
rii qiie.ste voci e qii.ili r; 
flessi esse hanno aviilo s 
lU'i.i sugli acqui;enti 

l.e opeie. ir -.te.s.i ri: e 
seie haiulite. sono esposi 
li.i nnmeiosi giorni nell 
glande g.rileria annessa a 
te.itio. Dopo un primo esa 
me si può affeiniaie eli 
qiialitat.v .nnente esse soni 
nel ciiinples^o. inferiori 
quelle pie.s*‘ntate l’aiui 
seni SI). K's:sti>no pi*ro alci! 
Ili giuppi rii qu.iriri cil 
hanno il piegio vii mfor 
maic il visitatore italian 
SII avvenimenti artistici ri 
cin .incoia non ila avuti 
modo ih avete una ilirett. 
conoscenza K qui ci rife 
riamo all’amp.a selez.oii 
rii qu.iriii ili Ueining-zr. ui 
americano che p.iitecipi 
«ill.t t H.uih.uis » f eie. par 
tito riairespies'ioni.smo. fi 
tia 1 primi a .sv.luppare l 
pienu-sse ve:-si> im'astra 
/ione forni.rie L. m parte 
ancfie ri. \ illon. p.irigim 
vile li.rila coriente post-im 
press.i'ii sta. passo poi a 
cubismo per giungere, ir 
qiu sili viopivgiie.'ra, alle pii 
cleg.inti svriuzu'ni asliatte 

L’ proprio ri: Villon i 
i]a.i,iio toii !.i v.riut.iz Olii 
pm .ilt.i, ’2H ni.! eni. le al 
t e sue opoie iianiivi ijuo 
t.izK'in ti.i 1 5 e 1 12 mi 
lioni L.i secon.i 1 c.Ira i 
o! .1 II • lì. altezza tocca 
Fein.licer con l.a bell.» * .-\r 
v’iilcktur II ». 21 ni.lioni t 
mezzo L.t ter.* t c fr.a a un 
oper.i rii K.inii.ii'kv < Dop 
pi*!ter .\ust ec ». 18 tn.l.on 
e nie.'.’o. .i c.n 'Cgno.n» .il 
tri quali:; tutti t..i i 5 e : 

12 ni l.on: 

.Mte qnot.i.'ion; Imnno le 
enei e ri. K!ze. tra : 5 e : 10 
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iifie I ile s.i'.iro'no .s-s 1 
meri .ito :t.ri..ini) Ji.i r.ag- 
g.unto un.i mitina.’ione e 
una ronsis'onz.i p.irì ,i qucl- 
1.1 rie: merc.iti stran eri o 
.so tutto non o i!ie un 
« boom * cre.ito ri.illa moil.i 
o il.il b sogno, riojm il c.ilo 
della bolsa, di investile m 
qu.alclie niotlo il danaro La 
filiali* cluarifìcazione. dopo 

I cedimenti ilei prezzi .iv- 
venuti n*,*lle ultime aste 
doll.i primavera scors.i. ci 
•■embr.i molto interessante 
Un altro punto potrà es¬ 
sere .ipprofoiuhto Da qua¬ 
si un anno si sussurra c!ie 
i grandi meicati hanno de¬ 
ciso ili abbaiiiliinare .il pio- 
prio destino, dopo .averci 
cavato tutti i quattrini pos¬ 
sibili. l’arte < informale » 

II pan.co si e piopacato 
tr.i I pittori della * fazio¬ 
ne » e qualcuno tra i non 
pili oscuri si 0 già conso¬ 
lato .iffv't mando che « me¬ 
no m.ile. io so anche diso 
gnarc » F’oiche nU’.-Xngeli- 
ciim saranno pi esentale 
numerose opere astratte o 
informali di cui alcune di 
nessun < valore artisticv'» ». 
sarà pos.sibile vedere, in un 


nn- • 'cc.i '. IO l'.’ri on'. e 
nu ’.'o. uii altni ai (.«..icis- 
l'tet; , 9 0 mc.’ze. e .iliret- 
t.into un’opera di Da’.i a cu: 
b sv'gna r.conoscere f.n.il- 
mento. oon il c.itt.vo gusto, 
anello im’.n.inbbia abil.ta 
r. e ! f . 1 . s. p ro p.: g.1 a. 


Brancusi 


Branoiisi, con una sua 
< Gaudio ». tocca ; 5 mtlio- 
P casso, con un d segnvs. 
iJo n Un bel quadro di 
Nk’Ide. < fiori ». e valutato 5 
mil.oni e 4v’K) m.'.a l.re. un 
ritratto d. Javvlousky 5 mi¬ 
lioni e mezzo Notevole il 
rialzo delle opere di Gut- 
tuso. l mil.one e mezzo. Tr.i 
gli scultori una opera di 
L.uiron.s e valutata 8 mi¬ 
lioni e mo.'zo. un « Cava- 
bere » di Marmi, 7 milio¬ 
ni, una strana costruzione 
con figlila u.uana d: Gia- 
cv'melt! 1 milione e 600 mi¬ 
la lire* Di Picasso e pre¬ 
sente un piccolo bronzetto 
di gusto nu'.iico die reca 
la cifra di 2 milioni e 
mezzo. 

Aurelio Natal 
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Il dramma dei diecimila abitanti di Prima Porta 


Tutta la notte i vigili hanno salvato 

_ le famiglie assediate 

dal mare di fange 
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tto la iiiogfiìu ÌKiitonlc, in itti mare (li fmiao, le fa mÌKli(‘ (‘creami di .salvare le mas.seri/ìe dalle ea.se iti\ase 
tdrrcnli di Iiìvtiit 


ecisi dal Comune 


Per ventiquattro ore 


Finanziamenti 
agli asili 
confessionali 


Roma-Nord 
e Zeppieri 
oggi bloccati 


f> (U'il.i Fvdi-r.i 

rif proviiu’ialf coiiniiU'-ia ' 


Sindacalisti 
dai prefetto 
per gii edili 


E' la decima volta che la marrana straripa - Indifferenza delle autorità alle ripetute denunce del pericolo 
Centinaia di veicoli prigionieri sull'Aurelia allagata-Enorme frana sulla Flaminia-Via Boccea sommersa 


(Il tll (-|||)0 ,1 l‘|■;lll I l’ul-j iiiMlllll - . ililllio irlUI'l. 

tji I .‘aiifiosct.i. il ••TJi.i'*. I<i (-..iJo .1 (I t n'i'J f'.'C iì'',lr tiru 
'-Hoiin'liln crc-oiiKi ciiii li )'!•; ji.ta ;'i (‘.tmp iIdì;! t) nia l'i'-c-- 
s.iii- (l*'ll*- un- Dii'i- Miil.i ("'i 'I N'ijc T.-jb.ici’)). ijon ~i r ..crit.'ii 
IH- ■dilli iMil.itd rii-l! 1 !• m;j,i|;n.i ,n |(i\ l'n- ili .i-"Mini'i c iicniaiciid 
• illjiU.it.i il.illi- ac(iij*- lii-l!.! iii.t! un .l'ii'i’Uiii) uiMi'M ( 0 •• 1! Cn 

i.iii.i st I .'iMp.iti- incii;.i UHI Vdl.jiiiuiif nun h.i in- i imv/!. ; , 

'.1 lidi l.i (lina (!• ( . 1 -'i lnuilu ! .■■i!uiif;i-n/.i pi-r in'c! \ i'm.;i‘ 
leu Sdii! pi*r casii lidi! ai sondi ili : pafimi ii iMinp.innd Tu/ 
\itliiiid. Mi.'i 1 (l.itii.i .sdiid ni'i-j ■■ un piubli'iiii (lai lu -1 

s is.simi I '■ Imi' linanti' i auniiiir.. 

K' (pi isi |■alll:l •• 1 binili d*-!'-' b.iiin.i i inno\.'.i‘u li danun 
1 UdCd ; d(id atiadi .1 > iil pn 11 1 a i o ah' a-;'o l'i ni (• ! \ ('ntu pra-- o 
|(■(ltl le b traila a i ni/Zi .ilifiliij .. '.ui’ii'*ci(i OUni . (a.i.ti .l.aonu 

niiidu t.iniii di, uiuu.it au 


ffdll'anniaia un 


■-r II i/iiilla 


I riI aiiiiiia'la I I na ii inda full.i (lu.iiilfi fo.'~a fluid it.i (piall i r^la 
■ ..afilla I Idio .s|4ii/i d.ii liiii.iii uun.'ii'i a inauiubt-’iia 1 111 ';’ ao o 


dalla Uoinn-nord. (lidia finastri-, 
du liatti (Il .siiadi .iitidianti 


-- ‘j Al Ciin.si>;lio cmmiuaU' ò lui- Ouui Mampaio d\ 2\ ore tu-- 

nata. puiituaiuii.'ntc‘, la (pia- tutti i servizi feiniviaii e au 
— ■ ■ stioiK' dei cuutribiiti alle .seuu- tuiiKiliilistiei della Ilonia Nord 

n y inatei IH' euufes.Moiiali. Il ti- Il itrave dl.'•a):!ll elle duviMtiiid . 

nanziainenti) è (tucst'tuiiio lefi- sopportata i eittadmi uupu- f| 

Heriufute più e.sif>U(>; lullavia tubile .uieora una volta ■dia di- 
I '* '"lutu rinunciale, reziolle della .-deieta elle III 

1101* 10 DqC 0 n eonipajitno laipicvircUa ha rifiutato di (li.'culeie la ndu J I É AM, 

■ " ricordalo che a Uouia la seno- zioud deirnriiio di bivuio. Il nAl ttl*0¥0¥¥0 

la piivata prospera soprattut- persoli.ile vi,.Sfilante dell.i so- !*■ 1^%%^ 

e seyteterie della Feder.i- to perchè in alcuni quarlit'ti ciel.i deve .-.dftostar'- a due oi.i- 

ne provinciale coniuin.-ta e essa possiede un inonopolm ri di lavoro uno effe'tivamen MAV mIi AMiIi 

la FCIC invp.uui uilu i eo- ineunti astato, per le carenze te pi est ito a bordo dii me/./i Dvl Mll CmIII 

ali direttivi di sezione e de. dcKli i.stitiiti pubblici: e assiir- e F,litro eosidetto di .itteaa Si| ® 

coli Kiovaiiiii a convocale quindi, toinaie a ripi o 1 umnne eoM .i bi-17 ore nioiii.i i 

dom.ini alle or,. 2t» r.o--eiii porre un lìnaii/ianiento allejh'ie di l.ivuro 1 lei; m.otiiM un, di.e.; i/ oi.e 

a eoinuiid deitb ..M-niti !ar|„.j,ole private quando non -i <-• Hoin.i .Xeni h.i offerto di vtui.ic.oiM. eo-np,., , , 1,1 
ciitere ;! .'('ituente o ,1 it : - / (II eoine provvedere per quel- '‘ila ndieol.i rfliizione di i,,,iiie irei in 11 1 (.di. d d se^r,- 

itizionr poììticu e lo .si-i/nii- p, iiuhblielie I.’as.sessorf' C’a- uiinuti de) ti'iiqxi sulle ve‘.!’ai.o dell.i F.l'.i -1 Freddi i- di. 


loftd prr hi piu'r 

7 ,dia u.orn.it.i di oi:m i se- p, finanziale! f’"' “ w oi...o -. 1 ... ...j/on.u.-. v,-..i e ,(,...,oe..,o 

•tari di .-e/ione sono invit.ui ^,.,1 e’onuine non preteridonoj‘‘.'.■''T'’ V“‘"V l’ui luiu;.. j e.i -... 1 . 1 ^,.di r.eevir; u.d pr. - 

I-e:lcr:.z.t)rn* alunni 1 ^ ♦‘.fitto .tl <|U.iU* h jjlu-tr to' 

1 I conip.ezn. d. 1 t-’oiii.t.dO p, 1,,^, .,,p. p, ni.i stato aifio.u.do e ri-o!‘o,i.i u: ,vda del!,, p..- /.on-- .i- 

t.tcl fu» I jKiM c’tjKirì tifil.» prr- l i tmivcuu I ^‘‘^****“'^**^’‘**" *' fu ih* I snn! t tf m : roTu . 

-.-.zone dcile .-.~-emb!,i- r;;.- p::,,‘.\,VDe Tutto, al'eim '• nelle Ir.d'.d.ve ,..r J. .un,.••.•. 

Utt. :e -eziou sono uiv it.,-! ^ deli-anno sco.so. s, sono‘ ’ ’V’l'd';”’ ec- laT ’-M 1“ 

:ì nTìr,iit‘ pr*'"u li roiiori-j • * * i i i ruNtor.tinu» ffrti.i r< r j,,. (ior.\ in«* 

.ne nel t.irdo p.iniermi;.., . I»••^•■inta . ad a.ssicuraie .1 lo- q.^ezion.- dell., -‘-n .. p . . ' 

ntc inater.aie d. prop m.uid.. 11 o. completo appopji.o Hanno p_. re.~p.nto tm;.- b- rive.ui.c . | 

iTitUAc \ulalo f.iViuc tutti I opvruu* fr.» \mu epu-Ui! , “ / ' i > * t ^ > 

consiglicn del centro-sinistra. ridu/uuu* dell'orar.o d» 1‘’*'*‘'*' * V/.' ' 

' compresi i socialisti, e contro lavoro riconfermando la prò.•’ nlle U .<o .i, < o:,.-..eo. 

) .soli rappre.sentanti comn- pr,.-, po.sizione nel eorso di due' - -'■•n<i <c.d.~t. b .n:.o rib.oto ;•! 
Il . . - » nisti. t«'ntativi di eoiuMli.izume e.~pe-i prifet'o i., lor,* i 1.‘. uno .i.ii 

rrODlGini si <■ conclu.so. ìnoUrt'. il di- riti dairiitlicio del lavoro l.o ' prò; d~‘.i concdi.,*; ,eh,- ez!.: 

^ battito .Sulla situazione lin.in- seaMiero e uiut.irio ifueste le l'ev.i ,i\ mz./.o i.-.lli r.unm-.e; 

M||M|i*A /lana. Hanno pailato l missi- mud.ditie Uit’.i i >«'iv,/i si tir- di v,r.erui 'ci'r-o il doiiorl 

^ ni TuicUi c De M.usameli iii(>r.imio (luesi., rn.itt.n.i .lile .s (. •■.ot. i I;, r.'oi.i.to ci t • c<. 

• -• (quesfuUimo h.l pioimsto le II servi/.o npiender.i dom .m .~tnr’oi. di ld ,.:;-. d in. i 

SOVIGTICd dimissioni m blocco del Coiis:- tn dtma Si.i’ii.im .■•He d..'!* ■ i.. !• ~'.i , prò 

jplio cninun.alei. il socialdemo- lavor.iton si rmiv.r.iiino allilpo'*! af:.i.c!ie li lei.n.lt., r.- 

OfjRÌ. alle ore IK n»-'. '.Ovm'.;' evatico Crocco. il libeiale Cdl. torn. l't i eia'er. i 

fila li.brer.a R-n ise.'. i. .n v i D’.Andrca c il comp.igno Cù- 

file Botteghe O.=oure 2 Fu.:''-' rIioUi, il qii.de, picsent.indo _______ —.—^' 

o Scalfari, V ncen/,, Vite;’.o.l)',„dinc del Rioino comuni~t.i ; 


vallaro si è limitato ;i l icor- «’PP''"'" 

dtue che le scuole finanziale f’**’ ‘-‘'o a tntt.ue 


dal Comune non piadetidonol 
(laftli alunni lotle ecce.ssive | 
(dalle .iOO alle 2000 lue al iiie-i 
.-e. b.i preeisalui I missini,' 
nei bocc.i di De Tutto, al eon-l 


il rifarold i.cer.ti della feder.'zioiie - 
~iill i ii-j/on.i!e. c'erri e C! di.l o C. in 
Il liiiuio e.i -Olio -.T.ifi r.eevir; ù.il pr,- 


("e da due elle il iMoiilelii., ••.fi-tio .d qu.de li inno iilu-’r .to' 


■.un! ! dii e,i~tni"! 
nelle Ir.if.it.ve (.' r 
^.'1 -r. d. 1 - le -er <• I 
Cile no der.v.ine 
Coni( rm imio 1 ; 


Problemi 

pianificazione 

sovietica 


11 . , un,o'i', 

•li'i '-lin n.o' 


I' - OlO' .1.1 

1 che «'Zi. 
i r.un (*r.c 


,io"or I 


(• ITI' er. 


file Botteghe O.n'ure 2 Fu.:''-' rIioUi, il qii.de, piesent.iniio 
o Scalfari, V ncen/,) Vitello.1)',,,dine del Rioino comunmt.i 
ao!o Sylo^ Lab.ri p.-.rlerann.»!j,., u’.sp.iito l.c piopo.-t.i mis.>i- 
1 toma; - Probieni .iel'.;, pi.i-'na 

fìcazione r‘'v;et.c., “ Il d.l).i'-j II documenfo presentato d.d 
to è ttato orpanizz.ito .n ,>•-■-J gìuppo del PCI sottolinea !.i 
isione della recente puliblie.,- r.ec,s.- ‘a .i, un., -celt, tdiepar 
one d. opere >iJ.l"ee,)no!n..i dairafìerma/ione che • i 
ivic-t.ca. da parte delle e. e probl<‘mi tinanzi.ui d.-l Comii- 
itric. Daterz.', e Kd *or. U ii- ;.,. di Roma non possono m 
ti. Iiie'siin modo e.-.serc i molti 


piccola 

cronaca 


IIMDART 

ROrVLAi 

V1 Al £ ■ O K,t E op PIO. 7 

£ f^£/ O' 

latina • -SA-UEPNO r 
OPVIÉTÓ • CAGllAftl 


- Il d.l).i'-j II documento presentato d.d ■■ I ¥ • ¥ ¥ 

izz.ito .n ,>e-'Riupp(i del PCI sottolinea !.i 
nte puliblie.i- r.ec,s.- ‘a d. un., -celt , ,‘hepar 
>iJ.l-ee,)no!n..i dairafìerma/ione che • i 

e delle e. -e pr,ibl<‘mi tinanziari d,‘l Comn- ^ Jl \"¥¥t¥ 
Kd *or. R.u-';;,. d) Roma non possono m 

iie'siin modo es.serc imoltiI— ~ ““ “ 

princip.dnu-nte .itt i .tvor.~o con-i 
tiibiiti st.dali •. Dopo un ii-jlL GIORNO 
{chiamo alla Regione, albi au-! — Ose* nmvrdi i.v 
.tonomm degli enti locali e n (.tla-tei (im.in.i'ii, o 
luna pohbe.'i di iiforme. -i! .V''' •'"''f;' 

( Chiede un .sollecito al , pt-tiwi 

I mento per Fappiovazionc di!”*^, ''J''' 


il partito 


Traffico 

paralizzato 


I. i ZDji.'i p ù eolpit.i ,'• quell ,1 
del niit.it I (1.1 vi.i Fi ,i'~!neto 
via (b-ll.i ( 1 .n~t.n.an I. fino alla 
leiiovia Rolli.I-N oi( i e il ■ nion 
•e Fedene: 


» Correte » 


F.r.iiìf) le J.O quando Je j)i jnic 
1 telofon.-ite sono arrivate ai vi. 
indi del fuoco. « Correte a Pii- 
I IpO noi* ma Poitti. la mariana sta .-,1- 

\#i w l¥vl lagando tutto *. Le prime .sei 

® auto sdto partite da via Cleno- 

va con la sirena ululante. AI- 
¥fWVVffVfM|*0 eraiKi già piombate sulla 

UI 11 UW wl dUI Cr Amelia aj chilometro L't.ROO. 

dove il turrente Malagrotta 
_ aveva lotto gli arguii e inva- 

njku&M 'o la stiadii. L'imixntante ar. 

g glj jteria era bloccala per alnic- 

• ^ (no iqq nietii: Facqua era al¬ 
la quasi due metii. Un c.imio- 

•iTeva f.dto appena .n 
IVI fi VI fi III ITI* tempo a mettersi in salvo ab- 

IglUUUIVB V jh.mdonando il veicolo. 

Altri automobilisti sono stiiti 
,, , salvati. Coloniu- di auto per 

Un ora, un om e mezzo ;,i„n,„o mezzo chilometro sono 

^ 'IVca ^'»'«ste prigioniere del fango 

di strada. (3uesto e acca. , mozzo alla .strada. I vigili 

duto '«['«ra tra le ^ ,,„rdo di una motolancia an- 
Wen u raggiunto una casa 

io PorM Mao' " ^on-'^hina •• com- 

giore II traffico er.i stato pletamenb‘ allagata, per salva- 

sconvolto. paralizzato dal te tre per.sone assediate su 

primo, violento temporale • ^7'* “''•‘bt» il torrenti 

di questa stagione. Già le CutUtki ha strappato via d pon. 
prime gocce avevano prò- jT. tnui.dur.i die cong.iinge 
vogato dei rallentamenti, * .Aureha con Malagiotta 
degli ingorghi ma quando Mentre il coiiiandanlo Oria- 
l’acqua ha cominciato a ve- ni. il vice comandante Rosati c 

nire giù a diluvio è stato i( gli .altri ntlici.ilì dirìgevano le 

blocco completo. Si sono j febbrili ojierazioiii dei loro 30 


formate code lunghissime, 
mentre gb automobilisti, gli 
autisti dcll’ATAC e della 
STEFER, I motociclisti, in. 
nervosìti, sfogavano tutta la 
loro ira Sin clackson. I vigili 
urbani non hanno potuto far 
nulla per niigliorarc la si- 
j tuazione; dopo alcuni tenta, 
j tivi, hanno .alzato le brac¬ 
cia in segno di resa c si 
j sono ritirati sui marci.i- 
1 piedi. 

i Con Porta Maggiore, tilt- 
j ta la zona est, sud-est del- 
' la città, da Portonaccio al. 
la via Appia cioè, è rima- 
sta paralizz.it.a. I mezzi 
pubblici, che dovevano at¬ 
traversare questa - fascia • 
hanno accumulato ritardi 
spaventosi, di oltre tre ore. 
i Anche inutile è stato il ten- 
t.itivo di numerosi automo. 
bilisti di evitare la piazza 
c di forzare q blocco attra¬ 
verso altre strade. Ovun- 
1 que. lungo viale Manzoni, 
j alle Uaziah, a S. Giovanni, 
' a piazza di S. Croce in Ge. 
' rusalemme. era lo stesso; 

. migliaia e migliaia di auto 
bloccate c cl.ickson impaz- 

! ziti. 

i Le * code - sono arrivate 
i sino alla Marranella. all’Ac. 
qua Bullic.inte. a Porionac, 
co. paralizzando 1^* Tibur- 
' tmà. la Cas'.ina. la Prene- 
stma, I.T Toscolana. l’Ap- 
pia. tutte le zone vicine. So¬ 
lo alle 22 i| tr.affico ha ri¬ 
preso a scorrere con una 
I certa normalità. 

Caos anche in piazza Un. 

I ghena. Da qui il blocco si 
è esteso lungo viale Pa. 
rioli. via Panam.i. viaìe 
Liegi, viale Romania sino 
all'Acqua Acetosa, a piaz¬ 
za Euclide, alla Flaminia, 
al Foro Italico c. dalla par. 
j te opposta, alla Salaria e 
alla Nomentana. Il primo 
colpo al traffico lo aveva 
dato l'esodo degli spettato, 
ri della partita internazio¬ 
nale che Si era giocata al- 
' l'Olimpico; la pioggia ha 
I fatto p 0 ( da mattatrice. com 
fermardo che Roma non è 
i in grado di resistere nean¬ 
che all’assalto dei tempe¬ 
rali. 


I iiiimim .«OMO giiinU* via radio lo 
drainmiitivhv notizie da Prima 
1 Porta. Pochi mimiti dopo i vi- 
I gili si rivcr.s'avano in ma.s.-a 
uU i Flam.iii.i con .litri 80 uo- 
I mim. 11 .nitomczzi. la moto- 
, lan,-;,'i aniih:a. H h.-irche o 3 b;it- 
' 'dii imciim.itici. 

* La .situa/icne .stava procipi- 
landò In pochi minuti le ac- 
ipic avevano già completamen¬ 
te iieiipeito la campagna co¬ 
gliendo di .SOI pre.sa «'ua.si tutti 

'gli ahitanti. Alle 20 .si è temuto 
ielle molte famiglie non sareb- 
:bero seampate al nubifragio. 
'La linea elettrica si ora schian- 
Itala e l-,iper.a di soccor.so si 
!('• svolta nel buio e sotto l’in- 
‘ fui lai e (fella pioggia. Tutti te- 
.mevano che vi fossero dei 
I multi e il dubbio .‘ingoscioso 
'e fino a notic. 

j Deeine e decine di per.sone 
(hanno coll,(borato eoraggio.s.i- 
'mente emi i sigili d»'l fuoco. 
Ima la lotta contro La valaiig.i 
(h fango e (Il acqua non po¬ 
teva e.sseie affrout.ita ehe con 
'i me//i anfibi, le bai ehe e i 
j battelli. Due uomini .sulle im- 
b.irc.i/ioni e dui- m acipi.i, 
>imme:~i fin,, a) jielio; ('• i-,, 
m.Ilei.ita l,i ioti,, per pori,ut 
l.uuto .libi gente m peiicojo 
I .Non .■'■"' 1,1 m,me.iti gli l’iiiioJi 
jdr.immatni. 

1.’ c"'. ..i.f Fr m.'o 

r f r.*r t** i<* .( <• i- » !> »><*- 

'.-..•o il,;;.' ..,-(}ji‘ < pie,' 

,■ l'o li-p.. ili. F.ller. , I •. fi',. 
■< li'>. Friicv*,) T,. ha l'h im.a’ . 
.irlarulo .1 ungo finehé non h ■ 
r i-evii’i, r .spo.-g;, (^;i...id.ì h:. 

'c.pto che ' r ,‘io \ \ C '.., 1 (. 

• c.i'.i n (.1 , ,1 il, :;,cj (’Co 

n'io‘-i !' .Il • • j'„, i.--, o 

fr.,"' . I > r -c .n.p .r, , fi-! 

, I ., \ ,.,,*ig,'i. ^I ,1,0 r - 

(lu'/-.' 'U'. ti't'o. .sour' un iiiii- 

! b P.ii ''.rd : \.g.I. Il han¬ 
no d,.’. p. r C'»’.,». 


il dramma 


Nisil (•■' 


'Tu re a ol,’ 


ha ('..n.-.à' Se..r..in,ICC h, 

lon. \,-.i l'cri o nq "• p< r-iine. fr., 

n c '''■’■ '•'•'•‘h fr .\;ign 

:an- ,• N co.,. Si, ,r ce.i 1 . -.ni.,-' 

ipc- pr g o:i i r. .,! pr uni p..iuo ile.- 

» » i'<» -1 

1 .'omm(*//-Hori Vitale P,- 
r.ns e M.u.s.'.i hanno salvato' 
^ Gi-j-eppe De Santi.s. la mo-i 
1 fu., jj] .Xnn.i Gugliclmett; c lei 


ConOrcSSi '‘VV ''.'i i'’-* R"* hanno raggiunto alt.’'e! 

3 I 1.0,1,e .'. .,cc>”,uon" «l.'u -''"i, p,,; ;at.) ai .sicuro altri' 

. teli M,-, II. I U'-.b */''■ l'-'laie ‘L.il .,cqu i I j pj v,,nc fi.i lo qu.i'.i 

.e, ..n Clr.o, li, ...irò pungono ••-P-" R.iff.ici,. C'.iceirtto: i. la nno! 

o v.u .\-i- vnip. en.. '-'no I <'rò>:-..- ('..uli.i e le figl."lette R.t.i 

jp'Te,.;,, ,-li,- >1., ore ITI'. oe,,n>>. .j jj.,,- .,nni o Liliana anco.M 
M't'.'orvo I,'. f.iice Con ia ■-lcs>.i imb.ii. 

F’ li il.-c.m.i \ol’ I .n d .e,’" j ,-a 7 .,,ne h.inno port.ito .il sicu- 
anm eh-"' il p..uro'»'» sr’'”*'"'»'!"jj,, .■-ignorin.i Marm ^LT^cl 
rip«''e K" dii If’.'ù che 1.1 i><> 1 M.r.ut: di J«'rroro ha vrc.'-uio 


m :v. h.ino d .nno'gc.a'o li i- (,u’..olette Gilbcn.n ^ M.anle- 


t;.’ 1 S.'lo d 
I.oi’be .'. . 


Tiii'iilair 
Itorco ri.»li; , I. 

le.'.Ti K,"U.d»Imi; < 


lonrirtlur 
Mliein- Il 

L’.i , li..- t> d ' f. n 


1 jr. oe,,n>> ! 


ingenti piovvedimcnti contro .m.s7l!!' l’-s \,m>i>. v.i.nm - te in. CI) ..'1 >‘l’ 0 ' r. .... ...... , .M.'iui: m lecme n.i M.s.-ui" 

la speculazione edih/ui. All.n f,.,„nmie l>i .M..UinH m i.i v ... ni l»rlmai..llr- .oe 'e i, D’L./.ot.e mire dod.eum!.. [a famiglia d; Domenico C,.- 

Giunta si propone una nuova MrirrroinfUro. t.e i.iiq.i.,ioM ' . , 1 dnt. n'i u-nutic..i il P»'r,co. • , p.idie di due bimbi n- 

politica urbanistica e una nuo- di ieri mimnn, in.i^-nn., le * ( oli'gi“ i pr-'iiuin e. n ( r<'-j |o. rna .1 ('.'niune. :l nnn >teio(-(pett.v.ameniC di 7 anni c tic 
va politica tributaria, un pia- MOSTRE ‘‘Li L.vori publdici e -i Gen.o'nu"! Stretti alla madre. A.n 

no rii riordino delle npartizio- — Domani alle I*. all.» B.ilirria -Mie l*. m p:,<//., t."v..’.!h. C. - e.vd,' non <otio mai mtervenu-j ij, I..i7/aro. i due pie¬ 

ni romnnab. un piano un ba~e Srhnriilrr. R.onp., Mign..nelii lO., nui.,to poiit,,,, u, i e,-niun.,ii >ol ti S.irebl'.i' l)..st.>to deviare <> c,n. .'ono stati piirtafi a ca-.i 
.alla legge Uipamonlu per la '< lo.iugui., im., pet'.in.ile ,nunt,' 'semphci'moir,-iir.ig.,re l'enormejd. un.a famigh.i vicina ma 


Convocazioni 





.alla legge Ripamontii per lal'> m.iugui., un., pet'.in.ile d'1 
l('dili/ia economica e popolare, i hR’‘’P‘ R"I»ti I.a|)<nij.,de Ri- 

I . . . _ ■ * ( «-«v'xrrek . ftiv,.. .1 jlt. 


le'.Si't «nienti 


MMP ESCAVATOPI ' aULLOOZCP . 
'_COMANOl QLCODIMAMICI. 


Al Parlamento i comunisti 
rhiodonu che vengano • deli¬ 
berati oppmtuni provvedimen¬ 
ti fin,an/i,an per venire incon- 


inarrà .tpell.i (ino .,1 ptimo di-1 
« emine I 


Trionfale, ii, i 


Idcll’Antmmistrazionc ». 


VISITE E SOPRALLUOGHI I e.'ini'.'gni |er l« eovlilo/m;), ,1, 
DonianI alle ere 16.10 I l oi- nili'V,. •■ezitiiie eori Fr.nMs*i 
versila tiopul.ire h,< organiz/Hlo , , ,, ■ 


l.iri' l.i iniov .1 svi.igur.t I salvo 

S* pri'lV'i.t". ;iVi*c*. !.i','.i. * mente 
re elle d,* .i.'qiie p.iinib'--e.oi .abita/. 


J acqua 


La città sconvolta 


line titoriiì ili p/iifiaiti ni reco il rii^iil- 
tiitn. Prniìd Pnrtti tiììdfidtd per Iti decl- 
i.id /-nlht ni jjiicìij di))ì>. mipliuiii di jn- 
iii iihi' noìdtc elle cerriino .scumpo. c/iiu- 
UKMu/uM lidi lidio, nel fiiii(/i>, iridiilru la 
ìiiinriiiiii strdripd r l'dciimi invaile le 
(•,('('. rAiirvIid truslonnata in nn finnid, 
e id UuniiiUd (li Mnlnprotta clic invodii- 
iin unito (Idi tetti (ielle eiisc seniisovi- 
mrr.se, i nt/ilt del fiioeo ehinmati al In- 
rcri) III litiasi tutti i (juartieri: il trajfico 
piirdlizzdto per ore senza che ncssano 
,',ia riuscito a spief/arne la ragione, a sco¬ 
prire timi causa alla quale far risalire 
le responsiihilitù. 

rna cali SII c'e. ed è (iiiesta citlà gnn- 
iiula da oltre un deeeunio di eans, lu- 
seiuUi lindare (illu derira per soddisfare 
arrenlnrosi (inippi di interesse. K’ il 
/ solito > (ìiseorso che non ci slanchcre- 
ìdo inai di ripetere. /I Prima Porta quan¬ 
do fu cnstniita la diga di Caslelgiubilco 
tatti, incili) il elenio Cìtiiìe e la società 
'rcrni. sapevano vile ciò avrebbe provo¬ 
cato uHuquniciifi. Ma Comune e mini¬ 
stero dei l.iirori Pubblici hanno prefe¬ 
rito ignorarlo, anche dopo nove aìlnvin- 
ni. .\'on più tardi di venti giorni fa. l'a,:- 
sessore l'tdiitechi risìiondeva ad un con¬ 
sigliere eoniiinista che gli ubitanti di 
Prnnii Porla avevano tulle le ragioni per 
protestare, mu che riimiuiiiisfrazioiie co- 




1 ,lunule non po-sicde uè i iiirzz', ite i po¬ 
teri necessari per iiilervenire 

Chiunque ha uriifo la .~i-eiiftiru di tran¬ 
sitare uell'arco che va diitta Tiburtina 
(dlWppia ieri dalle Ut alte 22 si è tro¬ 
vato prigioniero in iin ingorgo pauroso, 
da far invidili ut centro ehe pure in quel¬ 
le stesse ore soffrivo deU'ideutieo male. 
I.WT.XC e la S'I’EFKP hanno perso de¬ 
cine e decine di eor.se. migliaia di per- 
.soiie hanno atteso lungumenic alle fer¬ 
male l'arrivo degli autobus. Ccntiuuia 
(li litri di beuziiHi bruciati per percor¬ 
rere pochi metri, ore ed ore perdute. 
Eppure nessun grosso incidente, che .si 
stippiu. ha ostruito le .sfrude. l.n circola¬ 
zione .si è urrestufn -t .spoufuiienmcnfc ’ 
le strade erano viscide di pioggia c gli 
automobilisti avevano rnildoppiato la 
prudenza. E' bastato <itiosto per mettere 
completamente a nudo l'estrema prcca- 
rietii con cui si svolge il traffico citta¬ 
dino. Basta un niente, un po' di pioggia 
clic coslrinaa i reicoli a procedere a ve¬ 
locità ridotta, clic scnnsiali le azzardate 
manovre defili .spericolati, per bloccare 
migliaia c migliaia di automezzi. 

i/alliinnc sullo stato disastroso delle 
attrezzatnre citladinr ì' stato lanciato da 
tempo. Che cosa dovrà accadere perche 
venga accolto con energia e con cn- 
ragnio? 


j.,jj,! (F •c(|U . un'imo ?.1 per ev.- qu.md,, credevano di e.ssere .p; 


tro .alle immediate necessità un.; viMta .dl.’( chiesa di .s pr.,~- 


t'ode tpi.izza S Man.» M.'ggiere),! «ssvmhic.» cn Ku?ticheUL 


, ,, ... .l.iri' l.i luiov., >ci.igur.t salva» ! acqua ha coniplet.i-, 

/ione. 51 r!iu;i<4on<7 .dJi :'ii, i» , , . n . , i 

. ' S; E* prijo:»:*», .i. nirnto wILTRato f.iuho 1 altra; 

c»ini)..K'm I er I, <-.'viiio/i,.n, , 1 , )- ^ ^ .,,-,j,ie p..>:nb'--e.oi .abita/,or.e. La valanga ha ab-|, 

niii'v.i ~e/i>iiie cìti > r.uMs*i ,!K-or,i ■.in!'' ■'..•-e. .-eni.Tiaiiifo ’b.it’ut" l.i poit.i I vigili Sono 

.Mh- IO noll.T Sezu ne .Xiirrba: p.,n co m m" , i b.vrg.d.» Pr.v.lgiunti appon.a in tomi>o por 
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Me//() metro d'acqiiii in una pì.i/z.a di Prima Port.a 



pno poche j-ifim.ane fa i cou-laffcriarli. 


1 Turrrnti di fango li.Tnno cirrnndato 
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Nuove sorprese nello standolo di Terni 


Il processo contro i rapitori del console spagnol 


Cosi l'ispettore di Dogana Ih dtate Im smascherato 

ha rubato allo Stato! la <gia^> fraachista 

I Il*Cfri^ri IO * Un regime di orbi- f- 

I III _ Ogp„„go„„ E I 

un miliardo di lire ancora | m | 

vendette? 


Un « sistema » semplice che per otto anni e con 23 ispezioni 
non è stato scoperto - Sopralluoghi e perquisizioni a Roma 

Dal nostro corrisoondenle •'’it'm.i >, che hanno peinu*.'>Mi me (> mito, oia oomplotanii'n- 

al Mitsliollij li) iiibaie pm ih tc nuiipomlento pei motivi 
'JlJHNl, 14 un niiliaiili». saiehbeio i se- che nessun fnn/iunaiio si e 
L’inclnesta pei lalmllacla «ncnti I macclnnaii. fili ac- ancoia sentilo in ilo\,eie (h 
800 milioni e fiinnt.i a una ciai speciali, i inatei lali for- spiofiaic, .ive\a una c.i>s.i 
5 \olla ilec)si\a. Mcntie >1 lo.si. tutte le maleiie pinne pi opi la c la j)os-,ihilila di in 
inafiistialu impinente si e thè le uiamli imhislnc tei- cassate ilii eil.unente tutto il 
tia-'feiito ofifii a Homa [ler nane nnjioit.iMo suliiscon ). tattin.ilo liuto t i .i t ic !••. 
compieie sopìalliioeln nefih come tiitt.i la meue m ani- chnuiue, pei Ve-au 
apiiai t.mienti ilell'ain.mti' e xodaU’esteio un (unno lon la. i he — pei munì.» ~ ei i 

<ìefih <nnui ilei Masliella e tiollo .ill.i lionteia (.Jui i fi- il (.ajio e il lassien dellut- 

nella -ede della società nan/iei i iomjnlano un modo- licu» il d-'-oiu'--to tun/mnai io 
«Aletta >. di cui eia piopne- lo d’ai comjiafinamento, ni eim-tteva il leitiluaio di p.i 

tana la mofilie ile! tiuttatovc, cui indicano 'a iinantita e ri fiameiUo. nuassai.i i tianaii 

inentie si palla insistoiite- valine appioss maluo del- e id.isuaia la lecolaie n 

niente di inioi i. clamoiu- hi meico lo stesso modulo cei iita all iiuhistiia l’oi te¬ 

si anosti. fili mi e.stifialori finisce jioi nelle mani dello noia pei se ipiello che volo 
aviehheio acueitato elio lo 'spettoie c>ipo della citta di la tanto, non iloieia imi.ite 
ispettoic capo ha cominciato anno Costui iinameia su- alla dogana di lloma \ ipie 
ad usate i nioiluli falsi solo luto un .inticipo, iilascia ima st.i sjieilii ii solo iiu altio imi. 
tpialtio mesi fa Fuma, per iicevuta piovi isoria ni dop- Spedila solo un alt io mo- 
ainii ed .inni, .ii'i'i.i tiiiff.ito [iia copia: una pei 1 a/iciiclii. ihihi. iii ini mitnialmeiile iio- 

Jo Stato con un sistema <inco- mi.i jiei la ilofiann Fui laidi, teia scfiii.iie mi.i cifi.. (pial¬ 

la pm semplice, addìi litui .i all’attimo dello sblocco del 'i.isi 

banale, che mette sotto aceti- nnlenale, nhisci.i un coiti- hosi. Ces.ue M.isitell.i h.a 
sa la lefificicv/a dei suoi su- ficaio di pafiamenUs in co- pollilo intniie hi colossale 
Iienoiì c hi faciloneiia con tiia unica, elio le mdustne svmim.i" ni otto anni, ncssnm* 
CUI Itene animnnstiata (pie- dnvrebheio saldate alla cas- ha scopeiti' nulla l.e venU- 
.sta impoit.uite bianca del- sa delhi Dofi.ina i enti ale. a tre ispe/ioni che .dti fim/io- 
l’appaiato statale Homa banium ompnPo a '1 ei ni 

l modi e 1 temili del «si- Ma la Dogana di Temi, co- m cpicsli utlmu anni, lum so- 









11.111 hanno tompiuto a 'lenii 
Ma la Dogana di Temi, co- m cpicsli utlmu anni, lum so¬ 
no selliti' a nnlhi Feiche, m 
questo modo, il tmffaioie 
non dovei a neanche allei.> 
le I liliii conl.ihilr su di es 
si. segii.ii.i 1.1 stc’ssa filia. clic* 
app.iiiva sul nu'diilo mvi.iti» 
.1 Homa Una cos.i. coniim- 
(pic. appaio stiami che gh 
Ispettori non si siano mai cu- 
i.iti (Il .ind.iii’ a conltolla'c 
le licei lite, (piolle veic. in 
mano agli indiisln.ili 1” pos¬ 
sibile che essi si.ino st.iti tan¬ 
to ingenin. da non fallo mai' 
O. come SI niornuna qui a 
Temi, il Mastiella aveva deC 
complici ni ogni nidustiia'/ i 
In ogni caso, gli investiga- 


V . ' s - ' V " •yi?v 

- V s's ’s ì,aV , 

'lÌ%àÉTl 

ii 


Un regime di arbi- 
Depongono 
studenti e profes- 
di d sori a favore degli 

1 MA r» imputati 

V01TCl0XX0 • Dal nostro invialo 

,, \ \Hi:SK. 1 h 

.Sono (oiuimi.iti fili intei- 

icic poi I .d pi<ii ess<i pi'i d 1 ti- 

del IH ('console .spa- 
ipiolo. (Il Imi l'iias In afx i- 
tui.i (I tidu'ti/.i. < st.do si'ii- 
W (Po riiltimo impili.do lo stii- 

m i ,(< Itti mmcisp.iiio .Messali 

* I dio .S.ii toi I, (he lei 1 al ei a 

.. ihsiitpo il piocesM) /leiehe 

>'*')>« >;n ilo m 11 es mii' di hm 

4*^ 1 I ihiin de .di lini i lii.inim'ii 

i » sull lisi) del del).no 1 ice- 

i ipo d.i) fiioin.dist.i Nobile, 
delhi liihi.’ioiu' di .Sfiiscrii, 
l 1 sonno .1 di'v l'i .1 s»'! ini' .si'l 
! ulto pei .u ci'h'l .di' h» li- 
à he..l'ione dc'l i li l'i oiisoli' (' 

! n liontc' .dh' spese pm im- 
pelletil I 

Impoi t.mli dicliMi .i/ioni 
li 1 I.Pto, nell.i sn.\ deposi/io 
ne i) pimcipe t’.n .ii ciolo di 
l’.lst.lfilK'lo. I lU' lU'l 1111)1 SI 

leio in .Sp ifiii.i come mem- 
hiD di nn.i commissione en- 
jiope.i (he ihu'dei.i .d fioiei- 
Ino sp.ienoh) un .unnislia )>ei 
1 II'. Pi politici 

11 II sle h.i li .icci.ito un 
qii.idii) .sifiinfic.Pii o del mo- 
j(Ìo in eiii i lem- .iinminisli .i- 
l.i 1.1 fiinsli/i.i in S|).ifin.i. con 
fii.wi Imnt.i/iom dei ihnlti 
defili imjiut.ilv e dei Imo di- 
leiisoi 1 l'fiin diiPto di «l(‘ 

( isione filili isdi/ion.de — h.i 
^ detto d jumcqie t'ai.ueiolo 
— speli.I .dhi m.ifiisti.Itili.1 
militale, in e.iso di sciope- 
(niGOSOI.O — Ihi.i str.nhi ilei paosi' Nel rii|ii.idro, ri e le.Pi jiolitici I f.iscicoli 
in .dto. .\iidrea IMiiseaii, il giovane assassin.Ho .i colpi pi oi essn.ili vengono messi a 
di milra dal fratello del b.mdito Mesina disposi/ione delhi difes.i .sol- 

t Ulto .ih ime 1)1 *' pi limi del 
Dai nostro inviato sue (pimln- » n.'io < op,-;fc dm ddi.ittimenlo In (pit'sto mo- 

riwr'(i'<di n la <i<t"ih<ili (h c (o'o ..\U,> /!>./.') do, venfiono pii's.iiche annnl- 

, UHVjVJbiJUU. l'i pKfifo. lui r litio un luhio hPe le possilnlit.i di una e(- 

i\e( ciMUtcro d. Orposoto. ^ ^,^.^. 1 , „„p,„at, 

/idillio se,iiieHeto hr.n c tmido d Dopo hi deposi/ione di .d- 

l/dxdii Oraztduo il<<!iu'i (,r>,Iiiiuìo * ì'rrmt tii testi, ibi' h.nnio iifeiilo 
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V.VUr.Si; — .Menni imputati fotografati prima dci^ini^io dcirudlcnza ('l'elefoto) 


tori .SI trovano oia impegnali lo hu fulninuito wri. a nif- ^ ,,,, eiu-ostan/e niaifiinali. so 

nel .sequestrale ptopi iota, an /ic/ie i/i mitra m un Imi tvrmto .Itidrco no st.iti ascoltali alcuni in 

Ui. dcnati. gunelli e nego/i de/ cor.so. a dtir pi/ssi dal lo ha troiaio ,• ha segnanti, vhe hanno effu .i- 

chc Cesate .Mastiella lia ac- miimcipio fon il tallo co- ,.,„ri,ro imiu lailoa Audraa cernente ti.itteggi.uo le (ign- 

qiiislnto. inqne.sti «anni nifi- pcr(o da una maschera, d ^,„,e(td c ladtito m-l sanalo- ,e degli imiml.Pi De Tassis 

pelili .. per so. per la moglie, r/immic haiidila ha Sfiarata Sa,i viuruo Mano i/,ep.,i/p Heilani e 'Imuolo «Si tiat- 

pc'i I amante, per pii « mti- come mi pazza par vandna- 


< Si ti .P- 
— di la- 


mi». In questo modo, .stanno ra il fratalla Gtoraani. il cat „„ 

cercando d, imitale lenor- corpo fu traaata " groppo di mmei. c mi mi hai- entiisi.isti. di cai atteie npei- 

me danno subito dallo .Sta- qnaUo di Sairatara Mal t. .. j,, ,,eMdeios, di daie il Imo 

to. Oppi. 1 PO i/iotli tema- dopo la .scaparla dal delitto ,irassasn„o r ha lottalo ami c..,pnbnto .dia .soln/ione di 

ni sono piombati a Rom.i dei Dal m tra a partita una piohlemi soci.di e ad im/M 

fiUldat. dal .so.stitn (. procnia / ' "J" j ^ altra rail aa. ni,i,mia par tiveide.dm 

toro della Hepnbblica. dott dna ' 'V'fortmm F e. Formo e < admo l.„ studi nte liceale hoicn- 

Siggia. Dappiniia. lianno per- finirlo < tamaridanunla * dii m,,c i leveis hi aheirn.i 

qnisito Tappai lamento di via codtaa liarhanriiin. Graziano , , i, ih,- d ’ setlcmlne eiilie 

Pai 5 18. in cu, abitava Anmi Macina ha nhhidita Aicro .'lori,. .-muido e mdm... / 

Malia Tomasclli. ramante dna homhc a mano infilala Mordilo di un laljio di hot " ir Imii. 


altra rati aa. initniiia par tue ole.di - 

fortuna l'a, l'arnia e (odmo l.o studi ntc liee.ile I.oicn- 


/I) Sii ih 1-ieveis lia allei rn.i 
t<) clic il setlcinlne ebbe 
mi .ippiml.imenlo con il llei- 


aiami ioni;,seni, i nmaiiic .. ' ;. . , ,, , i,... ,i Vnirmìn) 

dclTi.spcttore-capo F’questo naila cintala, vestirà di re/- fiolio i ihratoi/l, alle -"F"'''’ s.-mnolti e mobtriv.i- 

nn Insmosissimo attico: pet '»to come latti i pasturi a laida un aii.aton ^ ■f.,.„n.de sul qn.de e,., 

arredarlo, Cesare Ma.strelhi _ - - ... . iqmit.ita la not,/ia della 

'! Addosso all assassino 

l..d).Pe fi.nu esc .\|e\an- 


Clamorosa protesta per il disservizio 

Operai bloccano 
per 3 ore il treno 

Colleferro 


I 


arredarlo, Cesare Ma.strelhi 

ha speso oltre 50 tnilinni II ^ i 

dott Sifigia 0 I fnn/ionari vi I 

sono rim.ast, per oltre quat¬ 
tro ore, (hdle 10 alle 14 pas /a rahbta. a (iiia.sta jmn 
s.itc; hanno inventai*;3to mo- ho prasa tl soprarranio Cn 
bill, .soprammobili- araz/i, ziaim Masina a stalo partii 
tutto Hanno sequestralo po’ tm>r, o alcuni lo hiinno c 
dCi fiioiclli, delie lettere, e mfo Pai a dopo, sono ' 
dei documenti, ehc hanno pragotunti. di corsa, aqai 
pollato via in una pro.ss.-i va a rarahtnicn per prandai 
lifii.i. piima di aiidaiseiie. ni cansapna. Io ^paratore 
hanno sigillato la poit.i stnfo portato di pe.so dal i 

Snhiti* dopo gl' imiuii-'n Marchi, il medico ,'ondot 
tl hanno pertpiis'to la se le alia dh ha suturalo la far 
della società Metta, in v' i dia tasta con cinipia pini 
lai orno 26' sonda a. non ab- C'osi. <iqqi. e ,\fo(<i ri< 
bi.ano trov.ito nulla Polir/" ..(rutta la traa'ca scena < 
jper un imhone e gioiclh [le- drlitlo Mcstna Miisiaa 


4 tias 1 la rahhm. a iiiic.sla pnntt>, l ou nU n >• desini, la tomhn' ’V'',''' i 7 iiVÌmmi tU. 

tomo- ha iirc.sa d soprarranto Gra ih Pasi/m !, lanih'ildii ll'nt-t''* ’ ‘ ’’ ’ ^ ‘ 

arazzi, zumo Mcsinii a stalo portato tnair tal, un di i • iid« ttr c le / ' ' lo'ì i* sol' fnn/ion i 
Ito po’ Inori e nlcnni lo binino col- aula siimi dubbio oliu simi l”’' ' “ •' , ,< i, ■ 

ere e mfo Po, o dopo, sono so- nmrtcl. p .• Tmm d, ,ron,.' nu nto de la 
. • I . /.ir.wir/t , .léO \f/tiiii «' idev .Ito che esiste un regime 

hanno praadtnnti. di corsa, nnani, (di altra cpolt, «It t itoffu » citi, e moni io aihitrio 

ss.-i va c aarahmirri per prenderlo dd M, som d^'sl ullim,, prò ^ 

iiscna ni consruna Io -miriifore e hahilm, ut, asaissmato d.d|*‘ ' t" "H'ni ' 

t.i stato portato di pe.so dal dr latitanti (, iis, pin .itiisi ai . Pore indi 

luii-'ii Marchi, d medico condotto. (hun d < or/m di , 1 ,, r t, (,U i di confvr- 

a seie aha q/i ha suturato la Jcnfii 7' .'' linaie. nioddiearò .. anmilla 


1 . 1 . piima di aiidai-ene. in consaf/na. I o ^paratore a hahilnn ut, assassinato Fa/1 funzione « eoiisiil 

ano sigillato la poit.i sfato portato di pe.so dal dr Udita,it.- (husappr .Musimi 

subiti* dopo gl' uuiuii-'n Marchi, d medico aomlotlo. f>om ri < orpo di \ndrca ^ f i. oll i di coiifvr 

hanno perqiiis'to ha seie c/ie q/i ha suturato h, jenfa i'J'?';;''mare, nioditiearò .. anmilla 
!Ia soeieta Metta, m vi dia testa co,, cimpia pniilt ><’ Mm o m ' senl,'n/n pronniiciata > 

• orno 26- sembra, non ab- c*iut. <iqm. e .stata neo "" / ^ , ,1 II ,tu.,dio d, lini ato d.dl< 

ino frov.ito nulla l’olizz- strutta la traa'ca scena dal (F'P*fi.uuesc si e prcms.i 
r un mihone e gioielh pc' (/e/iffo McsmaMnsiaa la'l" F«* « "• "'dato a '> 1 - ..n.uido. iisnondendo a, 


La madre di .ìniiamaria Tomasselll piange, sorrella da 
un agente di polizìa. 


E? ACCADUTO 


fioro meno di mezzo nnìwnr ‘ /,n,d>c dt Gin, anni Ma'ina a 
som. sj.'ite invece r in emite e.;/, S,il, alare Matta ant al 
seijiU'sf r.ite ’ii i,n nji), ii' 1 -1'■(unfiTo. sona an, ora Irvscha 
'oento d: un'un c.i d-lhi nio 


”be di ( es.i’-f M l'fieJhi. la imoi amarda lavoro Questo 
' Sigilo.’'.I Hariia.''.! Iberni I fon- mitrano araolasn dalla la,, ui 
|z'nn.T’^ iianiio alleile «visita- 'naart,i]iacortfa jircttoid,’ 'o'- 
j to > ^ 1 i})f).j^’'t.inK*nt() d v 1 c/toraaliòti. ,,ra p,'r fa 

Ideilo.’SI) /4 in rni viveva pnoorafie alla toniha ♦ 
||)iima di finiie m fi ici-'iie ^a ' i m/effi d,-t tiTrcm. s- 


, . . 1 . II ini.lini’ III))) Il .11” >1.111" 

raro" .• fra 1 s’o>’ 1 utt * . ’ 

, , hd),iti fi.Uh esc SI c jircvis.i 

lì Ita, I I I. I isifiif’i 'a 'Il , 111 

' , . . 1. I lo qn.nido. 1 isiiondendo ad 

ma c lur sciititto 'a fai- , , , ■ . 

, , , lini dom.itid.i del i)u sutente 

' ... I gli 1.1 detto c/ie II’ .stiitenz" 

. , , , di I tubi,II.di sfi.ignoli posso- 

, 1,11 I ii.mn» do, • 1 II miliare entro ' . • ,, 

d ac,o che i/ haacliiuo ha} , . no essere iiiommci.ite nello 

Imniini a \ noro. insiemi 1 on » 

. i i stesso giorno in cui si o con 

t <tTTir< t ti«»r Ifirvt i** l<i • ^ 


mmmm hhm mmmm mmme mmmm ■ ...f i iitlamento. l'ex fnian 

1 zato della 'I o’nasselh. tìiiido 

Frana nel Vastcse ...nT"!::.- m'/.'-.'l'e .Ili"-, 

iChi’h*. hi Mese,-) .n per.co 0 d.i 10 mu.i da’hu. p.i.’^i .i HO nac s.r.)to s ''"’i" i” ■ 

.•’un'i’rii'^e .’l).! z on 4'i de..r miaoni di I r, Uahar.c II Ct- 'iflla sede delhi Mollile ro 

qin!. 'imo ev icii .fr c " jchctti ha d-i'h.arato che hi nian.i po- f.i-e 1 punto dc!- 

doniol.tr Di. con*., so- jonima c il ncav.n,, di s ,e i^ < tn.)z reie Unno .nube 

no nniiiste «cnz-i ’it'o prest.iZ.om .i una d-tta o,Kran, interrofi.ito hi nndre e li fr.i- 

w nello Yemen t, Ilo dell., To-miselh i,ei a, 

ConifODDOnOO Im. H * cc-t.T-e hi i< ri'is'enza delie 

lai gu.ir.-i-.-, di f - .r.za d N^ ACCOfterfamentO fmnpr.e,., .ile 1 dm. Kivi,a 


.•’un-i’ro'^e .sti.t z on a. n.'..r r 
qin!. 'imo -"i*c ev icu it<- c 1 j 
doniol.tr Di.i'en'o so- 

no nm.iste <cnz,i Tt'o j 

Contrabbando 

lai gu.ir.-i;-, di f -* .nza d N^ / 
poh h . d’'.nunc vo per co- - 
tr.ibb'ndi . \ i r.*i>**''n'ir Fin ^ 
ti.PO Rn che hs n'ror' .*0 j 
I liniest.n irren*’S d II, rss izz-'r i , 
70 eh .. d «. cc r n > s 

Nere suite Apuane ! 

Sulle Ar 1 ’TC e c...i .'n !i , 
{ r.rrirt mve .he .-i i.cm r 1 - 
t b I r , 1.4 nn'o t n. 1 zz , u v • u. 

;i cent.1 etri I, • ’e.i.rt .-.-.'.ur.i , 
e aim.nu ta seo'.b ini.-'n’e ; 

Auto nel burrone 

Tre giovani 'orii, usci’i .1- ’ 
le«) da un me.dente, ^ccad i- 
to auK.i strada p.-’ivincialc che,' 
po.'lrf a Corvar.i I tre t.'<>-, 
vavaui) su i.n.i v.ttura gui-| 
d.itrt da («..icrnvo Xaglen di' 
2-1 «i.ni, qa.indo Tautomob.ie., 
forse a cavi-a della f loggia «1 
usc.ta dalla c,irtegg.,ita cd e, 
p.-^ecifiitata in >in bu.ro"e p«a- 
fondo oltre Ss'"ania metri 

Milionario rubava 

L'IntcrfioJ «i sta intcrC'San. 1 
do a] caso d’1 2fltnne Kligio 
Ccichctt*. ap tarte .n una b'.r- 
gata nei pressi d; An.na iil 


Accoltella mento p 4‘p r .e t .1 

M.ir o K. 1 d- IJ inn l .'* ir- fl.ibr elle 


he 1 dm. Klvii.i 
Ho-n.ino romi" 


n//oi amerifc Ì<ir(*r<ì Questftì , . , ^ Ktfsv» in rin st o tnn , 

.frano orao/e.e dalla <>< < l.diiii .hr.d.re ,f '“ l>'^'nei fiiorrn 
'naartap, conta prrt.mda '"'- L„ss,:p’.rfo per tu G, nnnnu, '‘'ss.v, Ha sogg,„nt„ eh.- 
h dai fporaahdt.ora p,'r fa f^ttre I r,' ,,’orn, fa ni- I -i oif.i d.iìla (ommis 

re fotoorafia alla tmaha ,,, vm»' ''d'rn.izio/i.il, h.i -iv n o 

tra < imfefri de/ ferrem. i„. ,.rr,,,,,.. bra.-!'F*’J' /«•‘'d''' P'^ niodib 

Slamato a terrazze. ? mi/e i,, . / "onaio ' .d< nm senlenze firo- 

snld, a fa buona onnrdia à , , r’ r ,, i‘, ii..*iia n'”*' '.ite in Sji.ign.» rontiid 

suo € monumcntn i K d q , li,, pmpii'.t’i di n .iti jiobtu, \il. 

, rnonnroodo > al band/t/snu' j fi ,ii , i a pr,'O at de! j)"! t,i M.ir. os .-Xri i ^ 

arrm/i se c damerò una m D,. ,/,•//„ i .-a e ime,, ,/, '""''•'""•d>* < .n, er, .1 v i . 

'-re,libila tastimonmriza di ,„„-zars, a ', d, r,- r «fra-'', “ nltv.ilo 1 .ib.il. 

piisfa piana dalla Snrdaaaa g, a'frr dt'oc, upal' Hhisst.eig — |mi> essere .st.i j 

f-.cco. ,n un iinpofo. hi s, mi dar o partir,' s,i/ofoi! ' ‘ ’ F imin.inti azioni « i j 
foiTi/m dai Gossii - Gorra,nr per fa <'1, rvinmn 1 / Vi" di ( rn.i/mn.i t 

profarjoiii.f’ ih una * di-ami- per d pr, s, era stafo iti, ifa-, d ‘ ' F"* ' s ,1 o nmts 

srade, co,, ima freiifim, d, M d,d c’o, m. n bere quid C- di liberta dopo .,v er t,con 
rnorfi), pm iri /a. </c/- coca, /nir € ,Vfipr<jfri»#7( i '*nni < i r.irtcrt 

fa monile del bandito I.iari- fe » ed ara anfrato poràil } "(r.i si , i.itt.i p.u.i- 


’iiipii'.t’i di Ti.iti politili Nil. 
, .ISO ile! p", t.i M.ii.os Ari 1 , 


corri a*o a I-o.i C.ipor zz co 
i, q und C’ -ne i’i-qur, £ \ cce 


U qu'.e 
grssi co 

-rz 1 
co 'e ; 


e -• >•0 1 
d 7 . n. 1 

r .: OV 


cov er s'o 


selli, il.inno 
« S’amo de; 
b.mno detto 
(Ire e tiglio - 
.ibhigh.um p'i 


.id isoi.I l.lll 
pov erteci — 
( ( m o'di. m ) 

- Il nego/ o di 
> .he .ihbi.imo 


Terremoto 


I r. - 1.1 '> 1 'fr'C'i r*i do.D 
àiir ’* di ó ifcon.i. e - Ci av- 
v.Tt • 1 .or. r e ’.i bd .1 

Borgutiro are no ..1 zana 

icl Toro 5 e ibliifii'o >nch( 
un v.olenM tempori r et.’ ha 
-riic-ito numero-. ..t. r. d 
glO-'O fu-to 


che tempo fa 


Su tutte le regioni, tempo 
variabile con «chiarite e an¬ 
nuvolamenti intcn«i. Piogge 
locali e temporali. Tempe¬ 
ratura «enaa notevoli varia¬ 
zioni. Venti deboli o mode¬ 
rati. Mar, poco mo««) 0 lo¬ 
calmente mo««». 


«iperto, I f’iitti' di') tiOstii 
s.u'iifui \nn.i M.t 1.1 non ii 
,l’..v m.q .iiut.i'o » Non 'i s.i 
'C sono stati < ledut. o meno 


la moqha del bandito I.iari- tr * cd ara entrato Poc'.u ‘ ' ' • o'^-* ni-.i pm * 

drii. fulminata da mia rnff- minid, dofu* s,,praiqtnti,iri a ‘ m« ut, \iv.iie. loii .il, li¬ 
ra a l.ococ, dota sono sfati ,1 M, s,, ,, , / ,- unz’ni n la ''' b‘''H"ei.’ii ti.i di .-n'ori 

ri'sasstnati i coniuqi inqlcsi I sjiandoria 1 . qn.mdo alriim .iv v o...-i i 

d’-l (olleglo (1 difcs.i ll.m.loj 

- ^0 m 0 m • I • pre-eu’ >’o 11 - 1,1 si 1 e d, d’ii .1 

Il figlio degli inglesi 

; .h-lTvio no. i>cri»-t-.»’» 

Il bandito ara stato i’stojhdan,, oh ,.<;rnt' a 1 (iirah- ( qi., * omsti/i.» » fi.nunis,. 
entrare m pnC'C ila dii rz'r nn-r, Ma ,- 1 note ben altro j| {» \j (q.io.im,, si 


I neco dello ^land.t!», li'ncr'onc ma tussunn ha ai- p,T b!o,ci,'a la spirala 


.II.'.'» nex*’’ ... .. . f. --- ..■'-■i.'opp.ist" .ill.iiipi'si/uirie .1; 

Terni Si f- .iMit.i .luche all 1 j ' f,'rnpo r carabi- , andefta f j,pura. mai c<mM-h,,„,..t,, ni.iteri.ilc. acciisnn lo| 


h( ramer.i. dove il pii-s.de.-.'.- '"fn La , rndatta ha la ma 
ha della (N>mmiss: aie Ihhimio. no hinan c lo sanno Intr, 


on Vicentini, h.i prcsenl. lo 
un.i interrog.izio-ie. it.retta .■! 
ministro delle F’in.nize, « pe- 
(ono'cero Tentita delle m.d- 
versazioni compiute dallo 
Ispettore della Dogana, d si¬ 
stema adottato che ha pst- 
mcsjto per lungo tcn.po Til- 
'ecita appropriazione, e sc¬ 
ia delittuosa prorednra e st.v 
ta resa possibile da tnsnlli- 


-, pi, Qiialln che dovala auc Patar 1 nu tdap, 
j 'adara a succasso Grog,a,io "innnovanna tiri 

- Efesina ha creduto con (tua- 'jlr.s, nssnssinid, 
. sto assurdo omicidio di sai rn. pfi fiami,> 11 
) ’ìara un debito par conto ,{,•! zaino dal Ma 

- f ridallo assassinato a non ai " arnm, dna h< 

- sono stati operili o carabi ero dai suoi pni 


lira, a tu C, " irio farlo 

.-I Siiorn a quinto intanto 
Patar Inuntad, il fialu» di 
"lannovanne ilei anniiiqi in¬ 
diasi assassinati In Quasi ,1 
rn. qli hanno mostrato mio 


1 d.feiisori di voler fare una 
« sp.-i idaziciic politu.i » Gli 
.tv V o. ati haniu) encrgicanu.i- 
te iib.tttuto e dimostrato ihe 
,1 movente del rapiment,, e 
solt.mto politiro ed c inev i- 


pfi hanno mostrato mio solt.mto politiro ed c inev i- 
,» dal Manu Dentro jufi.le che di politica si pa.',! 
ano dna hmocnl, Gno II Tribunale, dopo due «re 
dai suol priiifori e if ra q, e.iniera di consiglio, ita 
:o lo ha rmonosriuf'» i.inninque implieilamento ri- 


stema adottato che ha psi- sono stati operili o carabi ero dai suoi prmfori e if ra q, e.miera di consigli,), ita 
mcsjto per lungo teiT.p.) Til- meri eopnci di femiorfo flrq puzzo lo ha rmonosriuf’) £,,ninnque implicilamento ri- 
'ecita appropriazione, e 'O f’omicufn c all ospedale di h* pn/rzia due clic a nuora £(.uosciiito la validità delle 
la delittuosa prorednra e sta .Vuoro. guardato a vista < Il i prova a alia fu quindi tl bau- .-irgomenta/ioni della dife.s.v. 
ta resa pos.sibilc da nisnlli- ucciso per rcudicarc ». ha dito a iircuiara 1 due turisti .^nvmottendo Tacqnisizione di 
cienlc o inenìcicnto sistema detto nel corso dt un primo prima di essere a sua ludta nn.i p.irte dei dovumcnti pre- 
di controllo >. interrogatorio 1 medici diro- "‘’ciso sentati 

Alberto Provenfini ^!.^n*!^,,I,\'!^*"t^nro!!s7,h!o!!^^^^ Wladimiro Settimelli f. s. 


l'uisc A Orposolo pid-l 


la notizia 
del giorno 

Un'ìsola 
in regalo 

a l,rr,ni, di, ,,»\Ir’,rinne 
su uxiLUifii II isii/il Dibi’ilun 
ih, rtiii/iin- /',,si:i,)u,’ 

rurrii. II. fuissibdifi'i ili rit, cu, 

, ,1, f», ,i Pr,,f,r,, f’irjo nt- 

11,1,1, disjiiisiu 11 ,,,s(ir<- ili, • 
rirni/ii ifiruir, (,]iits| r. uotiit- 

( I lir, ii.,li III., fi il r ) Il 

I litiiiufur lodili, II, I crt ,1 1,1 n 
fjil,--l„ str ihili lini- iniiiiu. IO. 

I III- firoi iir’ri hi)’ riiifirlo i 
qii ds|,i>, sfriill.itiin- di .Ine 
r.dihrt. .liuti il.ili.ili’» 1* nuli, 
fiir»"* sul (ll•tnl ridi l’iu I', 

\ II, lisfl di R. l.-rid’. 
(UHI I iP.ill” /■• -I ll•‘r/,l 

di iim* 'pirito fmrl” 1 • 

il r Ilio t , lo 1 ) (ir.’jirii , I- 
rii> d< Il I <• ni ijiidii I l'i’l I 
idri i,i< I II’ li<>( 1 l'ol I 

ili Rrir ri ruii* ’li- 1 |U)«*i- 

dcrfi' d’vr pizir* o.’ii ifi 
111» uni forti- T.1--1 fondimi 
r ro-nr i»r"i*rii t irò» di Ci r- 
r. ni non nrev.- I -,io ino 
.1. sin st.{», n.ti., .Il ifn|ni:Uo 
sii iss. sni f lindi in «losiiti 
in\ rn 11 indi if. ’i il'i , 

('«...i ,'s»i lido 1 j proprirt 1 

lilini'iiti- poi.» «ora n liiso- 
sl.isij «Ilici proprii ' ino di 
sposto 1 pisir.- rio h» III), ri 
lit linin fi'liilio 11 l».'llo r 
.In- .in, ITI non li i Irov 1,0 
nc'.nno rii,- sii di'P •»1 i» ad 
.iiiiUr/o >- torsi, dot r.i aii- 
nirni.iro rofTi-rli 

Oli inli niiliirdi 'n liqiiidn 
r in niinr.i. dot rcl»lN-ri» rr- 
zaiarrt I.» d-ri-Iin« lunnobi 
li.irr. li tnisrr.vndo Torlonu 
la sti-iiinrau liil-l'.-ni-ili, «r 
il cov,-mi» *• di-roli-»*'- 3 d.ir 
loro la tii.i ni.ili-ih-n» ' l’nr 
di di»f.ir»i di i.ini.i proprirTi 
i «opr.iddr,ii ri f.iri-bl,cro di- 
vrnlar rirrlii- rottr.iir-mmo 
parrlii. pvlr*,rr r «mole r 
qnalrlir pitterò mili tnisrio 
di n*ti polrrlilic fin.ilmcnlc 
avrrr l.v moi* di rrcUin.vrf 
gli «««reni fatniliiri 

1/ il raso .il rominciarr 
« prpsam. dvnvqnr.. 


Due ore di viaggio per 86 chi¬ 
lometri - Vetture cadenti 


. IJDO o; > r ( Il lll'l ) ho) * l >s '). * 1 s d ipa Oli 

’ !. II. i'’ 11 I i'( . • ’•(' on- ] •)£’ (i 11 \ oro no. c .’C eri. nel 
'• (.' OH’- d Co' ’-f. r'>i ili ’ilTu 11 .' o iii'c! utile , ra 
’ h' ! 'r l'P >" )• 1 ) Ro -1 g U’igon ) ' i -• iz on. Cl-l enJ 


IH 11 I '• I.' OH’- d C o 
• no ’ h' ! 'r l'P >" 
111 ( Fro'.. n \ l’io ’i 
r iiiz I dii ro- ’io'i’-, 

< ’ èlio J- I I * * .’O'I'. 

‘ ’ I 4 Il ’. 

I lo g lllgl- I < )s’ t ’lsl 

\ C ’i..i '< rr ) — i >). I 


1 <i ! l pi 

h r r )'*’'-1 

s l S ’ * * »' 1 

' lo -s- h 

C”. ” h-rc ; \ 


V. h \ ig l’i p r l hi’ig ) 

I) ' ir H 1-1- R -K- 1- l’i ' c 


)r‘c . icce.er» 

1 I CVS! S," vo 
' ri n ) p irte 
1 so- » costre' 
("’-zg .- 1 ) «o: 
'o r ' 1 , ) -u; 

i»:. 'u c l'-oz 

igg 1 d -■ “orn 
. > 7 ' 'd -cu; 


•i ) co I ’ii in 


( ig g 1 r>- . 'r 

11 ' l'.i > ior in' 
)-.-')*’l* ) f»' T s 
U' I f') . h’- l i -1 
li)' I f I 
g’ n. . on' Il i 


10 ir )-'• c ’• i - F’ li . ) ' > g- l'P’-'i han; 

0-’ ) c > 1 p -s* ‘ 1* s ; Fc - > s -,'-1* PO 

)"> s| o-, 1>, > 1 / •. •’ .(S-i t csJ*'slt- 

11 i-K- I ’i ' I q ' !. 1 \ . g g à -o Mi c )• - 1 o- 

1 . l CUI ')• V -1 i.-j • l'io l - i ' g -g d---”» ft'r* 

i 1 . i -> 1 q \ > Tl ’l -'i; -'r I .ICC p t '. 

•o. irn I n-'- p ri • i > p.i.-o ^ uh: i 5 -'-s .-1 

' I' i -Oj ! V f’lg "1.1 ' '--llTl ,- )-l s igt-l 


■V o o 1 

-IO \ \ \ 

i !.. 

P' 

! 7 S’I I 5 


1 il’ 1 { ro-’ • 1 - )' ) f '} 1 it • ' 

i\ 'C 1 pri'c '• (-S c j' I ’ f ,d t 

l T*’- 1 ih un 1 r gl I l ' 

d < rrov • 1 1 ;si! / » o t - t ib 

. g 1,1 • n f i'/.- .11 hi- 1 1 
R *-n I h ,’ini) pr. s i »-o ’.i 
viri.’ ti”o l’.i f i*-’'-).'1 di,t 
t •> I - I -o -si n - • I t )’> 1 g ri 

■ - (• ) l J Ig-l il p 1- (• -s ]v 

• F.iinp tg'io-i ti ! s ’i i ICO 
h . . C ■* l i " I l -1 . di'.’ g 1 ’ O 

•>>■ i . i\ or r >r . 'c t jip ig", ■)* I 

i • i it- p ir. rii- iT c ) nun '• 
e f li s n t iCi) hi C't’ifor 'o c'-’ 
in sp, "or.- .1, I F «'-ro. t 
' in/ 0,1 ir » hi icco!’> f>r»- 

po-'o .d - 1 ) g, or riii n‘o .de - 'r 
V z prcson* g . id igr «ipcr i . 
..-ss'c ir.i.dt eh'- .>' IV r.'bho con 
-’-g'i è-i' dì . d rcz one del C » 11 . 
pir’’non‘o del I. ,z o i!'i q .1 
..' -po'^i II dee s on.' defìn • v 1 


l. * b oc 

ip >• ’ I 


e* -«« ’ 
;n « ir' 
i vsir V. 


• Il le- 
'lì-- ; 


ir- eco-'i'n-'" 

( r,c 1 “ pravn 
.' '.1 cip 

-» S.Z: "v 

.4’I dipo^’.ier 




Si uccide 
oll'ospedole 


po-'e .d -Il g. or rm n‘o .de -'r l -j \ .» r.cott'.'.lo 

V i prese’)* g , id Igr opcr i . - B '.in Fts'.tr.' - c 'icc-so ] 
.-ss’c ir .i.d > che TV rebho con re.ii .-or', g.-'in.ios. .da un* fl 
-eg’i l’e dì . d rcz onc del C » 11. ne-tri >di'll .i-pedvlf S. eh ,inv,l 
pir* ’iien’o del l. iz .i il'i q.i vi Kd.i irdo S-vf... .'.i .ivev.» 73 
.0 -pe'*i II dee s on.' defìn ’ v 1 inn. Eri g ' .t .'ni.'n'o ...’iimal 
K’ eh irò che 1 protted - ’.) i- t ibi'TCìslii-. e .s irov.iva 
•non*' nv.ici*. dev.mt ess, .-c rei. .t'pe d i.o .i. c nq.ie me 


o’i'Ol* e !i pro'i's* I .de !2is1 s.'nz 1 che h* 
ojiTi d Eros.none — uni p gl orini.' .e 
coll p «rie li, gl .opre lOd ni !v l.un.'.il -e 
- >’ii gr iti*' pe-idolir - che og i’ p.;o .di uni 
g orno ifTronl ino uni veri s..»n(ort.i. s. 
propr t mire 1 di ’r vs'.'r nvi n- -p "e,g l'e 
•i) per r iCg unger.' I pi.'o t pr.iw.) p .io 


s.'nz 1 che h* cu-e p.ite'soro m 
gl or irne .e e.)lisi.z on 

l.un.'.il -er 1 .1 S.itedi. Ci 
p.:o .li uni pro.'on.i I er.«>. di 
s.,*ntorto. s. e lrsiv ito .«olo. a 
p s-e,g )'e noi csirr.do.o .del 
pr.nu) p .10 l'v.pr.ivv ' imenle 


lito.'o nell, f’tpide — !o hi hi d.'c.d. firli finti St A 
reso -neon pii iv.ieire Qiie- ss r,» f i* cv-rnen*.' "d divi 
s* open pir’ono l'.'.e 4 10 ,i 1 / ile d. uni fine-tri .s e lise 
Eros none e g ungono 1 Roni i M cisder,- i e vuoi.) Il s-orpo 

d .e ore ,iopo quindi il treno pr.c.p.tito sd v c re v tre metri 

e n or ir o V igg ino i bordi C .dctido )l veceh-o ncovtrsto 

d l'irro/ze pros- me il .d . h i b rimo v olentoingnU il Ca* 

c.melilo, che rarmien'o vengo- po contro un.v p etra 
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Ibert Einstein nel ritratto di Ben Shahn 

libro di Leopold Infeld 

Einstein 

scieniinto 
e uomo 


1 


fi 


^copold liifclcl, cmincn- 
fisico teorico e pcr Itm- 
i anni collaboratore di¬ 
to (li Einsleiii, c cerio 
a delle persone più a- 
Ile a parlare con prò- 
ula competenza della 
iria della relatività e 

I suo autore. E il volu- 
tto recentemente ripub- 
cato nella Piccola Bi- 
oleca Einaudi (Leopold 
eld, Albert Einstein - 
tomo e lo scienziato - 

teoria della relatività 
la sua influenza sul 
ondo contemporaneo, 
i.E. pp. 149. lire 800) 
n delude raspettativa. 
dolio opportunamente 
utoie dedica le prime 
gine del libro a porre 
luce le contraddizioni 
e travagliavano la tìsica 
issica alla line del seco- 
scorso, a causa dei fal- 
i tentativi di cstcndeie 
iterprctazione meccani- 
tita newtoniana ai fc- 
mcni eletti omagnetici, 
itativi culminati nella 
ozione della artificiosa 
otesi dciresi.stcnza di un 
n ben definito etere co* 
lico. Questa artificiosa 
struzione non resse al 
glio dell’ esperimento 
ticiale di Michelson c 
orley e il suo crollo aprì 
a profonda crisi nella 
ica teorica. L’opera di 
nstein si colloca in tal 
odo nel suo quadro sto- 
co e risulta chiaro in che 
)sa sia consistita la ra- 
icale rivoluzione teorica 
nsteiniana. quale sia sla- 
e sia la sua portata e 
sua influenza sul pen¬ 
ero scientifico. 

Le idee fondamentali 
ella teoria della relativi- 
sono esposte con gran- 
e chiarez.za. ma senza 
oncessioni al gusto del 
lamoroso. 

Rendersi conto di come 
ai principi su cui si basa 
a teoria della relatività 
ì possa giungere a stabi- 
ire l'identità tra ma.ssa ed 
nergia c la loro rccipro- 
convertibilità secondo 
n preciso rapporto quan- 
itativo (scoperta teorica 
he è alla base dcH'utiliz- 
azione deirenergia nu- 
Icare), trovare una spie- 
azione chiara o convin- 
ente delle variazioni che 
ubiscono tempo, ma.>^.<a. 
unghezza nei corpi in 
oto, dischiude al lettore 
n intero mondo di idee, 
iverse e a volte opposte 
Ile idee correnti ma non 
er questo meno logiche 
d accessibili. 

II passaggio dalla teoria 
ella relatività speciale a 
juella della relatività ge- 
erale è delineato in nirulo 
iano ed acces.sibile. mal¬ 
rado la comples.'ità del- 
argomento. .-Mia luce del- 
e idee della relatività re- 
eralc è delineata una nui»- 
a cosmologia. 

La teoria dei quanti «•, 

^ assieme alla teoria della 
. relatività, un pilastro dcl- 
' la fisica moderna; l'auto- 


scienza e tecnica 


Salone della nautica 


Fuoribordo diesel 




scafi 


Soluzioni specifiche per piccoli 
e medi motori marini destinati 
a impieghi professionali 



Nel Terzo Salone della Nau¬ 
tica, ospitato dal Palazzo del¬ 
lo Sport della Fiera Campio¬ 
naria di Milano, predomina¬ 
no In modo pressoché asso¬ 
luto pii scafi a motore, men¬ 
tre un numero notevole di 
espositori presenta motori 
staccati, dai piccolo fuori- 
bordo da due cavalli e mezzo 
al grosso diesel da trecento 
cavalli per imbarcazioni da 
diporto, del costo tii venti o 
trenta milioni. Nel campo 
delle imbarcazioni a remi ed 
a vela, predominano pii sca¬ 
fi In resina, e le imbarca¬ 
zioni di piccole dlmen.-tioni, 
lontane dalle forme tipiche 
deile Inibarcazioril di classe 
nazionale o internazionale. 
Nel campo del motori fuori¬ 
bordo. presentali in numero 
veramente notevole, poche so¬ 
no le novità rispetto a quanto 
era stato esposto nella Fiera 
Campionaria della primavera 
scorsa. La pnmma va dal 2 
cavalli ai 40-50, cd I prcc’i 
dalle 40000 lire fino alle 
300 000 ed oltre. Molti co¬ 
struttori distinpuono il tipo 


.sia. ridi caricalo su un jiir- 
l/oncinu e portato via per un 
altro inipicpo 

F.' chiaro che i motori di-- 
.sliniilt a nn uso del pcnere. 
debhuna essere asMii più ro¬ 
busti c richiede re meno nia- 
nuienzionc dei tipi, forse più 
brillanti, ma certo più icf/f/C. 
ri n delicati, destinali ai lu- 
risti. ai pescatori subacquei, 
ai cultori dello sci nautico, 
aoli appassionati dei picroli 
motoscafi veloci. Per questo. 
{ tipi ' da lavoro - sono, a 
puri potenza, più pesanti, di 
mapfiior cilindrala, ed hanno 
nn refiitne di rotazione più 
bas.so 

Tra i Pintori Inorihordo ha 
fatto la sua comparsa una 
solnzione particolare: il mo¬ 
tore diesel. E‘ sfato prc.senfn- 
fo cioè un motore fuoribordo 
dall'aspetto classico, ma es¬ 
senzialmente differente nel 
fnnzioninnento e nella co¬ 
struzione: un bicilindrico a 
cilindri parallf’li. a ciclo die¬ 
sel.'a due tempi, capace di 
sviluppare 15 cavalli a 4 400 
(tiri al minuto consumando 


r 


L'<( idro-kart » è dotato cJi propulsione a 
getto: il motore entrobordo cioè agisce su 
un compressore, che aspira l'acqua marina 
anteriormente e la spinge indietro attra¬ 
verso un ugello orientabile, che fa anche 
da timone 


ri- c dalle soluzioni -entro- 
e cerca di compendiarli, per 
sfrattare le caratteristiche fa¬ 
vorevoli di ambedue 

Come è noto, «eptj s<a/l 
di medie dimensioni, convie¬ 
ne alloppiare il motore entro 
allo scafo per poterlo me¬ 
glio proteggere da errntunli 
spruzzi, per abbassore II bn- 


dcUa rotazione dell'elica, .so¬ 
stituiti dallo snodo, che per¬ 
mette il diverso orientiimcnto 
e il sollevamento dell'elica. 
Il flisposifit’o. naturalmente, 
ha un certo costo, variabile 
in funzione della potenza. 
ma permette di eliminare il 
timone, e fornisce Io scafo 
di più elevale iiiialità di agi- 


Un aspetto del Salone della Nautica a Milano 


Dal paleolitico all'età romana 

Tradizione rituale 
nella grotta Maritza 


ricentro dell'imbarcazione. tìCr. lità c mnneggerolezza 


normale dal tipo cosiddetto -i.fì litri di oasollo all'ora La 


ic lumeggia brevciiioiito 
(jtic.sla teoria, i suoi Ioga- 
mi coll la teoria della re¬ 
latività, l’apporlo che ad 
e.ssa ha dato Ein.steiu fin 
dal 1005, anno in cui pub¬ 
blicò una celebre memoria 
suirelletlo fotoelettrico 
nella t|uale veniva dinio- 
.slrala resistenza di quanti 
di luce o fotoni o si sta¬ 
biliva un collegamento Ira 
la teoria ondulatoria e 
quella corpuscolare della 
luce. (Ber inciso, si noti 
clic l’ajjporlo di Einstein 
alla elaboraz.ione della teo¬ 
ria dei <|iianti fu tanto 
glande che il Premio No¬ 
bel gli fu conferito nel 
1921 proprio per la teoria 
deirchetto fotoelettrico ). 
(iiicsto legame fra l’aspet¬ 
to corpuscolare e quello 
ondulatorio dei fciiuineni 
ha avuto grandi conse- 
giicnze per i successivi 
sviluppi della fisica. 

La parte più bella del¬ 
lo scritto o ((uella die ri¬ 
guarda lo concezioni scien¬ 
tifiche e filosofiche gene¬ 
rali di Einstein e il con¬ 
ti asto fra queste idee e 
gli sviluppi più recenti 
(Iella teoria dei quanti. 
Contrasto die si manife¬ 
sta nella tenace fatica del¬ 
lo scienziato perennemen¬ 
te te.so alla ricerca di una 
teoria unitaria che pcr- 
inettc.ssc, partendo da po¬ 
chi e semplici fondamenti 
logici di abbiacciare tutti 
i fenomeni conosciuti. 
Questi tentativi non erano 
coiulivi.si dalla maggior 
parte dei fi.sici teorici; 
Einstein era infatti uno dei 
pochissimi grandi fi.sici del 
nostro tempo convinto del¬ 
la possibilità di dare una 
descrizione compiuta di 
ogni singolo fenomeno. 

I profondi rivolgimenti 
da lui operati in concetti 
che parevano stabiliti per 
sempre, rintorcsse profon¬ 
do per i problemi fonda¬ 
mentali della scienza dan¬ 
no ad Einstein nn posto di 
rilievo nel campo della fi¬ 
losofia. 

Alla fine del volumetto, 
quando il lettore ha po- . 
luto apprezzare la gran- j 
dezza e Pimportanza del- ! 
l’opera dello .scienziato, j 
l autore ci presenta Tuo- | 
Ilio Eir.stcìn; un uomo ti- 
nudo c gentile, tanto in- 
t('ios>ato alla comprensio¬ 
ne drile leggi naturali 
quanto di.'=intere«:.sato in 
tutto ciò che riguardava la 
sua por.sona. Un uomo che 
pur avendo un intcre.ssc 
quasi esclusivo per j pio- 
ìrlemi dell.i scienza non 
esito a prendere posizione 
decisamente sulle più im- 
pnitanti questioni che tra¬ 
vagliano l’umanità Un 
uomo che pur essendo per 
carattere e per convinci¬ 
mento pacifico e alieno 
dalla violenza si trovò ad 
osso re il padre della bom¬ 
ba ntom.ca. Un uomo che 
tutti abbiamo ammiralo e 
a.mmiriamo. 

Dino Platone 


. professionale • o -da lavo¬ 
ro -, ed i modelli apparte¬ 
nenti a questa ultima cate¬ 
goria tendono ad annientare 
di numero 

li motivo è abbastanza chia¬ 
ro. e molto interessante: il 
fuoribordo, “od fii/iiii e .oil 
canali, nei porti e nelle In- 
gnne. trova impieghi semiirc 
più estesi, ed In a/iparenza 
curiosi. K' orinai una pratica 
comune applicare uno, due, 
tre od anche riuattro motori 


soluzione diesel a due tempi 
«ori ha avuto «tolte realizza¬ 


zioni. uell'nltimo periodo. inversione delta rotazione dei- 
tanto in canino marino che leliin, e quella dei timone 


tanto in campo marino che 
terrestre, per motori di pìc¬ 
cole e di medie cilindrate.. 
Ci troviamo quindi di fronte 
alla presentazione di «ria 
macchina di formula incon- 
sucta. e per di più - spinta -, 
in quanto quasi H 000 girl per 
nn motore tliesci da 15 ca¬ 
valli. sono molli I vantagai 
che II costruttore si attende 


evitare di avere a poppa II Nel campo degli scafi, a 
peso concentrato del motore, parte quelli di prandi dimen- 
del supporlo, dello snodo e liotii. e un certo numero di 
del serbatoio del carburante. motoscafi dalla linea classica 

D’altra parte, la solnzione che conservano il caldo calo- 

- entro - impone l'introdu- re caratteristiro del mogano, 

rione di «ria tra^rrii.-isiorie con dominano le redine sintetiche. 

tanto di dispositivo per la II materiale-base è sempre 
inversione della rotar.urie del- p’ù o meno lo sirs.so rhc ven- 

l'eliia. e qnelia del tintone nv usato per l primi tipi 

.4 nari dimensioni e potenza, sprrimvntnli finniche anno 


tra line scafi uno - entro- 
c l'altro - fuori», il secondo 
risulterà assai più agile e 


fa- una resina .sintetica ap¬ 
partenente alla famiglia cbi- 
mica dei poliesteri, mescolata 


più tnanegaerolc, in qnnnto a fibra dì vetro 


l'elica, ruotando aisieme a 
ftrtto il gruppo motore attor- 


l poliesteri di questo tipo 
vengono mess'i in commercio 


no al sito supporto a rerri/ern. allo stato liquido c presentano 


fuoribordo ai traghetti a'Ie ila questa soluzione ed offre 


zattere, alle imbarcazioni flu¬ 
viali da trasporto d’ogni ti¬ 
po. Spesso i pontoni di me¬ 
die dimensioni, quando deb¬ 
bono essere spostali, non ven¬ 
gono più ritnnrchiali. ma rifu 
loro aoplicain una - baffe- 


at cliente sono: economicità 
d'esercizio, possibilità di fun¬ 
zionamento ininterrotto an¬ 
che per giornate infere sen¬ 
za timore di avaria, assenza 
del dispositivo di accensione, 
sempre esposto al pericolo di 


può di ridere In rjrrabirir/rie 
direzione la swufn svihiiipaia. 
rosa impossibile a ottenersi 
mediante elica fhsa e timone 
La nuova soluzione di cui 
parliamo consiste nell'appU- 
rare alla poppa del motosca¬ 
fo. alFuscita dell’albero mo¬ 
tore. un parf'rolare snodo, il 
filiale porta l'elica e permette 


ria - di motori fuoribordo venir me.s.so fuori uso da uno di orieritorld nelle ilirerse di¬ 


che vehunno asportati a suo. 
stamenta ultimato ed utiliz¬ 
zati altrove In rnolfi rasi, 
rhinlte. piroghe, imbarcazio¬ 
ni primitive che debbono rl- 


spnizzo d'acqua 

Ihi'altrn soluzione Interes¬ 
sante. rhc. se non è nnovis. 
sima, è sfata presentala in 
questo Salane in un numera 


salire il corso di un fiume rilrvanle di realizzazioni è una 


O muoversi iri una rada, ven- 
gnno ver l'accasione - rrmfo- 
rìzzalc-, ed il motore, fuiito 
il viaggio, breve n Inngn che 


soluzione - entrofuorlbordo » 
per gli scafi di medie (ii- 
mcnsionl che prende vari 
clementi dalle soluzioni -fuo- 


reriorri come nel caso (ii «ri 
fuoribordo, er] anche dì solle¬ 
varla a pelo d'acqua e fuori 
per Ih nnvifiazione su fomlali 
molto bassi e per la messa 
in secca 

Nella soluzione - enirofuo- 
ribordo - come evidente, il 
timone sromnarc. e cori esso 
il dispositiro d'iiirer.-,ionc 


medico 


Ila nuovo 
antitubercolare 

Il morfazìnamide viene già usato in alcuni paesi 


Occorre sgombr.arc sutnto 
it terreno d.a un.i coii\inziono 
che si è dilTu':a c radic.it.i ne!- 
rultinio dccerinio, jern cui il 
vecchio flagello do'la fulrrrco- 
lr«i s.irrbbe st.ato delliiitiv;i- 
mente dt'licll.ato T.ale certer.- 
7-T viene al piilrldico d.i: ri¬ 
sultati spettacolari cne .si .so¬ 
no ottenuti, c ohe si conti¬ 
nuano ad ottenere, con la f.i- 
mo.sa strcptoniicim e con gli 
altri rimedi contro il b."cii!o 
di Koch scotrerti succo.s*iv;i- 
inonte. PAS. isoniazido. ciclo- 
seri na ecc 

Tutto ciò è vero e senza 
dublrio 1.1 tubercolosi non at¬ 
terrisco più conio prima, m.i 
in questa re.ìltà cosi lirillniito 
vi ò purtroppo qu.Tlche om- 
trra costituita da quella mini¬ 
ma porconfualo di insuccessi, 
che sarchilo tra-curibilo di 
fronti' al b.Lancio complo.-'Sivo 
nbbond intonionto f.ivorovo’.o. 
so il nunu ro di t.ili in-ucco'- 
'i non mostrasse da qii.alcho 
tempo un i poncolosa tondonza 
a dil.at.tr.'i I.o dillicoìt.a che 
po'iono insorgere ne. corso d. 
un.i moderni tt'r.ipi.i ..ntitu- 
t)orco:,.re sono osx-nz.alnu nto 
due. 

I.a prima è d.at.a d..l!a ev-'n- 
tii..l«' intollor.anz I del f.irma- 
co d.i p.irto dcll’'nfermo clic 
obbligh. a so>p< ’idcrn<.‘ l u-o 
ma 0 una d flico.t.'i che di ^o• 
Iito Sì è li) gridi* di super tre 
.iBovoImonlo, pt r !i nif-Moph- 
cit.'i dei rimedi oggi dispom- 
tuli. assonando due mcd.e:.- 
nienti ,a dO'i singole ridotie 
o sostituendo l'uno con 1 .li¬ 
tro o alterji,andv''!it le sfinin;- 
nistraziom in peri<.<li divcr;.; 
ecc II secondo c.st.icfilo. ben 
più ser.o. è costituito dalla 
cosiddetta f.arniacc-resistenza, 
dal fatto cioè che taluni cep¬ 
pi di Kcrmi tubercolari h.ur.io 
acquisi.ito una rcsi-:ttnzi cnc 
li rende indifferenti air.azicr.a 
del farmaco con cim-eguento 
inefficacia della terapia. 


Ora. finché la res-stonza si 
ò manifest.ata nei riguardi di 
un r.medio soltanto si e po¬ 
tuto ni.inovr.tro ancne ciui col 
ricorso agli altri prepar,.ti .in- 
titubercoL.ri. m.i co! tt'n.po *i 
sta verificando il c.aso singo¬ 
lare di germi c.ap.ici di res - 
stero a tutti 1 ined c.a'iit’nii 
disponibili U fenomeno fino¬ 
ra c limitato e non desta pre- 
occup.izione. ma poiché Li saia 
tendenza è ad estonder.'i non 
ei può chiuder gli occhi d.- 
nan/.i .-’tla gravi:.*» delle pro¬ 
spettive: è facile pre\ odore 
cioè che in un futuro non 
troppo lontano s.ar.à m.agciore 
di oggi il numero de; tubercc*- 
lotici colpiti (La germi lesi- 
stenti. il che porr.*» un arduo 
protilcma di cura 'u! p.ano in- 
d.\ idii.ale 

Ma ancora più ser a sar.*» l.a 
conseguenzgi sul p..ino sociale, 
d.ito che i niiOM cont.igi che 
a migliaia avvengono ogni .in¬ 
no, essendo prove*.'.iti iii buo- 
n.i p.irte da code-to cr«'-cei)!c 
numero di infermi, s..ranno 
dovuti in misura non p.v' tr.i- 
ficur.ali.io a germi r(v rtenti. 
In altre pirole aaremo ili 
nuo\o nias.-e not-'voli <!■ tu¬ 
bercolotici per i l'.u.il; c. n.aii- 
ohcr.inno efiic.ici n •ù. cu- 
1 . 1 . e cosi. (iopo .i\er (pi..-, 
debellato La tubercolosi, ce Li 
vedremo nuov unente rifii'r.ie 
come prima Clie s. tratti per 
ora soltan’o d; una imn.icc.i 
tm.'i da non prendere .aiT.itl»'' 
sotto gamba) e opinione con 
corde de: ti^io;ogi di tutto il 
mondo, i qu.ili r.tengono cLe 
M PO.S.S.Ì l'Iud.'rLi in un .solo 
ukhIo. ricorc.ando sempre nuc>- 
v; rimedi antitubercoi iri die 
si rivelino c.apaci di .igire con 
successo contro ì germi ù.ve¬ 
nuti resistenti a: rimedi J.'rut- 
i.i'.i finora Ecco perché han¬ 
no destato intere-se gli studi 
rt'ccntissinii su alcui.i co.aipo- 
sti siute; c» dot iti di az'cno 
d.strutliv.a ver^o il bacdJo di 


Ktvb. .'incile -e non pr.\i di 
un.i cor'a tos* ciM 

!.•' ultime r.cerche li.anno 
perme-so pj ident;fi.'-.re i.elLi 
morhiztnam d <lerr. P'i più 
adatto per 'i sn.i più in- 
feu' 1 eilìc.'C’.a cne per Li su.a 
in iggiore iiiiiocuit.a l.e pritei» 
batUK* 'uper.ito imam r' Li t.ase 
d» I.iboratorio e (jiulli .sj e- 
rinieiitaU'. e già un u-o suf¬ 
flè.eiitouiente e te-o e ^t to i..t- 
to anche sulpuouio .n melti 

р. ie.-i II f.trm'CO ng.-ce j «u 

(|u.ilun()ue M I «per bt'cc.i, p* r 
iniezumi. per .-.rrosol. p«'r .ap¬ 
pi.e.izion; e in genere 

risponde na'gj.o nelle ffiroìe 
pili recenti, m.: ,u>n -n.inc.! .1. 
ottenere* buer; risultati anche 
nei c.'.s d.e «'l uti crome; Es¬ 
so ha d.niiis'r.!',! di c.oa.trc n 

qu.ilsi.isi i,K- !.77-iz;en'' de» 

nule .‘nche sc le les-o’ii pol¬ 
monari SI..no b;l Iterali, .anche 
(pi indo la m .i.itt:.» s, m iii;f« - 
st. con”, rn; . rane.miente in 
org.iii <i.\«r". e pure s.s .-,(t 
I "■ 1 .s; .,s-,c.rii : Itre ni.al; tt.e 

('•il etiett: sono abb .st;,n7,a 
ripidi tanto sul reperto del- 
1 espettor ,’.o eh»' il v..'ne' }ir« - 
.stia i.eg it.vi> «plinto su tutto 
.. qu ì.iro ci.n.co e r.nLoIog.c«a. 
()U '.'fu’t.p.io cr.n'Ontt' d; con- 
.'titare* sj-,.,.o Ih ridu/mno o 
P'’rri.''.o la s.-omparsa deiV* tr- 
ni.h il caaerne Quando le' 
circO't.anze lo nchied.ano Li 
mori.tzio.am.di' puei essere' .is. 
soc..at.i .’.g.. aitn aatitub.'rcea- 
i.ar. noti e {o.ctu' i.i su.i efii- 

с. acia s; rifTìosol.sce dopo un 
certo icmp.a, .1 m.g!*or sìstc- 
:;n d' cur.a :embr.i quello di 
br«’vi c.cli r.potuti In (pi.anto 
.’lla eaentuib* t-as-ic;;.» vie’ 
nuo\o f.irni.co vi e d.i dire 
che. sondata in v.ar ea mode 
sijocie nei rigu.ir.ii del fega¬ 
to. e a;ip.«rs.i finora iiu.as: del 
tutto .a.'scnte. 


Gaetano Lisi 


la stessa viscosità del miele 
raffinato Mescolati a oppor¬ 
tuni catalizzatori findnritorì) 
pnlimcrizzano e quindi indu¬ 
riscono all’aria, a temperatura 
ambiente. Sono quindi molto 
facili da usare, valendosi di 
forme dì legno di qualunque 
sagoma. Per di più. una rol¬ 
la che la parte principale del¬ 
lo scafo è stata cosi formata, 
è possibile agiiiungerle, per 
sempl’ce - incollamento », al¬ 
tre parti, costituite dagli .stes¬ 
si materiali o anche da altre 
materie plnsfirlic La caratte¬ 
ristica di qtiesfo poss'ibiir -in¬ 
collaggio - dopo la finitura 
permette ambe di riparare 

efficacemente uno scafo s/o«- 

dato per un urto o uno spero- 
narnrrito E’ possibile anche 
r’portare sullo scafo, inizial¬ 
mente nn po' scabro, una ma¬ 
no dì finitura, rendendolo le¬ 
vigato, compatto c di un al¬ 
lettante biancore. 

Molti produttori di manu¬ 
fatti iu materie plastiche o 
ceramirhr hanno messo in 
commercio scafi di questo 
fino, per imbarcazioni a mo¬ 
tore. a remi o a vela, a quan¬ 
ta pare con notevole succes- 
.so. presso nn vasto pubblico 
che può cosi trasportare un 
leoaero scafo sul tetfp di una 
automobile e tenerlo in so¬ 
laio o in cantina per mesi e 
mesi senza tema che, al mo¬ 
mento di usarlo, si mauifesti- 
uo flr’lr avarie 

Quanto oj costruttori -clas¬ 
sici - di imhnrrazioni. soltan¬ 
to p«>i'hi hanno messo in pro¬ 
duzione. accanto ai ria.ssici 
scafi 'Il legno, anche scafi in 
phid ca: la rradizinur sì di¬ 
fende. come dimostra fi pu- 
mern riferant'ssimn di imbar¬ 
cazioni in Irono d- nuora co¬ 
si ruzione che si affoliaun nel¬ 
le sp-apoe. rei porti e luiipo 
X «o-fri lifo-ali 

Tra le imbarcaziou’ in pla¬ 
stica. presentare al .Palone, s- 
notava un certo numero di 
forme lucori'-neic. anche se 
pur e.s.sC non del tutto nuore: 
curio.s; sec.fi o motore rnlorix 
al minimo ess^nz ale per reg- 
ficre il motore stesso: scafi a 
ve'.) con tanto di deriva e d: 
vela, ridotti n poco p ù di una 
lamino spessa una rent'ua di 
i cnti’uetrj al centro: scafi, a 
fcia o n mollare, derivanti co¬ 
me concezione dalle imbarca¬ 
zioni polinrsmnr costruite con 
due elementi ecjuali. p.aralle- 
li. notevolmente distanziati, 
e.} uniti dii una amn a strut¬ 
tura centrale che alloggia i 
passengCTì ed il ear-'eo 
.Vel compiesso. q>«e.sfo ferro 
.'ta’one della .Vantira ha pre- 
.scntato un ro'to rar:o, «-a- 
ce cd inteTC.ssantr «« certo 
numero di soluzioni nuore 
e di nuore applicazioni, 
ed un certo numero Ji .so¬ 
luzioni. sul piano commerc.a- 
!e. • sperirni'Tjfali • che si af¬ 
fermeranno o scompariranno, 
nei prossimi due o tre anni, 
a seconda della r.sposta di 
que.sto n?; 0 '-o meriato So’a- 
m*'nte in hai a. inMlt;. il mer¬ 
cato si prcn,ir.a ner "enno 
prossimo ad assorbire 500 
nuovi motori ent'obordo e’ 
5 000 nuovi rnotori («oribc"- 
do. oltre a un n ime re ;mprc- 
ci<abilr. ma ceTo a.ssc.i e.'e- 
r.i?<a. d; i-nba-c.ar rni .a i e’.a, 
a remi di ennatji di aore.m-,. 
d: zattere e n’in aitiroh. f<r- 
rn’i'u'nte ;ra«ror:nb,;i. e fo¬ 
no.-' di di. re. con rio.if'ta 
sp’.'i e molesto ingoi.l'y-o. 
mo!t<a dirertiment.o a chi pas¬ 
sa le ;e.-.,’ al mare. 

Paolo Sassi 


Si è g.li parlato della Grot¬ 
ta .Maritza a proposito dello 
scheletro d<'l bunliino dei pa¬ 
leolitico .superiore che vi è 
stato rinvenuto in ottobre si 
accennò allora ad una conti- 
nuit.*! di abitazione dai tempi 
paleolitici airet.*» romana, o 
meglio ad una continuità di 
tradizione probabilmente re- 
ligio.sa. K’ (pie.sta soprattutto 
riniporlanza del giacimento, 
per mettere in luce il quale 
.sono occorsi tre anni di sca¬ 
vo Quando il prof Radmilli 
deiri'niver.sità di Pisa decise 
di .scavare in quel punto del- 
le montagne Intorno al bacino 
del Fucino, non pen.sava dav¬ 
vero che avrebbe trovato una 
grotta; Infatti il posto era 
quello che si chiama un - ri¬ 
paro» cioè una .sporgenza del¬ 


la parete rocciosa, che però in 
(|iii'.-.to caso riparava poco o 
nulla. In ogni modo, la pre¬ 
senza di alcuni cocci in su¬ 
perficie autorizzava un sag- 
.gio di accertamento: a poca 
profondità venne subito in 
luce, presso la parete, una 
.stipe votiva romana del IV- 
V secolo a.C. contenente nu¬ 
merosi ex-voto, tra cui molte 
statuette. Continuando lo sca¬ 
vo. si trovarono livelli conte¬ 
nenti resti delle genti dell’età 
del ferro e dei pa.stori del¬ 
l’età del bronzo: ancora più 
.sotto, livelli dell’età del rame 
l'd Infine, resti degli agricol¬ 
tori del neolitico superiore e 
medio. A questo punto sul 
lato destro dello scavo si apri 
una piccola cavità che 6l ri¬ 
velò in seguito essere una 



Lo scavo della grotta Maritza in Abruzzo 

Novità della tecnica 

Visore 0 roggi 
infrarossi 


C’è un r.u'conto di fnnt.a- 
scionza in cui l'oroo indorsa 
un p.iiu di occhiali che gl: 
permettono di muoversi .an¬ 
che .Ti buio più profondo 
Gli occhiali tr.T'i forni "ino in 
i.Tggi VISIVI i raggi mfr.aroe-u 
onu'ss: da tutti gli oggetti che 
.abbiano un.a cer».a tempera- 
tur.» I n mondo str.ano. f.inta- 
stico. completamente diverso 
da queliti cui Si è abitu.'.ti 

Ora gii -fi.'ch'a'i- sono 
stati cosTrii.t! ^ott^'> forma di 
v.«!ore a raggi mfraro.csi. o 
meglio di - termovi.-ore - Il 
corrisr«''ndento della T.^.SS. 
A Midicr. e stato ir.Mta'o 
giorni la nel laboratorio do¬ 
ve l’appiiecchio è st.itG eo- 
strui’ù E’ stato me.■;^o da- 
v.ant» a un congegno non mol¬ 
to tlivorso da un.a macchina 
fotocraf'c'i o di una cine¬ 
presa I-e luci SI sono spente 
e Li «.all e rimasta immers.a 
noll'o.'curita pi.i assoluta. 

M.i ogn, pi'rsona ha una 
t''niper.'i:ur.i d. TO-Zl gradi 
più che '«ufficiente per met- 
•'l're in funzione l’app.arec- 
chio c.ap.ace di percepire an¬ 
che un oggetto avente un.a 
temperatura di 1 o 2 gradi 
(in teoria rappareocLio puo 
percepire anche oggetti di 
icmperatur .1 inferiore allo 
OC). Il giom.'ilista gi.à piut¬ 
tosto cmoz.ion.'to daU'rimbien- 
te un poco misttr.oso dei la- 


iMiralorio e d ii bino iniprov- 
vi.'O ha visto di colpo com¬ 
parirgli davanti la propria 
faccia 

l’oi lo hanno fatto assiste¬ 
re .id un altro esperimento 
Gli hanno fatto posare una 
rn.ino .««u un foglio di r.arf.a. 
Dopo .averla tenuta per qual¬ 
che tempo egli l'ha tolta e il 
foglio e stato messo sotto Io 
aprarecch.o. L* - impronta - 
Aci'.n mano appariva ch.a- 
ris>.ma con tutti i suoi rilievi 
e (li.-egm <l’apparecchio infat¬ 
ti pt'rci'pisce anche differen¬ 
ze minime di temperatura). 
Poi. man mano che il foglio 
SI raffreddava l’immagine 
della mano diventava sempre 
più evanescente e alla fine 
scompariva. 

Lasciando da parte, per 
ora. gh impieghi di tipo fan¬ 
tascientifico come quello de¬ 
gli occhiali infr.arossi dei rac¬ 
conto. il - iernio\ ise>re - La 
unutilit.à pr.Uic.a grand.ssi- 
ni.a Può essere usati» per lo 
es ime dei funz.on.imento J"!- 
le lineo ad alta tensione, in 
r.idio’ecmc.i e per l’analiSi 
del lavoro delle macchino 
utensili. 

Infine il «tcrmov.^ore- può 
essere u.-.ito con prospettive 
<•'ducer.li anche nella medi¬ 
cina. 

e. f. 


grotta completamente riempi¬ 
ta dal detrito di falcia e dal 
deposito antropico In (piesta 
grotta si rinvennero resti del¬ 
le genti mesolitiche e dei cac¬ 
ciatori paleolitici: si trova¬ 
rono inoltre in questi livelli 
il cranio di un uomo meso¬ 
litico e lo scheletro del bam¬ 
bino. Sembrerebbe dunque 
trattarsi di un giacimento co¬ 
me tanti altri, poiché la suc¬ 
cessione dal paleolitico fino 
ad epoche recenti è documen¬ 
tata in altre grotte: anzi, per 
quanto ri.guarda la qiiantitn 
(lei materiali dal neolitico in 
poi. Il deposito si è rivelato 
piuttosto povero. La sua Im¬ 
portanza risiede infatti, come 
si è dotto. neU’interpretazione 
religiosa che ad esso si può 
attribuire. Analizzando alcu¬ 
ni dati dello scavo si può 
vedere come si può arrivare 
a tale conclusione: per prima 
cosa abbiamo o.s.servato che 
il riparo non offre nessun-a 
protezione dalla pio.ggia e dal 
vento, quindi non era logico 
andare ad abitare proprio in 
(piel punto, quando nella zo¬ 
na c’erano grotte molto più 
comode; mentre i depositi del 
paleolitico e mesolitico nella 
grotta sono ricchissimi di sel¬ 
ci lavorate c di ostia di ani¬ 
mali e testimoniano quindi 
una frequentazione assidua, i 
livelli superiori, dal neolitico 
al romano, hanno dato rela¬ 
tivamente pochi resti di ce¬ 
ramica. scarse ossa e rari 
strumenti e ornamenti. Evi¬ 
dentemente, quando la grotta 
si chiuse in tempi pre-nco- 
litici, le genti che abitavano 
la zona continuarono a re¬ 
carsi regolarmente in quello 
stesso posto, come testimonia 
del resto la successione di 
.gr.andi focolari, vj deposero 
offerte e compirono sacrifici. 
Sono state trovate inoltre, in 
pro-ssimità della parete, alcu¬ 
ne mandibole umane: la de¬ 
posizione delle sole mandi¬ 
bole fa di per sé pensare ad 
Un fatto rituale, che trova 
confronti precisi nelle usaoz* 
simili di alcune popolazioni 
primitive attuali. Infine in al¬ 
to si trova la stipe romana: 
non si capisce perché gli abi¬ 
tanti delia Marsica nel V se¬ 
colo a.C. abbiano sentito la 
necessità di deporre questa 
stipe in luogo piuttosto sco¬ 
modo da raggiungere e lon- 
1 «no dagli abitati di allora, 
s«' non si pcn.i.a .ad un.a tr.a- 
d.zioni' tr.anuind.a’.a or.Lmen- 
*«' t.almentc radic.ata. da essere 
.■lontita ancona in quel tem¬ 
po Le interpretazioni che *i 
pos'ono dare a questa tradi- 
z.one possono eisscrc parec¬ 
chie: tiittav.a. poiché nel cam¬ 
po delle man;f(vtazioni re’.i- 
g ose dei pr.riiit.vi bi»iogna 
procedere con la massima c.iu- 
lel.i. può .accenn.arc ad nn 
por-sib.lo culto degli an*en.it; 
^cpolt. nella grott.i, m.» non ri. 
può dire di più: qii.alsiasi al¬ 
tra cosa oltre qut'sto accen¬ 
no sarebbe pura fanias.a che 
andrebbe oltre i Lniit. imposti 
dada scienza. E’ anche trop¬ 
po facile, infatti, classificare 
ogni oggetto o complesso di 
og.gctti cui non si ric.sce a da¬ 
re u.na spiegaz one plausibile, 
come espressioni di culto, è 
nece.esano quindi limitare 
questa definizione solo alle 
manifestazioni evidenti, che 
trovano riscontri p.ù che esat¬ 
ti :n m.'inifestaz.oni analo¬ 
ghe deil’etnolo.gia e dei fol¬ 
klore. qual; .ad esempio il 
cranio deiruomo di Neander- 
t.'il al Circeo, deposto in cir¬ 
colo di p.e're dopo aver eu- 
bto railirgnmento del fora¬ 
me occ.p T-.lc. probabiimente 
per e-'rarre 1 cervello per 
una pratica d; cannib.alismo 
r.tu.iie. e i c.rcoi, d. p otre 
nel..a Grotta d. Boloznano in 
.^’nrizzo dove <oni^ documen¬ 
ta*; sacrific, d; b'.,mbin nel 
nio't.co. priiinniimente con¬ 
ce-':' •» r.ti per la fc.“:i ta del- 
..1 ;«'rra Li documer.’azione. 
di g.ii abb amo r.port ito solo 
d le CiSs: e.s.*mjù. è mol¬ 

to .iblirui s-.rte, n-.i come .ab¬ 
bi an.o v.-'o. l . 11 *. -pre'azio- 
ne è sempre leg-,*., al - for¬ 
se - lui c.impo delio sp.nto 
le m.inite->taz;onÌ sono infi¬ 
li. :c. 

r. g. 
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PARIGI — Era scontato in partenza, ma ha 
superato ogni previsione, il successo otte¬ 
nuto da Yves Montand con il suo « One 
man show », che ha segnato il ritorno del 
cantante francese sulle scene della capitale. 
Nella foto; Yves Montand mentre interpreta 
una canzone in camicia scura, bastone e 
cilindro 


discoteca 


Edith e Théo insieme 

l II ili-rii (li i'ilitll l'i.if (‘ 

vcmprr mi .i\\fiiiiii«-iUi>. M.i 

mi ili-.('ii ili l.ililli l'i.iT I- I lii'o 
S.ird|iii, il i:iii\;mr i-N ji.irrilr- 
rliiiTf rlir riT-'iiIi-iiifiiIf 'i ì* 
imiio in iii.ilrimiiilin rmi l,i 
Mmmriii.i (j.i"ii»ii. •• l|ll.ll^•l•••.l 
ili |iiil. Nini 'iill.illlii, I unir r 
f.irilr r.ipirr. prrilir rinni-if 
lini- prr'iin.ii:;:i rlir l.l i rim.ir.i 

11.1 pnri.iln in [iriinn pi.itm 
tifali lillillii Irnipi. i|ii.mli> 
|vrr il fililo rlir iinilriinonio 
il’aniorr r iiiairiinimio .Trli-li- 
ro inni Mniilir.iim pnlrr-i ili- 
iipiiinsrrr. r mi ili»ro ilrl cr- 
iirrr ri app.irr ipiiinlì ronir 
im li'iiiliii ili-ll.t timiiiliiio'.i li- 
la ili l'ililll l’iiif r roiiir un i 
mmi.a foloprali.i .i rolori rlir 
>i assiimi:i' a ijiirllr in lii.iiin» 

limi nriraliiiini ilrllj :r.in- 
ilr r.inlanlr fr.illrr«r. 

TI ili-rii r un là siri nn "<> 
In rini'l.i/iinir il.illa (.olimi- 

111.1 .'Ullin ni iniilol.ilo, 
ronir il primo ilri illir (w/zi 
ìliri'ì. A ifllfti rn srrt Farrimir, 
owiTo .1 qllrxio \rrt r F omorr. 
T r-Io r mii'ii-.i -uno ili Mirli*-I 
l’mrr. mi .mlori' mimo prr 

1.1 T’i.if. i rni pili cr.iiiili 'in - 
rr—i portami Ir firnir .l'im 
cnipfioilo ili ronipo'ilori ir.i i 
qn.ili «ipirraiio Dilnionl. TTi\r- 
C.inrhr r l.l «-romp.ir'.i M.ir- 
eiirriir Mrnnoi d'.niirii-r ili 
Irnin Iti Dnlrr). \| primo i»ro|. 
Io c farii*’ rapirr rlir -i ir.itt.i 
iT'nn ormo iIìto ,iiilo}iio;r.i- 
firo. ?*.-ol>.il>iImrTilr »ll3Z‘-rÌtO 

11.111.1 ".1 r.ini.inlr. \on r 

imp* .ilialiiir. an/i. rlir il lr- 
filo — ronir nrll.i I i*' • n 

rosr — *ia ilrll.i Piaf. 


La voce di Théo 


I-a ro'lnizionr nirlmlira Hrl 
Hr.ino r 'omplirr. ipi.i'i rir- 
TTirnl.irr. romr -pr"o .irr.ailr 
nrllr ran/oni fr.inrr'i. r .-irr.i 
eli niit'ir.ililà. I ..1 'II'".! '• fr.i- 
*r i> 'i rip«'ir ’n ronlinii i/io-ir. 
coll nn rrr'irrndo >li ion i, nn.i 
%o|i.i intrrprri.iia ila I In'o. 
iiii.i \o|i.i da F.ililTi. con -olii- 
zioni .irrnonirlH' di inn.'s.iliile 

rir.-iio, 

*• t </ir roxn *^rì r /'-imo- 
rr? — liomarida l'rx p.irnir- 
rliirri’ — : '*ofo n pinn^’rr*'. n 
.«odrirr » <1 f.’o'nor»' — .-i-pon- 
d*’ r”n'i?nolo*' — *■ t i’n. !• 

BÌnin, li In loffriVr, ma li ri- 
pnen lii liilln n I.’ nn ron- 
tiniio ilialozo rfir 'i '\olkr 
tra i dnr mniiiei: Tliro poiir 
Ir »iir ilomaiidr *• ri il.i final- 
mrntr modo di a-rnliarr la 
»na \ore. ro»ì ,iepr.imrnir iwr- 
«azli.it.a dii rriiiri frinre»!. 
rd rfri’iiiiammio la \orr di 
Sarapo non li.i mii«ira- 


lil.'i. r op Ii'.l r ll.l'.llr, m.i noti 
'i pilo l•'^•lnl^l•^l• rlir. ir.iii.in- 
ilo-i iK’l primo ili'i'ii. il iro- 
i.n-'i in '.il.i iriiiri'ioiir r I'.tT- 
froiil.irr il pnlililirn in-irnii' 
roii lina srainlr inlrrprrtr ali- 
Iii.mo fri-n.iio il nim.iiir r;i!i- 
I l.inir I. non li mrr.iv i;:lii’rriii- 
j ino rlir. rol trmpii. rom'r iiv- 
’ iriinlo prr Ir .diri- <• 'roprr- 
Ir VI tirila l’i.if. .iin lir la % on¬ 
di I lini ‘'.irapo ri'illl.i"r Jiii'i 
zr.niri olr. 

» Tu sei l'ultimo » 

l,’.ilii "0 ili*- ‘l’par.l "riiro 
d.ill.i ralda. vìliratitr \ orr drl- 
1.1 moiilir r .iiri’tiln.-io proprio 
dalla pr.’-rnr.i di Iri. f.a \or*’ 
di 'l'Iiro apji.irr ipirll.i di nn 
rag.ir/ino timido, iiidifr-o: la 
\orr ili I ililh ipirlla di llll.l 
donii.i tilt ilmrlllr f* lirr. rlir 
.iirii.:li<’ il iiimanotio ioti |.i 
'ii.i 'iriirr//a. la 'iia nialiiril.i 
r mia riifirr/ioin' ilrll'moiri" 
r aduli.l’>. <■ I II i F itllirmi 

-- :;li iliir — «■ il iiiiitin ^ 
Priinn ih Ir non ni i i o nirn- 
tf / I oli Ir \ono frlii < / si i 

In I III’ io lolrio ^ •.li In I hr 
animi \itnpri- ' a ipir^to 
I hi SI ri r / anturi - l’oi r r 
im linai*’ tr.mipiiilo. -n nn 
limito di \al/rr. InilliI*’ dirr 

* lir riniiTprrta/ionr drlla l’iaf 
r pari all.i -na rl.i"*’. 

“'ni rriro ima ran/o'ir — 
Mnsiqur à Inni in — iiilrr- 
pr*-:at.i il.i l*’i -ola lì inno *’ 
piò liramrnal irò. rimrrpr.’l.i- 
rionr piò xirina .ili i Pi.if d. I- 
!a •■oliindinr. 

Milva rilancia Fred 

Dopo 1.1 morir di I r.-d ITii- 
^r.TjlioTir. 1*’ 'nr ranroni r.iil- 
ilrro nriroltlio. In JIII'UI.II’II- 
Ir. nrrorrr dire. l’rrrhr r 
vero rii*- niollr 'mio di ilifli- 

* iti- inirrprr' i/iotii'. falilirira- 
Ir *11 riii'iiri. rom ••raii.i. prr 
li \ orr r il prp'onarzio di 
I r--il. r .inrhr \rro rii.- m*illi’ 
allrr »i 'irrli?>.'ro l>*nt*'imo 
prr»!.i!r ad r**rrr inri‘r r ri- 
lanri.iir. ly*- rajioni di im ai- 
1 * cziami’nlo nrsatiio *ono 
molli- r laltmr in-ppnrr trop¬ 
po rlii.irr. 

Inlrrr"an:r. quindi. I iilii- 
nm dì*ro .li Milia (('•’ra "1’ 
11(01 nrl qn.llr. in'irm.’ roti 
friifirHa rhr lima idi àlalzo. 
ni', r inri'.i nn.i drilr -illimr 
rompo«i/ioni di nii*r.iclionr r 
f'hio"o. // rirln rfri hnr. «rril- 
1.1 prr il rr*iivil di ?.inr<”no 
r mai iniiala. P.’ iin.i lirll.i 
r.in/onr. rnrala nrl tr'lo r ron 
nn.i m<-|odi.i malinronirj Mil¬ 
la nr rorni'rr im.i \rr*ionr 
mi'iiraia r roniinrrnlr. 


ran/o'lr 


Non si sente ancora in grado di affrontare Brecht 
Le proposte di Tennessee Williams e Barrault 
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.MIL.X.NO. H /, V„Uc liicU 

— \ iiulf mi po' (Il pulir.' 

no, i/rd^u' roti) non nii 

— Ma tinardi cho r pano ,;,:in nirntr , 
(l’iri/ri'.'i'. 1 ’ hnonì<s:nio, su’ uiltii n’i'nU 

C'ii'i. rnrdidlniciiff. 'Kiimu , 


I prt mli'i pili!,' II.' ,11 nninta \ pnircoht,' r'/.'u;- 
iì (iilli- IncUin l)i\.Ile p.i pi'itirr. Tntt,ir'ii. 
M'io, iiiii mii’hi’ ([iii'.stii Iti- mito rpiili'l’rii. .-i 


ptirrCi'ht,' ,-si III:-.ii, I , 1,1 sn- 
pi'iitrr. Fiiltiir’, 1 . 'n r'ii ,1,1 
tutto fpiili'l>i-ii. .-•• mi ijioriiii 
mi rtsoln'rn n itii,- ti,n-s;,> 


' ii’n- rrn-’ii i'ii.;i .lu’ i lirl lo- 

II 1 . Ili 1 , 1.1 ’II.II .’ii d' ! .l'I AfOiI Moriinni 

Dalla nostra redazione ‘"i"'- H‘-> r(iii[f iipd. nm m- i.-.m’”» uoniru .j,,. . j,,ij , i.\ 1 /mm 

I prt mi ,1 pili!,' II.' ,1 1 ,nn nitt t ptiri’Cfhi,' r-/.'u;-.)), • ,/,/ _sn- n I-’ i im'',. ixiiidin 

.Mll>.\.Nl>. 1-1 ^ h \ all,. Im-lnn l)i\.iic p.i pnitin-. 'Fnttti r',t. •,! i-’ii ,1,1 t: / o \i" o !'':'ì/.i di .1 i p'.'.- 
\ iiidt’ mi pii ili pdMi. 1 (di', njii (inchf ,i!i,'.s'!ii In- tutto rpi>li“l’i-ii. .-•• ’i>i ij'oriin ' m , 1 df.;! 

no, <jr<i:t,' ro,,, non un attir,tr,i pdrfi- mi riMtii’t’rn u un,- tpn-st,, -'Th .* •. i.ddi.i ii.i nn'. 

— M(i {/mini! eh,' ù pan,' m,'nt,- (pumi: non nr iniss-,,. priin, ,,m,,, ‘; 

ll■^■rm■(^M■. I’ huoiixnmo, mP idP.i ;i-i'/iN’. ttimriitr. rnm,!'r,i ,sp'r,tmìo- wd-'d'n ' 1.. ' r'.-.-n 'òr^ 'n(i.!''i 

C ntrifKtffrirrjft*. vfdtMrt ^ M'.Cdttd tfa t tN.'iìdrr. n>t tid /ut * (i* f • • f'.i., i .-ji.'.n i 1 l'it^a •• doiui 

'Nifi ac'olti (In hai 1 h^òmii'| dit'i/m priu/pffi lira, l\tu' In lO'O * t-iiio .'o .K-.-i.in d. r.iin i- 

■ (la! rt'i/isiit Stimiro H'ilrhi ^■tnr!'iti!o,irai/c> r ha ,pi,'\l; .\<ji/tnn</iamo, ; ni chr •' • i''i'i’ o m) n .iim : i p dn d: 
iMii .■'•l’di’ i/i'I/d h \l l\ ih ’i m, rh,' r'(/!ia ri!,i hi mia p,tr- piiptim,’ ,trll,i ihiznou' tr r .-1 d-'.ii't do n.in.i.- dii i 

•.if'ii Sr’ttimmr. orr ,■ oi- nm,’ al iilm l'in (’m ll•|•^s■|nI ilrl Mulino tiri Por --u»-'_ i; m mo’ri tir p.t 

'Idi III m'dii-'dfii id-d II’ ^l- /;r,il!,i dn' driimimì di Ih!- ,it tirohifn .vp nini iii/tU' '* i,', im ' V-''' 

■III a-.'oiic la l'dnzioiii' ’,-td,,u.i) r,in Drìnirali Krrr nriniial tira oru/niiil ,• ,'!,ih,i- , ,, . \1 , ■ *t'l■'•^l\ *. Ilo' v- 

-•■'irii (Ir! roniini:,, ih II’,'- p, ior<,', di -lo- rata dal rrf/'<ta S,indr,) Ho!- wooi ' i i>i p ' . .i •■rii . 

'iirdo Ihti'rhrl h, 11 miiliiio / lopt/. / diilorp di Ia.\ rhi «• ditllo a l'irr dt'l i i nr.! . j i.i i> f ; ii. v um i 
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('"IO non III! attirala pdrfi- mi risoirrrn n ut,,, tjarstit 
rollìi mrut,■ ipiind: mm nr /las-io. ppiis-o il'r. ./mi'i ni'i - 
ho Inttii n’i'nh'. tamrntr. r.sord'r,-, isp-niml,,- 

■1 ili ii'stano ihi nii/harr. mi ad nn («’-f • d' l>omi'n','i> 
ron: Il mpi,'. airnni proiirtli lira, l\tu' In lO'O * 
rinri'iatoi/rahci r tia ,pirst; .Im/imii/imim. .’i;fpi;,’ 


hfiifi arrolti da hai 1 ^ alrani iirourtit 

d da! rri/isiii Siinilr,i H'ilrhi m'i'ia'oi/ral tei e ha ipirsi: 
I ’lìhl S,'d,* drilli h \l I \ ih ...I,, ri... t-i/m.i i-./.i mui nar— 


'•tal in araiu'ata nim’ d'- la- nrait,, da' drinnma di /Id- dif 
roi iirion,' l,i i ’dnziom' tr','- ’,'tdim.v) c,in DrI'orali Krrrinrt 


r'sini (Ir! roiminz,, ih II’,- ,■ p, ior<,'. di .lo 

curdo Barrhrih. 11 mulino / .opt/,' / diitorp di Ia.\ 

lx‘1 1'" < f." da im Ito ,'hr -f.i sin- romanzo Hii'ra,,!o liiirrhi lh 

Ai'i’riimo apprrso, up! l<,imhi_ ira /’dlf’-o. la possi- Ca* D II* 

primo imm,'rullilo, di mm hd ila ,h i n 1 1 apr, ndrrr !„ ,,- oaUtO doreill 

1 nirrrssant,' /popoita ai un 

Zitta da mi piiulmp; .s!a!ii- __ 

ir h'iisr a Hai \ ii ì lon,-: p 
) u Pi ’'d III *'Il In roMprld (di'ti!- 

!orr ih pirnd.'rr /nn h'„ StOSera la SCStC 
Hi Olili Iran ^ nrl rmno di'ì 

a nìì n'i'i r. iid una ,'ihz'oi:,- 
di'lla (diiiH.'d opri',! di Hi i 
f(df Hri'iìì!. .M.idip l'o'.ip- 

t; 1 (1 \d('lidiI. i/ni nd'. m ri > - 1 I t 

.'iiip (/imiifii hi mirimi ih-np 
rrrit. uhhinmo sriiz'idho 
•rhirstn l'pnlrrma di'Ha rosa 

al ]iin ihrrt!,i ial,'rrss,ilp. *11 * 

c .S't. ppro. il p’odupp' "1 I 11 1 V^1 

imcrirano I.ro Hoprlzman mi yl.JLJL 

ha intriprllido per mi lid,' 

/innirtto, hittaria. drhho lui- 
amniirrr saluto rh,- p mo'- 

lo }inddrniatirò rhr la ■ 1^ 

rada in /lorlo. u, p,'r iinmo 1 li 

mi sriito molto pt'rplrsso 
uri prrniirrr in prupioifn 

mia ih'i'ts’onr. anrhr sr. ora MlI .XN't) 14 

ronip ora, sono piti pKippii- (.’.npi.uo i! div 1*1110 pui.'orii'; 
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Stasera la sesta puntata 

Maghi e 
illusionisti a 
Canzonissima 
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or,i(irtto, hittaria. th'hho lui- 

iimii/rri' saluto rh,- p mu'- • • ** A * 

^ Canzonissima m America 

mi si'iito molto p,'rpl,'sso 

uri pri'iiilrr,' ni prupioifn ^ 

mia di'i't s’on,'. aarlir .s,'. ora MlI.XN't) 14 no 1 - iiot il> i i dì i piii/oiip ^ 
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(;iiiiic non nuora /u'r mr: ,i: ,p.pr .-’p-.i un •• :iidp.;n.i •• .ii- Koi 


'•'IIP, fd .'<'ii''drioiip rlir ■/ 1 .tn.:i oupipo 

rmdo (• liial'ir,' rh,' ni' sono l’r.'id. in 
stati proposti rstiìtno auro¬ 
ra dal!,' mi,' /ìossiUdna - 

Iranimatirhr. r'iitaiuioiio. 
l'oi/l’o ihr,'. in lina stara ih Jà É 

•ntrrrssi rhr non cornspon- mk 1 

•/orni .pn'ci.'iimi’iilp a i/iirlli i 

rhr io attuaìmrntr nutro » 

In parhrolarr. ('hi,'diamo. 

•;im/i siano i suoi attaali im- ||| 
m'f//ii. 

< Iniìanzihitto. portar,' a ■ 

trrminr, msirinr airamiro IA 

Hoìrhi. ,pii'<t,t ruìazioiir Ir- IW 

’rrt.sira drl MuIiiki dt'l l’o 
K' mi laroro rhr mi sta imd- 
lo a riiorr r rooìto tnipr- bII 

qiiartitj u fondo p,'rrh,' pos- ** 

s(i asrirne min lupina rosa 

Ohi,'fatto il h'ina narrati ro 
torca niomriih /utrt’C,ilari ih I idi ■ 

mi rnomio r di mii’jmi'a chi' iiipii'p 
III/ limimi si'ni/irr 1 ntrrrssn- " 
fi) aiolttssnno r. ipo.pT;i 
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Itf JLIIlllU A t piipii'.i 0 'P..\..n,. l.-tPir poco . ; 

M :do-p . Dii .. l.l. pm.'lip. . 

■ - ma «a ‘ III vi* 1 I' riO'*.i Inni poh 

■ • IJ i.a. :i: d'.i loiiU’.. orni... cl j„ d, 

ni IHdlMlll Cmi.'OTir *'11111 

*** p p: oli.ib Iinr'i'p. lo *l:ptrh jj ;, p, -■ i .o 

pò poi .••• .. 0*0 i;.i;.i i|Ui‘ì..> (Il p , r.pi'ip"’'' 

NM’OIl 11 ò'o'PO f.iui -o. (Irli,-) '(|itflr,i 5.1,1,1,!.’, ,■ .n 

I :di ’Mv.pinhrp mr.i òdio;.!- '*• .-or” j ,• .m I •• p^ .p 

aipp.'p ■"•.'ipii:-'*,, ’o .*<‘ddio TV '•••'-da ... >.>(> r.,u> r mpol.o >'i. I ’';’ ' '' 

n iìp! <.'.n'io d l’iodi/onp ! u" ivi .. «••od d- sip'p.-’iol 

Iip.i.Plano d \ :.t Cl.iiul:». i.rl- rn’iii d. ( riiznmsspia: '.m > 1'' ' 


A fine mese 
in attività 
lo Studio 2 
di Napoli 
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I /ol' 1 di I (■ iiiip. Ilp 41 pl.j 111 .-n roi.. r il .•'T-'i jpin’ 


fili'*.) Inni poli .idoi : d 1:1 .io 
1,0 ' l’Illp. d. I d , 1 !•' 'pii ■!’ I 1 

p.'!,' iIP p!i‘ poh I|d.''!.i t p.i - 
, . 1 ! 1. il I. p. -' 1 .MIO r .* ino \ ,1 
p . r. |)i opon, op ’i .HIP 

pillili! .’ t p i".' odor * I .IIP I - 

r , 1 ,. 1 .. .- .-.i --ì ..’.’.i p \ .ill/t '- 

!, - .1 I [ I’ op. Ili i 1 1 i.i 

. ; p.p I .-il p-'. iin'i d . 

.p’ • I . 11 ■ ' i ' P >. ,. i I ' o ' 1 .• 

' .1 ’., I Mi O 'O* ’ Pi 'O - ' . ’ : I I P .M 11 :P 


„ ; I /PI' 1 di I V iiiip. i iPUiPi- i>"'o 

((ime roHora mnaiaiiiira- j...,: d d.'■ M..*!! , d'Oltir- 

f.’ tl smi Jicrsoitiiuoio, I.az- S; "l'ti dpi ji.ò 4r;«ndr 

:(/ro Sriirrmi'* -'dd;o ’p1, v-*;\o drlla H.\l r 

« A parar avo. /..irriirn *•' i' " 'y"'"'*- '‘44'‘ 

,, '• , -Olii.' di! ..rp.-i d' p’.'p.t iCO nip- 

hearrrat. par con Ir sur <■</- .,..* . uiM.r. ì2 m,"r 

rattrrislu'hr di firimitira M.-jj f,,;in-o di 4 ’t-lp- 

in'r.siiztoar. di tarlirna don- ,■ ;J) -or dm.rn'.o- 

fiidiru'.'-rii. di mid.'ln »■ (Il C'd-! II.. .-on'i i.i.: .i -p.l// / o; . spp- 
lii'i idr ensneaza ji.t muj tur- n p^r di lu- n .1 ! .-.i. iriupidr coin. 
fumi sarrili'oa. rirrla (/in 1 /m; j 0 ''d'*' 

prolih'inaticd (/..solatiimriitr] d'”'''''’ "ò.o. pI,,’ v.mip 

moderna della (mmhzioar , . .-Ih- pr.a-.'dr 

amaaa eoa .jii. i fnrlmm.-rifi jiro- 

r (lai’irtastrarrzza drl rirrr, , j. a;;.-; • inm- 

chi' ••Olio. ,i(/(/i. fiordi T. l’o, di ■ • i. 'Il . 1 ; j•.'■o4r.dllmi di 

(Janidt. jKi•'■.stindo ad nlfro I ■.•‘d ! -.t 1 (■•nt:<i d: N.ijicti- 

rhtrd/a/ao a MiIIoar (jim/r |jiu** b ut.. .1; 
siano stiitr. in (jursti i/.'fiinr f'I' *''''"/ '■ , , 

tempi, ir occasioni che oh , •. .. 


MpM ! , d Oli ir-j F,.;( 11.11 .'d. jiKii.t’’; '. 11 - j 


m.i.’fd’..'. 


i mai.it. 


Il uno d. •. p u ar.md: d'F.niop.i -ìNi.iri 

•ojii.' dii'.irp.-i d' p’.'p.i TCO mr- li ]:* 4 •• •' 1 F."iii.’i r Dir .. 
!r; .(d id: ’ . in *nri l‘2 m.pr «i.ir.i r.do an.-iid .l'U’ ’ i 

i ;i’'.’/.i. r fiuin'O di 4 ’t-i''- ~.Pt la, ,1. i ..-..;li, I .lidio j.-'i .« 

■ di IP Ir 1 ) 'p !p 'or (Im.t'n'.o- m,. j .. ,,,. 

II. .-o:)', 1.1.l.l -p .1 tì : o; . spp- 11 , 

• . , . . l II I p 'li/.i: .• I !.'.- I l'p' '! .1 

Il i'4r di -lu- n ,i .-o. iriuPidr poin. ,, 

fo d brm.-i Jt. ai.'; li don un 

J)^ , .1 

<'('11 (l'n -iO S* lei'.»», chi* vette ‘vvi't •*. t *• |)oi 4«*‘'i *o 

id .ipp: inppr-p , 1 '; d’io .Suid.o j l.l I fr.in ••• < . V.ii /nrr rai. un i 
4 a '.Il fdi'/ HIP’ P clip prrcrdr j I,. ,•!..• -I ,1 mPtl'Pdl.i - li 

i' (’o o 1.11 'il/odi Ili i.or. I>ro-j , ,,,. mtri'o clip n >0 

'• Il,*p a ..I ino/..p. jipr x.i .1; !u-:. 1 


Terzo anno 
dì attività 
dell' Actor's 
studio dì Roma 
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mondo drl drammat nrc/i a- .V,''^_4d*-hù 15 o 1 ! ( i r->-!* i!- P'i''rui;.o r..-jp " \ .di.pid’ 
mrriran,> r. pi'r mo't / parte. ‘ Fi.tr-nii.i Iao:- f j'ir-'r .: in I ‘ 1 z .m’in < art >li 
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Qi/csia (Soni a/h ore 22a/7c?n(rx^ dalTOpeiyì 

iìi/ra /tnnjo i/fm som fu ifi cfn/o /ìcr/n proson/uzlone 
ni Sena fori c Dcjju/a/i dcJ filili 

LICllilOltN/Vriì DI X/ieOLI 

c \.\\M l.tiv 

I parhinicnlnri nnfx)/c1nni finn no promosso la 
iiianijbs/aziono at/a quale inlcrvcrraimo il PrvsHhnlc 
de! Scindo i/c!fa RepubblicaSon.Casurc Mcr^ayora. 
HPresidcidc ifcUn Camera On.Oiovannì leono,^ 
j/Ministro dolio S/Kdiacolo On.AUterip Falciti, 
numerosi Ministri cSalloscgrelari e unilumenie 
altey4lte Caricho dcHoSlalp la quasi tolalild dei 
nScnalo d e dei Uepulnii, _ 

liMiTi!i'.Mi<IPiy.-( 11 lì d • IJI 


Gravi le 
condizioni di 
Charles Laughton 

U» )M/i A ODI) 1 t 

I *' *•<f :i ì / <tT. ' il <. I.,1, .5 

j *'* ii.r jrii Titrsj 

f I <s * un.'i iT.h Tìi.ii»!** I. 

<. s«»:j • :).*►.'(» ,.v,ur r* Jti ij.]**- 

ti.'.n.; I. 

mTi.» ! .r.iTìr» i »'«*- 

\«*f i*«» I.Ti ( 1 1 i r**" * .1 * <r. iTs t 

!.. M-j-‘ri Ch'fjr. li» 1 L.bi: » 


Morto a Parigi 
il compositore 
Spitzmueller 

r.MIUil. 14 

)• ' ir.oi *.1 .1 1 ’ I : ! -4di . ! 1 di 

■1*1 .inni, il ponijiO'i'orr .Mpx.iii- 
I**.' .'*ii.:/rndri;* r Tr.i ìp 'dr 

opri. JI d tlp*p’.04 ir.T.O Hr,'.. 
t; n,urtili un .S'n.’mo rhr pr*‘- 
.1 r'l’.i p» r il J.r.ri.a x.id.i .il 
Fp'! \ d VrlP’/ .1 Uri 
r.n PO *i rO dii no', x oir sdPPr«<o 

-N'.it’vo ,i \’;rnri.,. .Mi x.indrr 
Sp t/niu,'llpr p. ri.i >ld).l.to a 
«•ansi noi 1 ì'2h 
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controcanale 


Dallo <« stop » a Hernanos 

I.a na,u',i s,'r',' (ikilo ,IrI caldìo. la di/* sreonda 
puntata tthloam,, risi,, i,ri si'ra (dir l!i.3à sai pri¬ 
mo l'iiaalr. ha j;ui romp,,-./,!/,, ,,,, hiri/hisstmo jmb- 
hhi'ii. sofirattatto fru 1 ii'oduiii'is’imi. ha fnismis- 
si'iiir ,' hi'a l'iindohii r fp'iimiuinj. tia l'idtro. drlla 
ahiita drilli 71’ sul ji’umi dnlasra' 'rn: l'illa st r,i- 
ztiuir d,'i rari imu imrah fu ri si ptirlnrn delio 
Ntoji dii felino» <• dii airi *A’! mu ,• jnm .sdriir-.! d’ 
esempi prahri di (tran , las,,' oh,-ri' ,i,p p'n tip’ii,.' 
rampiiup. Ma il sarrrsso ih (ìiodo dii d.ddi.i mui .c 
d,'i ,' spi,) it ,/iid'f,i. ,* m'ppiir,' , srUi ,• rr.m ,-n t,' id’la 
pop,,I,trita ih (/iirstu {irmi,- ,!' .vji.iri ,trl no-'r-i 
pa,'-.,' Irli,' tra l’idtr,,. d'iiiir.’/i’.iscd ,1 

hrar olii ,la(/h tiltari ih'l < i'i.> pur', > prr mn-1 1 ante 
il t,''sat,ì fi’diiidi). (liffi) lini l’d ,!■ .ui"dd d ,i> (h- 

.'dip/’llll ). 

Hss,, s" lire,' aacht’ all'i'sii/cnza ,!• >ndi h ri'u 
sportira ih niass,/ tanto era tra 1 r, l/l•o■tPp 

Cosi 1,1 7'\' ll'l'i'llfil mi .'.'.■.■.-o ,<• ,-sprr .s-.m,' 
})dr ,i-,pir,iz’oni di tant' isu/az.'. mi ramdr ,h 
1 /.'din* * Il Old d .Mi/ii mi ,ire,'lino, in dumu.i miifu.i- 
iiii'd. ma ,linio,hii d rnol,, ,'h,- nini l'V m s- '/ ,lu'-- 
ddro ddmodrdfiddmdilld d ,ltl,'n!a ,d'r u,'» 

/'1 IDI II'. iiid piddd'ra, pidr,hh,' ,ir,'f,' *.• ddri-u* ,■ ,!• 

I ddi I i(d,'di 1 r.id’ ,ì,'lhl (/dilfi' ln>'u,', pilr'rn,! I 

,1,:! (•didoi, la I \' j,i )t r,'hh,' porfiir,- /,/ .sioi ip’ni- 
Z',UU' aneli,' ri'rs.) ,dtr,' lir,inrh,' drho .vjiori, dO'".- 
!’ii t l,'lI,'i/ii,'ni, f.u'd iiidm* ;)i •/)< dd l'd. 'nui (-.r' . 
tiiliod ”ir ut,' ,',l iii'iit ■ dii 

I II srratii. rh,' sul prin'ii cm.'idd Ini iiriit > •' *ii 1 
,', litro n,'llii 'liiivx mii.strid,' ,l,‘,hr,ito a ('.mi: .' 
rtanc's d .s'dd/ui lìrst,'! ,* n,'h,i rri/islraz' in,' 
l'im-ontro 1 ni,'ri,',ih,' Itiih,/ .^,'o:’,i. ha risto sul *.-■ 
diuido III diiiidlII'*1 >Md dt’l ni.duj;ln deUe ('.iiiupIi- 
t.iiif. la dii' firimn puntata era .sfdfu trastiirssu hi- 
m'ih II r,'s/,i ,' ddi-fdi’idiifi* int,'r('ss,int," su mi 
mi (Il du/ii'fii I’ sos/rnalo ila nn lum-i'tlrr,' Idiif.i 
ma ni/i'iiso. ,'s.si, ihluitti' mi jirolil,’iii,i di cofcit'nza 
il,d punto ih rista rattohro. 

l a sua di'holrzza ptii i/ramì,' sta. jicro, nrììa 
assolata nirom/iri'nsionr rh,' in l'.s.s,/ si manifr.,'tii del 
ra/iporto tra i/nr.sto proldi'imt dr cosc'uza dt'lU' 
S'iiir,' ,-,irni,'l'tun,' ,■ il roi/ti'stii storiru ti/ut'llo del¬ 
la nrolli zioii,' 1 ranci's,') n,'l ipiid,- .si l olhtra Pni- 
)u IO )>,■)• iji/d*fi), dN.iii fini'.dd jiiT diir,’ limi l'istonr 
ihstiirta lì,'Ila priop,'ttira .'fuiidii d imphr’tami’nt,' 
mi iitnihz’o r,'aziona no su i/iii'ì tiranti,' nr rrni nii'n- 
lo l'h,' .s<’ii.v.\’,’ d ilìnmmo // ntonilo oltre t'he la 
/'iiiMi 'ii l,)ti,ildmi,» qui ini ddffi) r/.i- 1 Di.duktiu tU'l- 
Id ('.11 inelit.iiie djijmiom, parltridarnii'iit,' roiK/e- 
niitl' al nii'zzii ti'li'cs' rn. 

In roashittiz’on,' c juir,' l's,i/ta la ri-i/ìii di 
(hiiZ'o Costa ha ,’,'rd(if,i ,ii slrnfldi,’ tino mi l.mdii 
i/iii'sta l'oni/i-niahtii ,• ha riu/ii’t/iHo moni,'idi di 110 - 
fddii/d l'flidiidiii. romr lineili dt'l pi '0111 nrnimrido 
lidi rolli lii martino ila par!,' ,li'lli' suore r iinelìn 
iìi'lhi imir,'.,/ 'iniil,' ri'isp d pal'holo \'on sempr,'. 
tnttiir;ii. enti d stidii sosti'iiiito ihiììa rei'iiazton,' 
i/d//d iittrii'i >1 di/’ colto mui nnsc'i'ii ,1 sopfnirtarr 
domilldlumdilf,’ 111 .''•JUdfdflI Mìiim/MI,’ lidi!,’ f.’ld- 
, Il nii'i,'. 


vedremo 

L'Inghilterra 
nell'anno '40 

Siiti!,) i7 no-, r mb.’’*', i'.'.* 
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li 1 . •••n'.i! t-'i'.prniente 

. p •,. , 1 . Ci;'irpn ! di ot- 
l’ap;i)44i.i 1 - z': CS.\. 

N*‘i w'oi'O 1 ijit'!! piin- 

■ lUi. ! di’ ) .1 .(.r.) c.imp ir- 
'I ^.l. *. Ir 1 < I.A -T eh )1'-, 
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! p t l'pi r I un i .ie'.'.c 
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Pi’ . > 1 . Cn ...’ì'..'. , Pr 

Pi ! > IIIn.. •• .1) r.) !{.)o. 

pii" M'j'ir.."! n.'! por- 

■' v I ,’p’ I./ » *' dupa 

• ' ' • ■ I ibi C ’ I ’■ 1 ; ! . IIP., in 

pu. 'nn-i:;,’ •> pi’-'. • r. .• ho 

•> P'.. .p i 'p.'i'./.' lì.'.i’.X'V# 

d. p "p r.) d. Il’ 1 ; i : • ’ I x ui’.a 
< p ■ ■ I > 1 ( ì : 1 n ti.'< ! 14". 1, 

'. li. n •■i'’.. .\'i pr.che, 

> . •. ’ n.-i o I i' ■ ,• pan 

p li ni • p .1 !’•■ r r- 

’’ ■ 1.ij ■ 1 .1 loì' l’ii.i 1 r. 

n t:,-. i- ;;,■,^''.lr•n i*** ! I’.,**. 

!•'. an 4 r'’' i o-o .ir.'''m'..? 

d".. I i" Il'.'.T i/. 1 - 
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con Valgimiglì 




l'i'.i 'LIp 210.5. 

HI, L .1 

!: ('! 

di lo 

t* in 1.1 

1 ‘li! • ' 

p ro zu:. .Mi. 

n.t r.i 

V -u :: 

il 4! 

\ r 

.> A > 

! i-'r.-i ;n H.i4no 

< E'itr.i 

[» 

1.1 4ì .1 ì (7*’ 4;.1 

proN* 

N.'Mro i 

I ,’ II,) 4.".’ -li 


- •ìli e 

’I ** l p.*! C'Z - 

(i n ir. 

,M *i. L 

‘■■Pr - 'ur 1 4’i 


1 niX.^r 

' ì. M-m • 1. 

ì\^ 1 1 

' ri.ÌM. 

1 -M 1 II 1 r 1 V iL 

K MI.-: 

. ( 

i:.'rf li ni i-‘n 

1 vi 4 

(*r t 

'•.1. 1 '-•■•-'r i"i- 

: * 1 4 " 

i f* 

d. tr Ili ./ ; e 

l'MIllT 

t*n\ \ 

Op-'.P ì 1. * (S— 

nt\ -V: 

" 

■ F.-'.'iu'.o Ot’-»- 

MI I 1 

' < io \ 

•’r-.,i:i. i. .Ijii- 

riPIMIUMP. l 

(•(ip*1)/ ,' 

F'i ni*' 

m h 

rodo ,5ppl'e i’*'r 

' *' .' 1 PP : •'fpr; 

t.i'.on :iPi tpi- 

t. ( » 4 

:v*u II. 

S i’.kuj.t. 


Rai il/ 


programmi 
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radio 

NAZIONALE 

Ci.ornab* radio 7. fl I.T. 
If). 17. 2U 23. fià,')’ Cor.so 
di l;iu;ua france.ir. H.ttO, 
Oninil)!!.-; Frana parte; 10 e 
tu» LAntrmii,. 11 (Jmmluii 
Sreonda parto; Fi Incontro 
poti le CHiizoiiu li.15 Arlrc- 
plnno. l'J.!'.' Chi vuoi 
lieto ; 13 ;ò)- 14 Teatro d n- 
('••ra. 14-14 •>.’) Tra.sni 5S. 1)111 
r* j/.onnli; l.").l.'i. Taccii.no 
nnii l’.ile: 1.') ìd) I nostri sue- 
ce.'ii, 1.').4 .t- .'Nn.i di casa no¬ 
stra. li) Froj-rainnia per I 
racarn. Iti idi- 1] toi )0 in dl- 
-.i oIpc.t; IT.i.i- -O Koni.n 1-e- 
lix-; IR F.id'Hlor.e Itnli.i; 
li-ì.lO- CoiicPrto dt’l (Jii.'ir- 
t<‘!to h.nl'nr.o. 18 55 Mu-ica 
jirr orctip'tra d'archi. Id IO 
Lavoro it.il aiio rirj mondo. 
I'*.'.’n La ,’ommiità mnana: 
l'.i id) .\Ioi x’i m c'ostra; 20 
e 2n l’.ir.it.i d'orchrstr»-: 21' 
11 c.'ist kto tre atti d: P'r.tz 
Hopl.’.v ilder. 22 20: Miis.ca 
d ì l) dio 

SECONDO 

(; orn'i p r.i Lo 8,7(i ? 5'^, 

in .'di 11 .'o i;i.:-i). n .'lO 1.5 :oi. 

10.. n 17 :di Ir ;di li* m» 2o..d'' 
21.80 22 ; 0; 7 4.5- .Mus ca e 

d vit/.'iz oni tiinst cl.p. fl- 
Mii-'i-l.p di'l man no. 8 8i- 
C.-.n'.i .V IL. F // . .H -0 It t- 
rn. d oK4 . h i z Olir or Ci¬ 
ti.ile. !* io Fd z Olii d iii*-o. 
i* .(.5 ^7r\v’ York . fìorna - 




primo canale 

8.30 lelesciiola " 


Now 

York; In 

-io 

Cari/,ini. 

('.l’./M 

n'*. 

Il Mi 

1, C.ì per \ **1 

rL-* i. 

lV( 

■rate, 1 

•» 1 

0-18 Tr.i- 



.1 rej: 

1 *: ri 

li. 18 I .1 

S 

7 .a 

d- 

Li 

pr,•*. 

11 ;• 

• ■■ 
- t 

t.T.ir > p 

iU -Cai./.-)- 

r: < > 

i a 

-, Un 

1 

V <"* C h : 1 -* 

1 b-t.* 

•t 

;i ;> 

SVr 

* u d \l'» » • 

Mu- 


.MA 

'ib\: 

rii d 03n- 

/nr- . 

i. 

! ) fv'. 

• » t» 

A ri.r ’m: . 

I.' ^^5 


{ omeri. 

;1 a 

CH, 

n hi: 

*1 

di «u 

'ceis'; 10 5,) 

r.ir.z*: 

“i • * 

l'M-ir 

:c. 

17- FO’l’e 


16.15 II tuo domani 

Kutiftp.i ili inliirm.izlonJ 
pi’I t ctr'v.ml 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Olle p*'r luill |gtc>- 
chl h) La Da«tiir**lla • 
P> -l'-i/.'ic.imino (,ll n. 
(• .\i'.ilpr«rn) 

18,30 Corso 

(li D«>p4)1mr* 

i viTnrutiì 1 

19,00 Telegiornale 

Ut-Ma ter» (1 «dlzlonel 

19,15 Musiche di Waoner 

Uiri-'.to d.i r. Vemlwl 

19,55 La TV degli agricol- 
lori 

A Cura (il H VertunnL 

20,20 Telegiornale 

sport- 

20,30 Telegiornale 

della sera lU edtri.ir.e). 

21.05 Canzonissima 

l'r*-*-T.’,j’.a dj Uano Fo 
>• Frar.'j Ha.U'.e 

22,20 Cinema d'oggi 

Ftespiita Luisella Doni 

23,00 Telegiornale 

della cjt’.e. 

secondo canale 

21,05 La cillà del terrore 

F- m KcRt-i di E Mac 
f V Ci->n Lvelx-n KeyM 

22.20 Telegiornale 

22.-15 Giovedì soorl 

H.vrr^r Mir-'Vf? • ir.ctue# 

M i’* ; 1* ’A 


trrtri'itì.'i:.' co. 17.85; Non 
•il”/* 'l'.i d ••u"0. 17 4.5- 

\ pnt'ann-. is.l.x Cìas^e lin¬ 
ea. l.'-.;'») I vo*!r prefpr : ; 
1 < 50 II n’ond,'> dell operet¬ 
ta. '20..li 11 gratile j: m'ipo. 
21 F.ic r.p ri- mu« ca. 21 .85- 
.Mus ca re.la ser.i, 22.10; 
L'nnitolO del jazz. 

TERZO 

13 80 L' nrici’ore ecor.o- 
m co. 18 40 lireve stor a 
della rad:o.mrononri’a. Ì9 
Jcxhann Jakob Froberger' 
Siili*’ in sol masR.ore, It» 15 
La Hasicgn.i Teatro. 10 30 
Concerto di ogni sera' Franz 
Jo<pph Havdn. R*'bi Bariuk. 
20 80 fl V st.i delle r'V'ite; 
20 40 Con.-er'ii 21' l! (7 or- 
.m'.e d’’! Ter/p. 2120 Fin.'». 

r.-mi ij.’ Fi-'M Vi!, miit: p 

.M .’y..^ .s--.l)pr tjiir*. :t,i n 
8. 21 45' Udki't.t,-) lUi K.cxtv'.-, 
tecn ca c indu5tr..i;e. 22.25 
.Maur.ee Oh.an.i Yizhak Sa- 
dar. 22-(5 Orsa Minore. Due 
nioniiloghi di Stefano I.an- 
di per Paola Borboni It 
-Fine di Riomata-; Ilt 
-Donna inviolata-. 



Betty Curtis parteciperà questa sera i 
Canzonissima » interpretan(do « Cantan- 
-lo con le lacrime agli occhi » 
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l'Unità f giovedì 15 novembre 


ter 


all Disney 



lettere all’Unità 
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"votETE /FJWe- 
^ VEne;=Ea v- 
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AH,AH,nJMOu&'''NA rioiT^^MostroIM ^4, tf muc^aÌ^ 
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ecAZJo&d y ppenop ! \ pi pounA' ) ^ >- 1 

ZiCHEHAl ]—r HACAWBIA- I ^/VtJaWni 'H 

VISTO) f--' A To FoCMA' y'—y~r 

\ /^ >-.TAo </ (A-v 


_ 0 ^ ( 5.1 

A 4^ y.A''" 14> 
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' EHI.MAlEPETro 
MOSTRO tVlLLA 
) DOlCE voce,TU 
' EIOCO00IAWO 

I. ratteeci' V 
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Il senso del limite 
di Kennedy 
secondo Ton. Menni 

Caro L'ompjiKiio. 

iiicirtrdì sera. (/.s-.s/.vNvm/o a Tri- 
hiiiia jìolilicd. situo riiiKislo cstrr- 
rofiitto. non per In solilo cnniilenn 
(I; rot eili o fli lleole. ma per le 
(lichinrnzioni falle ilniron. Nettili. 
lUili. piirlaiidn dell'ano piratesco 
iimeririino eonsiiinato nei confron¬ 
ti di ('nba, ha dello che la crisi 
si è politili eritiirc fier In ehinro- 
rl■t|{|ell:n del coni pii fino Krusciov 
e jier il senso del limite ilei Pre- 
siiienfe Kenni’dp per non avere, 
ipiesl'nltimo, homhnrdnto o addi 
rilinni inriiso risolti.' 

Kridenleinente il sensi, del li¬ 
mile non è il forte tiell'on. Nenni 
ilnlo che, tt un cerio pnnio. rirol- 
{,<‘iidosi Iti eomiinisii e ai (lioriini 
ehieilern il loro appofiipo' K lo 
sltidenle Ardi::one. on, Nenni.' 
i.rii iiioritne <> eiminnisla ed e .siali, 

UCCISO. 

K/CX.MrKSCY) (a’CCMONK 
("astÌRlioiK’ (ài-'Cnlioo Scalo 
( (’oscn/a ) 

un’avventura 
per gii studenti 
il viaggio sul « 97 » 

('aro (liicttoic. 

Il nome deidi stnilenli di Viale 
Mitreoni. roidii, innan'itnlti, /irò- 
Il slare per il dt<'erri'io con cui 
r.\T.\(' iiesiisi-i. In linea !)7 l.o 
sriirsn un no. per rnimi a iii/ere Pia:, 
za Sonnino. occoireriino dieci mi- 
niiti. iine'-'l'iinno inreee il tempo 
per raiioin ni/ere 'I riislei ere e limi¬ 
si triplicato. Ciò è ilornlo alla 
ser.rsezzit di niitohiis che prestano 
servizio. 

I.n sii nazione è i nsnslenihile; il 
pillili pillili si ripete tulle le mili¬ 
tine Non tulli i iiiorni si riesce 
Il rtiiiniiinnere In senolii i,, tempo 
e perein siamo eostrelli ad uscire 
molto presti, di casa e a tentare 
l'iirrentnra siti -r 97 f. 

Siipior direllore. ri prepo d'in 
formare r.-\T.‘\(' di pneslo stato di 
eo-.v per inrihirln n prendere prov. 
redtmeniì per aiiilitrci a non ner- 
ilere lezioni preziose Se /’ATAC 
fura orecchie da mercante, ricor- 
r,‘renio a mezzi estremi di prote¬ 
sta. 

t;i,l STl'DKN’T! 

DI VIAI.K MARCONI 
( Roma ) 


Gli uffici di Termini 
funzionano a regime 
molto democristiano 

Caro direttore, 

.^elisami, ma jienso sia d'iiopn 
informarti che a liomii pii uffici 
della stazione Termini, delle 
Ferrovie dello Stato, funzionano 
in modo veramente indecente. 

Dovendo partire per Milano, e 
ridendo prenotare una modesta 
ciiccetlii (onde rendere meno 
snervante il mio continuo viiip- 
fiiare) mi sono recai,, alle 16.30 
a'I’iifienzia Flaminia Tour a 
Piazzale Flaminio, dove un peti- 
tile impieiialo lui subito Icìefii- 
natn alili stazione in mia preseli- 
zn. ]U'r ìireiinhirini il posto. Il 
ti’lejonn ha siinillain j,er 35 mi¬ 
nati senza rlie nessniin rispon¬ 
desse alili' nostra ehiamiilii Diro 
3.) minuti ininterrotti' 

Innesto è un sistema stanile 
non eeeessiraniente demoeratieo. 
mi fuire. ma ìindmhilmente mol- 
lo deinorrisiinno. .Pensami aneo- 
rn. direttore, nin rorrej che fos¬ 
sero Il ronoseenzii di questo seiin- 
diilo.so s'istemii tulli i lettori del 
tuo initorerole piornale 

RAI'FAKI.I.o RKirrOLI 
( Roni.a ) 

Un lettore di Roma 
al quale non possiamo 
rispondere 

l’n li'lloic al i|iial(' non j ) t' I s ì * I - 
Ilio (laic alcuna i i'^:)o-.ti[ c F .M- 
tilin o .Minili. lO^li -;i (' I [colto 
a noi pel a\ci iin coihiliIio o 
lilla spicua/ioiic ciica ima pen¬ 
sione clif' pei c(‘pisc(-. ma non ci 
lia inviato né le ‘ttmeralilà pie- 
ci-e. né il nnmeio del lilnelto 
(li'lla pensione, (,'e Ri incii met¬ 
tendoci in mado di poteifili date 
ima risposta piecisa. 

Mandategli 
cartoline illustrate 

Sono un iippii.ssionnto eidlezu,- 
nista di eiirlolinc illnstratr, iisn 
te e nuoce, dei d’versi comuni 
itidinni. 

.Spero elle ropluite ìinbldieiire 
qnestn mia e di rieerere molte 
enrloline. 

l’RANCKSCO MANNARIN( ) 
\ia ticrohnno (.'ardano, 170 
( Roma) 


Banca de! 
francobolli 

L'cjtonCono della nostra iniziati¬ 
va anello all'edizione milanese h.a 
portato nuovi ed entusiasti amici 
scambisti Kcco i nomi di coloio 
con i (juali abbiamo già iniziato gl; 
scambi: .S'. Hoti'icro. Genova: L. Bas¬ 
si Bologna; Hadice. Monzai f» 
Pisano. Casale Monferrato: G Gio¬ 
no. Milano; P Pcrcfio. Forno; M. 
Monili. Mantova; A. Rudelu Bcr- 
■jarno 

Abbiamo inviato in dono alcun' 
fraiicoboll: a J. Battistini. Ravcnnn 
o a A. (uiriicini. Alfonsino 

Gli altri scambisti a cui abbiamo 
invia ‘0 fr.'incotiolli .sono: C. D'.-t li¬ 
tro. S. Fred.ano; D. Canepuccia 
Itoma; A Ciiniili. Xarni; C. Mader- 
loiii. Ancona; f. La Perla. Ragiiaa. 
(i ('orda. N, 1 ( 101 :: S* Grazzini. Mthi- 
tic.ilini Torme 

Coloro chf non menzioniamo, ma 
che pui'f- l'i li limo mandato fr.in- 
cobolli ()i r i c.iinl)!. abliiano un [io 
d (ii/.icnza o licovoranno nosne 
i.d'.z.e 

Cercano 
scambi diretti 

GIA.N'FRA.NCO BABBIN'l d: Ar¬ 
ci! i il.i Sili'/, .il. via X'alent.ni '.'e 
vi.ii elihe COI ! >pondere ccm un eo;- 
!• ! Oli.-'a -lov.e'.ico. in .nglesc o 
! ! ..nce-c 

AI.IK) GlAi.TIKltl di Piomb.- 
r:.j (I, vniiiii). via M- D-Xzeglio 1 "). 
\ 1 ■!! rlibc iJio”ii-i in contatio •on 
qn lidio 'in,co dir Cfillezion.a Fr.itl- 
c. I e l'.S.-\ [jer f.ne dei cambi. 

I sostenitori 

.-t/do Gnalticri di Piombino — 
die pure li.i intore.'so ai cambi — 
li < iMv.ato lumieri)-.: francobolli di 
v.ii ii' Il iz.Oliai.la. da mcltere a di- 
‘-|j(i<.zi(>ne de. giovani amie, col'.f'- 
/'oni.-ti Alcuni francobolli ci sono 
.^t.iti invi.iti anche da un lettore na¬ 
poletano che ha voluto mantenere 

I incognito e d.i Luciano L'inoli di 
Itu->i-Re 

Pro memoria 

Ai no.-tii amici filatelici ricor- 
(iiaino: 

di indirizzare lo loro richic.ste 
.a!r('inlii dettele) via ilei Taurini 

II 1!) . Roma. 

di e.-imei-;i dalfiiiviare. per l 
l'.amln. francobolli deteriorati. Sa- 
lemnio co.stiefi a re.-(lingerii: 

d; acdudeie .<em()re. nelle lettere. 
Pindnazzo (ua-cRo 

Ricoidiamo infine die (ler i ramili. 
(IO ..'•Olio C'-^ei i' inviati anche fr.inco- 
luilh italiani imrclié non .siano tioppo 
cominn. 


Le novità: 
pace e cosmo 



(iopiau/miuti HI jUfjb-t fkii a ) 


L'idea della pace e della conqni- 
.'■td del co.siiio è stata ria.ssunta in 
MIO serie di 4 calori dalla Kepiib- 
b.'icn Popolare Romena. 

(.Quello che vi pre.sentianio. fa 
parte di uno sene conipo.sta dai se- 
tinenti valori: 3.5 e 73 bum 1.35 e 
i7 > le: Il discyno schematico ii‘’Ua 
I piomba sovrasta le varie topp-' 
delle coiuiniste spaziali sovietni'e- 
sullo sfondo, infatti, sono riprodu’fi 
Iran parte dei f rinirobolli emzs.si 
lìiillii Repubblica Popolare, Rome¬ 
na in occasione delle suddétte con- 
onistc spiiziali. I valori sono di .ou- 
v'o aerea p di colore bruno (3', 
ha,li), cerile boni), blu 11,35 

boni c amariintp fl.7ó) id 

La vostra vetrina 
(potete richiederli) 


mà 

' 'r’ «''JJm 



’OTCsd, 







Qiii'tìta volta pre.-enti.amo una •• ve. 
trilla com|)letamente di fauna e 
fiora. Dall'alto in batiso: Mongolia. Re- 
(lubbliea federale tedesca (farfalla), 
l{e()ubbìic.T Popolare Romena. Giap- 
(lone c Repubblica Democratica Te¬ 
desca. Sono esemplari disponibili e 
(loicte chiederli in cambio di aliri. 
i.e ridi.e.ste saranno soddisfatte in 
ordine di arrivo. 


Lo Mascherata » 
Teatro Arlecchino 


està SITO alle 21 piccise Al- 
eiiiline con A Rais. M Bei- 
C: Marcili, W Morandi. M 
. D. Calaiidnicciii. A Mtiiii- 
N. Scardina (iiisimla riii- 
.saiitc iinvit.à 'I l.a iilasclic- 
> di Albcito Mtuavia Hc- 
di Aldo Rendine .Scene di 
(IO Seiieii'llia 

(ONORT! 

ADEMIA FILARMONICA 
MANA 

• 21.15 aH’Kliseo (tagl ii 5 
rablionanienlo ) avrà luogo lo 
so coneerlo del Trio ir.'iielii 
zeri) Si'hni'ehergei - Kagi - 
iser con la partecipazione 
glande /daiii.sio llnrsrow.ski 
re al « Trio deirAri-iduea >. 
Ueeihoven. .saranno eseguite 
siche di Seliul) 4 -rt e Katii»' 

A MAGNA Citta Univer.s 
iato alle 17.:t(l (.dii) n 2 ) 
certo del tino .Santo|ic|Uiilo- 
(Itlieatrof (|)ianoforte - vio- 
eello ) 

TEATRI 

ECCHINO ivia S .Slefam. 

I Cacco. 16 ■ 'lei liJWii.')!)t 
■ 21 j)reeise « (iriiii.i >> l' i.i 
lo Hendim* in: •• l.a m.isclie- 
a • «Il A Moiavi.i. con .5 
is, A lìi-tti>ni. C .M.in-lli. M 
l;i. \V Moi.mdi, IJ (.'alaii- 
leeio. A Mummolo, N Sear- 
a Regia di :\ Rendine 
LA COMETA iT t»! ! Rilt) 
1*^1 • 

LE MUSE del 8l)'2 JTB) 

»• IT.lKi f.imiliaie F Dooii- 
i. M Sili-tti ei>n 1 .\Ioi.-i. F 
reliio, .M Cuard.ili.issi. F 
ssi'l. \V Mai'siixi, III • l.a 
lo\a nera >. gi.dlo del lei- 
e di K I’e//ani Regi.i ili F 
ininiei ITtim.'i fainili.ire 

SERVI (Tel 674 DD 
■meniea alle 17 il tiriippo Ar¬ 
tico De" Servi [ir«-sent.i • In- 
isiziiinr • tre atti di Diego 
bliri 

SEO (Tel. 684 485) 
le 17 f.iiiiiliare Krnolo C.diii- 
I in • l.'lliirlrhrrlii • (Il n 
•nano innaniorato I .N'ovit.< 
dm- lem(ii di .le.iri .Viioinlli 

LOONI 

• nieiuca alli- 2I.:ai S|>«-ttaeolo 
glese fli pros.» « I Misteri •■ 
n’ • Il fliliivìn • e •> La dolina 
iillrra • di Ignoto. - Il pian- 
drlla Mafloniia • <li J.o-opo- 
; • Il ratitiro ilrllr rrratiirr • 
S Franreseo R» gi.i tli Fr.oi- 
s Railev 

MMETTA (Tel 47I)4I>4» 

Ile 21,.'*0: * l-a garconnierr -. 

mmedia brillante di Tere-s.i 
nclti con A Mirantoni. 1. S.'>- 
Ili, "T Sriarra. O De Lunghi 
egia di F. Marchi Vivo sue- 

mONETTE DI MARIA 
CCETTELLA 

LLIMETRO (Tel 451 '248) 
Re 18 C ia del f’ieeolo Te.i- 
o d'Arte di Roma eou • I. .• 
a. Il giorno e la nt»iir «di D- 
Niccodemi ITtima setti- 
ana. 

ATORIO S. PIETRO 

ia D'Origlia-Palmi Donieni- 
allc 18; • Quando Ilio rliia- 
». Un prolego I i|u.idri • 
n epilogo di V. Caselli Ple/ZI 
miliari. 

LAZZO SISTINA tl 487 ODI). 

IPOSO 

COLO TEATRO DI VIA 

I AC ENZA (Tel 670 34;D 
Ile 22 C la *' Buon Umore 

Lai,do. S Spai 11 — 1 . .Il -Il 
m per llrlgna/zt • di t Pai • 

II maestro - Ut M S*'Idati. • li 
Ilo e la politica - .li v lai 
I Ri già di L Pa-^eulti 
ANOELLO 

it-.— 

IRINO 

Re 17 familiare Fàluardo De 
ilipixi e ia 'u,. r<>m|>.igm.. « Il 
eatro di Kdiiardo » (ireseiita 
novità a-MiIuta • Il Aglio di 
ulcinella » Kegi.i dell aultire 

DOTTO ELISEO 

Domani alle 21 ■* |>rini.f » ili ■ 

• I-m nona invitata» di Owi n 


ROSSINI 

Alle 17.;i(» famillaie ('ia Clieei-o 
Durante. Anita Duiaiile e l.ei- 
la Ducei con C .Aulendola. I. 
Praiido, I. Pace. I. .S.olili.ii t ili. 
M Maleelli. ('• .Simoiietli in 
• ,\li. ipiel lilaMiiie; » di (ligi 
•Spadaeei 

SATIRI (Tei 565:125) 

.Alle 21.:t(l Rocco D'Assuiila e 
Soivejg si ineseillaiio in • Hos- 
Mi e lieto •. tic atti di Roda e 
T'iiri \'asile Novit.à assoluta 
TEATRO LABORATORIO tVlii 
Ruma I,d’era 23 .S (,'tii 
malo' 

Alle 21,15 Carmelo Mene e Ciu- 
se|i|ie Lenti (iieseiilano .i neh. - 
sta uno spettacolo di Majakou- 
skii. 

VALLE 

-Alle 17 laiuiliaie C.iilo .Albeilo 
Ca|ipelli pleseiila FiaiCM Vaio¬ 
li ili • l.a calacoiiilic • di Fran¬ 
ca Valeii Regia di V Caprioli 

ATTRAZIONI 

INTERNATIONAL 

LUNA PARK (P.zza Vltiorio) 

Allia/loiii ■ Risioiaiiie - Bai 
l'aielieggio 

MUSEO DELLE CERE 

Kiiiido di Mailaiiie leo"-aiuls eli 
Londia e (fieiiviri di Parigi In¬ 
gresso conlimiato dalle 10 al- 
te 22 

VARIETÀ 

ALHAMBRA i lei RU 7U‘2) 

l. 'iivaiiiposio itegli iioiiiiiii pcr- 

iliitì. l'on C. Peek e ri\ist.i Cin¬ 
si i-P.ii I.ito \ 44 

AMBRA JOVINELLI I7i;( HIKi 

t Ila i-omc l|ll•'llc. eoo R Som- 
meis e rivisl.i C.irre D'.AIlielli 
IV.M lai mi 4 
LA FENICE (Vi,i Salaria ;(.5) 

I na l•oIlll■ lincile, eou K .Snm- 

m. 'i e riLisi.i C.igli.iiiii 

iV.M lai Hit 4 

VOLTURNO (lei 471 D.57) 

\p|iimt.iiiiciilo per iicciilcrc. 
eoli C R.illl e Il\i-.|.i De Vie." 

1 \M 11.» C 4 


CINEMA 

PrìiiK* visioni 


ADRIANO ilei 3.',2 153) 

Il maliosi, eoli A ».|ili (all. 
15-17-Id .TO-2ti.40-22...O' 

mi 4 « 

AMERICA (Tel 536 168) 

Noli! calile il Onenlr cip 15 
idi 22,.50. iVM liti no 4 
APPIO i lei 77!) 638) 

leilra. Con .\1 .Mei. ..un (Ull 
22.15' DII 4 4 

ARCHIMEDE (Tei 875 567) 
fòine Wllli llir Wind cill.* li'.iai. 
20.2111 (s.>lloli|oIi itali.’ini) 
ARISTON Ilei 3ad 33U) 

Il pronionlorio della paura. i oii 
C. P.i'k (alle l5.I.S.I,1.15-2ll.,;0 . 

22.. t 0) (V.M I.Sl n» 4 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 

l.'ll■>^ll• che iiretse l.ll.erlv Va 
laiier. con J VVavne 

( V .M 14 ) \ 4 

AVENTINO (Tel a72 I37> 

Fedra, i.'ii .'I .Meirouri .a, 

15.. :U. ull 22.101 IIR 4 4 

BALDUINA ilei 347.51)2» 

Il r.illo delle «..il.ine. con R P.'- 
.1. -i.i SM 4 

! BARBERINI (lei 471 7(17» 


FIAMMETTA 
Vedi teatri 

GALLERIA (Tei 673'267) 

Nolll calde irilrleiile l.ip l-'. 
ull 22 ..'.ti (VM liii no 4 

GARDEN (Tei riKZIMH) 

Salirhia. eou .A lle|.l.uiii S 4 
MAESTOSO I lei (llli dilli 1 
Nodi calde il'nrieiile Cip I.'>. 
uh 22..'(n (VM la» no 4 

MAJESTIC (Tel 674 Dilli» 

.Selle allegri eailaverl. eoo \S 
Piiee (a|. I.'i,.'»(». iilt 22..'idi 

SA 4 4 

MAZZINI Ilei .1.51 !I42) 

Salirilia. eou A llepliui'ii S 4 
METRO DRIVE-IN UiDd lai • 

Itesi I nazione Tokio, .'..ii C.iiv 
Ci.O li cill.. 211-22.1.'.l ni( 44 ♦ 
METROPOLITAN MillD 40(1) 

Il l.dso traililore (alle ll.l..- 
I7.:.»l-2(i-22.l.'.» mi 44 

MIGNON (Tei 84D4D3» 
nili.iiiiile .laek. eoli F.'i ll■ol<»<'l 
(alle I5.:i(i-PI. 10-20.20-22.1.5 I 

<■ 4 

MODERNISSIMO (Galleria 
Sai. .Mareeiio lei lilil il.il 
Sala A: Il riposo del Koerrlero, 
eoo B B.iiilot (ull 22.501 

mi 44 

Sala B l.a giumenta i.-i.i.' c-m. 

S iMilo (V.M .. s r j. * 

MODERNO (Tel 460 235) 
l.'ir.i di .\eliille, 04.11 ( ; Mileli. O 

SM 4 

MODERNO SALETTA 
l.'iii.mo elle iiee|s|. I.ilierlv Va- 
laoee. e.'ii J Sl. w.irl 

l\M II. \ 4 

MONOIAL ('lei «.(4 371!» 

Salirliia. e..u .\ ll.-pl.inii S 4 
NEW YORK (Tel. /80.271) 

Il III, Ili..so. con A .Sodi (ap 
1.5. ull 22..5(n ni5 4 4 

NUOVO GOlOEN (T 755 002) 

,Mf ilol.lis \ .1 II. va.'t.t". ' ..i' 

.) .Slew.ill l.ip 15, ull 22.501 

(■ 4 

PARIS (Tei 754.(68) 

Il pronioiil..rli. della p.iiira 

i; P.'. k eli.. 15.1.-i:i.i..- 2 o.:!o . 
22 . .01 (V.M PI) mi 4 

PLAZA (Tel 631 IDT) 

.Iiiles e lini, .-.•ii .1 .Mor.-.iu (al- 
!.. !....:o-17.1 2 ’. 'Il ' S 44 

QUATTRO FONTANE 
Il giorno pio luogo, eoli ll. iirv 
FoikI.. (.illi- 15.-o-p. 15-22.151 

mi 444 

QUIRINALE (Tei 462 (DIO j 
Siiioi;. i-oii R .s.iU.iiori (all.| 
p.-pl.l . 20 10 - 22 . 1 5 I nit 44 : 
QUIRINETTA (Tel 670 012) | 

sigili.r.l ili loss.i 4 ..Il JI Rlls-el . 
(.4ll4. p.-p!-2(l.l.5-22..50l 

ni: 444! 

RADIO CITY ( lei 46» KU) 

Il iioiii 4 inlorÌ 4 . ilell.i p.uir.i. 4 ' 4 .ti' 
C I'.. 4 k Cile 15,1 .-PI 15 20. IO 4 

2 j. 5 ei (VM PII ni: 4 

reale iToi 580 2;(4) 

Il iii.«n«.s4» 4‘4.it A — 4 .fili (all. 

15 •' !■ a. ?() lo 'in mi 44 
RITZ iTol 837 481) 

Il riposo ilei 5 iierrier 4 .. 4 -..n II 

B.id.u m: 4 

RIVOLI (Tei 460 33;() { 

Sic 04 >r.i di lusso. .-..Il R Rii.ss, ! I 

Clip. l>.-I,-<-20.1.'-22 .'III ! 

ni; 444 

ROXY (Tel 870.5(m j 

l.'anno rrinlele ■■.•11 L OIivo-i 
(. i PI • P'.. .50 - l’o - 22. Il ) 

I»K 4 4 

ROYAL 

Il glorn 4 i pio liiti:; 4 i r 4 .ti .P.ho 
W.ivne lalle I S III |4f 1.5-22 451 

ni: 444. 

SALONE MARGHERITA ! 


schermi 

e ribalte 


ELDORADO 
ToliV. Peppiiio 


iMEDAGLIE D'ORO (Via Du(MSALA TRASPONTINA (Tele- 


ToiiV, Peppiiio e la cloiee vita CIO Galimberti) 

(■ 44 Riposo 

FARNESE (Tel. 564.3ÌI5) NATIVITÀ* (Via Calila 162) 

.\eeosa iromleiillo, eoo K Bar- Riposo 

tok (! 4 NOMENTANO (Via F. Redi) 

FARO (Tel. 50D.823) Sataok la (reeiTa che oceiile. 

l.a moglie di mio iiiarilo. con con .1 Paviie ,\ 4 

T' oc- *' NUOVO DONNA OLIMPIA 

IRIS Ilei. B6a.5.i6) Riposo 

Villaggio piu pazzo del mondo. ORIONE (Tel. 776.960» 

(’b Inesoralilil, con B L.uiea- 

EOCINE M,.r .\ 44, 

I guerriglieri dell'Areipelago. OSTIENSE (Circonvallazione 


LEOCINE 

I guerriglieri dell‘,\reipeIago. 
con C. .M 4 .mgomei.V .\ 4 

MARCONI (Tel •240.7D6) 

I.'erede al .\l Capone, con \Te 


(Tel (i32 648) 
deci per 00 iiiarilo. 4-011 


ALCE (Tel (i32 
.VIPi deci per 
P ... 

ALCYONE (Tel 
.\ me pi.iee l.i 
.M.iil,- 

ALFIERI (lei 

.M 4 III 1 I 4 I S4*\.V fll 


4 '. .11 II 

m: 4 


I eipies|r.«li di Vlifffit -4.11 5 
1 . 4 .r. n (.4lle l.s.lO-17.1..-2O.05-2 t 

DK 4444 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 
Salirina. 44.11 .A Il•'p1)u^n S 4 
CAPRANICA fici 672 •» 6 o) 

I. armo crudele. i'..n 1 ^ .liv.* . 
Cip 1.5 15. idi 22.40) IIR 44 
CAPRANiCHETTA ib'72 465) 

I. u..ni 4 . i he urri*e I ll.rilv V . 
lanre. i-i.n J Slevv.irt 

IV ,M 14 1 \ « 

COLA Ol RIENZO 13.50.584) 
F'edra. con M Merc.'iiri (alli- 

15.. KI-18-21I.2O-22..50I I)R 4 4 

CORSO (Tel 671 691) 

l inverso di nollr lalle l)i-pl- 
20 . 20-22 401 (VM PSi 1)0 44 

EUROPA iTe» 86 ,-) 736) 
l.'amitararnerr. c..n K .\..v.ik 
lalli' 1.>.45-17.50-20,10-22...0| 

SA 44 4 

Fiamma (Tei «7i loo) 

TI - Rovo r il suo pesereane 
(prim.i) (allo 1.>..'UI-I8.15-20..40- 

22 .. M)) 


43.5 4D3 ' I 

Oiav . 


1 4 ('in. 111.1 il K"=.4I »■ II III.re e 
la VII.lenza III: 4 44 

{SMERALDO (Tei .(.51 5.SI» 

I 1.1 l.anda C.is.iroli. .'.'il K -S,l- 

ni: 44 

SPLENDORE (Tel 162 .'d;)! 

I o irtil.izt<>iil r|ti»llill.iiir. lon .-V 
D.'li-ii iVM 111 S\ 44 

SUPERCINEMA ( lei 43.5 4D3i 

I .1 leggeiid.» rii Ira Oiav-.!.. 
Càll.- 1.5.>0-l'.-22.l.>l .\ 44 ! 

TREVI ilei 63D6ID) 1 

I. .inìliae.imere. <•.'11 K Ni>\.i'k 
I .,1 11 15..14.-17.55-20 1 . 5 -22..5(1 1 

S \ 444 

VIGNA CLARA (Tel .(20 3.5D) 

Criiu.ira familiare. 4 <<11 M M.i- 
stri'i.iiini Cilli- 15- 1 7,10-24.-22..ai 1 

OR 4444 

SiTomli* visioni 

AFRICA (Tel 81U8I7) 

A amalo il grande samurai, l'i'ii 
T .Mi fune .\ 44 1 

AIRONE iTcl 727 193) 1 

1 ; la terra prese fuoco .\ 4 ; 

ALASKA 

.\ me place la galera, con R I 
.Marks C ♦' 


(VM PII no 4 

AMBASCIATORI ilei 481 570) 

.S 41 I 4 . sullo le sielle. (l'n Kiil; 

l k. iigl.ls OR 444 

ARALDO (Tel 2.50 1.56) 

Sliila liell.i cllla delForo. con 
1’. f5ii4-\ .\ 4 

ARIEL ilei 530 521) 

I .1 sigiiiir.i 4.micldi. 4 4.11 .'Mei- 
(■.UUIII.“-s S.\ 444 

ASTOR (Tel (i22 0409) 

I (iieilii-ri il.'l Ileiigala. 4 -..11 R 

lliul-i.ii .\ 4 

ASTORIA (Tel 850 245) 

II (4111414. lidia liiitliglia. l'oii V 

.iiiiiiei.M in: 4 

ASTRA (Tei 843 326) 

I Ir.ili-lll Ciirsi. 4 ..Il (I lloriii- 

'• 4 

ATLANTE del 426;(:(4) 

niiilid pisioli- ilei West \ 4 

ATLANTIC (lei 700 656» 
Ml.erlo il 4 l•ul|.^lsl.^lllrl■. i-on .\ 
-ii.iili <■ 44 

AUGUSTUS (Tel 6,5,5 455) 

I ..1 l.io-.lgli.t .iss.fssiiia di M.i" 

ll. irkiT. 44.11 r (5>mn 

iV.M l.l> li 4 

AUREO (Tel 3;:0 60(ii 

I ..I morii* 4 .IV.ili*.I tti<. tir.IV 41. 
l’.iii M f .’ll-ii .1 \ 4 

AUSONIA «Tel 426 1601 
Pilli./toni e risali* <■ 444 

AVANA (Tel ol."i.5D7i 

Clorm «'Olii.Ili. «•.’u .S R.iiuloii.* 
i\ .M I.-i m: 44 4 
BELSITO IT'OI ,(40 337i 

I m.iseliellirri «Id mare, l■..u .\ 

R.iv \ 4 

BOITO (Tel 331 0193) 

Sparale .« vt'l.i <7 4 

Bologna iTci 4'26 tooi 

1.1 I..ill.ig1i.i il«*i sessi, ci'll l'i'lil 
.-i. Il. is *7 \ 4 4 

BRASI L (Tel .■i.5-2 3.501 

I Ve.iiitliopiis, (-."Il II I.i's 

I \'M !.. I <7 4 

BRISTOL iTol 220 424 • 

>.iiigiie d.immingo. «'.•u T Hi- 
k. 1 S 4 


I.e vigle che «ppaiono ac- 
«*«nlo ol lilnll dei film ^ 

eorrispondono «Ilo ie* • 

guente rlaisiDraaione per 0 

generi- 

.K *=• .*wvenliiroso _ 

r Comico 
I).\ =; Disegno animato 
DO Diii’unienlariO 
DR = Dr.imiiiaiico • 

O == Gelilo • 

M = .Mu.sicale • 

S = S«'ntini.’ntaie • 

S.A •=> Satirico a 


BROADWAY (Tei 215 740) 

irli... con Alle froollcrc dd Far West, cui 
(• 4 .1 D.iv IS •' 4 

8I0 9:ì 0) CALIFORNIA (Tel 215'266) 

g.drra. 4 ’..u R t,'«*«*l(ss«*, con 5t t idi 

V 4 IV.M II.» OR 444 

290'251) CINESTAR (Tel 789.242), 

nulle .M.iiido sew «Il mule 

II) no 4 (5M >3) ♦ 

481 570) CLODIO (Tel . 1 ; 5 , 1 657) 

con Kiil; Silvestro roiilro (iilll 

III: 444 ♦♦ 

, 6 ) COLORADO (Tel 617 4207) 

l’oro, coll (ili eroi dd «loppio g.ieo. con 

\ 4 .M ^■.ll«•l^*luUo (■ 4 

cristallo ilei 481 336» 

.'Oli .'M.'t' Il pr«*sl«li*iil«*. .'..Il .1 C.thiii 

S.\ 444 •)•( 44 

j, DELLE TERRAZZE (530 527) 

a. con R .Vll’iiitfrm. e rlloriio. <*<.n Au- 

\ A «Ile .Muiphv 4 


SPLENDID (Tel 
l.a granile ruiiii 
W.iv ne 
STADIUM 
Oggi .« nerlitm. 


(Tel. 622,3204) 
«*iiiii|olsia. COI) .loliii 

A 44 


Oggi .« Uerlill". etili II Cilen 

m: 4 

TIRRENO (Tel. 593 091) 

F.IPI. «-Oliiri» Il «Ir. Maliose. «*.in 
D Lavi (7 4 

TRIESTE (Tel 810 01)3) 

I tiiellierl del Bengala, con R 

lliid.soii .\ 4 

TUSCOLO (Tel. 777 834) 

.'Vladste l'iii.iiio pio liirir dd 
molili)., coll iM Fori-.*l S.M 4 

ULISSE I lei 4;(:( 744) 

I ..1 guerra eoiUiiioa. l'on .1 l’.i- 

i.uic* ni: 4 4 

VENTUNO APRILE (864 5771 

1,'assassiiu. si diiaill.l |•l.lllpeo, 
con (7 llr..mieli I' 4 


DEL VASCELLO (Tei 583 454 » V E R SANO ilei 341 135) 


I .1 leggi-iul.i ili lloliiti llood. «*<.n 
K FI Min % 4 

DIAMANTE (T *1 295'2.50) 
(7ioriio p«*r giorno disp«*r.«la- 

iiieiid*. I oli r Mdiaii 

iv.M Dd m: 4 
DIANA (Tel 730 146) 

Sllvcsir.i pirata Icsio n\ 44 
DUE ALLORI «l«*l 260 .160) 

I a si ralla, con Marma 

OR 444 

ÌEOEN (Tel 330(1188» 

j S«*sso eli ah'o.il, )*.»ii AI Ali.rg.iii 

I (V.M 161 OR 4 

ESPERIA 

I.IPI. colliri, il dr. M.viuise, con 
I) l.ivi «7 4 

ESPERO 

I .1 niasrhcr.i ili taogo. l'.ui (7 | 
«■o.>|ieI X 44 

FOGLIANO (Tel 819.541) 

I saigiii iiiuiiiiMio all’.ilha. c..ii L 
M.tsv.iii 17 4 

GIULIO CESARE (3.53 ;(60» 

I a (.«niigh.v .issasslna «Il M.«’( 

I llarker. eou T 001111 » j 

(V.M 1.7' <7 4 | 

HARLEM (Tei 6910344) | 

i I ..1 rriiner.* «Ielle llgri P 44' 

; HOLLYWOOD «Tei 290 K51 ) | 

j «Indio die spae.i per pruno, l on , 
I J I’ iUlmoiiil.. (VM I6l OR 4 . 
! IMPERO ilei ^D.» 7'2(n 
I I,r4*m .«I V 

! 5^' 4441 

liNDUNO Ilei .532 49.1) I 


I ’ereile ili \l Capone. 1*1111 Vie 

Moiiovv (7 4 

VITTORIA (Tel. 576 316) 

(fiiatlri. ptsiiile velnei. eoli .1 

«’r.iig X 4 


T/,e VI.SMMII 


AORIACINE (Tei. 330.212) le,;;.,',.. ” 

R„. ROMA 

ALBA ' foio. l'eppiiio e la mal.ilemiiiiii.i 

I Iii.igiiidd selle, .-on 5^ i RUBI NO (Tel ,590 827» * * 

ANIENE iTel 890 317» j !’'loailr.i mleriiale. c-n A Mur- 

l.e av V eiiliin* «li Xll Hali.i. e.ni l‘ *”( ♦ 

j Den k X 4 ;SALA UMBERTO (674 753) 

APOLLO (Tel 713.0)0» 1 uu./iom e ris.ue C 444 

«Jiiello «he sp.ir.i per pruno. c.iiIsilVER CINE «Tlburtlno 111) 

.11' Helm..iiil.* (\ .M l'>> ni: 4 Hip. MI 

AQUILA (lei (54'9.11 > ccitapuc» , «j ci . vi 

. .. SULTANO (P za Llemenlc XI» 


Morrovv (7 4 OTTA 

^ NASCE* craz 

Riposo Hipo 

NIAGARA (Tei. 617.3247) PAX 

■■■• ■■■ riili. nialuilleils (’ 4 * • 

NOVOCINE (Tei. 586.235) PIO ) 

)204) l'arzaii e la ti.iuana magica La g 

eoi) .loliii .X 4 ber 

■' ♦♦ ODEON (Piazza Esedra 6 ) 

l.a iliiiina e «loiiiia. eoii J P 1?«*1- 
Il liilen Mioiid.. (V.M ti.’l S.X 4 «AD) 

♦ ORIENTE (Tel 215,886) 

, .. I sidri Ili lllller, «on V. Van H'PO, 

l.lise. 1*011 i I ei-i 

. Lvek A 4 ’ k'.' 

«•4 i-iii. 

D OTTAVIANO (Tel. 358 059) 

I coll R l.a vciiilella dd ragno nero, «-on ,, 

.\ 4 (7 Persson OR 4 

i4) PALAZZO (Tei. 491.431) 

Ione Ilei Hiposo 

SM 4 PERLA SALA 

Fra’ Otaviilo. con Sl.inlio «• Ol- 

i. n .1 l’.i- In. (' 444 SALA 

m: 44 planetario (Tel. 480 0.57) mor 

(864.5771 l.’ail..ral.ile liifedde, «*on (7 II pi 
l'i.mpeo. |>,.,g Hit ^ Dir.* 

(■ 4 platino (Tei 215.314) SALA 

3*J) P la (erra prese fiii.eo. «*on .1 « 

con Vie .Munr.. OR 44 ' 

(( 4 PRIMA PORTA (Tel. 693, Libi '.r,' 

16) Il iiioslri. (li sangue, con X’m- 

I. con .1 , .-m l'rice i \ .M l' i OR 4 SALA 

' ^ PUCCINI (Tel. 490 343) Croce 

HiP"-.' 

j, ..: REGILLA -M.w.ri 

Il rili.riii. «li .Xrsciilu Piipin. c.>ii SALA S. 

I. I...moureu\ «7 4 Spet 

ROMA JJ-U- 

rolo. l'eppiiio e la mal.ilemiiiiii.i 

Y Un 11 -_ .... _ . _ * 4 J 


O.sticnsc 127) 

l.a piovra iier.i. con 1 ) .-Xndreves 

m: 4 

OTTAVILlA (Piazzale S. Pan 
Grazio) 

Ripo.so 

PAX 

I I dliliiislieri n.X 4 

PIO X (Via Etruschi 38) 

La giiiila iiuliaiia, con C W.il- 
ker .\ 4 

QUIRITI (Tel. 312.283) 
l'arala ddi’allegria C 4 

RADIO crei. 37«.532> 

Riposo 


RIPOSO 

I gialli «li Pdgar XVall.ice 11 . 2. 

c.in B Lee «7 4 

REDENTORE (Tei. 890.292) 

Ripo.cu 

SACRO CUORE (V. Magenta) 

Riposo 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 

Riposo 

SALA PIEMONTE (Via Pie¬ 
monte) 

II principe degli alluri, con J 

D.r.-k OR 4 

SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 
za S. Saturnino) 


fono 650.451) 

La grande guerra, con .-X Sordi 

a 162) Bit 444 * 

SALA URBE 
Redi) Ril>o.st> 

' uccide. SALA VIGNOLI (Tei. 291.181) 
A 4 Riposo 

HPIA SALERNO 

Riposo 

» SAN FELICE 

l L.uica- Ripo.so 

A 44iS. BIBIANA 
allazionc Riposo 

IS. DOROTEA (V.lc Moi’oni 8 ) 
.-Xndreves Rii)oso 

m: 4 SANT'IPPOLITO 
S. Pan nesliiiazii.iie Tokio. eon ('. 

Grani OR 444 

SAVERIO (Piazza Sauli) 

Riposo 

n.X 4 SAVIO (Tei. 295 621) 

00 . Il sultumariiii. K-j7 imn si ar- 

,• u- .1 rende, eon .-X Hughes .X 4 

^ SORGENTE (Tel. 211.742) 

. Riposo 

’ TIZIANO (Tel. 398.777) 

1.0 srerilTo in gomidla. con D 
Reviiolds A 4 

TRASTEVERE 

Riposo 

are 11 . 2 . TRIONFALE (Via G. Savona- 
,0 ♦ rola 36) 

.\rriv.-mo I dollari, con A Sordi 
^ C 44^ 

lagentn) ULPIANO 

Riposo 

Lucrino) VIRTUS (Tei. 620.409) 

Riposo 


r'ii^mui» I tg «via t'ie- onpmx ni»: « ONninoNO 
monte) ncci i.x Rint /.ionp xr.i.s- 

Il principe degli alluri, con J PNXI,; Xdriaciiic. .Xlaska. .\m- 
Der.-k OR 4 hra .Invllidli, .\|hiIIo. Appio. 

<XLA S. SATURNINO (Piaz- Bologna llroadivav. Rraii- 

„„ c ■ » carcin. fentr.ile. C nli.sseii, Crl- 

za 5. Saturnino) sl.uin. Odle Terrazze. Esperia, 

llellll). ili «iiiarta dimeiisiiiiie. l’arnese, I.a Feiiiee. NnmetU.-iiiit. 
con R L.i'ing (, 4 Olimpia. Orione. Osiien- 

SALA SESSORIANA 


(Piazza 'e. l'iaiietaro. l'Iaza. l'rima l'or- 


o in Gerusalemme I 

e meravigliosa, «.in J 

S 44 

SPIRITO 


Spelt.icoli teatrali 


la. Rii/. ICiima. Sala l’niheriu. 
Sala l'Iemiiiile, Salone Marglie- 
ril.i. Tiiseolo. TPXTItl : Delle 
Muse, Millinietrii. l'iernln via 
1 l'iaeenza. Rossini. Satiri. Teatro 
l’i.immella. Teatro l.ahorainrio. 


RUBINO del .590 827» 

i Siin.iilra Infernale, eou .\ .Mur- 

I pi.v ni: 4 

i.i, e..o ' ▼ 


j Selle -«poxe per selle fr.ilelli. 
1 «*..11 II Ki'.'I ^1 44 

,'AR.ENULA i lei 6.5.3 360» 
i 18 l'arallelo mi'*.i.iiie ri.m|.lii- 
! 1 . 1 . «’oii P Flvi'.ii OR 4 

I ARIZONA 

] 1 11 lavi |.rr T.il.rnk. ...il .'..Iri 

, Mills ni: 44 

IaURELIO (Via Beniivuglio» 

(’av air.ii.i Infern.vle \ 4 

AURORA Ilei .(9.(0691 


Farcia «li 
.XlUi'hiim 

fRIANON 
I giorni 
il-ui.- 


I.ron/o. .■on 1 

(Tei 780 302) 

cni.ili. . .>:i 
i\ M l' i ni: 


Roii.-rt 1 

S ' 4 1 ( 


Salt* parrtirtliìali 


C'.irri.ilori diiuii.iiii» c»' 

l.roiii .«I '•«•Ir. \ \ I ili l-ilcar \\.illarr n. Z ! 

♦♦♦lAVORIO (Tel 7.55 416) ‘..n B !.. «7 4 ^ 

INDUNO I lei 582.49,1) ^ j d.nle meraviglinsa, . on «: BELLARMINO (Tcl, 849 527) j 

Solo solfo le siellr. «*«iii K D.>u-» OR 41 11 pianeta degli nomini spenti.! 

♦♦♦; BUS) ON (Via di Pietrai.)!.! 4 .( 1 .; ‘' ‘i v H )>i's x 4| 

ITALIA (Tel 84603U) _ 430268 » BELLE ARTI 1 

Xn.iDlo srw di ’D'Ile ' 1 ^„ 5 „i innòiono air.ilh.« c u Dimmi la venia, cu S IKe i 

l\M IH» M 11» S A 


KirkiAVILA iL'oi.so d'Italia 37» 


VENDITA FALLIMENTARE 

(autorizzata dal Tribunale di Roma n. 25.925) 

A PREZZI DI PERIZIA 

in VIA DELLE MURATTE, 15/A 

e VIA MURATTE, 98 (ang. Fontana di Trevi, 100) 

ALCUNI ESEMPI 


JONIO (Tei asti 209» I 

I r;ioritt S Hall- 

\M 16) OR 444 I 
MASSIMO del 751 277» 1 

l.’a|ip.irlameiilo. «-,.i» SSiirle.v Me. 


I sogni nuli. 1011.1 
1. M.i'-'-.iri 
CAPANNELLE 

llnn.ilo Hill, con 


{COLOMBO 


923.803) 


moglie. 

< 4 


llnn.ilo Bill, con .1 Me l’re.t 

X 4 

CASSIO 

1.0 scudo del Falli orih, celi T 
«'urli*. .X 4 

CASTELLO del 561 767) 

I.'enigma «leirorrliidea rosva. 
c.'n «' l.)*.* «• 4 

CENTRALE (Via Gelsa 6 > 

La valle dell l.ilen. « .>n .1 Di'.ci 

OR 44 

ICOLOSSEO d«'l. 736'2551 

Il ii.i'.s.iggio del Reno, c. ii C’ 


» SXI “ Sinrion-mitologiro 

• Il n.istrn ciiidizin sul film 
® viesir espresso nel modo 
0 seguente 

• #4 444 -» eccezionale 

. 4444 = ottimo 

44 4 •= buono 

• 44 ~ discreto 

• 4 mediocre 


• • • • 


vietato ai mi- • 
non di 16 anni ^ 


I ’.m.* S 441 \ * 

I NUOVO del 58S1I6) icASTELLO del 561 767) 

4 >11 1 ) l'tli'ì <■ «IpU i»rrhi< 1 r,a roNv.». 

I NUOVO olimpia CENTRALE (Via Gelsa 6 ^ 

J cr..'dVF.'.rr Xpaches. cn TlV'iuv | ,'Ir 

Int’iMPirn ^^'cOLOSSEO del. 736'255 1 

, l-^ale e ,„m... .-..n I. IDrievI •• —«..i del - 

.\M ihì un A .\/iì»4\«nir ♦♦ 

•PARIOLI del 874 9.ll» CORALLO (Tei ■211621» 

Mndarato del v »,)o. . ..ii M..mic| ' r*>'*>"eri del Nord-Ovest. ...u 
V..n Ber. ., ,VM t 6 ) <7 4, ^ , ' ♦♦♦ 

PORTUENSE 1°^.', 

21 ii 7 «i ciriitfo. i' 4 *i* Vanj Borghc>e) 

,I..luls..u C7 4 Hiih.so 

PRENESTE (Tcl 290 177) DELLE MIMOSE (Via Gas 
I Lhiii'.' iH*i r)-siaiir.. Sia - Tomba di Nerone» 

PRINCIPE (Tei. 352 337) Pare a chi entra, «.-n X Dc- 

Sllseslro roniro tulli m.inieiiko OR 444 

n.X 44 delle RONDINI 

REX (Tei 864 165) Squilli al iramonio. con R.iv 

Solo roniro I gangsters (• 4 MilLuid X 4 

I (ALTO dei 670 /63» OORIA (Tei 353 059) 

s Hassegna (71..ho ». Dies trae. Selle donne dall’Inferno, c.’ii 

«Il T Drevci DR 444 P Dvvncs OR 4 

SAVOIA elei 88 ) 1591 EDELWEISS (Tel 330 107) 

Silvestro pirata lesto Codire segreto, con R Hanm 

DA 44 O #4 


r,.., I a febbre nel s.vngiir. «-..ii .Xagic] 
A Dickitl'.'il . IIR 4 

CRISUGUNO ; 

3 - (7a/rl.o. con (7 Foni S 4 ' 

4:0EGLI SCiPlONi I 

j (Via degli Scipioni) | 

ssa.I L’anello di Inoro, cn I) .I.u-.-i 

4I s.-. Il IX’V. IM OR 4 

i DELLA VALLE 

.'.«ni Kipi <0 ! 

44,DELLE GRAZIE <375 767) 1 

I l n alibi irnpp)> perfrllo. conj 

c’ I P s. ii.-is r. 4| 


1 lll.OI’t (1 II 218 - « «ìNFL/.IONI 

pii: si( 7 N’nR.X; 

t* Xl.KTDT.-s, (;-..)C 4 '.i T.. !!> urs. R-in- 

!i.-. .ihil: I’o;i>* T.qiir. . N.ip- 

p.i. Imj-orm.'.itiili «'cc ccc . . . 

2 iii.nrrn «’onff.zioni t nxin: 

f'XI.FTOTS. imji'rm.'.ifi;’.!. .ihui. 
g:...'ch.* di l.in.i ,* «li l’.tm. -'icii.. T.)- 
l'iro. ,' 1 - 1 * ,-ci- d.I’u* miglior, 

ni.mh)'. 

1(1 ni rn n 212 . (’XMiri.RIX l’oxni: 

Xl’TOSTIKll Kh..di..loc«-. C’..l’:i. !.« 
n.' in uni! l m.'d.-ìl:. 

1(1 orco 11 , ZIS** . MX« 7 |,|FKIX: 

t'«1M«». Sig:i,.r.i. K..sl'.il'. .r, Sl.i'l.’.iiid 
I..,mb’> \X o.»:, «.')' . 

l;l.«»(’('«> n. 6I.i!» - I.IN(7| RI X SU 7 NOR X; 

«’.XMICIK :*..u:., V, ■sl.igli.', f’.inirr 


Hi|h.s«. 

DELLE MIMOSE 
sia - Tomba di 
Pare a ehi entra, 
m.inieiiko 


44 delle ROM 
Squilli al II 
I 4 Mill.ind 

OORIA (Tei 
Irae. Selle rioiine 
.44 P Ovvncs 


RONDINI 
al iranionio. 


(Via Gas 
Nerone » 

«*on .-X IV- 

DR 444 


amonto. ci-'ii R.iv 

X 4 

353 059) 

dall’Inferno, ci’ii 
IIR 4 


EDELWEISS (Tel 330 107) 
Codice segreto, con R Hanm 

O #4 


44 : DUE MACELLI (Via due ma. | 


La b.illrrina e il bioin Dio. Ci'ii 

\’ iVi'ov.i S 4 

EUCLIDE iTel 802 511) 

Il vagab«iiiri)i della foresta. «'..:i 

\X’ Hoiden S 44 

FARNESINA (Via Kamesiriai 

Ri(>,>s,. 

GIOVANE TRASTEVERE 
ITel 500 684) 

Domani m implecheranno. con 
F. Me Miirr.iv IIR 44 

GUADALUPE (Monte .Mario) 
Lo Zar deir.XIaska. con Riclianl 
Btirt.'ii .\ 4' 

LIBIA (Via Tnpoiitania 143) 

Ri («oso 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

' Vacanrc a PortoOno t 4 


i.i 0('(’0 n. Il 

ctu’khtk 

('iir.i 1.1 II.I 

.XHTICOI.I 
11 . r’.zu.'l ,. f. 


I«) XN( III.RI X; 


lov ..gli. .Il l'CC ) 


ni.nr«'n n. m25 , tfssi ti. 

DR.XPPKRIL. Svtcri,. l-.m :i,-. . , 

III «iri'O n. ’lSi . l ONII.Z ItXMBIN’l 

I.XII'FIRML.ABU.I. p.«ll.incim. Li><l, n. 
«)rs)ito c.l .litri tipi ... 


da L. 2.900 in poi 


3.500 


» 690 » 

» 490 » 

» 1.900 H 

» 890 ** 

» 350 >» 

» 4.500 a 1.600 


III orco r.XI.ZF.TTF.RI \ 

C.XL/.LTTBNt pur.i I.«n.i 


nXMBIM: 


MERCE DI PRIMISSIMA QUALITÀ’ 

Orario di vendita: 9 - 13 e 15,30 ■ 19,30 
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Solo per 4 a 3 battuti gli irriducìbili calciatori scozzesi 


La super-nazionale ha rischiato il 


pareggio 

Dopo un buon primo tempo (con i goal 
di Del Sol ed Mailer) la squadra italia¬ 
na è calata nella ripresa per l'uscita 
dello spagnolo: così hanno segnato Dri- 
versy Petris, Cooke e Millar - A 4' dalla 
fine Hamrin ha marcato il goal decisivo 


I.l.tiA nAll\N\: Allifrliist; faslatui. l‘a\iiiatu; Sai* 

Tadcirr. Nielscii; llainnii. Uri m>I, l'liailf!<, liallrr, l'rtri;». 

I.KOA SCOZZKsl;: Me l.niiRlilan; Itaniittoii, Kriin(‘(l> ; l'rr- 
raiiil, l'rr. Ilaxtrr: llrndriMin. Ilainilluii. Millar, ('ouKr. Mr 
Parlami. 

.MIHITIU): Kiidrrkiaii irraiiri.i). 

KKTI: Nel |i. t. al 13 Uri Sol. h| JT liallrr; orila rlprrsa al 
I’ Url\rrs, al 13’ l’rltis, al iS’ t’ookr. al 28’ Millar. al 41' tlanirlii. 

NOTK: S|iritatorl 20 mila rirra dri (inali solo 12 mila pa- 
Kaiill. Nrlta riprrsa la siiiiadra llallaiia Ila snsilinliii Uri Sol 
con .XiiKCIIIIu mriitrr la siiiiudra sro//r»r ha presentalo Unsrrs 
al posto dririiitrriio Ilniiiiltoii (da non roolomirrr con il ter* 
>iiio omonimo). Trrrrno prsaiilr, clrlo roprrlo con pioi;i;la In- 
terinittrntc. 


M V. .,1 f 

Ài 


Si sapcra piò tiHu ripiliu clic 
l'nicontro Oltmpi'.o non 

(lorohbr òu-icituto pnnidt ciilu- 
Atasint sta per la modeste i/no- 
Iiicioni.’ jnternuzioniiir drilli 
x<(Utidrtt sco'ccsc, sui per Cete- 
logcuea composizione delle rep- 
prcscntativa italiane della <ine- 
Ir erano stati cliicmeti a far 
parte ben cinijiic ^triiiiien luin. 
lo che è stata ribattezzata la 
squadra OSU). 

Non c'è da stupirsi quindi se 
pii spettatori pepanti sono stati 


naie, poi, il eentro aranti Millar 
arem mencetn il entpo di testa 
se un cross de destre' e nepli 
ultimissimi minuti .‘Mbrrtosi 
orerà dorato rimediare in cor¬ 
ner ad una uscite ntempesiira 
Mi colilo di te.ste di Coofee 

La « ri munta » 
della Scozia 

Ma in .lOStaiiza i no.stri i;re- 
l'iino fatto il bello ed il cattiro 


appena mio spaurito manipolo ' tempo h'.' stato nelle rijiresii 
tanfo più che la piornata piO' ' mrece che la situ.tzione è cani- 
rosa non ha inropliato certo ,blata lu ifaniente.' oh 'laliuni 
a rispondere aU'appnntamcnto\hanno calato notei'olmentc il 
dell'Olimpico. C'c da stupirsi ritmo, pi: scozzesi hanno pre- 
■Temmui che Ut squadra italiana ^muto sulVaccelereiore farontt 
non sia riuscita a rnopiunpere dall'assenza di Del Sol a cen- 
alnicno pii obiettiri di ipieijo Irò campo e dalbi supremazia 
che le erano stali aftìdati' or-'assunta dalle alt nei ionlroiiti 
vero vincere vati Inrpo marpine ^di Castano c Paviueto (peazie 
di punti e dare spettacolo uU'accoplimruto di llcnder.son 
Ma la spiepazione di questore Me Parlami d' partire da 
.fenomeno non e difficile' d,- lontano) ro.si, .ouì al .i' Uanid- 
riavw anzitutto ehe il •'men-hon ha potuto accorciare le di¬ 
to • non è deplt scozzesi ì quali \ stanze con mi colpo di testa 













h 



•tt sono confermati un com¬ 
plesso abbastanza tncdincre 
fcoti qualche eccezione per i 
ire terzini c per le due ali) 
ancorato a schemi di ploro vec¬ 
chi c superati (orrero al si,ete¬ 
rna puro senza alcun accorpi- 
mento difensiro) e sorretto so¬ 
lo da tanta buona volontà, da 
una grande preparazione atle¬ 
tica e da una buona - tenuta • 
alla distanza 

La colpa ineeee è dello rap- 
orrscntativu italiana che ha ini- 
lesato diverse defaillatices i_ndi- 


da posizione rarriciiiata in se¬ 
guito ad min triaupolaziouc 
sviluppatasi sulla destra Subito 
dopo c'è stata mia breve sfu¬ 
riata degli italiani con un 'as¬ 
solo- di Haller, eoucUiso da un 
tiro deviato in angolo dal por¬ 
tiere con Ir pulite dellr dita. 
con un pallonetto di Charlr.s 
finito sullo spigolo alto della 
Iravrtsa e con il terzo goal 
segnato da Petris al 15’ su 
lancio di .Angelillo 

Ma è stato solo un fuoco di 
poplin perché presto pii ,^ro 2 ' 


Negli spogliatoi degli italiani 

Losi: «Sperammo 
che mollassero... » 

Albertosi: «Nel terzo goal hanno avuto fortuna» 


ITALIA - SCOZIA INTERLEGIIE 1-3 — Due delle (|U.'0(ro refi ifalianr: quella 
messa a sedilo da IIA.MRIN (in alto) ehe ha dato la vittoria ali'it.ilia e la seconda 
(in basso) ad opera di IIAI.LEIR ohe. lanciato da Charles, ha superato con un forte 
tiro il iKirticre scozzese MC LACGIILAN. 


vìduali. specie in ifumrin. Niel-jzesi hanno ripreso Ir redini 
scn. Petri.s tutti al di sotto del¬ 
lo standard normale nirntrc 
Charles ed Mailer hanno gio¬ 
cato a sprazzi. 

Poi non CI è .sembrata molto 
indovinata la disposizione di¬ 
fensiva ore Lo^t c Sa'vidore 
avrebbero dovuto scambiarsi a 
turno il compito di libero ma 
in realtà sono riusciti solo a 
fare una tremenda ronfnsione. 
accorrendo niaaari in dur sul¬ 
lo stesso avrersc-’o o rinun¬ 
ciando ambedue all'intrrvrnto 


Novità nella Lazio 


dell'incontro riuscendo a ridar, 
re ancora le distanze al -d' 
con un colpo di testa di Drirer.'!| 
sempre du di-sfuiiru rnrciciiicfa 
fa confermare lo .sbani/anienfo 
arrenato nelle file dei iinsfrij 
flifrnsoril f.'d a! JS'. s>t <pfo- 
rente di Me Pmhiiid hi palla I 
è .srhimdn snlln 'imn'ni di T os; ' 
rìnibnizanrtn suda coscia del sn- 
"ramii miarnte trillar e Unendo | 
in rete 

(’n (inai mi po' fortmin^o ma 
iiKtiibbianienfe inrr.fato se ^n 
considera l'andamento assunto 
dal gioco nella .seconda parte 
Forse la partita avrebbe potu¬ 
to finire (ini a giudizio degli 
scozzesi che consideravano il 
risultato di vantò come il ver¬ 
detto meglio rispecchiante il so- 


tro: ma le cose sono andate di -1 
rer.samenfe. nerchc punti .mi-1 
Vorgoaho oh italiani hanno arn. 


Una ripresa 
al risparmio 

Meglio, molto meglio sarebbe 
«fato se ai due fossero sfitti 

assegnati compiti più F''f^i^'''’‘lstanzialc cqmh'onn drU'incon- 
schicrando magari Sah-ndore in 
prima battuta sul centro avanti 
e Losi alle sue spalle come U- 

bert> Infine, per completare ilnuova impennata rin- 
qnadro deludente della i.,(-cndn a riacrintiare la rittorm 

ztone fornita dalla rappreseli-^ capelli proprio negli ul- 
tativa italiana c e da c le, minriti di ciiocn. su 

la sostituzione di Del Sol rollio d'ananln battuto da Pr- 

Vintelligente ma statico .Anpe -- srhwcc’ata . di testa di 
lillo) ha costituito un crai 's- Icfifjrles e pronta airata al volo 
simo handicap in quanto latto Hamrin con pallone rhe è 
a complesso e apparso meno 
mobile c meno agile' ma onesta 

mole si dica che alla distanza, p. ,, rlrrisiro. -I 


Bizzarri e Maraschi 

rientreranno 
Parma? 


Il «Premio 
Copena» alle 
Coponnelle 



hanno rvidenteniente infinito 
.snqli italiani anche la fatica, 
una certa presunzione e. forse 
la volontà di risparmiarsi in 
rista delle future fatiche rn 
campionato 

La snuadr,', infa.fi ha ^ re non <■ ’-’ccre aurora a roni- 

vna vera metanmrfos- ne, rer-h^ lo 


goal della riffono' ma nessuno 
SI è entusiasmato ne rn rampo 
nè sugli spa’ti Fd in fondo è 
n:nstn che sm così, non solo per 

•I rfireffere fi, ques'a -appre- 
sentath'a U: cu: rr.n-one ù, 


tempi apparendo n*'ff.imenfr 
ne] .secondo Von 


're_ ma anche per-fj- 

rìiei-rro'n ì '.'alo inte-o-e alle 


peggiorata II-I -l'iw,.... ' 1 asnettij»Ipr con nn T>l•'■eo cj'O- 

per caso 'I primo icator, dn due o tre mtl’erdi cer- 


chinso con due pool aU'att’vo 
deali italiani- il primo erg .tato 
segnato al 14' da Del Sol con 
un pallonetto aW incrocio dei 
pali dopo una furibonda mi- 
.sfhia doranti n’ia porta -ror- 
zese ed il secondo erg si ,10 
sfanato. al su splendida 

azione in profond’tà m,-- ita ila 
Parina’o. eontinnah; l’a f^harles 
con una correz'one d' 'eTfrr^-n 
aranti e coeclus'' da llr.i'e- 
che. resìstendo a'ia rar-.-.-j d’ 
un avver.sgrio. era en’rito in 
firea sparando a mino sicuro 
da distr.nza rarneinata 

E non c'erano stai' 'otn i 
due goal: cosi nll’-^’ era sfa'o 
braro il porf’cre srozz-'se a 
parare un tiro anon’nto di Pe¬ 
tris, al ancora X'r t guoh’an 
era dovuto intervenire in due 
tempi prima s'i f'harle? e PO’ 
su Prtr,s (d c'e-a s'a’o "" 
tiro a tfi'O di De' So’ e r’.h -o 
dono pna frer-'‘-*e di Chr-'ei 

bere h'ocee.tn a, 1 nwmero 'ino 
rro--rse il citi tnr-oien1e ce 
mie-oiin gioì'., e-- ri-m'.-n ne’ 
^Y’ri'et-ipo nero d' fari ir> 

Aneorg nr’ma dello rlre del 
tempo n eonSerme.rr l'ind't'-’is. 
sa su-'erlorirà deolf itgtlnni. 
c'era f*gfo <■»’'! fori'- oreitione 

Sr'%iPe*o de nctr-s rop ’in 

tiro e” e t*- e rS-.r *ei-*oi'i-i 
jff f r-ip-r ^ e •’ — —o m'-’-. 

rn/>-*e yn-'-'-.-o fi- r>-.,.. ' » iT 

ri*e ri— 1 --e 

«1,0 i-r.--o Ifl-e-e .s’*-- —/.ri .--o. 

ra avuto be,i p.iro lavoro' nei 
primi niinnli ar'’rn dovuto pa¬ 
rare solo qualche tiro fiacco e 
do lontano, effeitnando la pri¬ 
ma cera parata al Ife su tiro 
da mnno di Jlamihou. .\cl fi¬ 


fa era lee’to attender.n di p’Ù 
dalla cosiddetta squaflra O.W 


Roberto Prosi 


U pii miti C.ipi'iin iMfi* 1.30 POO. 
nitri I»)pO in pi^t.i Kr.uidi-i eo- 
I «liluisi c l.i jiriis.t (Il 1 mitro Ofì- 
[ rodicrii.i riiiiii"!!»- (Il g.iloppo .il- 
rippodri'iiii, rmii.ino tirilo. C.i- 
|pinno!:(.- 

Olio concorrenti sono rim.(.stl 
'iscritti .i.Ij pio-, .1 f tr.i st-l i 
I nntdiori d, \ rohlK r,> f-feio Top 
Top Floiilo ifhe difficilmcnto 
«.irà poro ai nastri). Scino Scino. 
ToikIoÌiiuIij. iXdonco 

Diffici'c 1' p.'onovtico, proso- 
ro.no a indicare Ki-olo (J..\aliti 
T« p Top . T< ( slodn.lo II l/l, 
!e ore H Tuo le leoiro «» Ii . 
noni 

; (“or- 1' M • r T ni m- 

f. T 1,0 Cor- j l’.oi o IP n. .1 o 

Ioni U'T , I ('irrs I Cll.llljlll 
Ori'do 4 l'ors., lbi*«o. 

V..iiirii.<rd. t n . C<ir\i r eo. [ 
o. Top Top Toodi,lindo 6 Cor. 
si" R.il'i" Coll.i’o l-iTio r C'r. 

(Il Mandrino. Savari.iiio. Pa.an- 

(u.n 


Oggi collaudo dei giailorossi, 
poi Foni deciderà sulla forma¬ 
zione da opporre alla Fiorentina 


Come eonernno (di .«eoe^e- 
' F' (/iiesro il niofi-o rieor- 
renfo nepli sjioiiliiitoi ifiiliitni 
l.oM Ini ainteli^eato l’iiniiiimen- 
li) della piniitit ro',!' •In ntii- 
tiipiiio nello speravamo che su 
qiu'l terreno eo\l jie.Minte yli 
-eo-'.e.si molIii'M’M). Invece. 
hanno lontiMiii.'fo u eiinere 
lOme niuttt e ei /ninno inhlatti 
, mne tordi Foi.e -e il terreno 
lo.-e .luto asei’ilto la jiarlitn 
irit'hlie avuto un esito ben di- 
eer.o II nostro favore-. 

Ioni ha lii.’iientiilo la pe'iiin- 
teeca del terreno; - Kra un ga¬ 
loppatoio e la re.M.iten^ii dei no- 
itri avrer.san è stata terribile - 

III eliciti filtri (di altri hanno 
ribadito idi ste.s-.si eoneetti; il 
eiini|io jie.ranfe ha favorito In 
superiore condizione atletica 
degli .M' 022 e,^i e/ie non iiiinno 
mai eeiinto le armi Cosi hanno 
detto .\iel«en. Ifiimrin e liiiller 
il fiiiato ha giocalo per la pri¬ 
ma volta nella sua carriera con¬ 
tro ijuientort ai «enola in(des-e 
Con la faet'in larga e rubizza, 
arrossatit per la doeeiiJ fialler 
ha detto in uno .stentato italia¬ 
no; • Campo molto duro e av¬ 
versari molto duri, molto re- 
lovi -. f? ho continnnfo a sfra- 
biiceare i)!f ocelli 

.4 Charles abbiamo fatto no¬ 
tare di arer frorato in lire il 
eentr.iU. pane jier i .suoi denti 
Infatti lire, un biondone dai 
•iipelli color iiolenfii. era di 
poco più basso del gallese - SI 

— ha ammesso John — ma con 
me non lia niai l•lnlo un duello 
Il fesfa Ah' Se mi ave.sseio 
'lato unii |)(ill(i in area come 
Leo io 

.àngetitio era contento' - .Mi 
hanno convocato d’nrgenzu n 
mezzogiorno ed io credevo di 
dover fare il turista invece 
fono sceso in vampo e credo di 
aver fatto hi mìa parte » 

• Come mai i' .sfato folto Del 
S'ol'* • gli chiediamo. • I/o la¬ 
mentato una distorsione ni le¬ 
gamenti del ginocchio -, ci dire 
■ìngehllo e la cosg ci è confer¬ 
mata dal medico, dolt .S’ili'i 
.Voti rugliamo quindi r.sserc 
maligni nel pensare che dome¬ 
nica e’è in programma Jtivrn- 
•ns- MìUin .. 

.tlbertofi era inrecc ramma¬ 
ricato: • Premiere tre goal sen- 
-,1 poter far nirnlr per cintarli 
ratte palle faplinfe e con gli 
ivvrrsari a due passi. Inoltre 
>irll'azion>’ del terzo goal gli 
scozzesi .sono stati anche fortu¬ 
nati perchè Losi ha inrnlonta- 
riiimente .«pi/nifo In palla. Se- 
■ondo me ah scozzesi hanno 
innato miglio nella partita di 
ìlasgnie - 

Prima ih lasciare lo spogha- 
•oio n/frontinmo ancora iiiiin- 
rin a gli ehi''diamo n brneiape- 
’o' - .Von torri) mica fe(;nare nn 
goal come quello ili oggi, do¬ 
menica contro la lìnmii • • F 
oerehè no? .An-'i ne segnerà 
ine -. • .)Ja allora non è amico 
nostro, è amico del giaguaro - 

- .Sono amico mio — ci risponde 
irgnlamente lo svedese — per- 
'hè se .segno poco guadagno 
noeo Pereti) mi dt.fpiace per la 
floma. ma dovrà segnare alme¬ 
no due goal -, F si allontana 
.urridendo 

Remo Gherardi 


J.r;;i:er..".nio .1 l'iforo «o-‘e- 
Pillo ;tT: iird'.n dii 21 <do- 
rois. .ilio Tre l'o:;*. •'!< 

.'iR.'. ord p; d< !r..:ir i .'i 

toro in -•■condì I ; nno f .•’o 

'o'.' ip'fi Un I III*'// fire*" , d 
roietic I <• p,lir'22 )• r'i 

,dc. ipi .«oro r.ii itio 

.1 r -1 

l’< .- 02 -. •' ’ 

un I (. .r* *.i • ; <>r’' 

(i< . \ f F 
ned*"' I-i prt'v.i «• 

•mM I * 'he. : 

Fon. per -ei.. ■ " ; 

!• e<-:’'i.7 i>i,. d* tu .11 



I matches di Coppa di ieri 


Parità tra Ujpest e Napoli 
Il Milan batte lipswkh 


Ujpest-Napoii 1-1 

N XPOI.' Pnnlrl. Molino, Ml- 
«lonc; Calti. Ki\citino. CiiUrdo- 
nl: Mariani Roniun. Tomcarrl. 
Frasrhinl. Giuliani 

DOSZA: LunK. Kapsrta. Sn\a- 
li; Soljmoii, Vrrhidl, Sxinl; I.rn- 
krl. Gorrorcs. Bene. Kiiharsrk}, 
Rossi. 

ARBITRO: Schiller (.\iislrta). 

MARCATORI: Sei p. t. al 1' 
Bene; nella ripresa al li' Fra- 
I schinl. 

I VOTF.: Al 27 del p. I. Goeroecs 
ha dosuto abbandonare II cam¬ 
po per uno stiramento, 

BL'DAPKST. H 

liisull.ito .1 sorprcs.i "ititi al 
N'epstadion neirinrontro Ir.ì .Na¬ 
poli e tTJpest per la coppa delle 
coppe- benché avesse subito un 
go.il al primo minuto v benché 


f k:.>' en-.i !.•< i: (-"ii:; li t > f.t’ 

i.' .•■:«, i:/i (i; T.icir,., F.c.i n.» •/ 

f.^irc I!: lì N.i; .ih ( riuscito al 
'r^ddr://.'re le s ,:ti n n un g.'.tl 
(il Fr.isrh.iii ri.ndueendo | "i in 
porto il risult.iio di ilarità gr-t- 
/,e a.ndie ad uni prode//a di 
l’ontel (ho ha par.do un rigore 
Da rim.ircare pierò che rUjprest 
ha finito in dieci per l'uscita dal 
terreno di Cotocs al 37* del pri- 
m.i trmpo a c.<u<a di uno stira¬ 
mento muscol.'ire 


Milan-Ipswich S'O 

MII.AN: I.lheralaio. Uasid. Ra¬ 
dice: PIsalelli, Maldini icap ). 
Trapattoni; Germano. Sani, Al- 
tisflni. Risera. Bartson. 

IPSAAICH: Balles. Carher.r, 

Malcom; Bakler. Nelson (rap l, 
Plckeii; Siephrnion. Moran. 


r rauford. Blark(sooil. I.eadhrl- 
ter 

ARBITRO Uienst (Sslz/rral. 

Rf.TI; nel primo tempo al 9 
e al II* Bartson; nella ripresa al 
I9- Sani. 

MII.ANO. Il 

Ripietrndo a soli tre giorni di 
distanza la bella prova d| A irn- 
na. danni Kiver.i ha trascin.ito 
alla vittoria il Milan n<-ll.i p.ir- 
llta t>t r l.» Copp.i dei Camplo.li 
rontr,v gli Inglesi dell’Ipjsvvirh 
un.T sQii.fdra non trascendi ntair 
ma comunque forte, maschia eu 
in Continuo movimento come l.i 
maggior parte d«lle squadre in¬ 
glesi I goal Sono stati mes-i a 
Sogno d.i U.vrls. Il |2i c Sj.-ii 
nelle file ro««onere li.i gì.«rato 
Germano ehe con questa partita 
dovrebbe .aver dato il suo addio 
al pubhliro milanista Ima si e 
trattato di un addio in tono 
mi norei 


(liir.iii’e <n.('"i iilt.jiii cion . j 
r.(>:i e r u-c '•» - oi.-r" jit r 

Iiur II*» .I c .'I I <i< • --uo. ! 

ii.j • cri. (•' *1 I I 'ir<-'If 2 n'' I 
I.i z''r-‘ con Fiorent'nt è) 
i( l; I '■••’iiu. 1 mi 'ort ,:i^ I i.r n j 
'( ,o i er,-;.-- (1 •;; 1 ( ou.ii.ic.ix. i 

g.. i;oro««■> s; .-•t'ei.fle iim crm- 
ferru I prie, ••.•■•< li* i,*. j 

fr-rrr.’» t r.nt i (t< .! • -<> t < .ii’er-j 

II-.'."!., •• .1 t .iii'h-- |l•r•■h••j 

'•.iTsi si»'*:'*'’-''. 

\!fr> li-- r : t. i • * : ' o- < c, 
r Si ; • -l-i.- ro- [ i'I> tu. 

cl.<- K.. -(-r.-r-uno p-r II "oi 

d. .-ver- M-:i -'he,; • <.ru ICC., 

\i u»,,i Idilli* 

r ^ 

}'• r (pi ' 'c. r 2 I r-ì i ’ ec- 

cr.ii-- ri l? rzii.'T'-'. '(■-. lo--, 

• incori ri- i: i uo-. •, I.o s\f. 

U>--« /.I -r- *1 lUJ'o i! jrov.lo 

mi ! • -<a' . -.. j *, , 

'■•rcori t " I « i; or,- cpi - -;,r. 

'.1 «li I (i- ■ :;<■ 

NoF . I .-I,- o ir.* in*o r di 
«(Cn. ;,re eie «or.o «? *. -.cqu - 
-• I* d i<- c of l'i. r.uc.il/. f 
prie.' ri.( :C-Fb-r. dd S m-1 
•iii:*i 'I • ( rcc’t (!c: I..vf.rno 

I du-* -'I •' : ro per il moinon- 
’o .1 r r.for/ -re ; , - De M. r- 
. .-Il-':i*-r irji,,> con ; 

' r ile- 1 Tor d 
OD ,* iieiniiienn ri • 
rt Ti (pi deh-* (H* 

• ti/o ;; .sch.< n ni 
ir I 

* . *• :i lir.i i* 2 .- 
for.u 7 f 11-* che 


totip 


PIUM.\ rORS.\ 
SK( O.M>.\ rOKS.\ 
TI.KZ.A CORSA 
qlART.A CORSA 
tJlTNT.X CORS.A 
SI.ST.X CORS.V 



ITALIA - SCOZIA INTEUI-r.GllE 1-3 — Il portiere 
scozzese Die Ltiughlati ;intici|).i ClLMtLES laucinto in 
goal. 


Negli spogliatoi scozzesi 


Me Coll: Più 

giusto un puri 


1.1 relè doci'if.i di Hinn.ii, 
iiii'-«a :i sedilo proprio m'gi 
ultiinifsnnl immiti non i! riti- 
■((•ita u peiiolou! l.i tr.idiz-.oti.ilt' 
fli'miii;i bnt.imuc i del iii.ui.i^ei 
iCOZZeso .Me Coll l/.ill'-ii.t’,ore 
li.i att",o r.ii'.ilt'J di-i filoni ili- 
«'.1 «iill.i port.i iii' 2 h «pciijli do- 
c M'tiz.i 'coinpor-i «i-rniire con 
mi timido «orri.-K Mille ! ibbr i 
b,i ri«po-’,o con 2enliii-//,i .olle 
doni indo elio Hii \cmv.ino jio 
«!e 

• S lino «! iti p.iilto-to «for¬ 
imi.iti ipi indi) i-r.u -iiiu) «ni .( ;i .1 
•Se li '..ro di JJendt-t.«on. q i.ind-i 
er I «'d r.'5iii*.i'i) di p ir.t.i 

fo-«o .irui 1*0 I 5e2no. ir.vece di 
.ittnvor'itc tuffi li biro dell i 
(lOrt.i. peiiMi cli(' ni-iSiino .tv rt'b 
Ì)D iivuto nnlbt d i rccnnm.n- 
te C-^iminciiic un p.ire-zuio i.i- 
rebbe «t i*() «rnz i d'ibb.o [..ii 
i;.u«l'). V. fo come sono and.it- 

ie eo e " 

Conio ’.e i[)['ir-i 11 npi:.- 

dr.a l’.ili.iii i'.’ .M. 21. ore di (jiiel! i 
deli ini'ontro di and.ita? 

~ St-nz.i diil>b o « 1 . spcr..li¬ 
mi :.fe I,. 1 pr.n.o teli (>.) .Ni'.; 1 

r ( r- 1 I *. Olio ' 1*1 f i\ li: .‘i i i 
«o-t.•n/..)no d; De'. So’, F. (o 
d-ir trite F.iderv l.o av-'vo ten i 
’o tiii l'ei'o it.-.'or;.» 1 , jij . . 

i,'j:i..:..: v.,-; j i r.-m’it.'.' -. 


K la vO'tr.i «qii ulra? 

- .Vf*i .tbb; lino 2 .orato nie- 
2 l;o 1 (Il.a-eow n.' 02 m però 
'enerc prosi-nfe elle IIaxtcr non 
.«1 trovava in buono condi/ion. 
e dii b.i v'sto l'.dtr.t }; ira m 
render.I conto di tinello che ab. 
b; ,mo (lerso - 

Ctu b* e p .2.ufo di P d de- 
2li .ivv i-rs 1 1. 

- Mo.fo br.i' o II ; ■' «•em'nrafo 
II.i.li r Cb.ir!-,a ( o e «-'mprt- 
ti-i ti-'mo di'! I'ù I l'r. •ii'.o«! lo 
^l'f .o i*t Iri<ì'(*«•'. f» |'^'r tv»*ro. 4* 

(’.it*) ('on*rt) (il i* i.i* 4.*ort\ |'<m 

(pie-ti) im «Olio j':-*ocruci.t'o d. 
Unerrli co-,’rri-mcnfo due u-i- 
m.n: ii .e co-itno -. 

Il.t.i ne Cile 1 .;rb.f;a22.-3 v. 
.abf) -, d l•'.nt 22 ’ 

- N'.i Nel I- III'! ’i-i« ) vn-a -o 1 
li.-'(•*) di il irti’r-) F-irjc r 
; 0*1 V 1 c.)-'v i i-'re un r Znre ver. 

I . i f.no i--.i I 2 .ir I ipi.i'i io 
D.vers •* .-■l'ifo ..*f( rr ito i:i .irea 
pcn/I '-oTi;,- -oni;'’.. ren* - 

<'o'’i';u 1 l'ii > fi ;”*t‘rv ;( • 1 
--.de?, lo 11 mn* v.) (ì. ;; , 

•'iz mie de.; : H imnfon 

- «*• e inf i;* l'i i’.) <'i--m,r' j.;,. 
D.v i-r: -1 e comi m’ f-i mo.fo 
I • : e n )•; --ol.a p. .'c! f. i ri'o-. 

» 1 5i 21. ) ; :.:..o K J.'.; • 


Attilio Pighetti 


• r o - !.. I « 

• ir; I- : 

'.Ju I • - • J 

• -I iud-“i* e 
i- - - <I •• 
pr.iii.t '<iu I 

Qu -Idi* • < 

«T ir«: r.t ’.f i 

iffri-n'er., I* Tr.i-ft rt i ri, J’ir- 
m 1 Inf.ilt: M-ara-r’i. e H.zz.ir- 
r. che ,er. niil!;ni h.inno ■»r> 
«Tenufo un legjjoro "aloppo -o- 
no torr..iti iII.a rond z.one m.- 
gbore e «o :1 prov.nrr clic «r*- 
sterr.mno (juc«t i m,.*t n i «.la 
..Ifre'f info pos.tAO le due 
e«tremt- r.eiitreranno con nio'.t.i 
probab 1 t'i m squiriri 02 iii 
s! cor.ixecr inno i nomi rii»; 
conviK'.iU per l.t p..r i d: Par- 
m.i. nn rontiinque I.i forma- 
r.one ti'anc zzurr.i r.on dovreb¬ 
be .«eo>tars: molto ddla «egiu n- 
te Ce:. Z inetti. G, rbugli.i. 
I^indoni. Segherioiv.. (I.isper., 
n/7.irr . Coverti 1 * 0 . Rozzoni. 
Morrotie M.trascbl. 


Stasera sul ring di Los Angeles 

Esame di laurea per Clay 
contro Archie Moore 


- Di'*' a qui-! rjg.*^/'> di rl- 
'Paimi.«re I. flato, potrebbe icr- 
virg.i sul ring .Sapete, fra le 
Jistivt corde .e parole non ser- 
(oui* piu, haiogii .1 tirar pug.ai. 
avere l ivcb.o pri'itlo e colpire 
nel punti» giusto - — (•"«l A retile 
Molare ha repUc..to alle dlchta-l 
razioni dj Classiiis Clay. Il - ra-| 
garzino-, venfannl e tante epe- 
ranze che poggiano su una car¬ 
riera breve ma già eccezionale, 
aveva dichiarato che liquiderà 
il - nonno - del boxing mondbvfe 
in quattro tempi - Muore — ha 
detto Clay — può far paura an¬ 
cora a molti, ma non a me. Io 
lo liquiderò quando voglio, per¬ 
ché sono piu forte, perchò *ono| 
piu bravo e piu svelto, perchtf 
repoca del nonni dagli Intermi¬ 
nabili mutandoni ò finita. Rat. 
tcrò Moore e poi batterò II fl- 
gnor Snnny LLston. come è vero 
che aono CìaMiUA C'.ay. LIston 
e un diMnitlorc. ma sul ring é 
nesauno. Baeta non faul prcn- 


'b re dal «un iloslro e si può b.i!-l 
le:..* \ o-m- si viioc- 

C'l.*.'--iu-( Cl.*.\ e u:i ragj//i> 

schietto, e dice «tmpte iiuc'.lo 
che p-ens.-i and.e .i tnsli» di ap. 
p.irir.- l:np<-ilincn!v e .«p.tvci-n*- 
I.'.tfferni.-izlone cfie st.isi r.i sul 
ring della C.i'iifornia. Archie 
Moore avrà t minuti c.-nlali può 
essere prcs.t f.ictimcnte p>er iiii.i 
tpacconat.i. e forse Io ò, ma co¬ 
munque Vadano le cose - nonno 
Arclb.ildo- dovrà tenere gli (>c- 
chl bene .aperti I.ul. il trlonf.i- 
torc di cento e centto b.itl.iglle. 
ha qu.i«l cmqii.(nt.v (t.vnte. trop-l 
pep prlm:(Vere sulle spilla 
Un gb-rno o l’aftro, sia o no| 
l'avvers.irlo CIos-Siiis Io spice.-»- 
ne. (inli.à per sentirne il peso 
t*uò accadere fr.i un anm». m.i 
può accadere .st.isora contro lo 
•calpilantc campione d Olimpia 
rom.ino, e se accadrà nessuno 
potrà gridare alla sotpr(«.( per¬ 
ché Clatsius Cla.v è un pugile di 
razz.A destinalo a tenere la ri- 
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campol 

Vc-itliju iti r ». pi-t ! irbllro 

I * 'tuli I pr it,,i;nnnti rii Olì 
(',1 l'ii.i i-.Sc )rui m'crlegh». 

1.1 r >rui j/io-ic II,1.1 lini, An 
/li; » fili pr«-i > nel (.-conrtO (e 
|> I I.’ ji nln di Del Sol. in qu| 
111 (cojjeic finfer'io U'tUf 

II "Ulti nt Idi ri '*1 confund 
Cori 1/1,1 nil* '-1 (t*r:i-i») e It 
(Hfif’iifo (Oli Oneri l.n prrl 
/■I ijii’Cii'i/i c lei! ..rbltro Sl| 
■••'Mie I sejieuti upgrez 

IIU’Tl'l ■ 

\ l)<-:!is|- fi 1 yiccilf 1 un 
--,) t,-i-ip 1 <i-’i2ii fhiiji'i, pari 
I I e rc'i’ii' tendo fjC'ie n 
’.icife. -ni l-'efl ir, fo nella p 
- I • 1 *1-1 ilc'i,- I 1 ito ,V<| 

I fin ('if'i; 1 tre goal, 

'• .'li .’.i le iiryan/ij 

*’ ni- ,;i ICO difensivo 

' irlo r, i-if r.iycKC 

I - *-i I'.- .1 I ; c'i --ipr lo di m j 

II I 1 , '-i ) 1 .' iT-ntr,iflai{ 

'.'li; ir ii-i ic.-ni/ii'i f MI nel co| 
l'-fi co'i s dui 1 ire F" stato 

‘n -■ i; (..r. I 1 11 •' friic ito a 
»c • •■l’rc l I - ’i’icro . lll/r| 
.'il, it.'e t-li iirrihcn'e 

t v.i.toie i* nj»|iirsi> uri 
»j ..’iii.’i) per li iciir»a iritij 
c ",i. -Il hi ii'ollo il 

(- 0-1 -( ,.)!itii ini|)ep| 

e il » ( 1 noi i irriilucibllltu. 

l l^!..:lo fi I ji-'Viilo un 
l'i --'lo tc- )' - co’itrii Me PI 
l'iin/ f." r.i-*' ;i--i-Mt** c-l/ilfo 

n-CD-ii/ I, . una-ii/iMi jnpcrj 

J))C«(i> ifiiT ! : «inid.'n segzzt 
Nii'sf.i f'-ii'-ii I. iu'> pril 
tenip ) nel r-i '! ■ Il - c-iciforl 
del gioco tli .en'r i-m.n pò, ter 
so e Ijrijjrei I II) It J'io lorora ri| 
la ripre» i 

P.iv imito c-’->;c l’.i u’:d 
fensuri, ha b/occ ìf - il *-io i| 
ino f/'iil.i dcitra llen.lerton) 
primo tempo Set iee-'ridi), 
suo errore dat-infi uHa pori 
(ler poco non co<fii alia iqua[| 
itii/tiina la sconfitta 

Hamrin ha giocato senza n 
suri iinpeprio (llniDitr in toil p, 
(ino meno veloce de: suo gu 
iliano Si è un po' riicattato 
un gran goal, quello dccnifi.^ 
Del Sol: ha piocafo solo 
tempo isei’ibra per dutiirbij 
un ginoeclito). ma prodiyioj 
mente il giocò d'attacLO ha il 
(-ifi) per 4 j uiiniitt sull'onda d| 

III siili coftante inizialtra c 
tacita Un gioiello la sua rete 

•AngcllUo 11 |)nbb/ico fin 
icfiMifo qiiiirirfo i'altoparlante 
annunciato 11 suo ripirie in 
stituzione di Del Sol. E' stil 
applaudito quando ha - rcunf 
fo • a Petns la palla del IC’f 
goal italiano. Giaco onesto 
suo, ma molto meno impa| 
icenfe di quello dt Del Sol. 

Charleti: ha distribuito mo| 
palle ptu che operare come et 
tnitlaceo di punta. E‘ srrrtbril 
<- fermo • nel gioco Su uri s| 
p,M(i;gpto di tesili, Haller ha 
guato il jccondo goal, 

H.iIIcr: scarsi rnu mfctdiatil 
SUOI suunti da rete. Ha s#gr 
(o II secondo goal facendo scii 
tiirc fri piedi lo stadio. /rrest's| 
bile una sua discesa nel secc 
di) tempo, fCimata da una 
rata iii corner di Me Laughf 
Petrie* Salvo ti tiro del ter 
goal, non Ita fatto gran che 
buono. 

Me L.iughlau: ardito cor 
fanti ri,litri portieri - matti - 
st,ito infilato da quattro goal tij 
prendibili 

•A H.imiltou sicura e /oi| 
biittifor**, oltre che controllo 
incioruhife ih Petris. 

Kennedy pi-i firut-o ancora 
//iirni.’f-i-i, hi quasi annulla 
ffiintriri 

Creramt- o.-e/uno d'attacl 
seuz i intelligenza tattica 
lutto il primo tempo fhù pr 
dente ed efficace net seconf 
tempo 

l're- un clissico stopper. fc 
le nel gioco di testa, ottimo (eri 
t)Mfa c distributore del gioco^ 
B.vv'.or conte Crerand, 
sempre sbilanciato il suo gii 
Ci> ij ridosso delta pnma lini 
scozzese, tnp-uiundo spesso 
br,n usimi» tire 

HenderMin a m prmio feri 
po medifscre ha fa'to •òguil 
un.i ripresa piena di spunli if 
s! Il -SI e I ci n'i 

W H,ii;..;,.n- :nfc'no di puf 
fi, jrin'o.'s. rn I assai rnodes: 

l)ive:s i s's’.t-.iri) nel s 
coni!') f.*--.p'> f/aT-:i'f’-i f izenj 
• t ; i.ere a*'i:i pi * del cotte, 
il r , ;<'-;f». r-: z pencolo 

ìiC: tir,, :j rc'e 

.Mil.r cent':cc s ''rte 
t-, >)»-f:<>-C-. r” 1 n'c-'i »'e 
lli’chens a .c-.e se rtcori.i 
1 , > gl -co 

fi'i-'-ve 'il ri-'i!'a’o li tlrrrbl 
lei I ero i-ilern ». • 11 •* (e'n*’r| 
lo Ir, ppo lenta Bel’. > il s-j » gv< 
■Me Pir *.i ! *: t c*prc<«o 

p:«--,i> .a ab:.:; i ne. ircon 

f,-’'!j-J --;-1 T i-n f )-i :-i*-!i5s| 

:r c-.r*’ s-j !i Ime’, ’-ier:'» e m 
strini) uni jr..n t-' i;*>:’ifa r.( 
tr's. - t.:y.; .Il '. ,1.1 ila'll Si" 
er:- 4 !i due gojl scjzzc’i. 
.\:bi’r ' F'i.-d.-,v . i • i- r.»-ci.if 
brt-;*i»-;e di gz'z ri-fé 
s e pr»-.:» -.e.i.: c ”icc<sij- 
: .zz:0 ». 


de,. — — Tcgo.z del 


Dino Reventi 


n!t.< m, ndi.i!*- l.n j.jti«ri'à per 
p-itecchi > t* n.j» » -c ii, n si bui- 
t< r.) .di.» rh.ir ig!ii», «iii*nii-soi 

'.('.11 (1 ili -l.r di'! .*11 e i * alo 

Il ni III h ,1 n .Arcfiie Mi-o:»- 
in gio.'vo .ift.ire Gl, orK..-» r/u- 
!<-ri del.'inci'niro proiu'.-tica.io 
«econdo maggii ic ir.ca««o dt 1- 
■ a:init dtip.» que o d| Paltcrsi'n- 
Lisi.'ii. m.i lo cifro «utann.» mol¬ 
to diverse. Lo sci»iitto fra r« Ari- 
gelo » rit Harlcm e il ■ KtUer v{ 
di Frankio Carbo hi fruttato, 
5(1 milioni dt doll.irt lire miltar-| 
Il e 700 mi.ioni», ijuelb» tra Clay 
e Mi»i’T*' pr.trehh(' fruttarne ap-] 
;)en.i 130 n'i’.i l'i.» miil.'nl di .1- 
re» Mo.tl di piu -i c.*p,p,*. 
ir«hbc fruit.irno um» «control 
Cl *,v- Liston. Moore pemiettoniJi»| 
«l.i'er.l. 

Keci» .-Arcliio Moor»* r.tppre- 
sent.i il bivio dell.! c.itrlor» del 
gii'var.o campione dell.» Luisiana- 
puiA finire al su>»i piedi ci»nie 
latiti altri, ma potrebbe ..nche| 
coslringerlò a rq».i«s.vre ad ot¬ 
tobre per rcs.imc di I.iurea. 


Squalificato 
Cineshmo 

MILANO. U 
I: gl ulne srir* v,» de.;» Lcj 
hi oggi r-.ju< » p«'r *Jv 

2 i -rette C "(".nh,» ilei Mòdem 
l; <>itr«' mu'.'e 5a'.a'.a*ime seni 
«t.«t,- inflitte al’e Ssvicti: di ul 
.vrie-'*' e me//.' ( P.4'.v'rTno, (j 

IO» mila lire .(I N ip.-»:!. di 
m.'.a lire a,li Lino 


Benvenuti-Visintin 
è stato rinviato 

Il i.impien.u,> il Italia del 
I welter pi-s.mti » fr.» A'isinlin J 
Benvenuti P>'n si farà 11 30 no| 
vimhre pi-r l'indispi'nibilità de 
tru'«tin>» eelpit.» improv v is.imen 
Te da una nu,'\.» f,»runcv)Iiisi 
Non e esclus.» ehe il .*0 n,» 
vcmbri Vi'intiii vcng.i oppMSl- 
.td un forte pugile straniero pe 
fornirgli l’oce.isioiie di riscattar 
b» grigia pri'v.i fomn.» contr* 
Log.irt Li ITOS ha Invocv e 
sclus.» la possibilità di un nuitrl 
con De Piccoli por pròtàconisft 
.il postò di Visintin-BenTcnuU 
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Vertenza 
aperta 
lei settore 
laniero 


I.si soRrclcria iiazioimlc 
Ila l’IOT-LT.IL lia aper. 
ull’icjalnienlc la vciicn- 
pcr un accordo ìnic- 
alivo nazionale nei scl- 
rc laniero, inviando al- 
iSsOi-iazionc n“ZÌ!) lale 
"li industriali della la- 
ì una lettera contenente 
seHuenli rivendica- 


Giustiniani alla Commissione « antitrust » 


Primo successo della lotta degli aiuti ed assistenti 


Montecatini : impiego stabile fino a 65 anni 
superprof itti garantito ai medisi ospedalieri 

300 inillCIFCli lotoTlLtcoTo Concludiamo la nostra inchiesta 


\ Riconoscinicnto del 
' sindacalo (sindacalo 
ovincialc, Sezione a- 
cndale) come af»enfe 
>ntraltnale a lutti i li¬ 
ni nell’azienda; dirillo 
la trattenuta della (|Uo- 


af»enfe 


I Contrattazione azien- 
' dalc dei premi di ren- 
imenlo con umi base 
linima pari air8% dei- 
intera relribuzione; n»«o- 
o inlnimo {iarantito del 
0 % per i coltimi c f{ll 
ncentivi; diritto alla con- 
raltazione aziendale del- 
e tarine di cottimo. 

Per ciò clic si riferisce 
d proldctna <li un nuovo 
nquadramento professio- 
lale — che è o"Hi '"io 


300 miliardi Isocomi ribadiscono I 

Rampogne dell’Alfa Romeo contro la FIAT '*** 

tere anche la ntor- 

La Commissiono antitrust ne conosce lo conseguenze to sui grandi magazzini clic 

ha interrogalo ieri Giuslinìa. sotto forma di prezzi impo- egli ritiene siano troppo po- CfinStfirifl aIIpA 

ni (Montecatini), Lnraglii sti, di ricatti, di condizioni clii (copi irebbero l'I.OB del- ■■*** aUllllUIIMf vlllv 

(Alfa Hoineo) e Horletti. La tli pagamento iugulatorie. le vendite ai dettaglio). Pie- .. * i. • • 

liunione eia attesa aiiclie Rignaido ai concimi ehi- vede imo sviliipjjo. Un ad- m||a flVGIICllCOZIOIII 
jierché era la prima in cui, mici, Giustiniani lia detto detto all’impresa familiaie 

secondo un accordo raggimi- che non c’è un accordo con vcndcrebtie per 5 milioni di 

to in precedenza, aviciibe do- la Udison e l’ALMC. Il con- merci all’anno; 0-10 milioni i,o vertenze apeite negli 

viito intervenire la stampa, sorzio di vendita sarelibe -so- nei grandi magazzini. L’inci- ospedali _ da una parte i 

All’ultimo momento vi è sta- lo uno stnimento tecnico. Ma den/a dei costi di distribu- medici, dairaltra gli infer- 

tn però una disposizione del perché alloia i prezzi, rilias- /ione saiebbe del 30 per con- miet i *_ continuano a ri- 

presidente della Commissio- sali cpiando iniziò l’attività to per le merci varie e del chiamare ralten/ione tlegli 
ne che ha escluso i giorno- ANIC, sono tornati a salire? 17-18 per cento iier i prò- ambienti sindacali e politi- 
listi dalla seduta U i 300 miliardi di super- dotti alnnentari La sparti- ci, poiché sanitaii e làvora- 

Gli < interiogatori >, co- profitti reinve.'^titi come sono /ione dei meicati non ci sa- tori dei nosocomi pongono 
munque, non sono eccessiva- stati reali/zati? L’accordo lebbe in Italia, ma saiebbe coiitemporaneaiiieiite proble- 
menle faticosi pei i rappre- Montecatini - Federconsorzi. in coi so o attuata a livello mi rivendicativi di catego- 
sentanli dei monopoli Italia- che 6 parte e.ssenziale della intei na/ionale (sj pensi alle l ia e problemi strutturati 
ni, né consentono di getta- politica di altri pie/zi im- foi/i* messe in movimento nazionali. Questo duplice li¬ 
re lo sguaido così a fondo posti alla ngiicoltiira. è stato dal MFC). lene delle battaglie dei me- 

come sarebbe necessario. Le ammesso da Giustiniani en- Lui aghi ha detto che t’Al- ^ lavoratori ospe- 

domande poste a Giustiniani tue «cosa veccliia >. fa |{<Mneo. a/ienda IHI, non dalieri è stato ribadito ieri 


La Commissiono antitrust ne conosce lo conseguenze to sui grandi magazzini che 

ha interrogalo ieri Giuslinia. sotto forma di prezzi impo- egli ritiene siano troppo po¬ 
ni (Montecatini), Lnraghi sti, di ricatti, di condizioni clii (copi irebbero l'L98 del- 

(Alfa Homeo) e Horletti. La di iiagamento iugulatorie. le vendite al dettaglio). Fie- 
, liunione eia attesa aiiclie Hignaido ai concimi chi- vede uno sviliipjjo. Un ad- 

la trallemila della (pio- pL'rché era la prima in cui, mici, Giustiniani ha detto detto all’impresa familiaie 

sindacale, alla sede, al- t,i>i.ondo un accordo raggimi- che non c’è un accordo con venderebbe per 5 milioni di 

.sscmhlea dei lavoratori, to in precedenza, avi ebbe do-, la Fdison e l’ANIC. II con- merci all'anno; 9-10 milioni 

I Diritto alla contralta- 
* zinne preventiva azien- 
ale dcirassegnazione del 
laccliinario e della Ils- 
izionc degli organici. 

\ Riduzione deirorario 
' (li lavoro a HI ore .set- 
manali a parità di sa- 


A. A. A. affittansi 
ammalati cronici 

Per ogni vecchietto spedito fuori Roma gli ospedali delia capi¬ 
tale pagano una retta inferiore al rimborso versato dal Comune 


VII 

Tre giorni or sono un 
giovane marinaio di Usti¬ 
ca è stato citato alla radio 
per il suo eroismo; Im tra¬ 
sportato un bambino al- 


dalla Commissione hanno 
avuto, in genere, risposte pa¬ 
cifiche: la « verticalizzazio¬ 
ne > di alcune industrie 
(piombo 32 per cento, zin¬ 
co 25 per cento, alluminio e 
piriti ece.) è utile al consu¬ 
matore; i consorzi, gli accor¬ 
di (sono state citate la SKI- 


Borlclti ò stalo inlerroga- 


FA per i concimi chimici e 
.... , ,, .quelli del filo e del fiocco 

lei piu scnlili dalle nnm- artificiali) sono 

Irnnzc e per il quale csi- ^ strumenti tecnici » di nier- 

4^ * ..... S «v n ^ I . . ••• .. » 


- renziale per m credito. Non li. Ma tl giovane marinato 

_ ricevo nemmeno l’acciaio al- , Pfcsideiite del -.on- ^ ^ bambino hanno ri- 

AuniGntatO 't.* condizioni FIAT, ma lo ciglio, ha ricordato come lo sebiato insieme la vita per- 

. ' paga un «più» del costo che i milleduecento abi¬ 
li rAnfrìhllfA nornialo. Non ha alcuna in- ^‘‘■■'•'uni (oiario, letidni/iom. ^ Ustica (per non 

COniriDUIO icgiazionc con Ic altre azien- uidennita. liquidazione ecc.) parlare delle migliaia di 

nonciAHi «ideinigicbc o meccani- turisti) non hanno a di- 

pensioni IPI pio,.t.Uo (li vcl- catcg()n.i. eht sposizlone neppure tiri Ict- 

ferrovierì ‘nnl sT.Sau* poTS^^^ col 

lerrovieri .m ■ n, C che doveva essere ^.,,,,^,.,10 la riforma ospeda- 

Ln 7. Coiiimissioiio del So- ‘ lu sviluppo del- |jp,.a, esigenza impellente di ____ 


Aumentato 
il contributo 
pensioni 
ferrovieri 


ornialo. Non ha alcuna in- ^‘‘■■'•'uni (oiario, retnlniz.ioni, (anti di Ustica (per non 

'giazionc con le altre azien- uidennita. liquidazione vfc l parlare delle migliaia di 

e sidcinrgicbc o meccani- '*‘’Vturisti) non hanno a di- 
iw. fi>i it.» .. . 1 :_A richieste della calcj^ofKi. che 


Ustica è nel Sud. (A 
parte il fatto che non .si 
capisce perchè la gente 
del Meridione debba mori¬ 
re sema medico). Coninn- 
qnc Torino è nel Nord. A 
'i'orìito, non solo mancano 
i letti, ma succedono cose 
ancora piu strane. Qui, al 
San Giovanni, alle Moli- 
nette e all‘Astntitcrin Mar¬ 
tini sono stati scoperti cia¬ 
cpie medici che non erano 
tali. Erano studenti di me¬ 
dicina, fuoricorso da anni, 
i quali erano entrati come 
* attieni * c avevano finito 
per sostituire in tutto e per 
tutto il personale di riio- 


A Cagliari 


ninni imo strenuo difensore, della legge facondo però ap ‘ Attraverso l’Alfa Romeo l’Inlersindacale dei 

I conimis.sari comunisti cono.sciaiiio. cosi, qual è la ospedalieri la quale 

,..,0 cni-i.. di dn ool quale si neono.scc che il .1 , I. , , gli ha esposto 1 problemi del- 

ò contributo statale è ancora in- p!(a categoria (sostenuti con 

mande. (^ual è la palle a u a .safnciente o si Impegna il go- t,‘‘oto. l.i HAI. c 1 incapaci- fo,/a dallo sciopero dei gior- 

dall autofinanziamento negli verno a presentare un altro L» Rei dirigenti dell’IHI e , ^si che faceva seguito 

enormi investimenti do provvedimento por elevarlo ni- dei govermmti di porvi un , j 

gruppo Montecatini? Dal lerìormcnto. .argille. dei lavoratori). 1 

1950 al ’60 la Montecatini ha medici che lavorano presso 


[eri di valulazione del la¬ 
voro, la eliminazione di 
ulte le discriminazioni 
ovulo al sesso o all’clà 
il riconosciiuciilo a tut- 
i i l.avorafori del dirillo 
Ila carriera profc.ssio- 

ale. . _... __ _ 

La segreteria nazionale j investito 400 miliardi; Giu- 
ella FÌOT c giunta alla | stininnì ha ammesso che il 

50 per cento è stato prele¬ 
vato da profitti non distri¬ 
buiti (autofinanziamento), 
confermando cosi in quale 
coÌo.ssalc proporziono siano 
.stati acciiniulali questi pro¬ 
fitti. Negli ultimi tre anni In 
Montecatini lia investilo 220 
miliardi, di cui il 40 per cen¬ 
to proverebbe da autofinan¬ 
ziamenti: cambia rincidenzn 
a maggioranza dei lavo- perccnlunle, ma si accresce 
atori del settore. In que- la quantità di invesliinonti 
ti giorni la lolla .si c ni- fatti con profitti extra, 
eriorincnle estesa nnciic Alla ricliiesta .se il tratta¬ 
mento salariale nel gruppo 
Montecatini sia inferiore n 
quello di altri gruppi chimi¬ 
ci. Giustiniani non ha ri¬ 
sposto. Ma negato che le con¬ 


cila FIOT è giunta alla 
ecisionc di aprire que- 
ta vericnza non .solo per 
1 mandato ricevuto in 
iiesto senso dal recente 
ongresso laniero, ma .so- 
rattutto per il fallo che 
u qiic.stc rivendicazioni, 
elle ultime scltimanc, si 
.sviluppato un ampio c 
nitario movimento di 
olla che ha inlcrc.s.salo 
a maggioranza dei lavo- 


Per i metallurgici 


eriorincnle estesa anciic Alla ricliiesta .se il tratta- 
i 51) mila lavoratori, di mento salariale nel gruppo 
ralo, mentre su riven- Montecatini sia inferioro n 
icazionì aziendali alcu- quello di altri gruppi chimi- 
delie (piali rispecchia- ci. Giustiniani non ha ri* 
o le richieste nazionali sposto. Ma negato che le con- 
i st'i riprendendo la lol- dizioni di salubrità negli sta¬ 
li in tulio il gruppo Mar- bilimenli siano precario (ma 

alla Montecatini gli operai 
hanno una vita media di so¬ 
li 55 anni!). 


Ciò dovrebbe indurre 
nchc le altre organizza- 
ionj .sindacali (Feder- 
c.ssili Cisl c Uillcssili) a 
ompicrc un identico 
as.so, allo scopo di ritro- 


La Confìndustrìa 

ancora fortemente 
negativa 

L'Intersind risponde oggi ai sindacati 


Sono continuati ieri gli in- 

Quali sono le concentrazio- contri fra sindacati c im- m iiitari e primari; a questi ni¬ 
ni maggiori nell’industria prenditori pubblici e priva- EltUÈiìfWOlSttS limi, l’anuninislrazione ospe- 

clumica? Giustiniani ita ri- per jg vertenza contrai- maaagMva %%aaa %%0 dalicra (sentito il parere del 

allo SCOPO (11 riiro- 1 sposto Indicando nei settori tiialc dei melailiirgici. m (ì^onsiglio dei primari, del so- 

are ai vertici la stessa Dopo la stupefacente « ri- OC€OFuO vrintendente o del diretto- 

.. c'ho’'l "an- ?.->••>> 'o".;.., ■nnr.od. ,lal- -> PoTà coaforire il iìioln 

no sviluppando SU dimensio- la Confindustt ia alle rivendi. nll AlatmttSnn emerito, che comporta 

trx-r il , 1 ; in lù gigantesche. Non ha detto dctt^liatc pre.scii :.- QuMICmOQnO t eventuale conferimento di 

lOT, allo -scopo (li in queste indù- ‘7, ^ r’-xi'’* '* ^ incarichi didattici e di con- 

ormare largaiiicnic 1 l. - g^j-ìe siano ripartite fra due dalla UIIAI, aii. MIl.A.N'O. H. sulenz.n, con mantenimento 

oratori di questa ( cci- ^ ^ gruppi consente loro *‘^9* . ‘’H^ftg'umeiito dei Dopo (iii.ntro .-.-cioperi dì 24 qcj trattamento economico 
ione e di proseguire il rinminin nres.soché asso- Padroni c stato cvasivo. coii- ore. un iiui.ort.inte «ccordo è 


inilà che c.si.slc nelle 
zicnde, , 

La segreteria nazionale 
lOT, allo -scopo di in- 


Importante 

accordo 

airAlemagna 


MIl.A.NO. 14. 


ni scorsi, che faceva seguito 
a quello dei lavoratori). I 
medici che lavorano presso 
case di cura hanno deciso 
dal canto loro di entrare In 
sciopero da oggi, per que¬ 
stioni di categoria che ri¬ 
guardano da vicino la rifor¬ 
ma previdenziale, dato che 
concernono I rapporti medf- 
ci-INADEL. Anche questa 
lotta pone pertanto robiet- 
tiv'o di un sistema sanitario 
nazionale quale rivendica la 
CGIL. 

Le nuovo proposte dì legge 
sull’ordinamento dei servizi 
sanitari e del personale sa¬ 
nitario. già preannunciate dal 
governo, sono state ieri esa¬ 
minate dalla Commissione 
igiene c sanità della Came¬ 
ra. alla presenza del mini¬ 
stro .fervolino. che ha pre¬ 
sentato alcuni emendamenti 
sulla base delle più pressan¬ 
ti rivendicazioni dei modici. 
Essi riguardano la stabilità 
d’impiego finn a 65 anni dei 
sovrintendenti, direttori sa¬ 
nitari e primari; a questi ul¬ 
timi, l’anuninìslrazione ospe¬ 
daliera (sentito il parere del 
(Consiglio dei primari, del so¬ 
vrintendente o del diretto¬ 
re) potrà conferire fi titolo 
di emerito, che comporta 
revcntualc conferimento di 
incarichi didattici e di con- 
siilcn/.n, con mantenimento 


Corteo di 

infermieri 


libaRilo .sul conlcmilo K.loTlel mereato, ma'ba' a^^^^^^ soito.scntto fra .s.ndac.iti 

lolln vertenza, ba indetto x uno «ut» nei giorni scoisi, quando per Fcr gli aiuti od assistcn- 


pfr^r^l’^SSs ff/orfi/ yegTclemcnU Hl?vaifu usci- te|itò (li concretare Faccor- acccualo 

di aailazwni c (// scio- "igipinterrogatorio - la nm.s.sima sui cottimi t» „uja l.re do! promicl di mantenuti in ca¬ 
per/ in appoggio alla piai- esistenza di efficenti intese lavorazioni a catena. ui produzame (calcol.ito .su tutte sino a 65 anni, purché 

taforma rivendicativa _ c ^ accordi di produzione nel fatto pcr(j. la risposta data aj voc;) per 13 mensilità, in abbiano superalo il periodo 
per chiedere .sollecite settore delle fibre artificiali, lavoratori e negativa, poiclic ;,tto.-:a della eontnitta/ainc dei qj prova come richiesto dal 
trattative di settore. Lj, piccola e media impresa "<^1 , ^ formulato dal comitato 

_cbe utilizza questi prodotti mfortùino! i-muzionc ristretto. Sono stati proposti CAGIJARI- GIi ospcdalierl hannomiovamente mani- 

«.inntn t mfegmzauie -ala- altri due articoli aggiuntivi: fe.slalo ieri (nella foto) durante la seconda giornata dello 

?ànrc(.mi^? d. ! pndro- j, primo eleva da imo a 4 sciopero Ri « «re per spingere le autorità a risolvere 
c.mo comiMiricrcooL «tntri g,.. r.duz on.' dor .r.om un or.T ,,,,n,„rn doi nrim-iri -trn- grave crisi degli Ospedali riuniti, la quale danneggia 
varianti dai 50 ai lO por con. f, nu-r/it .-t ’Jitn.inaic; •.nipcmm P , ‘1 *: sia i lavoratori (a cui non si pagano gli stipendi) sia i 


taforma rivcndicaliva c 
per chiedere .sollccilc 
trattative di settore. 



La piccola e media 
che utilizza questi 


CAGLIARI — Gli ospedalieri hanno nuovamente mani¬ 
festato ieri (nel)n foto) durante la seconda giornata dello 


sindacali in breve 


- . ' ........ .. .. ..li-.-: sìa i lavoratori (a cui non si pagano gli stipendi) sia i 

to a seconda dei settori >. .v.la c,.n!r..ti..z..ii).> dolio qu.ali- ‘««”1 a far parte del Consi- (a cui si razionano le medicine). Una deleg.azione 

I sindacati lianno respinto bobe n-.-ognato, iir-.m.-ì cun l.-i glio supcriore di sanità; il ^ stata ricevuta dal presidente dell’.Amministrazione pro¬ 
le tesi catastrofiche della Vnd "c 00 '’m P(^couda H^nzn l’isliUizio- vincl.ile. 11 Consiglio comunale — su proposta PCl-PSl — 

Confìndustrìa proponendo di .ii.oho p* r « 1 : om iIì nlm- deirintcrinato obbligato- tia auspicato il risanamento della situazione ospedaliera 

passare all'esame dei *^ingoli del lavoro disoontiiino rio dì un anno per i laurea— 

islitiiti. rifi..tan.lo .xltrMi la ti in .nedicina chirurgia pri-^- 

richiesla di subordinare tale no parte degli organi riirctt-vi esame di abililazio 

esame alla definizione dei del sind.-ic.-im; tr.-utmuta drdc ne protessionaic. ^Tt*ir«n#<iAlMrA 


rANtflflSni* flÌmA«fraTÌAne a Niscemì ’retùbV.VÙ ai immndorl che L. 

^Olliaaini» ainuisilinninc U IUSVCIIII richiesta di subordinare tale go parte dogli organi rìirett 

I lavoratori deUa terra di NiscomI (C.alt,anis3etta), st.anchl esame alla definizione dei del s-.ndaca’o; trattenuta dr 

ai attendere l’attuazione degli impegni assunti dal prefetto rettori in cui inquadrare Je ‘t”"te sindac..ii da parie no 

dopo le ultime lotte hanno ripreso razione con vigore wcu- g^jende. La Confimlustria si 

Dando simbolicamente un cantiorc di nmboschimonto. nono- ,, ,, , -— 

^antc rimpressionante schicr.imcnto di forza pubblica che e quindi delta disposta .1 

ancora staziona nel paese Un corteo ha poi sfdato por le vie trattare su: orario di lavor.», 

fasce (lei premi di prodiizii>- DUVet 

Catania: loHanoedili efilovleri mTir.me.mirr;::: attardo 

Gli ediU dei 140 cantieri di Catania hanno sciopor.ato ieri lariali. f’cr qualifiche. lavori U%%WUU 

nnìtariamente per ottenere un accordo integrativo provinciale; nocivi e pesanti, discontinui ff ^ gg m 

un imponente corteo ha sfilato per le vie fino all Ass^inzion^e ^ apprendisti ha chiesto un Ìlgtit hitlnOtit 

inftiKffiali I filovieri, che proseguono la lott.i. hanno per- .. 000000 ^00000000000 

ioRO l^vie mànifèsUando di fronte al Municipio c bloccand<> ulteriore esame. -Non e di¬ 
poi il traffico con automezzi tempornneamen’.e abbandon.ati simsta a trattare, invece, su; 

nei centro scatti di anzianità, tratta- 


six'Sta a trattare, invece, su; MILANO, 14. provvedimenti, giacché css 

scatti di anzianità, tratta- Un >"H>oitnnto accord^^^^^^ necessitano di migliorameli 
mento malattia, indennità li- a..,-, . ’isn ti. cos.-i che nrohahilmonte s 


Il relatore, on. Sorgi, ba 
rilasciato una dichiarazione 
in cui il problema posto dai 
sanitari sembrerebbe risol¬ 
to sulla base dì questi prov- 
vedinicnti e delle altre nor¬ 
me contenute nel testo unifi¬ 
cato dei piogctti di legge, 
icdatto dal comitato ristret¬ 
to. L’on. Sorgi è però stato 
cauto nel prevedere un’ap¬ 
provazione unanime d c i 
provvedimenti, giacché essi 


Conferenza Triangolare 

Ente unitario 
per l'istruzione 
professionale 


. , I ■ ff n, alatila, imieni.i a h- ——i d. Mclzo. dove , 160 ti. cosa che probabilmente s, ■-- " ----- .^Vz/a strniturà ospedarte- 

^Anfrattl* runnovoto uer le «bUftetterìe» cenziamento. dintU sindaca- operai erano scesi in lotta n- constaterà oggi, con le rea- ^ „ ra Sinora runico progetto 

^ r II, parte disciplinare. Le fe- lìiitandoM di accettare 1 nccor- /iom tlegli organismi sani- Ha .avuto luogo ieri un mio- t ve che tenga conto delle novernatiro in questo ^et- 

II contratto nazionale per le .-'.ziendc di - buffetterie > (.abiti rie saranno discusse con do sep.iratn lirm.ito dalla CISL j . ,. ,,,oooslc del go- scontro tr.angolart? (Go- csper.enze m.atiir.ate tore è costruito dalla ì.ea- 

J ^ a-, ili 0-1 ipnde Hn l'.mno »-ee ).'«♦ do rinnovato i- i i> . e dalla UIL L’accordo, fatto pioposie u(.i fco verno-Conf ndustna-Sindac.-di ) Per lattuaz one d. un vasto cosi.inno uu.m 

feV- iTalari 4no ! orano di Lavoro. For cate- q ^ ^ .n;ervent.. em do- pe Gxardina che t deputati 

48 ^a 46 ore 'n vigore dal l-di que.bto mese gone -spec.ali c impieg.iti c la.sciaie in.'olidi i pui II giudizio di quest’ultimo stero del L.avoro on Bert.nel- vrehbe corrispondere un forte àclla maggioranza conli- 

** stalo chic.sto un rinvio. Que- gravi problemi delPazienda. ,, 1 ,^ .,,,cste misure sìa esposto a grand: l.nee impegno fìn.anz.ar o. vengono nuano ad emendare a tem- 

_.,Xg manina, prima del muv prevedeva una tregu.a sinda- , ii miot.x «« piano d; r.org.an zzaz.o- proposte le seguenti^ m sure: po perso, ben .sapendo che 

■k riill hIIa Porimlnn vo incontro I siidnnti ter- cale tino al ;tl luglio 196.3. '-Unto superato » pumi> conclusioni saranno 1» un contributo de.:.- stato essa non risolve nulla e 

Dolciari: successo LWII aiia rerugina : :;L Kd ecco I termim dell-ac- mono, nella vertenza dei ,r.atte 

raiin( una riiinio c et mime firmato ieri, su cui il medici ospedalieri. E’ giu- verrà 

Nelle elezioni per il rinnovo dcll.i Comnvssione ;merna per esaminare la gr.ive prò- smdac.aio unitario ha espresso siìfic.-ito dubitarne Ci -tono «« « 

da p.arte degli operai - siagion.ali - dcll.a Perugin.i. 1.1 fi LZI Al- ^g qj ppsi/ione coiilìndu- un giudizio nettamente po.sdì-_ 

CGIL ha conquikato 635 voti pari al (H 30 per cento e due seggi, striale. vo. L’accordo prevede: I ) isti- e-'»cnzialmentc due critiche 


lo, tanto da funzionare dn 
medico di guardia o, addi¬ 
rittura, da avere in mano 
per diverse ore al giorno 
l’intera sezione ospedalie¬ 
ra. Esagerazione? Esatta¬ 
mente due mesi or sono mi 
gruppo di ragazzi, giocan¬ 
do con residui di fuochi 
artificiali, rimasero feriti 
da nn’csplosione. I giorna¬ 
li torinesi elogiarono il 
dottor Mario Zambclli che, 
al pronto soccorso, aveva 
praticato un delicato in¬ 
tervento chirurgico sul 
piccolo Claudio Gatti. In¬ 
tervento prezioso, senza 
dubbio, ma il dottor Zam¬ 
bclli non è medico ed è 
fuoricorso da anni, come t 
suoi quattro colleglli nella 
medesima sitnnzìnne. 

Lasciamo Torino, ex ca¬ 
pitale del Hegno Sardo, 
per la capitale della Re¬ 
pubblica ifaliniin. A Ro¬ 
ma si affittano i vecchiet¬ 
ti, L’espressione è irri¬ 
guardosa. ma il fatto mol¬ 
to di più. Mancano i cro- 
tiicari, come del resto in 
tutta Italia, e non sì sa 
quindi come ricooerare le 
persone anziane che han¬ 
no bisogno di una assisten¬ 
za permanente. Chi non 
può pagare le 27.000 lire ’ 
di retta, va a finire a Ti¬ 
voli, a Civita Castellana, a 
Fiuggi o ancora più lonta¬ 
no, separato dalla fami¬ 
glia, abbandonato a se stes¬ 
so. Su questo frasferimcn- 
to l’amministrazione ospe¬ 
daliera romana ha un mo¬ 
desto ma continuo margi¬ 
ne dì profitto: la retta che 
essa versa agli ospedali di 
provincia è infntlì circa la 
metà dì quella clic esso 
riscuote dal Cornane o 
dalle mutue su cui incom¬ 
be il carico dell’assisten¬ 
za. L'operazione, oltre ad 
essere fonte di disagio per 
il vecchio ammalato, è an¬ 
che umanamente scanda¬ 
losa. 

Quattro canonici 
e un ospedale 

L’orìgine di simili pec¬ 
che c elidente; alla ca¬ 
renza degli ospedali e del¬ 
la intera organizzazione sa- 
iiitnria, si accompagna un 
sistema antiquato e caoti¬ 
co che non ha nulla a che 
vedere con la medicina 
moderna. Per restare nel 
quadro degli esempi dati 
ricordiamo che l’ammtni- 
strazione ospedaliera tori- 
1 nesc è retta statutariamen¬ 
te da quattro canonici no¬ 
minati dalla Curia, quat¬ 
tro rappresentanti del Co¬ 
mune e un presidente che, 
come dappertutto, c un de¬ 
mocristiano. Risultato: cbi 
amministra ì’ospcdalc c la 
Curia e lo si vede. (E non 
I parliamo del disordine am- 
1 ministrativo per cui si è 
scoperto che i primari ra¬ 
diologi torinesi stipulano 
contratti personali con le 
mutue alle spalle dell’o¬ 
spedale!). 

Non tutte le ammini¬ 
strazioni sono a questo li¬ 
vello. D’accordo. Ma il si¬ 
stema Icpislalico è unico 
cd è quello che permette 
simili cose. Che fa allora 
il governo per rinnovare 
la situazione? Il Consiglio 
dei ministri ha messo ora 
in cantiere un vasto piano 
di costruzione di ospedali. 
Sarà un primo passo im¬ 
portante quando si passe¬ 
rà dalle formulazioni alle 
edificazioni. Ciò che non 
appare molto prossimo. Ma 
è comunque solo un primo 
passo. Il secondo dece es¬ 
sere la riforma generale 
'della struttura ospedahe- 
ra. Sinora l’nnìco progetto 
governativo in questo set¬ 
tore è costituito dalla Leg¬ 
ge Giardino che i dcpiitofi 


stalo chic.->to un rinvio. Que- gravi problemi delPaziend.i. ^ .,,,«^10 misure -«ia li ba e.^f 

.-,ta mattina, prima del muv prevedeva una tregu.a sinda- ^ i ni.nto 

vo incontro. .m.l.-rcvl, icr- "no ,nl :.l loRbo IM, ''ni l„ón,r dc^ 

.. Hd ecco I termini dell ac- mono» nella vertenza tici tr.atte m 


vo iiieoiuM . I . i.io.ir.io iii- ^ ^ termini dell’ac- morto, nella vertenza dei tr.atte in un documento che'.al nuovo ente da stnbjpre an- 

ranno una riunione comune firmato ieri, su cui il medici ospedalieri E’ giu- verrà posto in discus.':one in mi.almente. 2» assorbimento di 

per esaminare la gr.ive pre- smdac.aio unitario ha espresso .ciificito dubitarne Ci --ono ulteriore incontro eventuali contributi di orca- 

sa di posizione coiilìndu- un giudizio nettamente po.sili- ‘ j f-c proposte sono le scfnicn- msm: it.aLani cd c.sten; 3i isti- 

xjtri.ale vo. L’accordo prevede: I) isti- P-'*-''Cnziaimentc due cnlicne jj . coord namento program- tuzione di un appos to contn- 


da p.arte degli operai - si.agion.aii - aeiia r-erugm.i. i.« ^g q| podizione coiilìndu- un giudizio nettamente po.siti- . j „..;»s,.i,ol Ue proposte sono le scfuicn- m.-ni; uni.aui co t.^.t-ri. o» 

CGIL ha conquistato 635 voti pari al (H 30 per cento e due seggi. L’accordo prevede: I) isti- Pf=*cnziaimentc due cniicneUj . coord namento program- tuzione di un appos to co 

La CISNAL 161 voti e un seggio: la CISL 105 e nesMin seggio. * tuzione di un premio mensile da muovere, ai provvedimen-Imil> conferire personal,t.à biito da r.scuotere ms.ome agli fcccnio sistema basato sul 

la UIL 87 voti La CGIL ha progredito rispetto al 1961. Con 1 Inlersind. nell incivn- p,„qi,„one di 3.500 lire per li in questione: essi non rin- di diritto pubblico al fondo .vltr: contr.buti previdenziali concetto della bcne|icen- 

tro di ieri si e di.scus.so sulle tredici men.silità. fermi restan- norana in modo organico e l’addestramento profc.ssio- e mutu.-.listic.. 4» mpegnare za per .sostituirlo con un 

_ _ - , - ultime offerte dollc aziende qo i premi gi.’i in alto; 2» ri- modo da creare un .1 gettito previsto d.alla legge nuovo sistema in cut la sa- 

TAIAfAllld* fFIlffOflVe eailifOtlUOll ^ partecipazione statale, che dazione dell’orario settimanale ^ ‘ p * ‘ • P * organismo autonomo attraver- 30 ottobre l9o5 n 10,8 sul la- |,(fc pubblica sin affidala 

IVIVIVIIIva. ■iwiiwaiwf# FIOM aveva giudicale .as- di due ore per il .settore for- sonale .sanitario; non affron- so il qii.ale attii.are gli inier- voro str.iordmano nelle 

E’ iniziata ieri la quarta se.s.sionc di tr.itt.dive per il rin- volutamente iP.soddi.sf.accnti. niaggi c di un’ora por il set- tana ancora con coerenza i venti: 2) istituire presso il prese industriali 

novo del contratto dei dipendenti da aziende telefoniche - Inz- igjer.sind cd ASAF si .sòno c.arne; 3) costituzione del problemi della riforma gispe- ministero un comitato l^cmco *5? ^dichia azioni 

zate-; sono in discussione i problemi delle qualifiche, oltre q; onesta sen integrativo per la ma- qgiscra delle istituzioni sa- curare prò- ministro l?„in 

alla 14* mensilità agli scatti annuali d’anzianità, agli aumenti. qnosta .sera infortunio (la dire- isiiuizioni sa ^^mmi annuali c pluriennali dibattito che è st.ato aggio 

gUa riduzione d'orario cd all'acceltazionc della conlralUàzione *'11^ 19 In nspotìtn alle richic- /ione ha efTettunto un primo nitaric e della ricerca scicn- rfi attività formativo; 3) nuova to con le conclusioni che 
Iglfgntiva. ste ultimative dei sindacali, versamento di un milione); tifica. disciplina delle attività forma- biamo detto al principio. 


non giova a nessuno. 

In effetti, gli stessi mi¬ 
nistri sono oggi convinti 
che occorre liquidare il 


mpognare za per sostituirlo con un 
dl.a legge nuovo sistema in cui la sa- 
sul Iute pubblica sin affidala 

nelle im- ^ ^ propri enti tnib-' 

z'oni del modernamente inte.si. 

un breve porta, in sostanza, a 

aggiorna- .«oluzioni. La primo, 

l che ab- sostenuta dalla destra dc- 
pio. mocristiana c dalle mutue, . 


vuole « nazionalizzare » la 
medicina, creando un uni¬ 
co enonne ente — mia spe¬ 
cie di boiioiiiKiiin (iella sa¬ 
lute — che gestirebbe tut¬ 
ti gli n.spedaH di lioma. 
Questa tesi è stata ufficial¬ 
mente esposta dal seti. Do- 
nadies al Parlamento ed è 
stata respinta persino dal 
ministro della Sanità. Ma 
non v’è dubbio che essa si 
riprcscntcrà a breve ter¬ 
mine. 

Progetto 

Longo-Barbieri 

L'altra soluzione è quel¬ 
la sostenuta, in sostanza, 
da tutta la sinistra — co¬ 
minciando da quella de¬ 
mocristiana — e che tro¬ 
va la sua espressione nel 
progetto di legge Lnngo- 
Barbieri presentato dai de¬ 
putati comunisti alla Ca¬ 
mera. Principio basilare di 
questa legge è la coordina¬ 
zione nazionale accompa¬ 
gnata dal massimo decen¬ 
tramento. In pratica essa 
dà allo Stato la sua par¬ 
te di responsabilità, ma fa 
leua stiHa iiiiztatiua della 
regioni per risolvere effi¬ 
cacemente le situazioni se¬ 
condo le necessità speci¬ 
fiche. Al solito « carrozzo¬ 
ne. burocratico, il proget¬ 
to Longo-Barbieri sostitui¬ 
sce cioè un sistema orti- 
colato, efficiente e demo¬ 
cratico. In questo quadro 
anche il problema delle 
carriere mediche viene ri¬ 
solto dando una effettiva 
stabilità a < primari * c 
€ secondari . e condizioni 
di lavoro «a tempo pie¬ 
no *, in modo che l’amma¬ 
lato non sia ridotto o ve¬ 
dere il medico come una 
meteora che traversa ve¬ 
locemente la corsia al mat¬ 
tino e, do parte sua, il me¬ 
dico trovi nell’ospedale il 
suo campo completo di at¬ 
tività, dì guadagni e di sod¬ 
disfazioni. Nè il progetto 
dimentica l’altra categoria 
di preziosi lavoratori ospe¬ 
dalieri — pii infermieri — 
che attualmente si trova 
ili condizioni disastrose e 
per chi vi appartiene e 
per gli ammalati stessi. 

Cosi riformato, l’ospeda¬ 
le può diventare effettiva¬ 
mente il centro moderno 
di una medicina quale è 
concepita nel ventesimo 
secolo. A fforno od esso de¬ 
ve poi svilupparsi armo¬ 
nicamente quel sistema di 
.sicurezza nazionale che a- 
bolisca il caos delle mutue, 
così come è avvenuto nei 
Paesi più proprediti, dol- 
Vlnghilterra agli Stati so¬ 
cialisti. Un servizio medi¬ 
co. cioè, gratuito ed egua¬ 
le per tutti a cui siano af¬ 
fidate la cura c la preven¬ 
zione della malattia, dalla 
infanzia alla vecchiaia. Il 
progetto presentato dalla 
Confederazione Generale 
del lavoro ne traccia con-' 
cretamentc le linee. Sa¬ 
rebbe ora di toglierlo da¬ 
gli archìvi del Parlamento. 

Scienza e 
organizzazione 

Concludo con le parole 
di iin illustre clinico: * La 
medicina ha fatto passi da 
pipante. Purtroppo Forpa- 
nizzazione sanitaria non 
l'ha seguita. Essa è rima¬ 
sta arretrata mettendo l’I- 
toUa. sotto certi aspetti, 
al livello di un Paese bal¬ 
canico. L’Italia è il Paese 
in cui sì denuncia uno pie- 
foro di medici e mancano 
medici nella maggior par¬ 
te dei pac.si, in cui la ri¬ 
cerca si riduce spesso alla 
copia ritardata delle sco¬ 
perte altrui, in cui troppa 
gente muore per cause che 
non hanno nulla a che ve¬ 
dere con la malattia in se 
.flessa Nessun Paese. quan~ 
lo il nostro, ha bisogno di 
una riforma sanitaria ener- 
oica. intelligente, totale». 

E in nessun Paese, d po¬ 
trebbe nnninngere, se ne 
pt.rla tanto e si fa rosi 
poco. 

Rubens Tedeschi 

FINE 

I prrrrdrnti articoli iiono 
stati pnbhlirati il 28 ottobre, 
il !.. il 3. il 4. Il i • a 10 
no« ombro. 
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Risoluzione della commissione economica del PCI 

La programmazione 

economie 


Onn.ii (l< l tii:iii ex i(l<-:ilr c 
la (It'ir.i/iiiii)' in 

cini Ki 

e |i)i|jiiiM. il ^rii|i. 
pi» iliriin-iili- tifila l)fin‘>i-ra- 
/ia tri>liaiia jUi >vih(pnatnUt 
ptT fliiiliTf f sn.iliirarf l’al- 
tiia/iinif tifali !iii|>f^iii pili- 
^raiMinaiici a>>iiiiti ilal ::i>- 
Xfnit» ili cfiilro-'ini'ira al- 
r.iUi» tifila >iia fnnna/i'Oii-. 
D’alln» fallii», le fi>r/f più 
iiv,iiii!alf ilfll'.illiialf ni.iaaii»- 
iMii/a ili i:fniro-'iiii'lra, liin- 
(:i ila riffriMi-f iifl paf.-f o 
iif ira/.iinif ilfllf nia'.'f pu¬ 
pillari lii via pff rf^piimiTf 
la prf»ii»nf rlif vifiif il.illa 
tfinaiu» tli ^^a^f^tmU•r^; 
la ^'r.iviià ili-iroH'fii'iv a in 
nlli» c ili ripifi:arf .-n una 
itfrir ili avvilfiili fiimpn»- 
tnf."i. 

\i‘''nni> pili'» Miliov.ilnlaro 
la gravila tifi i-iinliniii riiivii 
c ilflle rinniiff 'ili punii 
fhiavf ilflla piailarnrnia pri». 
irraniiiialifa ilei ::o\crini clic 
BÌ sono rcgisliMic, npcrìal- 
nietile iielli- iiliinic sciiinia- 
nc; la riiinnria a presentare 
entro il iU ottolire le 
per ratliia/iiine ili‘iri'nle re¬ 
gione: rnlieriorc rinvio ilei- 
la presi-iila^ioiie ilelle letigi 
agrarie e raliliaiiilono in inie- 
sle ilei [irini'ipio ilei <lirilii» 
ili i-'proprii»; la stes-sa ileri- 
»-ii»iie ili eiiieiiilaro -il Sena¬ 
to il ili'i-ano ili legai- per la 
na/iiinali/?a/ii»iir ll<■l^ iinln- 
slria eleitrira n»-l -ien'i» ili 
f.ire nlleriori ronee«'ioni ai 
grnpiii privati e in nioili» ila 
rithirrc nherinrinein-,' il tem¬ 
po a ilispo.'i/ione ilei Par- 
lanu-nto per 1’appri»va/ii<iic- 
(lei vari iIìm'siiì ili legge in 
programma: la lemlen/a ail 
insabbiare il liisegno ili leg¬ 
ge sulle i|iiestio.ii nrbaiii- 
btìrlic. 

Quel file va sottolinealii è 
elle tali fatti sono in aperto 
roiitrasto mn ipiegli -‘.rienta- 
menti elle ii-nilono a laratte- 
rizzare in seiiM» il,-morraiin» 
la programiiiazione ernrionii. 
ra. il mi avvio ro'iiìini'ee 
nn altro ilei punti romlamen- 
tali ilei proiiramma ilell'al- 
tiiale govi-riii». Seii/u aitila- 
zioni- ilell'iiriliiiainenlo regio¬ 
nale, «eiiza I" isliiiiziniie ili 
n enti ili svilitfipo n regionali 
lieiragriroliiira ilolali -li pò- 
ti-rl ili esproprio, senza la 
rralì/zaziiuii* il! moilirirlii- 
(ìeira'Sfiio proprietario dila¬ 
ziona lizz.i/ione ileirin'lnstria 
elellrira, propriel:i piiliblira 
ilei suolo urbano, ere.) qual¬ 
siasi poliiira ili programma¬ 
zione eroiioiiiira sarebbe pri¬ 
va ili roiiilaineiilali i-lfnienli 
(lemorraliei elle ilebboiio ra- 
rallcrizzarla e reinli-rla eor- 
rispniiilenlc alle reali in-rr'- 
«iià lieiri-mnomia na/ion.ile 
ni ai bisogni roinlariii-iiiali 
ili progre "0 ilelle riia-'C la- 
vor.ilriri italiane. 

1/inv oliizione c l.i rri'ì 
(Iella poliiira lii-l criilro-siiii- 
slra appaiiiiio qiiinili cviilen- 
li c devono snsritarc ima va¬ 
sta sigilanz.i c mobiliiaziniic 
per sVi-nlare i pericoli tanto 
(li im ritorno a politiche c 
prassi di reazione a|»erla 
qiiatilo di un abliail lono di 
ogni prop,»-ito di reale riii- 
nuvamcnli». 


1,0 stesso (libaiiiio »'n roi-'O 
siill.1 progranini.iziotif- Ira le 
forzo clic sostengon-a l'attii.ilc 
governo riflette qii»-sta ten¬ 
denza involutiva. 

fmporl.inti settori -lei go¬ 
verno sostengono eo;i crc- 
seentc vigore eiie la prò- 
rrammJ/ii»ne non deve ei>ni- 
portarr una i» alirra/ione d--l 
pri»ecs'0 d: formazione del 
ri'parmio e ilegli iiiv' s'imen- 
li... M.i. rii» signifie.i orien- 
lar»i non ver«o nn* izione 
programnijt.i. volta elTelliva- 
nirnle a modilir.vr»- *1 li{»o 
di sviluppo eionomie.. in at¬ 
to nel paese, ma vi-rso ima 
programmazione intesa come 
Btnimenlo p«-r rimii-.vere gli 
O'iaroli tiriillerior.- e'p.vn- 
»i»»ne nionoj.olisjirj -i li-iide 
rioè .V ronri-pir*- il pr'.gr.tm- 
ma di sviluppo in rnnzione 
dei sostegno driraiiiv ila -ro. 
nomira ';v,-rii- nella pro«jH-I- 
tiva di possibili feni.meni rr- 
ees'ivi sia airiniemo che nei 
merrali iniemazioT.ali. *i-n /3 
in airiin modo por mano a 
un rt<»rdin,imenlo degli 'Ini- 
menti fiseali r cn-di»izi per 
renderli atti a perseguire 
pn-risj obiettivi procr mima¬ 
ti, e si awatofano ron-s-gurn- 
temente le te-i reazionarie 
rerimdo le quali la pr'.gram- 
mazionr dovrft.’K- eompnrta- 
n> essenzialmente un rontrol- 


lo eenli'jliz/.ilo ilell.i diii-i- 
mif.i s.il.iriale. 

D'.illri» e.Itti,» le forze pili 
av.m/.ilf elle si»'iftigi».n» l'.il- 
iiialf forinill.i di governo, 
non 'i inipe gn.ni-» :i roinlo 
per (li'tinire eon clii.lifz./;i gli 
obiettivi eli)- l-i progr.nnni.i- 
/ioOf lievi- piT'i-giiire »■ gli 
strnmenii di eoi ib'Vf aw.i- 
ifi-'i. Li'fi.nido in gr.iii parlt- 

f.nlerf il disfi'i'O .ivvi,.io d.il 

niini-lro l.a M ilf;i nella \i»- 
l.i 'ii|»ptet iV .1 dia Ite! l'ione 
eeononiie.l generale, pri-'i'ii- 
tata al l’.irlanieiilo ni ||;i pri- 
liiaveiM -coi-'a. 

.‘"'i iieretiln.i l'O'ì d l■arall^•|•f• 
limbiv .dente e l.dvolla eqili- 
\ oeo delle eiinneiazioni sugli 
obiettivi fonilanientali dell.l 
programmazione. Si r.ill',»rz.i- 
ni> ri»l)l»'mpor.nie.linei»!)' le 
lendelize a di'linire — nell'.ie- 
eonlo ir.i i p.irliti ebe 'Osleii- 
goni» raltn.ile governo — mi 
priigramm.'i di svilii|>p(» per 
la priis'ima li-gi'l.iliira. fruì- 

lo di ii'fitri eoniproinessi al 

verliee piniiii'lo elle di l'Iii.i- 
re si--lle di-tnoeratielie. 


Oeeorre rili.nlii'i- ehi- im.i 
pr(>gramm.izit»iie demoeraliea 
deve proporsi imiaiizi tutto 
iiii.i sostanziale mniliii.-azio- 
ne del li|io di sviluppo een- 
noMiIei) iìti qui fealiz/alo. Si 
deve (torre li-rmine airinv;i- 
ilenzii moni»|ii»lis|ii-a dando 
luogo ad iiii nuovo 'i|)i» di 
formazione del ri'(i.irmii» eil 
Il tilt miiivo ori<‘iil.inie*it(» ib'- 
gli itiv (-siimeiili. elle, lungi 
tl.il ralTorzare il (lotere del 
fallitali' III i»in»|io listilo-fina II- 
ziario, siati»» tali da mdilì- 
sfare le fondanveniali esi¬ 
genze delle masse lavoratrici 
c di-i ceti medi. 

Gli obiettivi fimda'uentrtli 
di ima (irograiiimazioiie eeo- 
iiotnieii demoeraliea possono 
eliiaramenie rieiviit-si non so¬ 
lo dairespcrieiizn del (iroees. 
so di esi».insione l•(•oll(»rni^a 
ailiialosi in Italia negli seof'i 
almi. iio:i sob» d.iiranali'i 
deiraiiiiab- reall.'i eeoiinmir.i 
e .sociale, ma dallo 'Viliiiqiri 
stC'sn delle .agitazioni e ib-l- 
le lotte della 'lasse o(H'raia. 
dei braeeianli e del eoni.i- 
diiii, (li vaste categorie im- 
(liegali/ie e (irofessioiiali. di 
larghe iii.i'S.- (lojiol.iri. ebe in 
modo si'm|ire liin ronsa(H’- 
vob- «ollev.ino qiieslioni ili 
(irofondo riniiov ameiil.a del- 
b' slnilliire e degli indirizzi 
(loliliei. d.l ((lielle .li nn so- 
slan/iiile iiiiiiietiio d.-i reibli- 
li da lavoro all.i riforma 
agraria, alla riform.i os|ifd,i- 
lier.i. Tali olitellivi (lossono 
essere, dimqiie. rosi raggrii|i- 
jv.ili; 

— la modilieazioMc delln 
dislriliiizione d'*! n-ildito na¬ 
zionale. e ratini. 'Ilio della 
quota ebe va ni l.ivorainri, 
sia sotto la forma di -.ilario 
diretto 'la 'Otto la fitriu.i di 
sai. trio i'O'iildi'llo •» 'Oeiab' d 
i|»ensioni. (irestazioni previ¬ 
denziali. ere.'; 

— il (lieno impà'go, ad 
nn elevalo livello di (»ro- 
diitlivil.à. di liille le forze di 
lavoro e«i-ienli. ereaiiiio, 
quindi, le rnndìzinni perrbé 
sia iilnrcala reinigr:izi me al- 
r estero e (n-rebé i mov i- 
inenli di [io(»ol.tzione .ill'itl- 
lemo del p.ie-»' 'i ino con- 
temiti entro rambito regio- 
iidle; 

— la sobizjoii.' ili ll.i e qiie. 
-lione nveri.lion.d" ». oiedi.in- 
te un piano org.ini'-o di in- 
dii'iri.diz/.izione eolb-g ito a 
radieali Ira'foriiiazioni d»'I- 
le 'Iriilliire .agrarie e fon¬ 
diarie. e mirando a Idocr.irr 
l'esodo di forze di lavoro 
ebe ri-rbi.j di rompr«»;ii-’t- 
lere definilivamenie l.a solu¬ 
zione del probl''ni.a nieriilio- 
naie; 

— I.i ri'.iliz'.izione ,Iella 
rifornì.! agrari.i. (»r.-ivv ••d,'li¬ 
do. innanzi iiilio. alla liqiii- 
d.a/ione di'ILa rrn-zzadria e 
(ii'l latifondo ront.idi'io. e 
jttii.milo v.i-le tr.i'f--r 11 izìo- 
ni dell’.issetio .agrario e fon- 
■li.irio di tinto il p.ve'i', at¬ 
traverso nn miov» in’erven¬ 
ti» dello Si.il,-. ba'.ilo ed .ir- 
tieol.ito -iigli enti r-'gion.di 
di '\iliip(io d.-'.ragrii--iltiira. 
lite devono .l'sirlir.lre mi v.l. 
sto appoggio erono-ii ili» ,ii 
lavor.itnri della lerei. ,li[»en- 
denii ed imlii»'mb rii j. e lo 
sviluppo (li for.iM- .i--»>ri.i- 
tive per la (irndtiziotie. I.a 
ir.asftirma'iime e la 'imiiis- 
sione «III merralo dei prò- 
ilolli del snolo: 

— il «oddisfarimento dei 
bi'ogni fonil.amenl.aii. inill- 
viibiali e rollellivi dei lavo- 
r.atori. .atlraver>o nn v.asto 
rinnovamento e sviluppo del- 
le sirnliiin- civili nei settori 
della scuola, deirassistenza 
niedira ed os(>edalier3, dei 


tr.is(ii»rli ('(illelliv i, deli.i r.i- 
s.i e (li tinti» eiò elle è iie- 
ecssarii» ad mi.i vita »'i»rri- 
s|ii»mleiiie ,ille .niii.di (lO'si- 
biliià di (irogres'ii teeniro o 
eivile. 
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1.' import inz.i di questi 
(ibielliv i e l.i iieees'il.'i di 
(lorli ,il eeiilro dì im.t (loli- 
tii'.l di (lialio (II-- vogli.l es¬ 
sere deiiioer.ilie.i som» rieo- 
miscitite ila iiii|>i»riainì set¬ 
tori di-irallii.ile ni.iggioraii- 
z.i e d.l v.i'ti slr;ili di (»(ii- 
iiiotte (itllibliea. 

M.i oerori»' 'otloliii.-ai'e ebe 
il ragginiigimeiiio ili l.ili 
(ibiellivi rieliiede. eoiiie eon. 
dizione im|»reseinilil»ile. una 
ferma e eoiisegiie.'iie voloni.'i 
(lolilie.i lieirailozioiie <li nuo¬ 
vi i»rienl:mi<'iil ì e di miovì 
slriimi-nli (li (lolilie.i eeoiio- 
Itiii'a. 

r.ssenzi.ile è imum/iintio la 
fmizione i|eirim>'i". l'iiio |iiib- 
blieo ebe deve l•.lral!l■l■iz/..lr'i 
in '(‘tiso iii'ttaiiieme .mtimo- 
no|»oli'lieo eli eslemb'l’si .1 
nuovi settori 'i-iiza e-.eliiilerc 
illlre misiift- di il.izioii.ilizz.i- 
zione, la eni e.'igeii'.a \ .i 
iii.itiiranilo ti»-ll.i rosei -iiza di 
vasti strati dell.l po|»olaziotie 
(ad l'seiiipio, ne! sfito'-e dei 
(iroilolli f.lrmaciltiei c del 
cemi'iiIoV Pn'c'se direliive e 
eoiidìzionameiiti debbono cs. 

' seri' stabiliti |»er gli invesli- 
tni'iiii (irivaii. |»er o.-i-ni.irli 
verso i sfiioi'i e le regio. 
Ili eorri-(ioiiileMleiiienli- alle 
scelte (irogram-n.ile, gi.ieelié 
— come r es(»erieiiza ino. 
sira — i sistemi di iitei-nii- 
vaziime si mimi» dim-istrali 
(icl tutto iiiadegtiati :i rag¬ 
giungere gli obiettivi so|ira 
ciiiineiaii. meiiin- il’iilira |iar 
te liiinnn favorito in birga 
misnrn il rafforzamento dei 
mon(»|i(ili. .\elb» stessa lem- 
(IO rinlervenio (inbbliei» de¬ 
ve essere tale da eiins»‘ntire 
rasstitiziiiiie di nuove res(ion- 
sabiliià c di mi nuovo nndn 
da (larle delle forze iiniTes- 
sai»' ad mio svì|n(i(io '-eoiio- 
tnlco ori.'iil.ilo in seii'i» di'- 
iiineralii'o. 

A tal (ine, le azieii le (inli- 
blirbe e ,a (iarl.-eì(i.lzÌo-ii' sta. 
tale devono (ir»»(i<»r'i di eoi- 
(lire le (io«izi(»:ii di (ireilo- 
minio ib'i mc»iio(»oli e iende- 
re ad nffr.ineiire d.iibi sog. 
gezione iid es«i le iiieeoli- 
e medie atliviiFi (iroilniiìv e. 

?e si vogliono (lers.-gnire 
I.il! *co(»i non è (liù (lo-sibib- 
[irorrastin.are ratlnaziooe di 
linn radicale riforma di'! si. 
sterna Irilnil.irio. elle, laudo 
Rtliiazioiii- .al (iriiiei{iii» di 
(iriigressivit'i d-lle imposte, 
stabilito dalla (aistiin/ioiie, 
ei»ris('iilji il raggiungi iieiitn 
degli obiettivi della (irogr.iiil- 
mazioiie e ro|(iisra — In (iri¬ 
dio luogo — r iiilofinanzia- 
ini-nli» e b' rendite delle im- 
(iri'.se m(»ilo(iii|i..,IÌelle e s(ip- 
l'ill.iliv e, 

Neees-jri.i agli sti'"i s('(i[ii 
è inoltre la rir.»rm,i ,l-'l si¬ 
stema eri'ditizio. af-nm-tié sJj 
(lo-'iiiile dis(iorr<' di mi va- 
lido siriimeiilo (ler l.i «eb-- 
zinlie e t'orieiil.inieiilo degli 
inve'iimenli. 

Di im(iori,inz.i (b-t'Ìia è 
poi. (ler .Ulnare iiiir.indiiio 
della (•riigr.mmiazion-' '-ron-i- 
niM-.i im.v (iriigram ii izione 
iirliani'tie.t ri»rr:-(»onil -.iie al¬ 
le reali nrees-ità di mi viv»-re 
rivile e motlermi. '0(!r.ittiit(o 
tirile cnindi eilt.'i. l’.qifirov a- 
rione di mi.» legge ■irb.ini- 
‘lir.a ebe s|.dii|;.ia la pro- 
(irii'là (iiibblira del -nolo itr- 
baiin. seriillibi le liii'T del 
disecno di b-ggr » laiioral» 
<|j| miiiis'ro Sullo. 


l’ii.i prograiiim.izione reo. 
nomir.i ebe Vitgli.i (h r-egnirr 
'ibieltivi dmiorr.iliei tuoi pili'» 
non essere el.iborila ed al- 
tii.il.i rb- d.l i-tl-n/ioii: «d 
r-rg.mismi di n.iliir.i Iniin. 
rr.il ir.1. 

ffci-orre eonir.!'» ir- d-ri'.i. 
rni-ni»- l.i li-nib-ri/.i -ni iffìil.ire 
r»'l.ib<»r.iziiine •• r »ti:i izione 
di'11.1 s pollt-r.a di (»i ino r» .id 
org.mi'nii biirorr.itiri o ari- 
rbe di naiiir.i irrnnrr.ilie.i. 
elle non (Kis-nno e-se-e nni- 
tr.di di f.-on!i' .igli inten's‘i 
in gioeo e rlie fini-rtmii. più 
o meno ron*ap. v olnie-i» -. (M-r 
n-.ilizz.ice gli io<lìri/zi .b-ll.i 
politica delle rla-'i iloriii- 
ii.mli. 

S»»ggeiii fnndamenijli ed 
.aibìtri della (irogrjm'nazio- 
ne ilrmorraiira debbono es- 
sere le assemblee eb-tlive 
previste dalla Co-l.'l<i*ioiie : 
il Parlamento, i ronsigli Rr- 
cionali. Provinei.ili e romii- 
natì. Il progr.imma di svi¬ 
luppo nazion.ale deve artiro- 
l.arsi in piani regionali e al- 
l'iino c .igU altri debbono 
ronrorfy-re rongiiintamenir 


I Congressi del P.C.I. 

Pavia: dibattito 
sulla pace e il 
centro-sinistra 


10 Sl.iio e le Kegioili. st.dii- 
leiiilo im si'lem.i ili eoil.r.it- 
t.izione i.ile ebe la pnigratn- 
m.i/ìoiii- 11.1 ' lon.ili' .ibiiìa di 
lllìr.l rillsiellle di'i (lliibleilli 

V II.ili tifili' v.n ii- regiinii del 
P.ii'se e elle, d'altro l■.l■llo. i 
Pi.mi regioii.ili eoii'i-pood.l- 
iio a ln'll (»ieeis<‘ dir,'llriei 
dillo sviiiii»po eeonomieo n.i. 
zioii.ile, miii.iri.iin 'lite eoiiee. 
(lini. 

\ .1 sntlolìlle.ilo in partieo- 
l.ir modo eli'- r<'l.ibor.i/ioiie 
e laltiia/ione dei Pt.e.u re- 
gion.ill debbono e-.^eie il 
fnitlo di mi v.i'io iiiov iiiieii- 
In (Iiqiol.ire elle 'ì svìlll|ipi 
in stretto eolleg.lliii'lllo eoli 
rinizi.iliva delle oi-g,i-iiz/.i. 
.'ioni di iii.i's.i I siiid.ie.ii i. .is- 
soei.izioni eom.idiiie •' .irli- 

gi.me. eiiopi'r.it i\e. eee 1 e 
ileliliono irov.ire il ln;-,i (iim- 
to di forza neir.izioiie delle 
forze dentoer.lt ielle |iresellli 
nei (aiii'igli eoiium.ili e (ini. 

V inei.ili. 

Di del i siv .1 linporl.iii'..i nel- 
rel.ibiir.i/ione e iieir.iiciazio. 
ne di ima (iiiljtie.i di (li.mii 
orieiilal.i in senso devioera- 
lii'ii ì- razione imii.iria dei 
sjiiil.ieati. I'.’ eon l.i lo.-o .izio. 
ne llliil.iria. volta al eoii'e- 
'gnimento ili alemte seelie 
rondament.ili, eiinformi agli 
interessi di Inlla l.i iiiqinla- 
riiiiie lavorairìi'e e ini impili' 
re iiiiianziliiilii l'alimento del- 

11 (iarieei(i:i/ione del l.ivorn 
alla dislribiiziiiiii- del reddito 
nazìotl.ile. elle | simlii'.i:i af- 
rerinaiio la loro .nilonoio.i 
(losizioiie di el.issi- •• (iii--ono 
svenlan- qiiinilì i (lerie di di 
una (irogr.immazioiii- «onfor. 
me ;igli interessi dei .'eli do- 
minanti. 

Su questi- qiie-liimi è illdi- 
‘(leiisnliile e lirgi-nie .-lu' si 
svibi(i(ii nel Partito — già 
in qiii 'la ultima fase di (in-- 
(lara/ione del Cotigri-sso na¬ 
zionale — Itti nm|iio dibat¬ 
tito. I (irolilemi d Ila (irò- 
gramitiiizioiii- ll■nllllml ra(ii- 
damenlc n diventare un de- 
eisivo terreno di semnni (ni- 
litico e di eliisse. std qii.nle 
le forze (i(i('riiie e demoera- 
tielie (lossoini e (li'bbono ri- 
(iroporre. in una v isio-ie ag¬ 
giornala ed organica, iiilie 
le esigenze di rimiov .i-ileiito 
stnilliirale del P.ii-'f. 1',’ eiim- 
(lilo del P.irlilo raceoglieri- 
le istanze di (irofimd.i modi- 
rieazione degli iinlirizzi di 
(iiditie.-i economica 'Ite si 
es(irininno nelle |oi:(- delle 
masse |;iv or-ilriei e piqiot.iri. 
rieotidiirli- ad niiiià e 'ieol. 
legarle alle gr.tndi scelte d.i 
f.ir-i sul piano della (irò- 
gramm.izlom- economi.na¬ 
zionali- e regionale, eosi da 
misii.eare. e eonfrontage la 
reale vobinl'i di riiiiiov itiien- 
lo delle diverse forze (loli- 
lielie. e in [i.irlieolir nodo 
di quelle elle negi -ì dirbin- 
r.iMo faiilriei di una politir.i 
di (liaiio. D.il dib.lllilo e dal¬ 
la elabiirazioiie ‘ii queste 
questioni, il Parlilo dovrà al 
leliqio sle-'O e al (liù iire-to, 
'a(»er trarre m.iteri'i di iein- 
(ii-'tiva e .irlieiil.it.i inizi.itiv.i 
(lolitien. seui|ire tiiirando .! 
favorire il (liù I.irgo svibqqio 
del iiinv iiiieiitii iinit.irio at¬ 
torno agli iibielliv i «li iiti.i 
tirogram m.izioiie eroiioinir.i 
deimicraiie.i in qn.mto (i.irte 
iniecr.inle di imi effelliva 
‘voll.i .1 sinislr.i, 

I.;v riininilsstiiiir- eromimira 
del PCI 


A proposito 
del congresso 
di Siracusa 

Nel jiubblic.ire. sul nij;iìei‘z 
ri-1 7 iiiivi'iiibre, il lesoci'n- 
t., rii'irVIII Congre.sso rieiia 
K-'Clei .izione s;rai ;is.ina del 
P.n;,u». hi.imd ì:ico;.'ì in un 
gr.ive or:ii; v. 

!I t.n.--.!,» i.nvialo. iiferen- 
d'i.'i ;,1 b.l.i:iei-i net!:»niente 
;>ii.s;ti\i) deir.itt.Vi*.;i (l< n.» Se- 

gietcria ferie: :i!e iisre:ì:i-. 
.'ive'-a .scritti) u lin.en'.e: 

• I.:i [imìiit.i rii q i, -t I (i.i-s-i 
.'iV.int. (iJii cs-eie in; su.-.ita 
.-'■Il se- si tifi.e conti' rieli.I 
-•iiluazic.ne (irees.s-., n-.e. i.- 

-s[■‘■ccluat.i d.il VII Congri's- 
.s i: da un anno c niezz-i la 
bederazioiie non aveva .se- 
Rretario; l.i Segreteria ita 
riebo!i.'.'.ii,a e m.lite: ni.I .. -: 
•per una svista, sul (le/./o da 
noi (lubblic.itii. e rjsuJt.ita 
trilobata la frase che s(<ie- 
Kava come il giudizio nega¬ 
tivo sujjli orKani.srnt dirigenti 
della Federazione si riferisse 
soltanto al periodo preceden¬ 
te al VII Congresso provin¬ 
ciale. 

Poiché nel periodo dal VII 
airVIII Congresso il Comi¬ 
tato federale ha .svolto un 
buon lavoro, facendo com¬ 
piere al Partito nell.a pro¬ 
vincia quel pas.so avanti di 
cui parla :l nostro resoconto, 
c doveroso rettificare quanto 
da noi pubblicato, scusan¬ 
doci con i compaRnt. 


.Mtorno :i lioe 
qUes! alili, n l.i" . 
iiu‘ti!e ;ill.i l"" I 
e .li (irublem eo 
litiea di eeidia 
sii|'r.it*tilti» il>.i'u 

-i» ib'irXI filli 


‘ l'.ni;’!'' <11 

i r.'i < ;t \ , 1 - 
(lei' 1.1 p ee 
Isti il.dia •'(»- 
-in-'.fi s’. e 
is'O nel eiM- 
"<> (il !'. 1 


Fe.li-r.iZ'aiiie eoniiiai ti (i.ivi •• 

I deh'g.ttl b.imiii ,',i-l l..eeii'’o 
fiiiv tii del eii:iip..i’,.;ii {'eb!; 1 - 
b, .segretano rii l!.i f l'dei. ,';i-- 
ne che. nel v i’,'paV.,' ’v.". e- 
ibiltivO. .ivev.i .lulie.to n- 
.'.eme al eoi-'r biit,> v ,giare .o 
ilei eoimimsTi de; < 1 , nu'ei - 
t'.ei (Kivfsi gl n.li l.fe 

(ler salvagli . : d ii l.i ;■ et >- 
e per :mi»i>: le uni - tgig i • 

;i sinistr.i m ll.i | n’..' •• i d. 1 
('.lese. Il- di'! e.' '. e gi! i ilo. 
II. gli lir:ent..iiii':!‘I. .'b e;!'..!.. 
4'he hanno fu ii.iiu , 1 m-' ’o 
:ii amii'.ez/ t e io i rolen i.'.i 
il iiu'V.Uli'i’.ti' ileiia'v"...t.e<a 


Cuba 

e coesistenza 

Per qii.iido ; gii i .1 i 1 i ài*' i 

(ler l:i (i.ii'i- I I il si'ii'sii.i.,. ,1 

st.it I (l.it f a'iii.a 1 rni n’ ' v iv l'i- 
atiiiriio .ill'i s..a 'i/ i. d; mi ne»- 
V :mi iito t> d. iia : o ;.iti-, .i per¬ 
ni.menti P-ii,'!e- .1 (irolili'iu.à 
rim.m,' ih t "e ~ ev'.V'.ti'e. >- 
to-, (ler ,-|.ii.iii- volt.lido 
nei moiiient; I e ù '.iiiive teii- 
s.oiu' interii.i.' iiii.i.e" Non si 
tr.itt:i — >■ l'i» detto — ili 
carenze solt.in'i» or ; .n /z itiv e 
-Vel eiir.so di-Il I • .s'erfiuKifiii 
l/l fu hit - s,itio eiiietsi dm- 

or.ent.imeni. ■ t» l-.’.i;.ll :i'!iil- 
110.11 [irolib'iii'i di-.l.i l'iifie !••;)- 
/a e della (» .,••■ tu d'ro eoli,'- 
ganietiti eliti l.i lo't i per i! o- 
ei.ilisiiio (Il imi p. : -e !.. f.ìl'.i 
eonvin/ioiie et.>- l i i '.-1- ti.’.i 
-^i.i orni.ai co: < u'.pi.s * i. ..nto- 
niatie.itnenti' :• el;i . 

qiiitid . l;i p.i,-.- -, ii! : ;. .ii i, li- 
t-i. ,11 (lerieo.ii i di'.,.ir i. ,1 i <-• 
iiiergero il; (las./ o;i' eli,- min 
ti -.egotio ^•(|^.•^| il 1 I .Pii ebe. 
I!(-!!;i iiuov I s ‘Il l’auie oimi- 
diale. I.'i gli- III III II e (i.ó 
iiievit.ibili- I. iiiii I- l'.-ltr.i [ 11 »- 
s'.zione eont:.Ini.'Cono, di f:ittO 
;i im ttere in .<(.-eoiido p:;ino 
:! f.dto che l.i jgiee v.i s.alva- 
gniild.i'a con la lol* i (leiehi' 
:I eoiiflittii elle iii ii l’ei i ogif. 
il tnoiulii è ipl i.!‘ t:.v.i!iie|i|e 

d.verno d.l 1 ( 10 *;;; precedetit.. 
in t|u:ui‘o mette in discussio¬ 
ne (e 'tes.se sorti ifi-iruitKi- 
nltfi ~ Per qiies* » — li.i ri- 
eurd.itii ! compie,!. I ('oionihi 
ehiudellilo li d.>> .11 ‘o - li 
lott.i (Il I li (I.ieo noi: è -II.II 
(i.irte mtegniiiti- della lotti 
(>er il Ms'i.ili.siilO ' gilu'l'hi' poi 
non \i'gl::inio eostru.re ;! so¬ 
ci.ili'ino lu: I tuie!. del! I <•;- 
viltà >. Usi ogg. (m;uui eoiu- 
pito e vlovi-re di tutti i Krui»(». 
sociali di tiitt:i l’iim iriit'i K’ 
in i(m .s!.. qii.idro che va eol- 
loeiit.i liii.ziativa sov.rt.e:» 
ehe ri < III» I h i ti ■ Il j r.ni i 
(I: tufo d. fr,a!|-e .dii (loM - 
('.izioiif mqii-i i.ilisj.e i. s..l- 
\ are 1,1 [ lee - 

Certo. •• si;,tO detto :d Coi.- 
gre.sso iiiesis!,-nz,i non '.gn.- 
la-.i III il'• II.mento deiUi .stil- 

fii qi/o .^.. -niptigno del mon¬ 
do eiimiis st.i di non •.s(i(i:ti- 
re 1.1 r. ■-ii.uzione. deve eorr;- 
s|)oiid-'ii' — come ind:c.ino 

le '/'('si — rinqiegllO ih ! tlu'li- 

do c.((>;'.i..,st;eo di iKm es(.ol¬ 
iare I., I .ititrorivi'iii/:-ine e. 
llisiem.- (i (K-riiiettere i rgn. 
(aqiolo (I. dirsi li -goveriio >• 
il reg.iia- de.saler 1 

N'.oec di ((Ili d d.iiPo (i; 
('uh: d. I oi,-iiiu ire ••d av.iii- 
Z.are so 1, vi.i 'lei sik-mì.-ioo. 
co-i l'ii.i • n.i^ee d I ((Il il i.o- 
s'ro d i d. lottile (-er imi 


;il "mii>vi> it:egg..iiuentii del¬ 
l.l hoglie.s’ I - si rdui liav .1 .i 
imutteie in d .'-'il - ma' -1 e.i- 
ralteii» f V olii/.on.ino " tb 1 - 
l.i nosii.a liif, < l'er !\ <'i.-*'.tu 
/ami' e p< i l,i l'tMueer i.'gi in 
It.ili.i ^i,l il ('vtiigi es'ii nel 

siili -.u-.inie. b,i b ’•.<<'.' v"'."; 
\ line II!!.!. !e: d.' d i | 1 o- 
Idem I ogni leu i ‘li.'.i .i eia io 
Cile il -vii .! li• r. 1 . l'el! I 

..m'.'igvi t.i d, il.t doppi.1 l'io- 
spi ’t.v ,i (un •• l'nm i e nn 
- ilopo ' e, in- '- iie. ogm v 
s ,i!ie d. 11.” . ai.ii.c.i m.ire .i 
\ t I s,i il soei.ilisin I •. I .1 l'i e- 

spi ■ ; . \ .1 Il I SI •! .1 f 11 ! m .i 

>■ una -id I - 111 11 II I m io 
su qm-siu (uiiiio d ,'o:up ignu 
l'.i ,ifi bl - S. ,iV U’..' '. veu .1 li 
-li.- d .r- III" l'ou li Io' i I. ::i 1 
I» I I" e l ei p ■ r! Ufi n'i• ..Ili! i 
b.oi'.ii!!.! l'.nnuv ii.i eose.,'!'..'i 
: in-'.,il’.s! i deile .111--e - Il elle 
i.ou .s'.gu tif i eef o elle lum 
e .si i.IO (leia'oli o elle -- per 
esoiupa' ■ liuU s'. di'bb.iiu» 
i-i.;.eiri- i eisiuu'S' i ,Iella de- 
,str.i sivi.d st I 1 ..I I I s;.-;on,i 

a-suiii 1 d.l iSieiui: e ..-slild.i e 
.-bigh.d I — e -s! Ilo detto al 
Coiigles O — e v.l eoiiih Ulu¬ 
li Cosi eoiile v.illUii liemm- 
e.ai. eomh.ittil'.i tutti i «-e- 
d.lui ut; del! I .le.tr.i -oe..ali¬ 
si i .\1.. seu.’ I " l'.'i \ 1 s'sino 
-1 n.'.i dime ut ;e.i I e eai.‘ el.e 
Il IH I- 1 1.1 poi : t le.i untili liuii 
mu'.i ;n s,.i;u.'o : !!e iP'inie. 
gl IVI, |uisi/.oii: del .'l'gi et.iriu 
del P.'-l l.’iiivolll.'.ione e le 
in.uieinp'.en/.e pi ogr.imngil .'he 
ilei eentro siiiistr.i. per qu.Ul¬ 
to tigli.udì soi'i'.iltiifo le Ite- 
g'.oiii e r.igrieol'ur I. [lotigo- 
no all/; il l'iohl ■ni.i (il un i 
(liii iiiqn.a ed .isi,-,.! in /nati¬ 
va umt.iis I h.i-; it.i -opr.ittutt,i. 
Mille tor/e eomua ; 'o e so- 
ei,disto Chi' del les-o, li si¬ 
ti! '/ olle it.i 1 .aII I s|.i e,. 1 ,it■.e- 
1 ://..t I lidi esispai.-,. d. un 
mov .nietito la.| o'aie un:* U ,o 
Ih-! qu ib'. .Us,.-me 'M eo'iuim- 
tiovi.uiiii s,k^i,d.st., .siieiii- 


I. uielie 
I II o 
V .fui ,e 


so ha giust.unen'e v .dor.// do 

— anche '('. (iohb. mio due — 
se .si e«chide ;1 iiii-Hvnle (iiisto 
.IV iito (1 11 temi de'! 1 r.tofm.i 
agl.! ri i — so,, r o ,■ • t.du nei 

(llh.itt.tO i! (H O di'li.i foi'e 

rqircsa 0['<‘raia di (pic.sti ui- 
limi mesi > 

per (intinto riginrdi ('oi, i 
(q oidi ni. (i.ii - pi c.i e 111' lite 

di ! (: Il • ;to. il ( ■oliitri's-o II I 

d:ito liti,: miov.i la nt' i m i 
dell.l inatiir.*.i e deil'..I‘ii I;- 
Vi'lio dei ei'iupag:ii p.vi'i. e. 
in (i.utteol.iii' di'! g.iiv.iie 
griiPi o ilusgeiit.' qi'l’ I l'eile- 
I .:/.oi.". elle li I saput.i p:. • 
Midi II' al Con ;i I -. ■ I. ,oii ;1 

- lUlpiiono ili ,Ititi ’.ti) (Irl Co¬ 
lli.fido /'. i/.TilIe -. ;n , enn- .ai 
(ina pn e.'.i aiiiiisi ui'il.i s;. 
tlll/u-pe ili-i!'! oli ■'. ■-’ei I imi 
• ■11.'! I ; : d . e ... I. ' i ' ■ pi i • ■ 11 ■ t - 
t.o.'i •• IldU!''. 


Concluso il congresso del P.C.B. 


Jivkov: deiìsìva 

l'unità del movi- 

\ 

mento comunistn 

Ampiamente rinnovato il Comitato centrale del partito 

Dal nostro corrispondente -/""''rtruti', africani cd opiniDni ennscn ano il p 

d-sid/ict. pr/.i iiilore anche oggi. 

S()VIA» 14. dn ìuki purte, ìnt 

\'lll C'oniircsso del l'CB rilccatn clic non si può chic- nalista non i- concilinbUe c 
si è concluso oofii II Sofìa con dcrc il silenzio nei cutifrotif: le cnliiiinie contro il PCI 
u II'IlppiL.sooutto inanifcsta- del parftfo (iPHiiM’.'tc, il qim- l’Cniiiiu’ .Mit'ietq'd ,> i s 
:!oiti' di niU’rnncionaltsino le bolla pn/iM'c.inien/e conte diriijcnti. Eppure (pu’Sta 
proU-tano, aUn prcscncii dei ^ rci'i.sionisti ■> iputsi tutti t dirriilata la (traficfi dei i 
Ciò ileìepiifi di jiiir/iti comit- pnrfìfi comttnisti; (riilfronde. riqenti aPmtiest, nonosta» 
stranieri. ha sottolineato c'te Ir pnsi~ essi .si coprano di frasi Hi 

Il comiuiono .firkor. nel rioni settarie, le drrifi^hi’ii Ittrtonaric. .Vuj condanniar 

luiriiinii’’- e non jms.-'nnio non cond 


tia ileìepiifi di partiti comit- pnrdfi coninnisti; i 
/K.-t.' stranieri. ha sottolineato c'; 

li eonj/nif/no .fickoi', nel rioni settarie, le 
dt.si'iir.s'o l'tini'ln.siPO (ironnn- di sinistra ed i> 
/.'ilio stannine, ha riaf)erina~ sino rninnnn ì'tinii 
In con tor.'it la iiceessitiì ehe rimentn eoinnn's 
tulio il ntiietnit'nfo (‘umilili- fronte (fi-lle forr»' 
-tii attui eon eoi-K’iign la ito- narir e pacifichi' 
Ittica di paeiliea eoesistenra. < A'oi rifenintno 
ehe e l'asse /ondiinienfn/e — pf'i che inai Punii 


7 


di sinistra ed i> nnrionn’i- e non poss'utiun non cond 
.vmo minano Piinitrì d,d mn- nere ipiesto attegciiamen 
rimentn eomnn'sta cì i! Per noi il impolo sorietii 
fronte di-lle forre r'e.dnr' '1 sim onrrrno, il PCl'S 

nitrir e pacifichi' nion.Jiit'i il sun Comitato centrale 
* Xoi riteniamo che omr "•> tutt'nnn, un iririncib 
più che nidi Piinità del ni.»-lumopo rieolnriunnrio. 


i 


coll ha sottoUnento — dellit einienfo eoniitnisfu interna- Xnnnuante tutto — 
linea pnhtiea del PCL'S. Il rionale — ha detto Jirknr - dettn J'rkyr arriandosi 
seoretario del PCB ha nello ubbìa nn rainre decisiro per ’a eon.-h/srune — le file i 
■sle.s.vi» tempo risposto alte os- la difesa della pace. dePa mnnmentn eoniunista. i 
serrartoni mosse dai eompa- Hhertd del popoli e per la eampo sortn'ista si raffor 
gin cinesi, ehe arenino aranrata delle forre dei si>- <' a larga nel mont 
e.s'ore.s.so il oroorio rtimmar'i- eiiilismo in tutto il mondo movimento per Ptmìipi 


gin cinesi, ehe arenino nranratn delle forre del si>- '' a larga nel mont 
-'.S'jire.s.so II proprio nimmar'i- eiiilismo in tutto il mondo r’orimrntn per Ptmìipi 
IO (ler le enlielie nei eon- Par difendere questa unìtiì. df'ara namouiìe. lo democt 
Iriniti del Ihirlito albanese ani combattiamo II rerìs'oni- -'a e fi soemhsmo .Voi c 
del Idi-oro, eoitieimte nel sino ed il dopiìuitlsmn. Potè- aangrecn abbinr 

rnppin to al Cnnnresso. Come >'nmo nel nostro Cnnuressn dato ( ni, un.-i dceis',-o col 
('* nofr», queste ' nsserrarioni lacere sulla politica di qp. t m»'-0'/t j'C'snft e ci 

del delegalo' cinese al Con- rentnra del Partito albanese i 

ores.s'u enino .sldfe fiitfe jtro- tifi Idt-oro, .«qdle diebidrario- ^ ‘’l!" 

(trie solo dui rnppresentante ai e gli atti di questo parti- J. 

del Partito romanista birma- la. rìroltì contro Punìtd del loHa ahe dal 1D56 

no. mentre al nmtrnrio (ire- nostro morimcnto? La dire- p^'fdpp^"/('pri’D^ 
edito ,snM'//dfo anebe rearin. rione del paril o albanese 

nt fortemente polemiche da diffonde costantemente ra- - obinamn ancora 

parte ili numerosi rapprr- hninm contro i partiti enmii- „ 

senfonfi di partiti europei, insti, compreso il nostro, con passato A/„ ngai possi 

lina straordinaria abbondali- mono co,, fìd 

- —- di materialt. Qatisi liift, ^ , 


partiti europei. 


t'd tappa nella ritforia 
niiorn sai rerrhio. tu diri 
si rampi nhinamo ancora 
superare I metodi erediti 
dal passato A/,, oggi possi 
mn già dare mano co,, fìd 
eia a ini arande (lìdno di t 


i partiti eomnnìsti nmiamio del nostro p 


.tr. per cnticìtidere l'edifii 
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Rzxnrt dccii.tdfi qtid/i^ rcrisionisti concludere l’rdifìi 

DOnn contemporanei . Tacere pno sneìi'tà socialis 

- e.ssere un n/teppinmenro se- ,, gradualmente passare 

rio'/ Xo. non pim esserlo nei enmiiiiismo L'ecceziona 
t confronti di simile fennme- partecipazione ni enngres 

no. Xé Mar.t, né Lenin — co- dei ranpresentanti dei 'pari 
^ me siippiamo — erano conci- fratelli dimostra la fidile 

(yg» ntCftfttiÈIhinti con simili posizioni, che circonda il partito 
•• ^ Siamo ronrìnti che. se tutti i Blngner e di Dimitrnv. X 

partili fratelli assumessero loro saluti enlnrnsi, ricchi 
f/ "" nttrgninmentn giusto^ da- rniiteniito pnìitieo. { part 

#» SIfiJIr rebbern un granile ahito al fratelli hanno espresso gì 

0 a partito albanese ed un .s-erìo dizi altamente positivi sul 

ronfribnfo nìl'nnità del mo- politica del PCfJ, Ringrazi 
einienfo ofierrifo e eomiinistii '"o lutti i partiti che hani 
infeninzinniile. Le derìazioai partecipato al congresso, n 
HO.V.N. 1» di sinistra, il nnziniwfi.smo sicttrandnli che il PCD ma 
F’itmi di (i.irtire (ler ini Uni- — ha eniitiiiiiato .livkok. con sempre atte le sue tr 

g.» giro in Ih lilandhi, Paki.stnn nn'eeidi-nfc par se irrtjilieifn al'ioiii rivoluzionarie e t 
e Imh.i il (iresidente dell i Ger- allnsione. niK'he a rt’rff at- L(^''nazi(inalistc. 

MI.Iti. I iiccideiit.ilo Heinrich teggiamenti dei compagni 'I discorso conclusivo 
I-ui li'gi'. h I m.mil'est.dii uggì il cinesi — pnriann aeqiin al ^fnlo oecolto da nn lungo aj 


Luebke 
«a disagio» 
per a caso 
Spiego! 


HO.V.N. 1» 


[c Imh.i il (iresidentc dclli Ger- all nsione. niiehe a certi at- 
uii.iii. I iiccideiit.ilo Heinrich teggiamenti dei rnmpngni 


r.ilf.irc rnnlin,) dell'imperialismo. 


h'gi'. h I m.mil'est.dii uggì il cinesi — portano acqiia al ^fnto iierolfn d/t nn lungo aj 
(iriu dis.ig.u (ler r.ilf.irc mniìn,) deiriìnperialismn. phinso dai delegati biilga 
■ari. Slamo d'accordo eon quei '‘i 

Mi M ii'o .1 di.'.ig.u ". h.i det- rappresentanti dei partiti ‘ 

Luebke .11 gairmilisti iirlma fratelli che hanno ricordato pomengg^, dtnati 

Milite .siillaercu. -La nna te opinioni di nìmìtror che 'finimltrov. 


il.uih'iu'. hi m.milest.du uggì il cinesi — portano aeiiiia al 
I)iu(Mu» dis.ig.u (ler r.ilf.irc mnlin,) di’U'impi'rialismn. 
X/u'i/fl. Slamn d’accordo eon quei 

- Mi M ii'o .1 di.'.ig.u ”. h.i det- rappresentanti dei partiti 
iti) l-uehke .11 gairmilistt iirlma fratelli che hanno ricordato 


è fennfo nn grande corni' 


di milite siiir.iercu. -ha mia le oinninnì ili uimitrnr che . , , , " : 

() irten/.i di Hiirm imn poteva erdeed ik-Ho dtleggìamcntit ' ' '* un grani t cinni.. 
;.ver 1 m un mmnentu ,>iù sfu- eer.so PCnione sovietica C i’ f'^r^o del qu 

V,trevi,le -, partito di Lenin la pietra nn- 

f Jirknv, òusloi\ tl COf 

Il ptemii'iif SI er i Incontra- golare per giudicare alla '/ S'eonn tirila dirr-ioT 

|.» teli seri eon il ministro del- stregua drU’azione rmirreta ^ ^ Partito eitninnista fra 
f. (»,(..-. S-I. ..... „ il ..o.-!'hiiiz. itttrm,-intinti. ''' ' I urlilo lOnKint.afd /rO 


eer.so l't'ninne sovietica c P del qu 

nnrtiln .li T rtiì.i In rtlnlrn nn. PUrhllo il COtltp 


Difesi, .str.iuss. o eon il iiu- lina posizione internazinnnlr- 
'n.stnt Heuir.eh Kruiie. .is(„ rivoluzionaria. Queste 


rese e Blas Roca. 

< Come comunisti 
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", ..i. (ivi- tl :;iovinien*'i ir; • 
r.u e Iurte I id.e ’o. «.lidu ; '- 
•..:i.ii .li '••r;.: rc .'i. ; d o:. Iur¬ 
te ::.U', ;i;.- :.tu t Où(.i ' .Vu e 

a rii-c.!.-- 1-. Ci'M.i.'ii .ar.'ie.::.- 
.str..t. d.! PCI .' (:.. PSI, !.. 
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« Via italiana » 
e Costituzione 

.Air.nterrrig.i-iv o. il Con¬ 
gresso h.t r.spios'o prcitdoru'uv 
fusiz.one contro :! vtcefi.o o 
il nuovo .sctt.iri.-inio e r.é.ffir- 
m.'ir.do la validit.! del ries‘o 
tra U» lotta per 1;» Qi'inoor,iz..i 
e per il soci.'tlismo. che rim.i- 
ne I-i curatter.stic.i p. cui. «re 
della - v.t.ì it.ilian.i ». 

Certo, non sono niinc.di 
Interventi nei qu.di. d; fi onte 


mo provato un senso di org 
olio — ha detto fra l'alt 

mal di testa? 

O .vtdfd portata a fondo la lo! 
ri fd contro il culto della pc 
^ sonni Ita. Xel mondo non c 

rn fi QTTi 1 -- orgt 

1 Cz H.Ilici. ulOlAl-1 z. niggdfd e irruenta come 

t(ini(>i» sorialista, il mov 
■n niriifo comunistii. Dall'unit 
f, c dalla eoiiipattezza del m 
stro moriinruto d'.ju'iide 0 ( 
gi in gran jiurfc fuL'ectiir 

" I.c anpassionate parole ( 
Bla.s Roca acroltc da cuti 
.y siastici apjìlaitsi e dui grid 
< iioi siami) con Cuba. Cab 
il (/ enti no; > f!;ir;no conclusi 
il eorntg.’o. 

Xelìa serata i/i ieri il cor 
• .. prcs.fo ai'Cfd eletto il nuov 

‘orn-futo ecntrdic che risuìt 
ampiarnente rinnovato. 

-•y‘ nuovo corittatn eeritraìc rii. 

nitnsi stamane ftd e.bTfo l'u, 
fido polit:co c !d segretcru 
.‘lepri'furt.» gcnera'.e è stai 

r''conf er-'Kifn i’ eompagn 
Todor .lir'-^ov. .-l far part 
drll'u'lìrio poUtjco .''Ono sfl 

.-V-V^Vg;. _ ft olerii fbriDJ fld’ftnranO! 

,_- -^..JÉÌiàìiìH l-ùiì:-s:il:oiL Bor:s \'elcer. D.rn'iter Ca 

.'ftfN'o Ctrir.oror. Tixìo 

volta a Jar parte deUudìcl 
polrtii'o Boris Veleev, gii 

^ i I/f/ membro della segreteria. 

- (y l'dftimie v:cepresidente de 

Consinlio Jivko Jii kov feh- 
goti ha ne.csun rapporto d 

^ M pnrenrefd cof seoretario de 

CACHET FI AT 

B ^ " / ufficio politico Riitko Da 

mianov e naturalmente Ju 
gor e Zankov. Pra i membr 
candidati è stato riconferma 

[CACHET FIAT 1 Dimitcr Dimoi', mentr 

/s—' anene in supposva n 1 cletfi sono Pendo Kuba 

dinski c Tono Zolnr, gì 

membri esecutivi della segre 

J _ _ tcrtd. 

fc Rv ' - ■ Xclla segreteria sono stat 

—. . . — . .-k efetfi TiMior Jivkov. Bnìga 

■ SUPPOSTB FIAT rdnop. Grigorov c Veleev 

^ che già ne facevano parte 

; :3 Ponnsoe e Laccsa 

_ c >—>—■« /nfdnfo si dPiTemip che t 

Prcsidium dell ' assembìe 
^ - •» .>»—--»•« nacioTidle ha convocato Vas 

sembJca stessa per il 19 pros¬ 
simo. 
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^ÀG. 12 / fatti del mondo 


r Unità / giovedì 15 novembre 1962 


rassegna 
internazionale 


programma 
[rivoluzionario » 
Adenauer 

jS risposta (ii Adonaiicr al 

I niorandnrii di De Ganile 
la organizzazione pratica 
la intesa franco-tedesca è 
ica della politica di noiin 
questo nioinento pariico- 
della vicenda etiripca. 
enaiicr risponde sostanzial- 
jnlc in modo positivo alle 
sposto di De Canile. Evita, 
|tavia, di impegnarsi in ino- 
preciso .SII airiini importali- 

I particolari. De Canile, ad 
nipio, aveva proposto di 
lilnzinnali/zare» gli iiienntri 
i capi di governo, tra i 

I nistrt degli Esteri e tra i 
nisiri della Difesa dei due 
csi. I primi avreliliero do- 

I to incontrarsi ogni sei mesi 
mire i ministri degli Esteri 
ministri tirila Difesa ogni 
mesi. Adenatier rispontie 
essere d’accordo sulla op- 
|rliinità di ineontrt periodirj 
non diro se arrotta o rc- 
^ngo la periodieii’t proposta 
De Canile. In inotio so- 
^nzinlniente analogo il can- 
llicre dì Ifnnn risponde alle 

I re questioni: integrazione 
litarc cd eeonomiea ed En- 
pa a line nel raso di resì- 
‘nzn ilcgli altri ail mia strel- 
coordinazinne ilelia politien 
tera c militare dei sci paesi 
Ila piecola Europa, 

E’ mia ri.sposln tipira della 
^litica di Bonn neiraltnale 
inieiiln inleninzìoiinie. ali- 
amo detto. Ciò perclié Ade- 
iticr si ripromette di giiio- 
re tutte le earle n sua dispn- 
done, e in parlìrnlure sin 
carta omerientia elio <|tiella 
incese. A Wasltinglon. dove 
ili si trova da ieri, il ran* 
llicre ccrrlierti di ottenere 
issenso americano .alla sua 
itcgia politien nei rnnrrnnti 
HrUiiione sovietica. Nel raso 
|ips1o .si rivelasse iniposstliile. 
Itegli e rollile decisamente siil- 
rarln francese neeedeinlo 
IHlIc le rirliìesle fonimlale 
De Canile. 

Secondo le tndiserozìnni cor- 
nli, Adenatier si è presen¬ 
to a Washington con im prò- 
‘ainma dettagliato e preciso 
)e riguarda sìa la polìlìea 
dl’alleanza atlnnlira e la stia 
rulltirazionc sta la polìtica 
iroiiea. Egli proporrelihe ima 

I terniinnta forma tli arma- 
ento atoniìeo della Nato, clic 
ireblic ai paesi deirEiiropa 


oeeidoniale, e in particolare 
alla Cerniaiiia dì lioiiti, ini 
certo potere di deelsionc circa 
l’uso di queste armi. Chiede- 
relilie, inoltre, la creazione 
di lina iiidiislria europea in 
grado di produrre missili a 
incdin raggio d’azione. Tale 
industria non tiovrehho sor¬ 
gere in Cermntiiii, ronsideralo 
paese <• partieolartnenie espo¬ 
sto ■), ma in una zona della 
Europa orcideiitnlc gradita dal 
Pentagono. In eautliio della 
aecettazione anicriegna di que¬ 
sto progetto, Adenatier si iin- 
pegnerelilie a favorire l’in¬ 
gresso della Craii Rret igna 
ind IVIercalo eoniimc e a con- 
vineere De Canile a ritirare 
la stia opposizione. 

1/oliieitivo di Adenatier, al¬ 
la Ilice di queste tiidis'Te- 
zioiii, è aliltastunza chi.aro. .Si 
tratta di agganciare gli .ame- 
rirani ad ima politica di riar¬ 
mo alotnìco dell’Enrtipa ocri- 
denialc — clic esclude, rvl- 
denleiiicnto, ogni possiliiliià «li 
arrivare ad ima intesa sostan¬ 
ziale con l’Unione s(n icii«'a — 
e in questo quadro giimgere 
ad un accordo con la Cran 
Bretagna che li«|nidi «igni vel- 
h'ilà di mia politica amo’ioma 
«la Piirte dì 1-ondra rispetto 
alla politica di Boim e di 
Parigi. Si Iratla, io altri ler- 
inini, di ottenere attraverso 
mi accordo con Wasliìiigton e 
con Eoiidra e eioì' in mnilo 
assai pii'i efficace, ei«'i elle De 
Canile ita sempn- offerto alla 
Cermiinia «li Bonn: rassicn- 
razimio che tm nrcorilo tra 
l’est c l’ovest non si farcia 
a s|ie,se della politica dell’al- 
liiiile grappo dirigente «lei 
liartito «'atloliro te«lesro. 

A {«'imi giornali scrivimo clic 
r atteggiamento «li Adenimor 
snrelda- dìvenlain « riv<iliizio- 
tiarìo T) in irnia di pnliliea 
europea. A noi setiilira. inve¬ 
ce, stilla liase delle tilec che 
gli vengono nltrilmiie, ohe non 
solo non vi sia titilla ili n ri- 
voliizìnnarìn n n<*gli nrienln- 
nienli del eanrcllirre dì Bonn 
ma si ronfermi ancora ima 
volta come la pnliliea «lell’at- 
tnalc gruppo dirigente del tiar- 
lilo enltolico Ictiesro cosliini- 
sca un pericolo assai serio e 
grave. Di qni la iicressil.'i che 
il governo amerieatio e i go¬ 
verni «h'Ila pìccola Europa — a 
eoniinriare dal govenin ìialia- 
no — scindano nperlnmciitc 
la propria responsahiliià da 
qiieiin di Adenatier. 

a. j. 


ipagna 


Appelh del PC 

per la salveaa 
di Grìniau 


In seguito all’arresto del 
mpagno Jitlian Garcia Gri- 
lu, membro del Comitato 
itrale del Partito comuni- 
spagnolo barbaratnenlfc 
viziato dalla polizia fran- 
[ista, il Partito comiini.stn 
Jgnolo ha diramato un ap- 
|llo alPopinione pubblica 
lemazionale per chiedete a 
ttì 1 popoli di manìfe.stare 
ntro i crimini del regime 
Franco a cui deve essere 
iposto il rispetto delia C-ar- 
dei diritti deiruomo prò- 
jlgata dalle Nazioni Unite 
:Jultan Grimal! — affer- 
- Pappello — è stato ar- 
stato a Madrid il 7 novem- 
e e fin dal suo ingresso 
carcere è stato sottopo- 
alle più brutali Uirture. 
po aver firmato una di- 
iarazione in cui rivendica- 
l’onore di essere ntcìnbm 
1 Comitato centrale del 
rtito comunista il compa¬ 
tì Grimau si è categorica- 
nte rifiutato di fornire ai- 
indicazioni che potessero 
npromeltere l’organizza¬ 
ne clandestina del Partito 
Jegli altri gruppi dell’op- 
ùzione democratica anti- 
nchista. La polizia puli- 
I ha allora raddoppiato i 
ij sforzi per strappare 
ziose informazioni Di¬ 
oico militante comunÌMta 
ha impiegato a tal fine i 
odiosi mezzi di tortura. 
Igrado le sevizie subite e 
terribili sofferenze Julian 
imau ha resistito. Il 9 no- 
nbre il ministro delle in- 
mazioni ha annunciato ai 
maìisti che il nostro com- 
;no Julian Grimau aveva 
tato di suicidarsi getl.an- 
;i da una finestra dell'eai- 
;o della polizia in cui era 
enuto. A Madrid tuttavia 
IO subito circolale altre, 
verosimili versioni del 
to, secondo le quali Ju- 
1 Grimau è stato rJfloUo 
le torture in un tal slato 
co da rendere necessaria 
ivenzione del tcntativ’o di 
cidio per mascherare il 
itale comportamento della 
izia. Il caso di Julian 
imau mette in luce, anco- 
una volta, i metodi dcll.i 
gala politica della polizia 
nchista, emula della Ge- 
po hitleriana. Quattro nie- 
’t Gonzalo Jose Billcta ha 


in seguito al ripetersi delle 
sevizie il pittore Ibarrola ha 
avuto una cri.si di follia; Ka- 
mon Ormazabni e Gregorio 
Rodrigitoz sono stati tortu¬ 
rati per 29 giorni ». 

Dopo aver citalo altri cri¬ 
mini franchisti (tra cui quel 
lo commesso nei confronti di 
Jose Ramon Hccalde. anti¬ 
franchista cattolico, membro 
del movimento * Pax Clui- 
-sli >) TappeBo del Partito 
comunista spagnolo termina 
chiedendo a tutti gli uomini 
dotati di sen.so d'umanità e 
di libera coscienza di mani¬ 
festare con lutti i mezzi la 
loro protesta c«iiilro la tor¬ 
tura e i tribunali speciali del 
regime di Franco sciingiu- 
randoli di inlervenirc in leni- 
po per salvare Julian Gri- 
niau la cui vita è in peri¬ 
colo c per chiedere clic gli 
sia concessa la protezione dei 
più elementari diritti giuri¬ 
dici. 


Cuba 


ispezioni affidate 


ambasciatori 
dei neutrali? 


La proposta sarebbe stata avan¬ 
zata da URSS e Cuba — Collo¬ 
quio tra U Thant e Stevenson 


In dicembre 
la conferenza 
per ramnistìa 
in Portogallo 


14 

Il 15 e il 16 dicvnibro pro.c 
simi .avr.i luogo n l’.irigi un.a 
- Conferenza intern izion.ile dei 
paesi d’Europa occidentnle per 
{■.'«mnistia ai prigionieri cd agli 
esuli rolitici portoghesi -: lo 
ha .«nnuncìnto oggi il Comita¬ 
to fmnce.se per i’."ninistì,i in 
Porto4.'iUo nel cor.^o di un-i 
conferenz.T stampa 

I/avvoeato. Superv;ère. ha 
quindi riferito <uj termini di 
.alcuni prrve.ssì ai «lualt ha ; s- 
sistito rer.'ntemente in Porto¬ 
gallo e da cui risulta che gli 
imput.ati non godono di alcuna 
g.aranzi.a leg.ale, mentre nume¬ 
rosi sono i cittadini arrestati 
senza mandato e tenuti in car¬ 
cere anche degli anni senza 
processo 

Si è appreso questa sera che 
ri'ganda. lo Stato africano di 
recente indipendenza, ha rotto' 
lo rol.azionJ diplomatiche .'ol 
Portogallo con un comunicato 
in cui si afferma che J’Pg.arida 
non intende avere rapporti con 
- n-.ncf, ohe conduce una po- 


NEW YORK. 14. 

Lo trallalive .sulla questio¬ 
no cubana prosogiiono .al- 
rONLI. Oggi il segretario ge¬ 
nerale U Thant, elio ieri a- 
veva ricevuto il sovietico 
Kiiznet.sov e il cubano 1-e- 
eliuga, si è incontrato per 
(jiiitsi due ore con il rappie- 
senlante americano Steven¬ 
son. E’ da sottolineare il tat¬ 
to che il colloquio di U 
Thanl-Slevenson è stato pre¬ 
ceduto, ieri, da un incontro 
fra lo stc.s.so Stevenson e 
Ku'/.nelsov, inconiro durato 
quallr’ore e svoltosi, su ri¬ 
chiesta sovietica, nella sede 
della delegazione statuni¬ 
tense. 

Interrogato dai giornalisti 
al termine del colloquio con 
U Tlianl, Stevenson ha dl- 
cliinralo che non vi sono 

< mutamenti fondamentali > 
nella cri.si cubana, ma ha 
aggiunto che lo due parti cer¬ 
cano di avviare tale crisi 
ver.so « una rapida conclu¬ 
sione ». 

< Abbiamo passato In ras¬ 
segna la crisi cubana in tut¬ 
ti i suoi particolari », ha 
«.•onciuso Stevenson. 

A sua volta, un portavoce 
dcU’ONU ita detto, al termi¬ 
ne del collocptio fra U Thant 
e Stevenson, che sono stali 
pas.sali in rassegna alcuni 
degli aspetti più importanti 
del problema cubano alla lu¬ 
co degli svilupiii più receiili. 
Egli ha aggiunto: < Il .senti¬ 
mento generalo è che un ccr- 
to progresso è sialo realiz¬ 
zato, in vista di una ;ìo1u- 
zione rapida c pacifica del 
problema ». 

€ U Thant — ha prosegui¬ 
to il portavoce — non era 
stato autorizzato dai rappre¬ 
sentanti deU’UHSS e di Cu¬ 
ba a coniunicare a Steven- 
-son, in tutti i loro parlico-| 
lari, le ultime proposte rus¬ 
so-cubane presentate per ri¬ 
solvere hi crisi ». 

Ieri — come il lettore sa 
— rUnione Sovietica e Cu¬ 
ba hanno presentato propo¬ 
ste congiunte basate sulle 
cinque richieste di Eidel Ca¬ 
stro, richieste miranti u por¬ 
re fine alla guerra econo¬ 
mica e terroristica che Was- 
itington conduce cotilro l’A¬ 
vana, c ad ottenere l'eva¬ 
cuazione della base di Gnan- 
tanunio. 

Oggi, sempre attraverso lei 
stesse fonti non ufticiali, si 
e saputo che le proposte 
congiunte sovietico-cubanc 
contengono anche un altro 
punto particolarmente ime- 
ressanle, che dovrebbe ser 
viro a superato lo scoglio 
delle ispezioni < in loco », 
chiesto a suo tempo da Ken¬ 
nedy, ma respinte da Fidel 
Castro come lesivo della so¬ 
vranità cubana. I governi di 
Mosca e dell’Avana .sugge¬ 
riscono di affidare agii am¬ 
basciatori degli Stali neu 
trali accreditati a Cuba l’in¬ 
carico non ufficiale di te¬ 
stimoniare sul carattere pa¬ 
cifico della politica cubana. 
Si eviterebbe cosi la nomi 
na di vere e proprie missio¬ 
ni deirONU, che Castro si 
rifiuta di accettare per ra¬ 
gioni di dignità nazionale, e 
sì otterrebbe lo stesso risul- 

Occorre aggiungere che 
molti osservatori non si at¬ 
tendono una rapida conclu¬ 
sione delle trattative. D'al¬ 
tra parte, il blocco intorno a 
Cuba continua (il che, sia 
detto fra parentesi, costa 
moltissimo aU'erario ameri¬ 
cano: finora, circa 60 miliar¬ 
di di lire). Al blocco pren¬ 
dono parte navi di alcuni de¬ 
gli Stali più reazionari iicl- 
i'America Latina: due caccia 
venezuelani ed altre unita 
argentine e dominicano. Co¬ 
munque. il traffico verso l'i- 
.sola c inlen.so: nelle ultime 
duo settimane. 35 mcrcaiìtili 
hanno raggiunto porti enhn- 
ni, trasportando petrolio, 
macchine, concimi chimici e 
cercali. Continua anche la 
ricognizione aerea america¬ 
na su Cuba, N«> si può viiro 
che i rappresentanti di tVa.s- 
hington rinuncino a fare la 
voce grossa. Ieri, il vice pre¬ 
sidente Johnson ha «letto: 

< Noi vogliamo che le Ame¬ 
riche siano libere dal comn- 
ni.smo... la battaglia conti¬ 
nua e continuerà per molto] 
tempo ». E il portavoce del¬ 
la Ca.sa Bianca. Lincoln Whi- 
tc. ha minacciato rappresa¬ 
glie contro rasserita costru¬ 
zione di un porlo militare a 
Cuba. 

L’attenzione degli osserva 
tori politici è anche rivolta 
al viaggio di Adenauer, giun¬ 
to oggi a Washington con il 
suo seguito di ministri e con¬ 
siglieri. 11 cancelliere tedesco] 
è stato accolto da Kennedy 
con un discorso formalnicn- 
lo cordialissimo, al quale .A- 
denauer ha risposto con cal¬ 


li 26 ripresa 
a Ginevra 
sul disarmo 


.NEW YORK. 14 

L’aiiuTioano, Artliur Dt'.in, e 
il sovi(!tico Valc-riati Zorin, co- 
prosidonti d(‘lla conforeiiza dei 
IB pt-r il di.sarmo, lianrio (is¬ 
salo al 2(1 novembre ia ripresa 
d«‘i lavori dell.i conferenza gi¬ 
nevrina Conit“ è noto, la oon- 
f<‘r«>nza è <;lii;iniat.'i a di.scut«‘r«' 
anche la fine delle esplosioni 
miele.iri e .-i riferire airA.ss«?ni- 
hlea g«MieraI«‘ «leirONU entro 
il nio.se di dicembre. 

Oggi, int.'iiito. la commissione 
polilica deirONlJ lia prosegui' 
to il dibattito sul disarmo ge¬ 
nerale Due sono sinora le ri¬ 
soluzioni aire.sanic <lel!a com¬ 
missione; una presont.ita dalla 
RAU chiede che nel negoziati 
di Ginevra sia dat.i la priorità 
a ini.sure che blocchino la tlif- 
fusione delle armi atomiche 
L’allra, prt'.senlala da Hra.sih', 
Rolivia e Cile chiodi* la tleato- 
niizzazione deirAmeric.t latina. 

I-a creazione di zom» ueato- 
rnr/./.;«U' «> stata chit’sta oggi an¬ 
che d.il dcleg.'ito iraniano 
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Concluso 
parlamento 
il dibattito 

Nehru: « Occorre porre termine ai 
conflitto a condizioni onorevoli » 


NUOVA DELHI, 14. 

Il p.arlarnento tiidìnno Ita con¬ 
cluso oggi il dibattito sul con¬ 
flitto di frontiera con la Cina 
votando due mozioni: una che 
approva le misure di emergen¬ 
za adottate dal governo. raUra 
che atreriiia la - risoluzione in¬ 
diana di cacciare i cinesi, quali 
che .siano le conseguenze 

Vi sono state, insieme, altre 
iniziative connes.se alla crisi at¬ 
tuale: il ministro delle finanze. 
Mor.'irjj Dc.sai. ha chiesto alla 
Camera di approvare uno slan- 
ziamento .supplcinentare di un 
miliardo di rupie (oltre 130 mi. 
bardi di lire italiano) per il 
bil.'uicio d«'lla «lih’.sa; e Nehru 
ha annunciato la nomina del 
capo del governo dello Stato 
di Maltarastra, Y. U. Chnvan. 
a ministro della tlif**.sa. carica 
che, do|» l'estromissione di 
Kriscn.i Mcnon dal governo, era 
stata a.s.s«mta provvisoriamente 
d.allo .sles.*:«i Nehru Menon r.ap- 


t Grave 


annuncio USA 


Presto un 
reafi ; H 
nello spazio 

WASHINGTON. 14 

Un pericoloso espe¬ 
rimento spaziale è 
i stato annunciato da¬ 
gli americani. Gli 
Stati Uniti infatti ten¬ 
teranno di mettere in 
orbita a parecchie 
centinaia di chilome- 
tri dalla terra un 
reattore nucleare del 
peso di 430 chili. Lo 
esperimento avrà sco- 
pi militari. 

Il reattore rimarrà 
in orbita per parec- 
Ichie centinaia di anni 
ma qli esperimenti 
dureranno solamente 
] un anno. Trascorso 
tale periodo di tempo, 
un comando da terra 
interromperà il fun- 
I zìonamento del reat- 
! tore. Il portavoce che 
ha dato l’annuncio 
non ha però precisato 
] se I prodotti radioat¬ 
tivi che si saranno 
j formati durante la fa¬ 
lse sperimentale avran¬ 
no gravi conseguenze 
per i voli umani nello 
I spazio. 


pro.scntava T ala sinistra del 
partito del Congresso, mentre 
Chavan ne rappresenta la de¬ 
stra. anche .se non la destra 
estrema. 

Nehru. il quale proprio oggi 
ha compitilo i 73 anni, ha par¬ 
lato alla Camera bassa. Nel suo 
discorso, accanto ad alcune fra¬ 
isi. che sembrerebbero indicare 
un desiderio di risolvere paci¬ 
ficamente la vertenza con la 
Cina, ve ne sono altre di tut- 
l’aitro sapore. Il primo ministro 
ha detto infatti che -questa 
guerra fra Cina e India non può 
concludersi con la resa di una 
delle due parti; dobbiamo con- 
elnderla a «•«•inlizioni onorevoli 
per entr.ambe -- e che - noi non 
vogliamo marciare lino a l’e¬ 
chino Ma h.i poj respinto an¬ 
cora una volt.i le proposte ci¬ 
nesi per Ulta tregua, condizio¬ 
nandone l'accettazione ad un ri¬ 
tiro tot.jle «It'lle truppe cine.si 
.'«Ile posizioni occupate prima 
deirs settembre. 

CircoCaiu» nella capitale in¬ 
diana. intanto, voci secondo rui 
il governo sovietico avrebbe 
avanzato niiove proposte per 
favorire un;i trcgvw fra i due 
pae.si. ma di t.ilj voci, non si 
avuta alcuna «conferma 
Nelle zone dì frontiera con¬ 
tinua a regnare la «Mlni.a. in¬ 
terrotta appen.a da sporadiche 
.nttività di pattuglie. 


Pechino 
non confermo 
i richiomi di 
omboscìotori 

PECHLVO. 14 

Le inforni.az;«)ni diffuse al- 
l’esiere. secondo le qu.ali il 
gt>verno c;no.se avrebbe con¬ 
vocato a Pechino, per rag;oni 
non ro.-e note, numerosi dei 
'suoi .ambr,>c;a:ori presso i p.ae- 
I.s: social..st:, non trovano con- 
J ferma ne.gli ambienti della ca- 
1 pitale Cinese. 

! Gli osserv.itorì politici si ri- 
j fiutano di attr;buirc un signifi¬ 
cato p.irt:coIare a movimen¬ 
ti di funzionari d; grado non 
superiore a quello di segreta¬ 
rio di amba5c;ata che rientre¬ 
rebbero in un normale avvi¬ 
cendamento. 

Gli -stes.si os.cervatori riten¬ 
gono che le suddette voci sia¬ 
no «state originate in parte, 
dal richiamo deU’ambasciato- 
re cinese a Mosca, avvenuto 
alla fine del mese scorso, e in 
p.ìrte d.i un.a notizia apparsa 
sul -Quotidiano del popoio- 
di Pechino che riferiva su un 
movimento diplomatico nei 
gradi inferiori. 


IL CAIRO. 14 

La pressione imperialista 
contro la giovane repubblica 
dello Yemen si fa di giorno in 
àortio più massiccia, tanto da 
far temere l’esplodere di più 
gravi conflitti fra il nuovo stato 
repubblicano e l superstiti regi- 
mi medievali della Penisola 
arabica, di cui gii imperia¬ 
listi si servono per contrastare 
lo sviluppo delV’indipendejua 
araba. 

n vice presidente del Consi¬ 
glio e ministro degli esteri ye¬ 
menita, Abdel Ratìman El Bai- 
dani, ha ricevuto nella serata di 
Ieri Tincaricato di alTari bri¬ 
tannico a Taez, Christopher 
Gandy, al quale è stato fatto 
presente che lo Yemen •* non 
può più tollerare i'aiuto con¬ 
cesso dall’Inghilterra alle trup¬ 
pe giordane che si recano nel 
fomirato di Bcihan via Aden- 
Queste truppe partecipano alla 
azione di disturbo e alle incur 
sioni antiyemenite insieme alle 
truppe dì Re Saud, e sono in 
pratica al .servizio del deposto 
re dello Yemen. El Badr. 

Di fronte airinintcrrotto aiu¬ 
to militare che la Giordania e 
Re Saud ricevono daH'Inghil- 
terra. Io Yemen ha atTermato 
di volere continuare a giovar¬ 
si dciraiuto della RAU e degli 
altri amici della Repubblica. 
Secondo altre fonti, il gover¬ 
no yemenita dovrebbe ricevere 
aiuti miiitari dalla Jugoslavia 
e dairUnione Sovietica. 

L'isterismo che la rivoluzio¬ 
ne nello Yemen ha causato net 
circoli dirigenti di Amman e di 
Riad è dovuto non tanto alia 
deposizione del monarca yeme¬ 
nita, quanto al fermento delle 
stesse popolazioni arabo-saudi¬ 
te e giordane, che hanno accol¬ 
to gli avvenimenti di Sanaa 
come Un esempio valido da se¬ 
guire in tutte le regioni del 
Med’.o Oriente dove ancora sona 
al potere oligarchie legate allo 
imperialismo Lo dimostrano le 
continue defezioni di ufticiali c 
sold.'ìti ar.ibo-.sauditi e giorda¬ 
ni che negli xiltinii g-.orn. sono 
riparati .il Cairo o a Sanaa. 

Contemporane.amente in tutta 
ia penisola arabic.i si manife- 
st.ino sempre più forti tenden¬ 
ze all'uni’à region.ale Secondo 
voci riferite da giorn.ili lib.i- 
nesi — voci non confermate 
finora nè al Cairo, né a Sanaa 
— lo Yemen avrebbe annuncia¬ 
to rimmincnte cre.azione di un.i 

repubblica in tutta la Ben so.a 
.ir.abie.a allo scopo di unifi¬ 
care popoli che hanno una co¬ 
mune lingua e una eredità sto 
TiCa. o che soprafuuo hanno 
:in comune intercs.^te — nello 
Yemt-n. in -Arabia Saudita, nc'- 
rOm.in. ad -Aden. neirHadranul, 
nel Qatar, ne! Kuwait, .alle B.ar- 
he.n — di Uberar.^i di regim 
feiid.ali c delia stretta delle po¬ 
tenze imperialiste. 
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provazione del disegno di 
legge presentato da depu¬ 
tati della CISL per gli enti 
di sviluppo (questo proget¬ 
to prevede Enti in lutto il 
territorio nazionale, mentre 
gli accordi annunciati da 
Moro si limitano ad un ri¬ 
conoscimento degli attuali 
Enti sorti in base al Piano 
verde; lo stesso progetto 
CISL afferma che gli Enti 
debbano intervenire nella 
rif«)rma delle strutture agri¬ 
cole, mentre quesin facolta 
è negata nei provvedimenti 
annunciati da Moro. 2) Su¬ 
peramento della mezzadria 
0 riforma dei patti agrari: 
.Scalin ha ribadito le riven¬ 
dicazioni della CISL — so¬ 
stanzialmente uguali a quel¬ 
le della CGIL e della UIL — 
circa la modifica delle nor¬ 
me per la mezzadria intro¬ 
dotte dal fascismo nel codi¬ 
ce civile ((picste modifìclte 
e le altre rivendicazioni sui 
patti agrari sono e.schise nei 
provvedimenti illustrati dal 
segielnrio della D.C.). 3) 
Mezzadri, braccianti e col¬ 
tivatori diretti — ila detto 
Scalia — rivendicano inol¬ 
tre nuovi contratti di lavo¬ 
ro, fine delle spei ccpiazioni 
a loro cintino in materia 
previdenziale, aumento del¬ 
le pen.sioni contadine (an¬ 
che di ciue.sti provvedimen¬ 
ti non c’è traccia nelle mi¬ 
sure annunciato al Consi¬ 
glio d.c.i. 

La posizione della CISL 
apparo dunciue tale da sca¬ 
valcare positivamente gli 
accordi annunciati dal se¬ 
gretario della D.C. e quanti 
tali accordi sanzioner.anno. 
Quanto alla UIL 6 annun¬ 
ciata per oggi una riunione 
del settore agrìcolo pei 
prendere una posizione «u 
merito alla .situazione. Fe- 
dorbraccianti e Federmoz- 
zadri — dopo una riiinionv 
tenuta ieri in comune tra i 
componenti le rispettive se¬ 
greterie nazionali — hanno 
affermata la loro decisa vo¬ 
lontà di dar vita ad un gran¬ 
de movimento rivendicatìvo 
per una profonda modifica 
delle strntlnrc agrarie. Ven¬ 
gono a C 1 UC.S 10 propo.sito rj- 
bndite ie note rieiiieste in 
merito agli Enti di sviluppo 
regionali; alla liquidazione 
della mezzadria, del piccolo 
affìtto, della colonia, dei 
contratti di compartecipa¬ 
zione e per la modifica dei 
patti agrari: Teliminazione 
della speculazione e del do¬ 
minio capitalistico che gra¬ 
vano stille strutture di mer¬ 
cato; la parificazione dei 
trattamenti previdenziali e 
assistenziali del settore agri¬ 
colo a quello degli altri set¬ 
tori. 

Le due segreterie denun¬ 
ciano il tentativo di persi¬ 
stere nella vecchia politica 
bonomiana affermando che 
i provvedimenti annunciati 
dalla D.C. sono del tutto in¬ 
capaci di affrontare e risol¬ 
vere la grave situazione del¬ 
le campagne e sono chiara¬ 
mente rivolti a sostenere la 
trasformazione capitalìstica 
della mezzadria e di tutta 
r agricoltura, mantenendosi 
su una linea di consolida¬ 
mento delle posizioni di p«v 
lere del blocco agrario mo¬ 
nopolistico. 

Federbraccìanti e Feder- 
mezzadri denunciano infine 
che il governo in lai modo 
elude il solenne impegno dì 
consultare i sindacati, arre¬ 
trando rispetto agli stessi li¬ 
mitali pronuiìciamcnU della 
conferenza nazionale per 
ragricoltura; con ciò si vuol 
togliere ai lavoratori della 
terra e alle masse contadine 
la pro.spettiva di divenire i 
veri protagoni.sti dello .svi¬ 
luppo economico e sociale. 

Il Consiglio nazionale del- 
rAIIeanza dei contadini ha 
affermato che la situazione 
c caratterizzata da un’accre- 
scìula resistenza ai vertici, 
soprattutto nella D.C. a m«)- 
Idificarc l'attuale polìtica 
agraria e le impn.siazioni bo- 
nomiane. L'.-\lleanza ha va¬ 
lutato r eccezionale impor¬ 
tanza delle manifestazioni 
del 16 e del 17 che vedono 
concordi la CGIL, la CISL. 
VVIL e la stessa .Alleanza, 
isolamlo Bonomj rimasto so¬ 
lo a fianco degli agrari e dei 
monopoli. E’ .stato affermato 
il decisivo ruolo dei colti¬ 
vatori diretti e dell'/Mlean- 
za contadini per imporro 
una nimva polilica agraria 
che in particolare superi a.s- 
sicme alla mezzadria gli al¬ 
tri contratti agrari (fitto, co¬ 


lonia, ecc.) contribuendo in 
tal modo a risolvere la dram¬ 
matica situazione delTagrì- 
coltura del Mezzogiorno. La 
Alleanza ha infine annuncia¬ 
to la costituzione del Centro 
istruzione professionale agra¬ 
ria (CIPA) del quale è stalo 
eletto presidente il compa¬ 
gno Giorgio Veronesi. 

Le questioni relative al- 
ragi'icoltura, intanto, occu¬ 
pano un posto di grande ri¬ 
lievo sulla .stampa. Riferen¬ 
do il discorso di Moro al 
Consiglio della D.C., nella 
parte riguardante l’agricol- 
tiira. VA vanti! — in un in¬ 
ciso — ha scritto domenica 
scorsa che su tali « provve¬ 
dimenti annunciati è pros¬ 
simo un accordo di massi¬ 
ma tra i partiti di maggio¬ 
ranza ». A sua volta la Voce 
Itepitbblicana ha scritto al 
riguardo che < non sono an¬ 
cora finite le discussioni su 
questi argomenti tra i par¬ 
titi di maggioranza e resta 
da vedere quali saranno le 
conclusioni ». 

In contrasto con queste 
affermazioni si ò avuta in¬ 
vece notizia che le tratta¬ 
tive' tra i partiti orano di 
fatto già concluse ancor pri¬ 
ma che Moro si presentasse 
al Consiglio della D.C. Alla 
parte finale della discussio¬ 
ne avevano partecipato per 
la D.C. l’on. Ferrari Aggra¬ 
di e por i .socialisti gli on. 
Cattaui e Lombardi, scu'z.a 
i rappresentanti della sini¬ 
stra del PSl. Delle conclu¬ 


sioni raggiunte furono poi 
informati il PSDI e il PHl 
che non avevano partecipa¬ 
to alla fase finale (iella trat¬ 
tativa. Si è appreso inoltre 
che la Direzione del PSI, la 
settimana scorsa, prima del 
discorso di Moro aveva ap¬ 
provato — col volo della 
maggioranza autonomista — 
l’accordo al quale si era op¬ 
posta la sinistra. 

Regioni 

aveva osservato Togliatti, at¬ 
tualmente cerchi di non per¬ 
dere contatto con la realtà 
nuova cercando di battere nuo¬ 
ve strade. Con notevole auda¬ 
cia l'Osservatore sentenzia che 
« gli atteggiantenli odierni del 
cattolicesimo, impliciti da sem¬ 
pre nel me.s.saggìo di cui è por¬ 
tatore, non sono di oggi c 
neppure di ieri ». Il giornale 
precisa poi che rincitamento 
del Papa aì cattolici « ad una 
parte più attiva nella società 
moderna » comprende la con¬ 
sapevolezza « di quel che la 
professione di felle cristiana 
consente e di quello che, inve¬ 
ce, non permette ». Tra le cose 
• non permesse », dice r0.s.<;cr- 
vatore, vi è il * collaborare 
con il comuniSmo », la cui eli¬ 
ca è agli antipodi di quella 
cattolica. Degno di nota che, 
nel corso di questa precisazio¬ 
ne, l'Osservatore non faccia 
riferimento al provvedimento 
di * scomunica » emanato sot¬ 
to altro Papa. 
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semesir. 2.400; Estero; annuo 
a 500. 6 mesi 4.500 - %TE NUO¬ 
VE UNITA’ 7 numeri 15.000; 


VIE NUOVE 4- UNIT.V 6 nu¬ 
meri 13 500; RIN.\SCIT.\ -»■ 
VIE NUOVE UNIT.U* 7 nu¬ 
meri 19 000. RIN.\SCITA -♦• 
VIE NUOVE -I- UNIT.V 6 nu¬ 
meri 17 500 - punni.iriT.A'; 
C««nces5 innari a esclusiva SPI 
«Società per la Pubblicità in 
Italia) Rom.a, Via del Parl.a- 
mento 9. e sue succursali in 
Italia . Tclef.tni 633 541. 42, 4.7, 
44. 45 - T.VRIFFE (millimefo 
colonna); Commerci.alc; Cine¬ 
ma L 200; Domenicale L. 2.50. 
Cronaca L. 250; Necrologia 
PartcHTiparione L. 150 -f 100; 
Diimenic.alc L. 1.50 .300. Fi¬ 

nanziaria Banche L 500 
Legali L. 350 


Stah. Ttpogi 
Roma - via del Taurini 19 


l'editoriale 


rosa ieri dallo stesso on. Scalia che ha implkita- 
mente respinto le posizioni di Moro) che si è di 
fronte a misure che non rappresentano nemmeno 
un elemento di « avvio », una « tappa •> anche mode¬ 
stissima verso la soluzione dei drammatici pro¬ 
blemi delle campagne. Esse sono, al contrario, uno 
sfacciato «salto indietro», rispetto agli impegni 
annunciati da Panfani che implicavano una riforma 
dei patti agrari, il superamento della mezzadria, 
l’istituzione degli enti di sviluppo anche se con 
am’oigua configurazione, l’obbligo delle trasforma¬ 
zioni fondiarie, il miglioramento dell’assistenza 
nelle campagne, l’estensione degli assegni familiari 
a tutti i contadini, l’aumento delle pensioni per 
lutti i lavoratori agricoli. 

Che ne è di questi impegni? Le «misure» 
annunciate dall’on. Moro: ecco quale meschino 
sbocco ha nei fatti il programma agrario del centro- 
sinistra. Nemmeno sulle pensioni gli impegni sono 
mantenuti, come dimostra il progetto governativo 
(condannato dalla commissione agricoltura del 
Senato) che esclude il 40 per cento dei contadini 
dalla previdenza. Così come nessun provvedimento 
ò stato disposto per gli assegni familiari- Quanto a 
ciò che si fa per l’assistenza, dice con chiarezza il 
recente sciopero dei braccianti per tale questione. 

Infine, non si può tacere circa la procedura adot¬ 
tata per cambiare il programma governativo. A ciò 
si è giunti con un accordo stabilito sottobanco tra 
i partili del centro-sinistra, i quali hanno accettato 
tale metodo, nonostante l’esistenza di un preciso 
impegno del governo, più volte rinnovato in Parla¬ 
mento, di consultare i sindacati per i provvedimenti 
agrari. Di fronte a tutto ciò risalta con maggiore 
evidenza l importanza dell’azione che investirà le 
campagne. In questa azione è la sola garanzia che 
—respingendo il « programma » di Moro — si creino 
le condizioni per un rinnovamento democratico 
delle campagne. I protagonisti di questa azione 
sono le forze contadine e i sindacati che, riaffer¬ 
mando la loro autonomia, unitariamente le guidano. 
I tentativi di riassorbire questo movimento promet¬ 
tendo di dare domani ciò che oggi si è negato certa¬ 
mente non mancheranno, ma dovranno essere 
respinti. Poiché tale movimento è elemento essen¬ 
ziale per arrestare l’involuzione attuale del centro- 
sinistra e per imporre un processo di rinnovamento 
democratico nelle campagne e nel Paese. 


DECENNALE 

«GAMA» 

MESS.AGGIO ALLA NOSTR.A CLIENTELA. LA MAS¬ 
SICCIA QUANTITÀ’ DI MERCE. ORM.AI NOTA A 
TUTTI. Cl CONSENTE DI PROTRARRE LA VENDITA 
DECENNALE a PREZZI VERAMENTE ECCEZIONALI di: 

VESTITI, IMPERMEABILI, 
PALETOT5, PANTALONI 
e GIACCHE SPORT 

che 1.3 XOSTR.^ CLIENTEL.A ha già potuto conoscere. 

PREZZI SBALORDITIVI! 


PREZZI MINIMI ! .MERCE DI QUALITÀ’ .SUPERIORE»! 

UOMO. DONNA E GIOVANETTI 
«■ G M A • Vi accoglierà secondo ì Vostri desideri. 

VIA DEL PLEBISCITO 115-llt 
VIA APPIA NUOVA 209 


« G A M A » 



OLINARI 



am buca c.\tra 

dì CIVITAVECCHIA 

il digestivo moderno» 


« 


AHENZiONE! CHIEDCTE MOIINARI 
PER AVERE IL PRODOTTO ORIGINALE 








